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riabilitazione, e verso la cura e prevenzione 
domiciliare. “Un tipo di servizio sul quale è 
fondata l’esperienza sanitaria cubana”, ha 
spiegato il consigliere. 

Sempre partendo dalla massima disponibili-
tà della brigata a restare servendo la comunità 
cremasca finché Crema lo riterrà, l’équipe è 
pronta a dare il suo contributo alle nuove for-
me di assistenza che emergeranno in quella 
che è stata definita la “fase 2”.

Il sindaco Bonaldi – insieme agli altri asses-
sore presenti ad accogliere la delegazione 

– ha tenuto a ringra-

ziare, a nome anche di tutti i cittadini, la ge-
nerosità dell’isola di Cuba, dei suoi medici e 
infermieri, sottolineando che il rapporto tra 
Cuba e Crema “è certamente saldato da un 
evento che ha cambiato per sempre i nostri 
rapporti, la nostra amicizia” e che per quanto 
riguarda le diverse modalità con cui la brigata 
può rendersi utile trasmetterà questo impegno 
alle autorità sanitarie. 

Il lavoro non è finito, sta evolvendo, ma 
sempre nel segno di questa straordinaria so-
lidarietà internazionale. Il sindaco ha poi do-
nato due libri per tutti gli ospiti in Sala dei 
Ricevimenti (oltre allo stemma comunale): 

uno su Crema città dello sport e l’altro su 
Crema Veneziana. 

Mercoledì pomeriggio il ministro consi-
gliere, Jorge Luis Alfonzo Ramos, e il 

segretario degli Affari consolari, signor Féliz 
Lorenzo Gonzalez, hanno portato al sindaco 
di Crema i saluti dell’Ambasciata della Repub-
blica di Cuba in Italia. 

Da un mese esatto – come noto – i medici 
e infermieri cubani della “Brigata Henry Ree-
ve” lavorano all’ospedale da campo vicino al 
“Maggiore”, e il ministro consigliere, accom-
pagnato anche dal capo della brigata medica 
cubana, Carlos Ricardo Pérez Diaz, ha voluto 
incontrare il primo cittadino Stefania Bonaldi 
per ringraziare della splendida ospitalità dei 
cremaschi, di tutta la città, e per ribadire l’im-
pegno della squadra di medici e infermieri nel-
la cura dei malati infetti da Covid-19.

L’incontro è stato occasione per fare il pun-
to sulla situazione, fortunatamente migliora-
ta rispetto al momento in cui arrivarono i 52 
medici e infermieri per dare man forte: oggi la 

sfida si sta spostando, gradualmente, verso 
la cura dei pazienti post-ricovero, 

che hanno bisogno di 
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Terra, casa comune 
“Abbiamo peccato contro la terra” così papa Fran-

cesco nella catechesi dell’udienza di mercoledì, 
in occasione della 50a Giornata Mondiale della Terra 
(Earth Day) e nel 5° anniversario della sua enciclica 
Laudato si’.

Il problema del rispetto del creato è sempre attualis-
simo e non risolto. Il blocco mondiale che la pandemia 
di Coronavirus ha causato, ha registrato paradossal-
mente un rallentamento dell’inquinamento e quindi 
un temporaneo miglioramento della situazione. Ma 
non dobbiamo abbassare la guardia. 

“Dobbiamo crescere nella coscienza della cura della 
casa comune”, ha affermato il Pontefice nell’udienza. 
E proprio per crescere in questa coscienza, riprendia-
mo in mano l’enciclica dello stesso Francesco, Laudato 
si’, che compie appunto 5 anni.

Qui la visione proposta ai cristiani (e non solo), non 
è un’ecologia laica (peraltro già apprezzabile) che si 
chiude in se stessa, ma un’apertura verso il Dio creato-
re: “Tutto l’universo materiale è un linguaggio dell’a-
more di Dio, del suo affetto smisurato per noi. Suolo, 
acqua, montagne, tutto è carezza di Dio. (...) Dio ha 
scritto un libro stupendo, le cui lettere sono la moltitudine 
di creature presenti nell’universo” (n. 85). 

Non è quindi solo una questione di rapporto con 
il mondo, ma anche con il Dio creatore del mondo. 
E anche con tutti i fratelli: “Oggi, credenti e non cre-
denti sono d’accordo sul fatto che la terra è essenzial-
mente una eredità comune, i cui frutti devono andare 
a beneficio di tutti. Per i credenti questo diventa una 
questione di fedeltà al Creatore, perché Dio ha creato 
il mondo per tutti. Di conseguenza, ogni approccio 
ecologico deve integrare una prospettiva sociale che 
tenga conto dei diritti fondamentali dei più svantag-
giati” (n. 93).

A questo punto per un cristiano il rispetto della terra 
diventa un impegno spirituale irrinunciabile : “La crisi 
ecologica – scrive sempre il Papa – è un appello a una 
profonda conversione interiore. Tuttavia dobbiamo 
anche riconoscere che alcuni cristiani impegnati, con 
il pretesto del realismo e della pragmaticità, spesso si 
fanno beffe delle preoccupazioni per l’ambiente. Man-
ca loro dunque una conversione ecologica, che com-
porta il lasciar emergere tutte le conseguenze dell’in-
contro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li 
circonda. Vivere la vocazione di essere custodi dell’o-
pera di Dio è parte essenziale di un’esistenza virtuosa, 
non costituisce qualcosa di opzionale e nemmeno un 
aspetto secondario dell’esperienza cristiana” (n. 217).  
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di DARIA ARDUINI

L’Oms lancia l’allarme per l’Africa. 
In una settimana +60% dei morti per 

la pandemia. A preoccupare, oltre i deces-
si che hanno raggiunto quota 1.119, la ve-
locità con cui il virus si propaga. Nell’ulti-
mo mese ogni giorno si registra un +15% 
di contagiati. Attualmente i Paesi più col-
piti sono il Sud Africa e a nord, l’Egitto, 
l’Algeria e il Marocco. Ne parliamo con 
don Dante Carraro, direttore di Medici 
con l’Africa Cuamm.

“I nostri medici e  volontari – spiega – 
stanno lavorando in 8 Paesi: Etiopia, Su-
dan, Repubblica Centrafricana, Uganda, 
Tanzania, Mozambico, Angola, Sierra 
Leone. Nelle aree urbane dove le persone 
hanno la possibilità di accedere ad inter-
net, alla tv, e di vedere quello che accade 
negli Stati Uniti, in Europa, ciò che preva-
le è il senso di paura.

Si temono soprattutto i ‘bianchi’ visti 
come degli untori. La consapevolezza di 
proteggersi è invece quasi del tutto assen-
te. Anche il distanziamento sociale nelle 
città è difficilissimo per le enormi periferie 
e zone povere. Così come l’igiene delle 
mani se a mancare è l’acqua corrente e 
se la gente mangia cibo delle discariche. 
Nelle aree rurali la situazione è più conte-
nuta, grazie a una minore densità abitati-
va e mobilità, dovuta a strade spesso non 
asfaltate o allagate”.

Le persone stanno lasciando le città?
“No. Nelle capitali c’è una fetta di po-

polazione ampia, circa il 30%, che vive 
di espedienti. Se questa società si blocca, 
anche ciò che è ai bordi, dai lustrascarpe 
fino a tutti quei lavoretti con cui la gente 
sopravvive, viene a sparire. Il lockdown 
serve a contenere l’epidemia, ma ha come 
effetto collaterale un aggravio sulle fasce 
deboli, pesantissimo. Quando si chiude 
un aeroporto, si bloccano tutti gli arrivi 
dall’estero che spesso generano un po’ di 
ricchezza. Dai tassisti ai tanti ragazzini 
che all’uscita portano le valige per una 
mancia, fonte di sopravvivenza.”

Quali sono i provvedimenti presi dai 
Governi africani?

“A livello nazionale hanno chiuso le 
scuole, le università. I mezzi pubblici sono 
bloccati. Con tutto ciò che ne consegue: le 
donne ad esempio sono costrette a parto-
rire nelle capanne con un rischio di mor-
talità molto superiore, perché non hanno 
i soldi per pagarsi un taxi e raggiungere 
l’ospedale, che magari si trova a centinaia 
di chilometri.

Come Organizzazione il nostro im-
pegno più urgente è quello di mettere in 
sicurezza i 23 ospedali nei Paesi in cui 
operiamo assicurando dispositivi di pro-
tezione per il personale sanitario e gli ad-
detti alle pulizie, oltre che il materiale ne-
cessario per la disinfezione degli ambienti; 
equipaggiamenti minimi per la diagnosi e 
gestione clinica; tende per il triage e unità 
di isolamento. La sfida è altissima e si ag-
giunge allo sforzo di assicurare le normali 
attività per garantire le cure essenziali. 
L’obiettivo è infatti far capire alle comu-
nità che gli ospedali sono un ambiente 
sicuro dove mamme e bambini si possono 

recare senza rischi, così come chi soffre di 
malattie tradizionali, come la malaria o la 
gastroenterite. In modo da evitare le co-
siddette morti indirette da virus.”

Il sistema sanitario africano rappre-
senta un punto critico dell’emergenza…

“Ci sono gravissime carenze di per-
sonale. In Tanzania ad esempio, l’unico 
laboratorio per esaminare i tamponi per 
Covid19 si trova nella città di Dar es Sa-
laam. In Sierra Leone vi è addirittura un 
solo anestesista per tutto il Paese. Mentre 
i posti letto di terapia intensiva, sempre 
nell’Africa subsahariana, sono in media 1 
per 2 milioni di persone. Per non parlare 
dei farmaci: quelli sofisticati come gli an-
ticoagulanti, fondamentali per la cura del 
Coronavirus che provoca embolia polmo-
nare, non ci sono.”

I medici del Cuamm, che hanno lavo-
rato in Africa durante l’Ebola, cosa pen-
sano di questa epidemia?

“Rispetto al virus dell’Ebola, il nuovo 
coronavirus si presenta molto più inva-
sivo se pur la letalità sia inferiore. Sulla 
relazione col caldo ci sono dati contra-
stanti. Per esempio nel Camerun, che 
è un Paese con alte temperature, i casi 
stanno crescendo a ritmi importanti. 
Quello che possiamo affermare con cer-
tezza è che il fattore età è determinante. 
Questo farebbe pensare che l’Africa che 
ha il 50% della popolazione al di sotto 
dei 18 anni, sia meno esposta rispetto ad 
altri Paesi. In realtà è molto frequente la 
malnutrizione, anche nei bambini, che 
ha un impatto sul sistema immunitario 
devastante. Poi ci sono i moltissimi pa-
zienti Hiv, di cui circa la metà non è in 
trattamento. Infine, il tema dell’acqua e 
dell’acqua pulita.”

In molte aree si combatte ancora no-
nostante la pandemia…

“Questo è un altro grave problema. 
Perché quando ci sono guerre, situazioni 
drammatiche, le persone scappano por-
tando con sé il virus, senza che sia possibi-
le controllarle. Penso ad esempio a Rum-
bek, che si trova nella parte più a nord del 
Sud Sudan, dove all’ospedale abbiamo da 
una parte una sezione per le unità di iso-
lamento pronte a ricevere casi Covid posi-
tivi e dall’altra la chirurgia con numerosi 
feriti da arma da fuoco.”

Il volontariato può dare speranza 
all’Africa?

Abbiamo circa 3 mila volontari in Afri-
ca. Il 10% sono italiani ed europei, gli altri 
tutti locali. Di questi europei la maggio-
ranza, almeno il 70%, è rimasta sul posto. 
Ci sono poi tanti over 65 che nonostante 
siano la fascia più a rischio, non sono an-
dati via. Siamo preoccupati, ma abbiamo 
la consapevolezza che, come tante volte 
l’Africa ci ha insegnato, mettendoci tutta 
la competenza che è nelle nostre mani e 
in quella dei Paesi africani, e lavorando 
insieme con la solidarietà internazionale, 
si possa uscire da questo brutto periodo.”

SITUAZIONE IN SUDAFRICA
Ormai quasi al collasso la situazione in 

Sud Africa, dove il lockdown per l’emer-
genza sanitaria causata dal coronavirus, 
ha completamente annullato le possibi-
lità di lavoro per i migranti. Centinaia di 
persone in fila davanti alla chiesa di St. 
Patrick, La Rochelle, a Johannesburg, te-
stimoniano la disperazione di persone che 
arrivano dallo Zimbabwe, Malawi, Mo-
zambico, Congo e tanti altri Paesi africa-
ni che rappresentano la maggioranza dei 
migranti di questo continente che, se in 
piccola parte si sposta verso l’Europa, per 
la stragrande maggioranza va ad affollare 
le baraccopoli, senza nessuna attenzione 
igienico-sanitaria, della Rainbow Nation, 
così come viene chiamato il Sud Africa. 

Gente disperata che a causa del blocco 
totale, non ha la possibilità di svolgere 
quei lavori che gli altri sud africani non vo-
gliono fare, contribuendo in questo modo 
ad aumentare il rischio di sommosse po-
polari, in un Paese dove si vive una realtà 
pesante che potrebbe essere definita “una 
bomba ad orologeria” secondo padre Bel-
trami, missionario Scalabriniano, “queste 
persone hanno più paura di morire di 
fame che di coronavirus”. La chiesa dei 
missionari scalabriniani non ha a disposi-
zione molte risorse a Johannesburg, per-
ché le messe sono state sospese e quindi i 
fedeli non possono contribuire con le loro 
offerte, per questo motivo hanno orga-
nizzato una raccolta di generi alimentari 
durante la Pasqua e adesso raccolgono gli 
alimenti in scadenza dai negozi, per poter-
li distribuire tra le persone.

CORONAVIRUS IN AFRICA: 
“Lavoriamo per limitare i contagi”

EMERGENZA PANDEMIA

di PARTRIZIA CAIFFA

In tutta Italia è boom di richieste e distribuzione di cibo a persone e 
famiglie in difficoltà. L’emergenza sanitaria legata al Coronavirus si sta 

velocemente trasformando in emergenza sociale, dai risvolti ancora più 
preoccupanti nel lungo periodo: “Abbiamo raggiunto il picco di aumento 
del 40% come media nazionale, con punte sicuramente più alte in Cam-
pania, Calabria e Sicilia”: è l’allarme lanciato oggi al Sir da Giovanni 
Bruno, presidente nazionale del Banco Alimentare, la rete nazionale che 
da 30 anni raccoglie cibo (prodotti a lunga conservazione e freschi) da 
aziende e cittadini e lo distribuisce alle persone in difficoltà in tutta Italia. 
Sono 21 le sedi territoriali e almeno 7.500 le strutture caritative conven-
zionate che usufruiscono dei suoi servizi.  Normalmente vi operano 1800 
volontari ma con il lockdown sono venuti meno gli over 65. Ora sono 
circa 1200-1300, grazie alla disponibilità dei giovani, tra cui molti che si 
sono avvicinati per la prima volta al volontariato. Fino ad un mese fa il 
Banco alimentare arrivava a soddisfare il bisogno di 1 milione e mezzo 
di persone in povertà. Oggi questo numero è destinato, purtroppo, a cre-
scere ancora, con l’ingresso di persone e famiglie che mai prima d’ora 
avevano sperimentato questa condizione.

Decine di telefonate al giorno. “Prima al nostro centralino nazionale 
arrivavano una o due telefonate di singoli cittadini – racconta Bruno -. 
Ora ogni giorno ci chiamano decine di persone. Sono preoccupate perché 
non sanno a chi chiedere aiuto, non sanno come sfamare i figli. Si vergo-
gnano di trovarsi per la prima volta in difficoltà”. Secondo Bruno l’uscita 
dalla crisi sanitaria non porterà automaticamente alla soluzione dei pro-
blemi sociali. Anzi, il contrario: “Le cifre sono destinate ad aumentare. 
Bisogna tenere alta l’attenzione a lungo termine, altrimenti è a rischio la 
coesione sociale”.

Aumentano le richieste ovunque. Il Banco alimentare, come la Caritas 
e tante altre organizzazioni del terzo settore che operano nei territori, 
sono le prime realtà ad accorgersi dei mutamenti sociali.

A Cosenza, ad esempio, dalle 60 persone aiutate normalmente si è pas-
sati in due settimane a 600.

In Lombardia, ed è tutto dire, il Banco alimentare ha consegnato alle 
60 strutture caritative convenzionate il 100% del cibo raccolto. I nuovi 
poveri sono coloro che hanno perso il lavoro e non possono utilizzare lo 
smart working; le persone impiegate nel sommerso che non godranno di 
particolari sussidi o aiuti governativi e non hanno risparmi accantona-
ti. Agli oltre 5 milioni di poveri registrati negli ultimi dati se ne stanno 
aggiungendo infatti molti altri, tra quei 3,7 milioni di persone che Istat 
stima come lavoro irregolare. Come pure i lavoratori a termine, saltuari, 
con attività domestiche, cifrati in 2 milioni. E tanti bambini che fino a 
qualche settimana fa facevano almeno un pasto regolare al giorno nelle 
mense scolastiche e oggi vanno ad accrescere la domanda di cibo richie-
sto ai Banchi.

Le persone sono smarrite. L’emergenza sanitaria, il lockdown, hanno 
prodotto anche grande disagio psicologico oltre che economico. “Le per-
sone sono smarrite, non hanno punti di riferimento e non sanno a chi 
chiedere aiuto – spiega Bruno -. Per questo nelle prossime fasi sarà im-
portante che il terzo settore sappia organizzarsi in partnership per dare 
risposte ai diversi bisogni, con il sostegno del profit e delle istituzioni”.

In partenariato con i Centri operativi comunali. Aumentano anche le 
realtà che si rivolgono al Banco alimentare per fare solidarietà nei rispetti 
territori. “Su questo punto siamo molto rigorosi, chiediamo grande se-
rietà e facciamo verifiche – puntualizza il presidente -. Non tutti possono 
accreditarsi con noi: ad esempio se fanno discriminazioni sulle persone 
da aiutare o non devono soddisfare bisogni reali”. In questo periodo di 
emergenza la metodologia è un po’ cambiata perché è stato chiesto al 
Banco alimentare di conferire parte del cibo ai Centri operativi comunali 
(Coc) all’interno dei quali ci sono anche Protezione civile e Croce rossa 
italiana, “per cui non c’è il nostro controllo”.

A Palermo, ad esempio, in due settimane hanno conferito al Coc pro-
dotti alimentari “pari a 75.000 euro in più rispetto al solito”.

Tutti ricordano gli episodi di alcune settimane fa, con gli assalti ai su-
permercati. E iniziano le file delle persone davanti ai Banchi dei pegni.

Tanta solidarietà. Il Banco alimentare ha perciò lanciato raccolte fondi e 
sollecitato le grandi catene di distribuzione a promuovere iniziative come 
la “spesa sospesa”. “Le industrie alimentari che solitamente contribuisco-
no hanno risposto con grande generosità – afferma Bruno -, aumentando 
le quantità. E sono arrivate aziende nuove, che prima non collaboravano. 
Non abbiamo avuto difficoltà a reperire cibo”. Tra le tante storie belle è in 
corso la solidarietà dei detenuti nelle carceri, che hanno raccolto soldi per 
donare alimenti tramite il Banco Alimentare. L’auspicio del presidente è 
che “una volta spenti i riflettori, come dopo i terremoti, la solidarietà a 
lungo termine non venga meno. La dimensione del cibo non è secondaria 
se si lavora in una logica di inclusione e coesione sociale”.

BANCO ALIMENTARE
Nuovi poveri in aumento

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina”........................ € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore ...................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato ............................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo.........€ 3,35
Barbera d’Asti ...........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo .......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante ... € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante..................€ 3,95
Trebbiano frizzante....................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco............................€ 3,35
Ortrugo frizzante .......................................€ 3,35
Soave fermo ..............................................€ 3,35
Spumante prosecco bollino Rosso ............€ 4,95
Riesling frizzante ......................................€ 4,55
Bianco di Custoza fermo ...........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo..............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo  ..........................€ 5,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

Punto Verde
di Magri Luigi

Tel. 0373.86210
Cell. 338.1123599

DISINFESTAZIONI
DERATTIZZAZIONI
DEBLATTIZZAZIONI

DISINFEZIONI

SANIFICAZIONI
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Si sono concluse le feste pasquali 
2020, celebrate con le chiese 

vuote, un modo anomalo, come 
non mai! La situazione di blocco 
totale per via della pandemia per 
Coronavirus continuerà ancora 
fino al 3 maggio. La ripresa sarà 
lenta e non è ancora prevedibile 
quando si ritornerà alla vita nor-
male. In una comunità cristiana 
per certi versi spaesata, ma nello 
stesso tempo capace di reagire e di 
mettere in atto iniziative nuove e 
significative, abbiamo voluto fare 
il punto della situazione con il 
vescovo Daniele, che – possiamo 
dire – è stato ed è un protagonista 
attivo per superare e rivitalizzare 
questa emergenza anche “eccle-
siale”. 

ECCELLENZA, ABBIAMO
CONCLUSO LE FESTE DELLA 
PASQUA, COSA HA SIGNI-
FICATO PER UN VESCOVO 
CELEBRARE LA SETTIMANA 
SANTA E LA RISURREZIONE 
DEL SIGNORE, PRATICAMEN-
TE DA SOLO, SENZA IL PO-
POLO DI DIO IN CATTEDRALE? 

Certamente una grande 
sofferenza: la Quaresima mi ha 
per così dire “allenato”, ma ciò 
non toglie che la mancanza del 
popolo di Dio nelle celebrazioni 
sia una mancanza grave. La 
presenza della comunità non è 
un “accessorio”, per la liturgia 
cristiana, anche se in situazioni 
di estrema necessità è possi-
bile celebrare senza il popolo. 
Se si tratta delle celebrazioni 
pasquali, poi, questa mancanza 
è ancora più forte.

HA AVUTO RISCONTRI 
DI UNA PARTECIPAZIONE 
SIGNIFICATIVA ATTRAVERSO 
LE DIRETTE DEI MEDIA 
DIOCESANI?

Sì, senza dubbio. Non saprei 
dirlo in termini quantitativi, e il 
dato quantitativo non è neppure 
il più importante. Certamente, 
però, la possibilità di trasmettere 
le celebrazioni ha ben com-
pensato – pur con tutti i suoi 
limiti – l’impossibilità di essere 
fisicamente presenti in chiesa (in 
Cattedrale, me non solo).

SONO STATI GRADITI LA NO-
VENA A SAN PANTALEONE, 
LA BENEDIZIONE DELLA CITTÀ 
CON IL SS. SACRAMENTO E 
LA PEREGRINATIO CRUCIS?

Anche qui, la risposta è 
senz’altro di sì (aggiungendo, 
alle iniziative indicate, anche la 
“ostensione” del Crocifisso della 
Cattedrale). Penso che questi 
gesti abbiano risposto al bisogno 
di segni “visibili” della presenza 
di Dio nella nostra vita, anche 
e in particolare in questo tempo 
di pandemia; e che sia stato 
apprezzato, soprattutto per la 
benedizione col SS. Sacramento e 
la Peregrinatio Crucis, l’intento di 
“uscire” verso le case e i luoghi di 
vita quotidiana, di non rimanere 
solo dentro le chiese.

QUANDO I FEDELI POTRAN-
NO FINALMENTE TORNARE 
NELLE CHIESE? SO CHE LA CEI 
STA PENSANDO A UNA FASE 
2. LEI CREDE CHE IN QUAL-
CHE MODO TORNEREMO 
PRESTO?

A quanto mi sembra di 
capire, dopo il 3 maggio si 
dovrebbe riaprire la possibilità 

di celebrare con la presenza dei 
fedeli in chiesa, anzitutto nei 
giorni feriali. Dovremo fare i 
conti ancora a lungo, temo, con 
le necessarie misure di sicurez-
za: per vedere i fedeli fisicamen-
te vicini, a stretto contatto, ci 
vorrà ancora tempo, e questo 
ci chiederà di ripensare alcune 
abitudini celebrative. 

Sia la CEI che la Conferenza 
episcopale lombarda (data la 
situazione speciale della nostra 
regione) hanno avviato momen-
ti di incontro e confronto con 
le autorità di governo, perché 
sentiamo l’urgenza di ripren-
dere almeno qualcosa della 
vita “normale” delle nostre 
parrocchie. 

Uno dei temi importanti è 
quello dei funerali: è dramma-
tico non poter affidare a Dio, 
nella fede e con i riti della litur-
gia, i defunti. Mi auguro che 
presto questa situazione possa 
cambiare.

LEI HA VOLUTO ESSERE 
VICINO, IN QUESTE FESTE 
(E LO FARÀ ANCORA 
CERTAMENTE) 
AGLI AMMALATI E AGLI 
ANZIANI CELEBRANDO 
LA MESSA NELLE STRUTTURE 
SANITARIE. CON QUALE 
SPIRITO L’HA FATTO, E CHE 
RISCONTRO HA AVUTO?

È chiaro che gli ospedali e 
le case di riposo per anziani 
sono stati gli epicentri della crisi 
propriamente sanitaria. Quel 
poco che ho fatto io è niente, in 
confronto del lavoro quotidiano 
dei cappellani, che desidero rin-
graziare per il loro impegno e la 

loro attenzione nei confronti dei 
malati, dei loro familiari, di tutto 
il personale sanitario. Più volte 
ho cercato di esprimere la mia 
ammirazione e vicinanza a chi la-
vora in queste strutture. Andarci, 
compiere qualche piccolo gesto di 
presenza, era proprio il minimo 
che si potesse fare, per far sentire 
l’incoraggiamento ai malati e la 
gratitudine della nostra Chiesa 
per il grande impegno profuso 
nella loro cura.

È STATO VICINO ANCHE A 
TUTTI NOI – E PER QUESTO 
LA RINGRAZIAMO – CON I 
SUOI INTERVENTI GIORNA-
LIERI. HA AVUTO RISCONTRI? 
HA RICEVUTO LETTERE O 
EMAIL DAI CREMASCHI CHE 
SONO STATI A LORO VOLTA 
VICINI A LEI?

So che quel tentativo di 
accompagnare i giorni della 
crisi, nato con un po’ di improv-
visazione, ha avuto un buon 
riscontro, anche al di fuori della 
diocesi. Pensavo, all’inizio, che 
sarebbe durato pochi giorni, 
poi di fatto è andato avanti per 
più di un mese… Ora sono un 
po’ incerto se continuare con 
questo tipo di comunicazione o 
se cercare qualche altra strada.

ADESSO HA DECISO 
DI CELEBRARE LA MESSA 
DOMENICALE NELLE CHIESE 
PARROCCHIALI, IL MOTIVO? 
HA IN PROGETTO QUALCHE 
ALTRA INIZIATIVA?

Il tempo di Pasqua era per 
me, negli anni scorsi, il tempo 

bello, anche se faticoso, del con-
tatto con le parrocchie specie 
per la celebrazione delle Cresi-
me. Quest’anno tutto è rinviato: 
ho pensato allora di proporre 
ai parroci che lo desideravano 
di celebrare con loro la Messa 
domenicale, per dare un segno 
di vicinanza a loro e alle loro 
comunità.

Un’altra iniziativa sono gli 
appuntamenti che a cadenza 
settimanale vogliamo proporre, 
con attenzione a ricorrenze o 
temi significativi: dopo la Mes-
sa per p. Maccalli dal Santuario 
delle Grazie, il momento di 
preghiera per il Paese e per il 
mondo del lavoro il 24 aprile, la 
veglia per le vocazioni il 2 mag-
gio, il Rosario da S. Maria delle 
Croce l’8 maggio, e così via.

Mi preme anche dare il via al 
Fondo di solidarietà che, come 
diocesi, vogliamo costituire per 
venire in aiuto a chi si trova in 
difficoltà a seguito della crisi 
CoViD-19, specialmente nel 
mondo del lavoro. Ci sono 
interventi importanti da parte 
del Governo, ma vorremmo 
essere attenti a situazioni più 
marginali e meno tutelate. Ai 
primi di maggio, magari sotto 
la protezione di S. Giuseppe 
lavoratore, dovremmo riuscire a 
lanciare questa proposta.

LE PARE CHE I SACERDOTI 
CREMASCHI SI SIANO DATI 
DA FARE PER STARE VICINO 
AI LORO FEDELI, ANCHE CON 
LA MODERNA TECNOLOGIA? 
RICORDA QUALCHE BELLA 
INIZIATIVA, IN PARTICOLARE?

Non ho ancora un panorama 
completo del tanto che è stato 
fatto dai nostri preti (e non 
solo) per la vita delle comunità 
cristiane in questa situazione 
di crisi. 

L’uso delle tecnologie colpi-
sce, certo: in poche settimane 
abbiamo imparato un sacco di 
nuove abilità (che poi saranno 
anche da affinare…). Però non 
dimenticherei modalità più 
“tradizionali”: dal prete che si 
fa a piedi tutte le strade della 
parrocchia per consegnare un 
bollettino parrocchiale stam-
pato, che non richiede quindi 
tecnologie particolari, alla 
‘semplice’ telefonata alla perso-
na anziana e sola, al malato… 
So che molti, nei giorni del 
Triduo santo, si sono dati da 
fare (anche in modi pittoreschi) 
per offrire ai fedeli i segni della 
fede pasquale, e che ciò è stato 
molto apprezzato.

COME POSSIAMO 
CONSIDERARE QUESTA 
PROVA DAL PUNTO 
DI VISTA 
DELLA FEDE?

Rispondere a questa doman-
da chiederebbe tutto lo spazio 
del resto dell’intervista! Un po’ 
provocatoriamente, rispondo 
così: è una sfida a realizzare l’e-
sortazione dell’apostolo  Paolo: 
“In ogni cosa, rendete grazie!” 
(1Ts 5, 18). E provo a spiegare 
brevemente. «In ogni cosa» non 
significa “per ogni ogni cosa”. 

La pandemia è un male 
che ne porta con sé tanti altri: 
non si tratta, evidentemente, 
di ringraziare Dio per il male, 
qualunque esso sia. Ma si 
tratta, anche in una situazione 
di male, qual è la pandemia, 
di “rendere grazie”. Che 
non vuol dire semplicemente 
“ringraziare”. La parola che 
usa Paolo rimanda all’eucari-
stia; potremmo anche dire: “In 
ogni cosa” (dunque anche in 
una situazione in sé negativa), 
“vivete eucaristicamente”, e 
cioè, in definitiva: vivete come 
ha fatto Gesù Cristo – o almeno 
provateci, proviamoci. 

La sfida, per i credenti, è di 
portare anche dentro questa 
situazione la modalità “eucari-
stica” (o “pasquale”) di vivere 
di Gesù, che si riassume nel 
suo pieno affidamento al Padre 
e nel dono di sé ai fratelli. È 
chiaro che è più facile farlo 
in circostanze “normali”; ma 
abbiamo avuto anche tante 
belle testimonianze di questo 
modo “eucaristico” di vivere, e 
persino di morire, nelle settima-
ne scorse, nel pieno della crisi 
sanitaria.

RITIENE CHE NE USCIREMO 
MIGLIORI DI PRIMA? 
IN PARTICOLARE,
LA GENTE SI AVVICINERÀ
DI PIÙ ALLA PREGHIERA,
ALLA LITURGIA,
AI SACRAMENTI, 
DOPO QUESTO DIGIUNO 
FORZATO?

Non darei per scontato 
che ne usciremo migliori; in 
ogni caso, non è un processo 
automatico. La parola cristiana 
chiave per “uscirne migliori” è 
“conversione”, e la conversione 
non va da sé. Sono convinto 
che la maggior parte dei fedeli 
che abitualmente frequentavano 
le nostre chiese torneranno con 
gioia alle celebrazioni e non 

si abitueranno a pensare che 
lo streaming o gli schermi TV 
possano costituire una valida 
alternativa al riunirsi anche “fi-
sico” della comunità cristiana.

Però cambiare sul serio – non 
solo dal punto di vista della 
fede e della nostra pastorale, 
ma anche per quanto riguarda 
stili di vita, modelli produttivi, 
impostazioni economiche e via 
dicendo – richiede uno sforzo 
personale e collettivo gigante-
sco. Sono fiducioso nell’aiuto 
di Dio, per questo, ma un po’ 
pessimista per quanto riguarda 
il nostro impegno…

PAPA FRANCESCO È STATO 
DAVVERO PROFETICO IN 
QUESTI GIORNI.
QUALE SUO INTERVENTO 
L’HA COLPITA, IN MODO
PARTICOLARE?

Richiamerei in particolare 
il Messaggio del giorno di Pa-
squa, perché il Papa, rinnovan-
do l’annuncio pasquale, ci ha 
messo in guardia dal rischio di 
ricadere nell’indifferenza, nella 
dimenticanza dei più poveri, 
negli egoismi, nelle divisioni… 
e ha declinato tutto questo in 
rapporto a concrete situazioni 
che ci sono oggi nel mondo. 
Il fatto di trovarci dentro un 
dramma come il CoViD-19 non 
ci autorizza a rinchiuderci nei 
nostri egoismi, dovrebbe anzi 
aprirci a una vera fraternità a 
livello mondiale: ma papa Fran-
cesco vede lucidamente che non 
è affatto così, e bene ha fatto a 
metterci in guardia, ricordan-
do la forza trasformante della 
Pasqua del Signore.

CONCLUDENDO, 
CI DICA UNA PAROLA 
DI INCORAGGIAMENTO! 

Ripeto il “Non temete!”, non 
abbiate paura, che Gesù risorto 
dice alle donne, il mattino di 
Pasqua (cf. Mt 28, 10). 

Non è solo una parola di 
incoraggiamento, fondamentale 
anche perché viene da Colui che 
non ha rifiutato la tribolazione e 
la sofferenza, fino alla vergogna 
della croce; ma è anche una 
parola di “missione”. 

Sempre nella Bibbia, quando 
Dio dice “non temete”, vuol dire 
che c’è qualcosa da fare! Per noi 
si tratta di essere testimoni della 
speranza cristiana oggi, in que-
sta situazione. È un bel compito, 
un bel modo di distoglierci dalle 
nostre paure e di offrire a tutti 
una prospettiva di speranza e di 
vita piena.

Siate testimoni della speranza cristiana
DOPO LA PASQUA 
INTERVISTIAMO 
IL VESCOVO
DANIELE 
SULL’ATTUALE 
DIFFICILE 
SITUAZIONE

CELEBRARE SENZA 
IL POPOLO LE FESTE 
DELLA PASQUA 
È STATA UNA 
GRANDE 
SOFFERENZA,
MA, A QUANTO 
MI SEMBRA 
DI CAPIRE, 
DOPO IL 3 MAGGIO 
SI DOVREBBE 
RIAPRIRE 
LA POSSIBILITÀ 
DI CELEBRARE 
CON LA PRESENZA 
DEI FEDELI 
IN CHIESA, 
ANZITUTTO 
NEI GIORNI FERIALI 



Morti molti medici 
Egr. Direttore,
sono un suo affezionato letto-

re; ho 70 anni e vivo a Castelle-
one. In questo brutto momento 
della nostra vita mi viene spon-
tanea una riflessione. Ci si in-
digna, giustamente, quando un 
operaio muore sul lavoro. Subi-
to, i sindacati proclamano degli 
scioperi bloccando l’azienda in 
discussione e, in alcuni casi, an-
che l’intero Paese. La magistra-
tura interviene velocemente a 
verificare se sono state rispettate 
tutte le procedure antinfortuni-
stiche e se gli operai hanno tutti 
gli strumenti di difesa personale.

Ora mi chiedo: perché non si 
prova la stessa indignazione e 
rabbia per gli oltre 120 tra medi-
ci ed infermieri morti nell’adem-
pimento del loro dovere? Perché 
la magistratura non segue lo 
stesso iter? Sono stati mandati 
al lavoro con adeguati mezzi di 
protezione? 

Anche a Castelleone è dece-
duto un medico carissimo ami-
co di famiglia e ho visto quanto 
dolore nella nostra comunità e 
quanta disperazione nei suoi fa-
migliari ha arrecato questo lutto. 
Posso solo immaginare le grida 
di dolore che si alzano da tutte 
le nostre comunità! 

Questi medici e infermieri de-
ceduti non sono numeri come 
vengono elencati nei vari bollet-
tini, ma persone, grandi persone 
dal cuore immenso che hanno 
sacrificato la propria vita per 
salvare la nostra e anche quella 
degli incoscienti che continua-
no a comportarsi come niente 
fosse. Non basta dire che sono 
i nostri eroi e non serve andare 
sui balconi a urlare e battere co-
perchi e pentole! Tutto il perso-
nale sanitario ha bisogno di una 
sola cosa ripetuta in mille modi: 
che il Governo dia loro tutti gli 
strumenti adatti per difendersi 
dal virus e che, tutti noi, ce ne 
stiamo a casa.

Tutte le sere, con mia moglie, 
prego per tutte queste persone 
morte in modo assurdo e il no-
stro ricordo va anche ai loro fa-
migliari così duramente colpiti.

P. Antonio Bellani

Grazie alla dottoressa 
Alla dott.ssa Eleonora Severgnini 

(FONDAZIONE BENEFATTORI 
CREMASCHI Onlus)

Ho avuto la fortuna di avere 
lei dott. Eleonora Severgnini 
come mio medico per combatte-
re il Covid-19 e le sono grata per 
ogni singolo momento che mi 
ha dedicato. I veri medici come 
lei non guariscono solo il dolore 
fisico del paziente, ma lo aiuta-
no emotivamente a superare il 
dolore e la sofferenza. Grazie 
per essere un buon medico, ma 
anche una bravissima persona 
umana: grazie per avermi ridato 
la vita!

Avere a fianco un medico 
come lei, rende sereno il pensie-
ro del futuro.

Alma Freri e famiglia 

Regime cinese
In questi tragici momenti che 

si stanno vivendo in tutto il mon-
do, con milioni di persone conta-
giate dal Covid 19, con migliaia 
di persone morte e con ripercus-
sioni economiche pesantissime 
su tutti noi, forse sarebbe neces-
saria una profonda riflessione sui 
rapporti del mondo libero occi-
dentale con la Cina Comunista.

Solamente adesso si sta solle-
vando il velo di ipocrisia, di fal-
sità, di notizie non date dal go-
verno comunista cinese su quello 
che l’epidemia in Cina aveva 
provocato.

Come ci si può fidare di un 
governo che tiene sotto control-
lo ferreo un intero popolo, che 
non rispetta i diritti umani, che 
addirittura ha iscritto nel registro 
degli indagati il medico cinese 

che per primo aveva indicato il 
pericolo mortale dell’infezione 
da Coronavirus? Come si posso-
no affidare strutture strategiche, 
come ad esempio il settore delle 
comunicazioni, e fare accordi 
economici con un regime in cui 
tutto è controllato e non sono, 
non dico tollerate, ma neanche 
permesse alcun tipo di criti-
che? È sotto gli occhi di tutto il 
mondo in che maniera vengono 
represse le manifestazioni, legit-
time, a Hong Kong, con decine 
di arresti e violenze inaudite da 
parte della polizia?

Qualcuno, in questi mesi, ha 
letto prese di posizione contro 
tutto questo da parte dei giorna-
loni di sinistra in Italia? Addirit-
tura al governo del nostro paese 
c’è un partito come il movimen-
to Cinquestelle che vuole una 
“corsia” preferenziale dei nostri 
rapporti economici e diplomatici 

con il regime comunista!
Come Italiano mi vengono i 

brividi di fronte a questa sciagu-
rata ipotesi.

Non andrà tutto bene finché 
nel mondo esisteranno regimi, 
come la Cina, che si rifanno ad 
una ideologia  aberrante come il 
comunismo che tante tragedie 
ha provocato all’intera umanità!

Giovanni De Grazia 
coord. circolo FdI Crema

Ridateci la libertà
Egregio Signor Direttore,
ci avviamo verso i sessanta 

giorni di “proditoria carcerazio-
ne preventiva in assenza di rea-
to” e… scontata tutta a spese no-
stre.  Stiamo ancora ascoltando 
di tutto e il contrario di tutto, te-
orie e smentite scientifiche al li-
mite dell’ilarità, se non fosse per 

le morti, pontificali di certezze 
inesistenti portati sugli altari di 
una scienza confusionaria e illu-
strati con dovizia di particolari.

Nel caos dell’incertezza so-
vrana, l’unica certezza è la mor-
te; anche questa ormai senza 
altra distinzione patologica se 
non la sigla Covid-19. Con lo 
smorzarsi del sensazionale re-
sta in essere il solo gioco delle 
“palle di neve marrone” che con 
amabile noncuranza si scaglia-
no gli oracoli scientifici, pronti 
a imperversare ad ogni ora del 
giorno e della notte su di ogni 
schermo disponibile, convinti 
della nostra disponibilità a cre-
dere alla storiella della “c….a 
del serpente con il pipistrello”!

Intanto siamo privati della 
nostra Libertà, una Libertà che 
spetta al Popolo sovrano (art.1 
della carta costituzionale) in un 
Diritto che è stato violato senza 

alcun fondamento del Diritto.
Ed ecco così apparire come 

d’incanto i droni, gli elicotteri, 
gli ordini perentori di inflessi-
bilità che ci riportano alla me-
moria il migliore Alberto Sordi 
cinematografico. 

L’augurio è che tutto questo 
sia mantenuto dopo per la ricer-
ca e la cattura dei malandrini 
veri, dei venditori di morte, degli 
schiavisti di esseri umani, degli 
spacciatori a ragione di garanti-
re la Libertà del Popolo sovrano.  
Diversamente sarà il Popolo a 
esigere la Libertà che gli è stata 
tolta attraverso un’isteria collet-
tiva, per altro ben orchestrata.

Fulvio Lorenzetti
 
P.S.
Confermo di non essere un 

complottista, ma anche uno 
sprovveduto come il sottoscrit-
to ha ragione di pensare che il 
ritorno del Covid-19 in soggetti 
dichiarati guariti, forse induce 
il pensiero a una gestione mani-
polata rispetto alla semplicistica 
teoria della “c…..del serpente 
ecc...” Comunque non va sotta-
ciuto che la Sars fece ben 600.000 
morti ufficiali nel mondo.  

Proposte Grande 
Nord Bassa Padana

Egregio Direttore 
vogliamo informare lei e i suoi 

lettori che La Confederazione 
Grande Nord Bassa Padana (Cre-
mona, Crema, Lodi) crede forte-
mente che  le soluzioni immedia-
tamente applicabili siano:

1) Test sierologici estesi a tutta 
la popolazione,per  individuare i 
contagiati dal Covid 19 e quindi 
ridurne la diffusione tra le persone 
sane.

2) Assunzioni di tutto il perso-
nale del comparto sanitario che 
oggi è impiegato per fronteggiare 
l’emergenza Covid -19.

3) Per i professionisti, la libertà 
di poter gestire al meglio e senza 
restrizioni di orari e chiusure la 
loro attività.

4) La possibilità di erogare dei 
corsi gratuiti in modalità e-learnig 
(in riferimento alla parte teorica) 
per i disoccupati delle aree colpite 
dal Covid 19 corsi di asa /oss.

5) Chiediamo di controllare tra 
i beneficiari del reddito di cittadi-
nanza gli eventuali possessori di 
titoli sanitario, e che questi ultimi 
vengano impiegati nel sistema sa-
nitario.

Luca Gusperti
Responsabile 
Grande Nord

Bassa Padana
(Cremona, Crema, Lodi)

Rettifica
Nella lettera della scorsa setti-

mana dal titolo Chi ha metta, 
chi non ha, prenda! abbiamo 
scritto che “L’1% della popolazio-
ne (italiana, ndr) possiede il 44% 
della ricchezza nazionale.” In re-
altà si tratta del 10% della popo-
lazione . Ci scusiamo con i lettori. 

Siamo un gruppo di persone diversamente abili con 
i nostri volontari della domenica di cui conoscete i 

nostri nomi, ma non le nostre storie. Avete visto cosa 
abbiamo fatto, ma non cosa abbiamo passato. Sape-
te dove stiamo, ma non da dove veniamo. Non sapete 
come abbiamo sofferto. Smettete di guardarci. Sapere 
come ci chiamiamo non vuol dire conoscerci. 

Da quando abbiamo scoperto delle nostre varie for-
me di disabilità, la nostra vita è cambiata ma ogni 
giorno che passiamo insieme per noi rappresenta un 
dono; i sorrisi non ci mancano mai. Abbiamo dato im-
portanza a tutto ciò che prima davamo per scontato: il 
sorgere del sole, il tramonto, la natura e il suo splen-
dore il domani è un qualcosa che verrà. Non abbiate 
paura ma abbiate fede, le nostre lacrime si trasforme-
ranno in sorrisi perché se la nostra lotta sarà dura, la 
nostra vittoria sarà immensa perché con le nostre teste 
o i nostri cuori andremo ovunque. 

La nostra vita è bella se la si coglie con la semplicità 
di un sorriso, nella spontaneità di un abbraccio che 
ognuno di noi sa donare, gesti da non rimandare mai 
al domani perché la vita è adesso. Chi non ci conosce 
non sa che le nostre abilità sono più forti delle no-
stre disabilità. Per noi ci vogliono quattro abbracci al 
giorno ci vogliono per sopravvivere, otto per vivere e 
dodici per crescere. Ricordiamo ad ognuno di voi che 
non è diversamente abile chi non usa le gambe ma lo 
è chi non usa il cervello. Per questo proporremmo più 
delicatezza con l’handicap più riguardo perché essa vi 
ricambierà. Dovete così sapere che l’unica disabilità 
per ogni persona esistente in questo mondo non arriva 
ne con la vecchiaia, ne con la malattia, perché il vero 
invalido è l’uomo incapace di provare amore verso gli 
altri. 

Per ognuno di noi essere speciali significa riuscire a 
farvi capire che con il vostro aiuto e la vostra buona 
generosità i nostri punti deboli con il passare del tem-
po diventeranno quelle cose di cui andremo più fieri. 
In realtà i disabili non esistono: chiunque ha delle abi-
lità, così come delle difficoltà siamo noi a determinare 
o a decidere se ci saranno altri disabili in futuro op-
pure se, a partire da adesso: chiunque potrà sceglier-
si il futuro che sogna. Per noi disabili anche quando 
il cielo è coperto, il sole non è scomparso. È ancora 
dall’altra parte delle nuvole. Quando sceglieremo il 

silenzio invece della critica, saremo dei guerrieri più 
forti anche senza armatura. 

La nostra disabilità non è un limite. Il nostro osta-
colo più grande è la paura... il nostro sentimento più 
brutto è il rancore... l’errore più grande è rinunciare. 
Il regalo più bello è il perdono... la forza più grande è 
la fede... la casa più bella del mondo è l’amore. Le no-
stre disabilità ci hanno reso forti, penali, combattivi. 
Ora sappiamo capire le anime e i cuori delle persone, 
ma non le giudichiamo per ciò che vediamo, ma per ciò 
che traspare in loro, magari se camminassimo come la 
maggior parte della gente non daremmo il giusto valo-
re alla sensibilità oltre al cuore, alle apparenze. 

In alcune circostanze i medici avranno detto alle no-
stre mamme che eravamo affetti da disabilità e che non 
avremmo mai potuto fare le cose normalmente come 
tutti gli altri, ma sicuramente esse ci presero le mani 
e guardandoci negli occhi ci dissero che noi eravamo 
perfetti. 

Non temete ma le persone con disabilità vanno ab-
bracciate perché solo allora esse brilleranno. Abbrac-
ciatele, non cacciatele via dalla vostra vita, ma accet-
tatele perché solo allora brilleranno ancora di più. La 
disabilità è negli occhi di chi li guarda. Quando una 
persona ci ferisce, non imitatela. Pensa solo che dietro 
a quel comportamento c’è in essa una incapacità d’a-
more dovuta alla presenza di una ferita di una man-
canza d’amore così perdonerai e pregherai per quella 
persona senza portare rancore. 

La nostra vita a volte è fatta di delusioni, botte, li-
vidi che nemmeno il tempo sa cancellare. La nostra 
vita è fatta di partenze e ritorni però una cosa abbiamo 
imparato che si può anche soffrire, stare male, pian-
gere fino a sentirci doloranti gli occhi... ma poi ci si 
rialza sempre, perché nulla è importante quanto più di 
noi stessi e la nostra vita. La vita è il dono più grande 
che abbiamo... bisogna reagire e rialzarci. L’angoscia 
che abbiamo nel nostro futuro non ci abbandona mai 
perché con la nostra fede, la nostra voglia di vivere 
tutti i nostri handicap possono essere sconfitti. Noi 
non possiamo sempre fare grandi cose nella vita, ma 
possiamo fare piccole cose con il nostro grande cuore 
pieno d’amore.

Elena

Abbiamo un grande cuore pieno d’amore

La penna ai lettori
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✍ RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139
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FISIOTERAPIA
RIABILITAZIONE
RESPIRATORIA

ASSISTENZA 24H
CAMERE SINGOLE

E DOPPIE
BAGNO IN CAMERA
BAGNO ASSISTITO
ACCESSO ALLA SPA

E A BREVE RISTORANTE
E PALESTRA

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

Ex Albergo Mantovani

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI

 

MERCOLEDÌ 25 APRILE
Il giorno che diverrà simbolo della 

Liberazione inizia a Crema con un 
intenso bombardamento degli alleati 
sul ponte del Serio. Mentre da Milano 
giungono voci dell’insurrezione nel-
la metropoli, da noi “la giornata e la 
serata del 25 aprile sono dedicate pre-
valentemente a consultazioni e ad ac-
cordi di carattere militare, organizzati 
dal CLN: si moltiplicano i contatti fra 
‘Sandro’ e le formazioni armate di Pa-
trioti”. Le truppe tedesche in ritirata 
sono un pericolo costante per la città 
e il territorio. Quella sera del 25 aprile, 
arriva a Ombriano una notevole co-
lonna di tedeschi. Lo annota la moglie 
del conte Benvenuti in un breve diario 
dei giorni dell’insurrezione: “Arrivano 
in Ombriano 800 soldati tedeschi e ce-
coslovacchi. I tedeschi s’impongono 
in ogni casa e in ogni cortile coi loro 
camion, carri e bagagli. Dopo parec-
chie discussioni riusciamo a non avere 
in casa che tre soldati cecoslovacchi i 
quali incaricano il nostro portinaio di 
svegliarli alle 4 dell’indomani. Nella 
notte un continuo passar di truppe che 
chiedono alloggio.”

GIOVEDÌ 26 APRILE
Il 26 aprile inizia presto a casa Ben-

venuti. Lasciamo raccontare ancora la 
moglie del conte. “Il portinaio dopo 
aver svegliato i cecoslovacchi, va al 
cancello per curiosare, non risponde 
al chi va là dei tedeschi e viene colpito 
da una bomba a mano in una gamba. 
Il dottore di Ombriano, accorso su-
bito, avverte Lodovico che a Crema 
s’incominciano a vedere i partigiani. 
Partono insieme per Crema dopo che 
Lodovico è andato dai suoi partigiani 
per avvertirli degli avvenimenti che si 
preparavano e metterli in contatto con 
‘Sandro’, capo dei patrioti cremaschi. 
In Crema comanda ancora la briga-
ta nera che gira tranquillamente per 
le strade della città. I tedeschi invece 
sono quasi tutti scomparsi.” 

“La mattina del 26 la parola d’ordi-
ne di bloccare e pattugliare le strade, 
occupando i piccoli centri, era stata 
applicata. Avevano cominciato la 
SAP di Castelleone con l’occupazione 
di Ripalta Arpina-Montodine ed altri 
avevano seguito l’esempio. Inoltre le 

SAP avevano iniziato nella notte l’at-
tacco di tutte le colonne che tentava-
no di transitare. La voce si era sparsa 
ovunque nella campagna e tutti parla-
vano con entusiasmo della fine delle 
nostre sofferenze. 

Nel frattempo il comandante ‘San-
dro’, che era rimasto al Campo di 
Marte, continuava a inviare portaor-
dini in tutta la zona per riferire sullo 
sviluppo dell’insurrezione e per avver-
tire i distaccamenti di portarsi in città 
al più presto. Tutta la mattinata vi era 
stato un ingente afflusso di giovani che 
erano venuti ad offrire i loro servigi. I 
nostri gruppi, sui quali potevamo con-
tare, erano impegnati a Castelleone-
Casalbuttano-Romanengo-Soncino e 
non si sperava nel loro intervento che 
verso sera. Soltanto verso le ore 10 del 
mattino giunse il comandante della 
SAP di Vaiano, al quale fu data dispo-
sizione di portare i suoi uomini armati 
al punto stabilito per essere pronti ad 
ogni evenienza. Alla stessa ora giunse-
ro pure quelli di Campagnola che eb-
bero l’incarico di radunare gli uomini 
nei pressi della stazione, onde blocca-
re le strade di Pianengo e Cremosano, 
mentre fu lasciato al distaccamento 
di Ombriano il compito di bloccare 
l’importante nodo stradale che porta a 
Lodi e Milano.” 

LA RESA IN EPISCOPIO
Ma intanto stava maturando l’avve-

nimento più importante della giorna-
ta, quello della resa dei fascisti. Don 
Ferdinando Mussi fu tra i principali 
pratagonisti dell’avvenimento.

Quella mattina dunque, attorno alle 
9, si recò dal vescovo mons. Francesco 
Maria Franco per informarlo del suo 
personale rapporto con il CLN e per 
aggiornarlo sulla gravità della situazio-
ne. “Ricordo chiaramente – racconta 
– che il vescovo mons. Franco, acco-
rato e angosciato, prese il telefono, si 
mise immediatamente in contatto con 
il commissario Agnesi esprimendo il 
suo vivo desiderio che, per il bene del-
la città, fosse necessaria una trattativa 
con i rappresentanti delle forze avver-
sarie. Avuta la disponibilità, il vescovo 
mi incaricò di informare il CLN.” 

Lasciato il vescovado, verso le 
ore 11.30 don Mussi andò dal conte 
Benvenuti per informarlo del suo col-
loquio con il vescovo e della dispo-

nibilità di Agnesi a giungere ad una 
trattativa. 

Il conte salì in episcopio a ringra-
ziare il vescovo per l’interessamento. 
“Lasciato il palazzo Vescovile – con-
tinua il diario della moglie – Benve-
nuti si reca in via Frecavalli 7, presso 
l’ingegner Luigi Cantoni il quale ha 
messo a disposizione il suo studio 
per la riunione del Comitato. Sono 
già presenti Perolini per il Partito So-
cialista, Marco e Ticenghi per il Par-
tito Comunista, Donati per il Partito 
d’Azione. Benvenuti riferisce circa il 
colloquio avuto a palazzo Vescovile. 
Dopo breve esame della situazione il 
Comitato, unanime, decide di far sa-
pere ufficialmente all’avvocato Agnesi 
che nessuna conversazione è possibi-
le se da parte fascista non si dichiara 
espressamente di accettare, in linea di 
principio, la resa totale di tutte le forze 
armate. Si convoca don Mussi e lo si 
prega di voler recarsi a palazzo Vesco-
vile onde trasmettere ed illustrare con 
quella speditezza che le circostanze 
impongono la decisione del Comitato. 

Verso le ore 12.45 don Mussi ri-
torna allo studio Cantoni, recando al 
Comitato la risposta degli esponenti 
fascisti: essi dichiarano di accettare in 
linea di principio l’intimazione di resa 
ed esprimono il desiderio che vengano 
comunicate per iscritto le precise con-
dizioni della capitolazione. 

Nuova breve consultazione fra i 
membri del CLN. Le condizioni of-
ferte ai fascisti vengono rapidamente 
e concordemente definite. Un breve 
ticchettio della macchina da scrivere 
e il documento è pronto. Perolini, a 
nome di tutti, sigla il documento con 
lo pseudonimo ‘Leone’. Ancora una 
volta si prega don Mussi di volersi fare 
ambasciatore e il documento viene da 
lui recapitato a palazzo Vescovile. 

La risposta arriva verso le ore 14.30. 
È una lettera dell’avvocato Agnesi in-
dirizzata a monsignor Franco. L’avvo-
cato Benvenuti vola dal CLN e comu-
nica la notizia: essa è accolta da una 
esplosione di entusiasmo patriottico. 

Si tratta ora di stringere i nodi; di 
prendere contatto diretto con gli avver-
sari, di portarli al tavolo ove firmeran-
no la capitolazione. Monsignor Vesco-
vo mette a disposizione del Comitato 
il salone del suo appartamento. Il Co-
mitato ritiene quindi necessario che il 

comandante ‘Sandro’, quale capo dei 
Volontari della Libertà, partecipi a 
fianco dei rappresentanti del Comita-
to all’incontro che doveva suggellare 
la decadenza del fascismo: l’incontro 
viene fissato per le ore 15.30. A rap-
presentare il Comitato vengono desi-
gnati Benvenuti e Marco. 

Già prima dell’ora fissata l’avvocato 
Agnesi, disarmato, è presente a palaz-
zo Vescovile. Giungono poco dopo, 
armati, gli esponenti militari del fasci-
smo. Prima di introdurli don Mussi li 
invita a deporre le armi. Essi obbedi-
scono in silenzio uno dopo l’altro. 

Il momento è solenne. I ‘clandesti-
ni’ si trovano finalmente di fronte alle 
cosiddette ‘autorità costituite’. Essi 
sentono che la loro forza, più ancora 
che nelle armi, sta nell’idea invincibile 
che essi rappresentano.  

I delegati del CLN impostano la 
discussione subito con fermezza e pre-
cisione sia sul terreno politico che sul 
terreno militare. Sul terreno politico 
Benvenuti e Marco, i due rappresen-
tanti del Comitato, chiedono ai fasci-
sti di proclamare ufficialmente la pro-
pria decadenza e di riconoscere come 
unica autorità legittima il Comitato di 
Liberazione Nazionale. Sul terreno 
militare ‘Sandro’ chiede l’abbandono 
delle caserme e la consegna di tutto il 
materiale intatto. 

All’ultimo momento gli ufficiali fa-
scisti avanzano una domanda: quella 
di non subire, sino al rinvio a giudizio, 
il trattamento carcerario. Gli espo-
nenti del Comitato dichiarano di non 
poter assumere tale impegno: in pro-
posito ritengono necessario consulta-
re anche i compagni del Comitato. I 
componenti del CLN si dicono d’ac-
cordo col comandante militare che la 
domanda degli ufficiali fascisti potrà 
venire accolta sempre che le autorità 
provinciali non diano diverse disposi-
zioni in proposito. 

Ed ecco giunto il momento delle 
firme: si svolgono in buon ordine, in 
silenzio, come se si trattasse di un or-
dinario documento notarile. Dopo di 
che i rappresentanti del CLN ringra-
ziano monsignor Vescovo. 

Frattanto in piazza del Duomo la 
folla impaziente e nervosa attende 
notizie. Il suo nervosismo si spiega: 
ancora qualche ora prima reparti di 
Brigate Nere percorrevano armate la 
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SETTANTACINQUE ANNI FA

LA LIBERAZIONE 
A CREMA

Nella foto, don Mussi (al centro) 
con alcuni attivisti antifascisti di 

Ombriano. Nella foto piccola,
 il conte Lodovico Benvenuti

DOMANI CADONO I 75 ANNI 
DALLA LIBERAZIONE DAL FASCISMO. 
VERRANNO CELEBRATI IN SORDINA 
DATA LA SITUAZIONE DI PANDEMIA.
NOI VOGLIAMO RACCONTARVI
QUANTO SUCCESSE A CREMA 
IN QUEI GIORNI DEL 1945

città cantando i loro inni minaccio-
si. Ed nel momento in cui il popolo 
cremasco in piazza del Duomo, po-
chi minuti dopo le ore 18, riceve dai 
legittimi rappresentanti del Comitato 
l’annuncio della liberazione, le Brigate 
Nere sono ancora efficienti, e potreb-
bero ancora tentare di resistere all’ese-
cuzione degli accordi firmati dai loro 
capi. Ma si tratta di ore.” 

ULTIMI EVENTI
In quel tardo pomeriggio del 26 

aprile molte altre azioni furono com-
piute, soprattutto nei confronti delle 
colonne tedesche in ritirata che si av-
vicinavano alla città. 

“Intanto che in Vescovado si discu-
teva – scrive Perolini – il CVL proce-
deva per il disarmo della guarnigione 
tedesca. Una sessantina di militari ac-
quartierati a villa Rossi Martini di San 
Bernardino si arresero senza frapporre 
difficoltà. Nel pomeriggio si registrava 
la resa spontanea di gruppi di ceco-
slovacchi: 800 uomini a Santa Maria 
della Croce consegnarono armi e ba-
gagli. Seguirono una sessantina a San 
Michele ed altri 300 a Ombriano.” 

“Nella città intanto si era fatta la 
calma, i fascisti si erano asserragliati 
nelle caserme, attenendosi scrupolosa-
mente alle condizioni di resa e ceden-
do le armi, mettendosi a disposizione 
delle forze partigiane non appena si 
presentavano alle porte delle caser-
me.” E aggiunge il Benvenuti: “Alle 
ore 23 del 26 aprile il disarmo del fa-
scismo cremasco è un fatto compiuto. 
A quell’ora in casa di don Mussi, pre-
senti Perolini per il Partito Socialista, 
il dottor Franco Donati per il Partito 
d’Azione, Ticenghi e Scorsetti per il 
Partito Comunista, l’avvocato Ben-
venuti per la Democrazia Cristiana, 
si riunisce, per la prima volta per de-
liberare come organo di governo, il 
Comitato di Liberazione di Crema. Il 
fascismo e le sue forze armate hanno 
cessato di esistere nella nostra città.”  

E il conte Lodovico, protagonista 
di quella giornata di fuoco, sottolinea: 
“Un grande risultato è stato così rag-
giunto. Un risultato di altissimo valore 
militare: di impedire la cooperazione 
tattica tra le forze armate neofasciste e 
le potenti forze germaniche che ancora 
operano e che ancora opereranno per 
alcuni giorni nella nostra zona. Se tale 
saldatura tra forze germaniche e forze 
neofasciste si fosse verificata, la nostra 
città, anzi tutta la nostra zona, sarebbe 
stata travolta in un mare di sangue e di 
distruzioni. Il problema per i Patrioti, 
la sera del 26 aprile, è quindi semplifi-
cato, ma è ancora arduo. Si tratta ora 
di affrontare, disarmare e catturare i 
tedeschi in ritirata.” 

Fu quella una “notte agitatissima 
per la continua sparatoria delle colon-
ne tedesche che passavano in Crema 
e sulla strada di circonvallazione. Lo-
dovico e don Ferdinando girano per la 
città per spiare i movimenti di queste 
colonne.” 

E Perolini: “Il fatto più saliente del-
la nottata fu una colonna motorizzata 
proveniente da Lodi. Allorché giunse 
all’altezza della ‘Provvidenza’ venne 
sottoposta a un fuoco di sbarramen-
to. I tedeschi tagliarono corto; avendo 
due ostaggi tra le mani inviarono uno 
di essi al comando della caserma con 
l’ordine di lasciar via libera. Convenne 
accettare: gli ostaggi accompagnarono 
la colonna fino al ponte di legno sul 
Serio, indi furono rilasciati.” 
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A dare un po’ di pepe al Consiglio comunale di martedì – 
come lui stesso ha detto – ci ha pensato Antonio Agaz-

zi, capogruppo di Forza Italia. Prima però il grazie “a chi 
ha vissuto in prima linea questa fase di emergenza epocale, 
compresi i medici di Medicina Generale, per lungo tempo in 
difficoltà. Ringrazio anche il sindaco di Crema per il suo in-
tervento odierno, di alto profilo, e anche per l’impegno, pure 
lei in prima linea, operando con efficacia”.

E il pepe? Eccolo. “Tuttavia Bonaldi è parsa un po’ in so-
litaria nel suo impegno. Ha portato un peso personale più 
rilevante rispetto al resto della Giunta”, ha aggiunto (affer-
mazione poi smorzata dal sindaco a fine assemblea, dove ha 
menzionato l’impegno di tutti i componenti della squadra). 

Agazzi non ha mancato d’evidenziare “l’impegno unitario 
del nostro territorio, dei sindaci dell’Area Omogenea crema-
sca, e la loro convergenza d’intenti”. 

Tuttavia non ha potuto tacere come “i sindaci di sini-
stra di alcuni capoluoghi di provincia, sindaco di Cremona 
compreso, hanno deciso a un certo punto di distinguersi per 
un’attività quotidiana di attacco nei confronti dell’assessore 
Gallera, di Fontana e della sua Giunta, della Regione Lom-

bardia. È stato poco apprezzabile. Un tiro al piccione che ha 
interessato anche le forze governative”. Al pentastellato Ma-
nuel Draghetti, invece, il capogruppo forzista ha ricordato 
che “i vertici del suo Movimento hanno chiesto il commissa-
riamento della Regione”. 

Ribadendo come il Governo locale abbia dato il meglio di 
sé in questa emergenza, Agazzi è passato alla “criticità della 
Fondazione Benefattori Cremaschi. I dati della mortalità alla 
Rsa ‘Camillo Lucchi’ impensieriscono. Bisognerà fare chia-
rezza a suo tempo. I parenti dei defunti hanno diritto di ca-
pire il perché dei numerosissimi decessi nell’arco di un mese. 
Non getto la croce, ma resto in attesa, insieme alle famiglie, 
che le indagini facciano chiarezza. Serve trasparenza, quella 
che non ho ravvisato in alcune dichiarazioni del presidente 
Fbc rese alla stampa”. Infine il grazie a Cinzia Fontana “per 
l’egregio lavoro che ci aiuta a passare dall’emergenza sanita-
ria a quella economica. Come Comune abbiamo fatto, con 
questa delibera che variamo oggi, la nostra parte, per quello 
che era di nostra competenza. Importante, poi, sarà chiedere 
allo Stato forme di compensazione”. 

ellegi

Da Agazzi (FI) un po’ di “pepe” e la 
criticità della Rsa: “Va fatta chiarezza”

Dopo aver attivato i collegamenti 
tecnici, attesi online tutti i con-

siglieri, martedì 21 aprile alle 17.23 è 
cominciato il primo Consiglio comunale 
telematico via Google Meet della storia di 
Crema e di questa emergenza sanitaria 
da Covid-19, trasmesso in diretta strea-
ming sul canale YouTube del Comune,  
nominati gli scrutatori (Di Gennaro, 
Stella, Zanibelli) via alle operazioni. 

Obiettivo dell’assemblea, dopo le ri-
unioni e gli scambi di queste settimane, 
l’approvazione unanime delle misure 
straordinarie licenziate dalla Giunta in 
via d’urgenza a favore della cittadinanza 
in merito alla sospensione, fino al 30 giu-
gno prossimo, di imposte, tasse, tributi 
ed entrate patrimoniali di competenza 
comunale. In pratica le azioni messe in 
campo in questo periodo a supporto di 
famiglie e situazioni di difficoltà emerse. 
La seduta successiva, dopo il 3 maggio, 

potrebbe svolgersi in Comune, con 
tutte le precauzioni del caso. Staremo 
a vedere. “Fosse stato un Consiglio 
normale avrei speso due parole per le 
persone decedute per il Coronavirus, ma 
rinvio tutto ciò alla prima seduta tutti 
insieme”, ha esordito il presidente Gian-
luca Giossi. Ha poi ceduto la parola al 
sindaco Stefania Bonaldi che nel suo 
lungo intervento iniziale, ha ricostruito 
gli eventi principali avvenuti a Crema 
negli ultimi due mesi e le azioni/ini-
ziative derivanti dal contagio, per il suo 
contrasto/contenimento: dal punto di 
vista sanitario, politico, organizzativo, di 
servizio al cittadino.

“Il nostro parlamento locale torna a 
riunirsi. Sono grata a voi presenti e alle 
tecnologie che oggi sono alleate della 
democrazia”, ha esordito il primo cit-
tadino. Ripercorrendo quanto messo in 
campo dal Comune, ha aperto prospet-
tive future. “Intanto i numeri ufficiali: 
per Ats, a oggi, i contagi a Crema sono 
477; al momento in città abbiamo 357 
persone positive al virus, con 161 già 
guarite dopo i due tamponi negativi. 
Numeri che sono una sola frazione del 
reale, infatti esiste un ‘sommerso’, e 
lo dimostrano i numerosi decessi delle 
settimane scorse, e gli asintomatici, vero 
rebus della vicenda Coronavirus”.

DUE MESI FA L’ALLERTA
L’allerta è scattata due mesi fa, il 21 

febbraio. “Un’emergenza epocale che ha 
avuto tante dimensioni: innanzitutto di 
tipo sanitario, che ha coinvolto il nostro 
ospedale, avamposto, con Cremona, per 
i pazienti della ‘zona rossa’ prima e per 
i nostri territori poi. Pronto soccorso 
preso d’assalto con numeri impensabili, 

uno shock che ci ha attivati a tutti i 
livelli, trovando risposte molto efficaci”, 
come l’ospedale da campo e altri rinfor-
zi pervenuti al nostro ospedale. 

Espressa ammirazione e stima agli 
operatori, Bonaldi ha informato che 
siamo nella delicata seconda fase “in cui 
la pressione sull’ospedale è diminuita. 
Quello da campo è stato convertito a 
riabilitazione respiratoria da una decina 
di giorni, con venti ricoverati. Ora la 
partita si sposta sulle cure domiciliari 
e nelle strutture che hanno aperto ai 
degenti Covid che stanno guarendo”.

CURE A CASA E PRESIDIO 
Altro fronte le cure a casa. Il sindaco 
non ha nascosto che “l’Usca, la rete di 
medicina territoriale, ha messo in luce 
debolezze e criticità, con assenze e vuoti 
nella cura dei malati a domicilio. Tra gli 
anelli deboli della catena quello della 
medicina territoriale è stato uno dei più 
eclatanti”. Ha quindi ricordato lo sforzo 
del Comune sui diversi fronti, anche 
concreti e le richieste avanzate ad Ats 
sulle criticità via via manifestatesi. 

L’analisi del primo cittadino è di 
seguito passata a un altro ambito d’in-
tervento, il presidio del territorio, “con 
regole che cambiavano in continuazio-
ne. La presa di coscienza del virus è 
stata a macchia di leopardo, non solo in 
Lombardia, con la pressione delle lobby 
che ha influito”. Menzionate le diverse 
ordinanze, Bonaldi ha ricordato la chiu-
sura del Carnevale, molto prima di ogni 
obbligo, le riunioni in Prefettura con il 
Comitato ordine e sicurezza e l’attiva-
zione del Centro operativo comunale 
(Coc) per coordinare il sostegno alla 
popolazione. 

IN MUNICIPIO
Altro tema la gestione interna del 

Comune, per tutelare i collaboratori e 
i dipendenti. “Dal 21 febbraio, lasciati 
a casa i lavoratori delle zone lodigiane, 
nel giro di pochissimi giorni abbiamo 
avuto diversi casi positivi. Per il nostro 
Comune una decina e una sessantina 
di quarantene. Abbiamo provveduto ad 
approvvigionarci di gel, mascherine, ter-
mometri, ecc., con chiusura al pubblico 
dei servizi e adozione di un piano orga-
nizzativo straordinario. Non è mancato 
il “grazie” ai dipendenti per il senso del 
dovere e di responsabilità. 

EMERGENZA ECONOMICA
Sul fronte dell’impegno del Comune 

per la prossimità ai cittadini s’è fatto 
molto. “Una dimensione declinata in 
alcune azioni attraverso una comuni-
cazione puntuale (compreso una Guida 

sempre aggiornata), l’attivazione di 
misure per gli anziani e chi è a rischio 
solitudine”, ha detto Bonaldi. 

L’emergenza economica – ha spie-
gato – ha agganciato quasi immediata-
mente quella sanitaria. “Subito l’utilizzo 
del fondo unico comunale per calibrare 
le misure di sostegno, ma le direzioni su 
cui ci si è mossi sono state molteplici, 
come la solidarietà alimentare (182.000, 
tra Buoni Spesa e ‘pacchi’), gestita con 
Caritas: 72 i casi respinti perché non 
rispondenti al bando, sarà riaperta 
un’altra finestra per nuovi aiuti”. Intanto 
è partita anche la Spesa solidale. Infine 
la delibera di Giunta comunale di 
sospensione di tariffe e imposte, quella 
in approvazione.

Bonaldi, dunque, fornito lo sguardo 
d’insieme dell’emergenza, sottolinean-
do il forte senso di responsabilità delle 
forze politiche, la generosità di imprese, 
associazioni e privati cittadini, le diverse 
iniziative, come Uniti per la provincia di 
Cremona, l’azione di prossimità di molte 
attività, Camera Commercio, Banca 
del Monte, le donazioni di mascherine, 
anche dall’estero, le liberalità dei negozi. 
“Solidarietà straordinaria, slanci da tra-
sferire anche nel dopo emergenza”, ha 
auspicato. “Sorprendente” ha definito 
l’unità d’intenti dei sindaci e dei Comu-
ni dell’Area Omogenea cremasca, “fi-
nalmente omogenea. Prova di saggezza 
istituzionale, quella dei sindaci, che con-
segniamo a chi è sopra le nostre teste. 
Stessa cosa per i consiglieri comunali 
cittadini. Unico avversario è il Covid-19. 
Onorata di essere una vostra compagna 
di viaggio. Grazie a voi anche a nome 
dei tanti che non possono più dirlo”, ha 
affermato con orgoglio. 

Quanto accaduto ha avuto una por-
tata devastante: si poteva prevenire?, s’è 
chiesta. “Certo alcuni limiti del sistema 
sanitario lombardo si sono visti, ma la 
nostra regione è stata messa a ferro e 
fuoco da un nemico sconosciuto. Da 
lombarda e da sindaco ringrazio il pre-
sidente Attilio Fontana, che s’è trovato 
in una vicenda storica più grande di 
tutti noi. Faccio muro contro critiche 
pretestuose e di stampo ideologico: 
che questa politica sia spazzata via 
insieme al virus. Tutti, nessuno escluso,  
lo abbiamo sottovalutato all’inizio. Il 
Coronavirus non sospende l’analisi delle 
responsabilità, ma deve modificare i 
criteri con cui si avanza il giudizio”.

CONSIGLIO COMUNALE /1 

Misure straordinarie:
unanimità telematica

 

Tutti i consiglieri collegati hanno voluto commentare il periodo che stiamo vivendo 
e quanto fatto sin qui. La girandola degli interventi e dei “grazie” è partita con il 

consigliere Eugenio Vailati (Pd): “Sarà l’occasione per un nuovo Rinascimento, con 
la politica più solidale, così come più solidale e concreto sarà lo spirito della comunità. 
Oggi abbiamo l’occasione di ringraziare tutti operatori di ospedale, Fbc e i volontari”.

Per Andrea Agazzi (Lega) “questa prova ha messo tutti alle corde; grazie a chi è stato 
in prima linea e lo è ancora, tutti gli operatori sanitari, le istituzioni, le forze politiche. 
Portiamo lo spirito solidaristico e collaborativo anche nel futuro”, ha detto. Ricordando 
le tante, sospette polmoniti a dicembre in città, ha auspicato che “i fondi di sostegno 
arrivino subito a persone e imprese. Montare delle polemiche inutili e dare spallate 
politiche in questo momento appare inutile. C’è bisogno di fare e lavorare”. 

Così il “civico” Francesco Lopopolo, anche a nome dei colleghi delle altre liste: “Ci 
uniamo a quanto ascoltato e riteniamo opportuno ringraziare quanti si sono prodigati 
per questa pandemia, sanitari tutti e medici. Grazie alla politica di vicinanza, ai sindaci 
per la loro cooperazione, al nostro sindaco. Sempre pronta e preparata, attenta alle 
persone, ha traghettato con il cuore la comunità, sollecitando gli enti coinvolti. Questa 
delibera di sostegno a famiglie e imprese sottolinea la fattiva collaborazione trasversale 
della politica. Ora pensiamo alla ‘fase 2’, ascoltando prima la comunità scientifica poi 
quella economica”, ha dichiarato.  

Manuel Draghetti (Cinque Stelle) ha espresso vicinanza a chi è stato colpito dal virus. 
“Che la politica possa dare una risposta corale per restituire fiducia a famiglie e perso-
ne”. Ha di seguito avanzato critiche all’amministrazione regionale. “L’atteggiamento 
iniziale da primi della classe ha un po’ avvelenato il clima già teso del Paese. Un modo 
di fare irresponsabile. A livello di territorio, invece, tutti gli attori, sindaci e forze politi-
che, si sono comportate in maniera egregia. Siamo stati capaci 
di guardare il bene collettivo della nostra comunità. Orgoglioso 
di noi tutti, del nostro sindaco e della comunità”. 

Tiziana Stella, considerate le problematiche aperte in un 
contesto difficile, ha espresso apprezzamenti per le azioni 
messe in campo da sindaco e Giunta, “in modo particolare 
aver valorizzato il ruolo di coordinamento dei sindaci dell’area 
vasta. Uno spirito di squadra che, almeno in parte, spero possa 
restare anche quando il virus se ne sarà andato. Tre Coronavi-
rus in 20 anni hanno fatto un salto di specie, fenomeni legati 
anche a un cambiamento climatico. Distruggere la natura ha 
sempre un forte impatto sulla nostra salute”. 

Dopo che Tiziano Filipponi (Lega) ha ringraziato il sindaco 
per il suo lavoro esemplare, “fatto col cuore”, e i cremaschi che 
sono rimasti a casa, “pur soffrendo”, Chicco Zucchi del Polo 
Civico s’è unito al coro dei grazie all’assetto istituzionale e all’o-
spedale “che hanno anteposto l’interesse collettivo a tutto il 
resto. Sindaco, sta lavorando con grande lucidità, i miei più vivi 
complimenti. Ci dobbiamo far trovare preparati alla ‘fase 2’, 
che spero arriverà senza nessuna fretta. Ci sarà nostra grande 
disponibilità collaborativa”. 

Spazio poi al delegato allo Sport Walter Della Frera, che 
è intervenuto anche “da medico di base, seppur in pensione. 
Questo è il momento del dolore, tutti piangiamo qualcuno. 
Ma è il tempo anche del fare, che coinvolge tutti, come prima, 
maggioranza e minoranza. Per il futuro, dobbiamo far su le 
maniche e non ripetere gli stessi errori, specie se in autunno 
ci sarà una seconda ondata, come dice qualcuno. Speriamo si 
sbagli. Grazie ai medici di base che si sono trovati ad affrontare 
uno tsunami chiamato Covid”, a volte senza sostegno. “Pren-
diamo atto di quello che non è andato, non è questo il tempo 
delle polemiche, ma le verifiche vanno fatte anche nelle Rsa lombarde. Non dimenti-
chiamo che anch’esse si sono trovate, come gli ospedali, in uno tsunami. Continuiamo 
a lavorare per il bene della nostra città”.

Dunque è stata la volta di Laura Zanibelli (FI):  “Riconosco al sindaco la particolare 
capacità di mantenere un equilibrio in questa situazione di gravità inaudita. Ciò, come 
minoranza, ci ha aiutato a dare il nostro contributo. Non sento il problema di toglier-
mi i colori di un’appartenenza politica: anche da lì trovo proposte da mettere a fattor 
comune. Come territorio abbiamo guardato al bisogno che si manifestava e si manifesta 
tuttora. Attenzione ora ai lavoratori e ai giovani che stavano entrando nel mondo del 
lavoro e ai disabili”. La forzista, pur preoccupata per gli scenari futuri, s’è detta con-
vinta che “abbiamo ancora una cultura d’impresa forte, sulla quale possiamo costruire. 
Sarà importante quello che potremo fare insieme sulla variazione di Bilancio per aiutare 
attività produttive oggi chiuse che non sapremo se riusciranno a riaprire”. 

Coti Zelati (La Sinistra) ha ribadito il “grande sacrificio di tutta la società”, toccando 
tre grossi temi: sanità, ambiente ed economia. “È opportuno provare a immaginare 
nuovi paradigmi e capire perché gli attuali non stanno più funzionando. Nessuna 
polemica, ma il tempo per nuove ipotesi su questi temi è questo. Spesa sanitaria: il dato 
nazionale dice che il nostro sistema non funziona. Ambiente: come non veder quanto è 
stretto il legame tra il suo degrado e l’aggressività del virus da noi? Infine, giusto mante-
nere la capacità di lavorare insieme, ma importanti anche le differenze. Andiamo cauti 
sulla ‘fase 2’: non credo si sia già superato il disastro di questa situazione”. Intervento 
flash per Simone Beretta (FI). “Non parlerò mai di eroi. Una delle preoccupazioni 
che io ho sono gli anziani, quelli che stanno vivendo la solitudine. Dovremmo prestare 
attenzione a ciò anche in futuro. Servono  risorse per gli anziani soli. Ognuno di noi ha 
compiuto il suo dovere, a ogni livello, dai medici agli operai, dai politici. È tornato un 
senso del dovere che farà bene alla nostra città e al Paese”. Prima dei saluti, il sindaco, 
con il presidente Giossi, ha definito la riunione “edificante”. “La Giunta – ha concluso 
–  in questi mesi è stata da una macchina da guerra sul fronte interno ed esterno” . 
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Consiglio/2: fronte comune contro 
il Covid-19 e tanti ringraziamenti

Il sindaco Stefania Bonaldi e il presidente 
del Consiglio Gianluca Giossi in collegamento 

durante l’assemblea. A lato, il palazzo municipale 

di LUCA GUERINI
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Con l’emergenza Coronavirus sono state colpite la quasi 
totalità delle attività e dei settori economici e sociali 

del nostro Paese. Come noto, anche le figure degli educato-
ri socio-pedagogici assunti dalle cooperative stanno pagan-
do caro il prezzo di questa crisi sanitaria ed economica.

“Da sempre figure non certo, per usare un eufemismo, 
tutelate dal punto di vista lavorativo ed economico. Questi 
lavoratori sono coloro che aiutano soggetti fragili, quali 
ragazzi e persone con disabilità, nonostante l’assenza di 
grandi garanzie per loro stessi”, dichiarano in un comuni-
cato i pentastellati cremaschi.

Per questo il Governo centrale, attraverso l’art. 48 del 
Decreto “Cura Italia” ha previsto la possibilità di utilizza-
re, come aiuto per questi lavoratori, i fondi che i Comuni 
avevano già stanziati a Bilancio per queste figure.

“Il decreto prevede la possibilità di utilizzare questi 
fondi al posto di casse integrazioni o fondi di integrazione 
salariali, che andrebbero a coprire solo parte dello sti-
pendio e, soprattutto, arriverebbero in tempi non meglio 
precisati. La mancanza di ogni forma di entrate per questi 
lavoratori obbliga ad agire subito, attuando l’articolo 48 
del Decreto, senza lungaggini burocratiche che andrebbero 
a umiliare ancora di più queste categorie di lavoratori, che 
non sono mai state sufficientemente tutelate”,  proseguono 
i Cinque Stelle.

Il Movimento cremasco chiede che l’assemblea dei sindaci 
del Distretto territoriale si attivi senza ulteriori indugi 
all’utilizzo di questi fondi, già messi a Bilancio, “lavoran-
do nel frattempo, attraverso il confronto con le famiglie dei 
ragazzi con disabilità, a un piano di lavoro coordinato e 
integrato, che possa andare incontro alle esigenze sia delle 
famiglie sia degli educatori”.

“Le Istituzioni – concludono il consigliere Manuel 
Draghetti e colleghi – si attivino per tutelare queste figure: 
persone laureate, preparate, indispensabili per aiutare le fa-
miglie e che, troppo spesso, ingiustamente, vengono messe 
su piani differenti rispetto ad altre figure che operano nello 
stesso campo”.

Il Comune, lo ricordiamo, ha prorogato la chiusura dei 
servizi diurni per disabili, sia di natura sociosanitaria sia 
socio-assistenziale (Cdd, Cse e Sfa) presenti sul territorio, 
con le medesime ragioni che avevano portato a ordinarne 
la temporanea chiusura. L’ordinanza ha validità sino al 3 
maggio, proprio come il decreto del Governo e l’ordinanza 
regionale della Giunta Fontana.
                                                                                  ellegi

Cinque Stelle: “La politica 
tuteli gli educatori”

 

Confagricoltura Lombardia: virus e allevamenti sotto accusa
Il presidente Antonio Boselli: “Ora basta con le fake news!”

In una fase particolarmente critica per il nostro Paese, Con-
fagricoltura Lombardia evidenzia come siano assolutamente 

improprie le trasmissioni televisive, come quella andata in onda 
nei giorni scorsi su Rai Tre, “che cercano di legare tra loro in 
conseguenza logica singoli aspetti la cui corre-
lazione non ha nulla di scientifico”.

In particolare, nella trasmissione si sostene-
va un sillogismo che si sente spesso citare e 
che Confagricultura – in un comunicato – de-
finisce “impoprio”: l’allevamento contribuisce 
alla formazione del PM 10, sul particolato si 
possono trovare anche i virus, Covid-19 è un 
virus, quindi l’allevamento è responsabile del-
la diffusione del Covid-19 in Pianura Padana.

“E dobbiamo assistere a tutto questo – com-
menta Antonio Boselli, presidente di Confa-
gricoltura Lombardia – mentre persone che 
abitano in aree focolaio, dove non si trovano 
allevamenti di suini o di bovini, continuano a 
morire o a essere ricoverate in terapia inten-
siva: basta con queste fake news, i dati scien-
tifici smentiscono le assurdità che vengono 
purtoppo diffuse anche dalla televisione pub-
blica. Certo – prosegue Boselli – l’allevamento contribuisce alla 
formazione del PM 10, così come ogni altra attività antropica. 

Peccato che tutti i dati scientifici dimostrino che a tutta l’agri-

coltura nel suo complesso possa essere imputato al massimo un 
15% delle emissioni, e peccato che il sequestro di CO2

 a opera 
delle colture vegetali superi di quattro volte il valore di tali emis-
sioni”. 

La trasmissione televisiva metteva sotto 
accusa in particolare la deroga concessa dal-
la Regione Lombardia per gli spandimenti 
effettuati in febbraio, in quanto le continue 
piogge autunnali non avevano consentito di 
effettuare tali operazioni in precedenza. “Ma 
tale autorizzazione – precisa il presidente di 
Confagricoltura Lombardia – è arrivata dopo 
un’attenta valutazione del Ministero dell’Am-
biente e sempre subordinata alle emissioni di 
bollettini agro-meteorologici che individua-
vano i giorni più adatti per farlo.   Purtroppo 
è ormai confermato – conclude Boselli – che 
numerose persone contagiose, spesso ignare 
e senza sintomi, erano in circolazione fin dai 
primi di gennaio: ma, come sempre, meglio 
prendersela con gli agricoltori che sono pochi 
e fanno un lavoro ai più sconosciuto; meglio 
magari pensare che la loro attività, ossia la 

produzione di cibo, possa essere delegata ad altre nazioni: così 
alla prossima pandemia, oltre alle mascherine, compreremo dal-
la Cina anche la carne”.

Il presidente Antonio Boselli

Il consigliere 
comunale 
del Movimento
Cinque Stelle
cremasco,
il giovane 
Manuel Draghetti 
in una foto 
di repertorio 
in Sala degli Ostaggi

In queste settimane il mondo è profondamente 
cambiato. I tempi si sono dilatati e, compli-

ce la reclusione forzata, anche i consumi sono 
cambiati. 

Il beauty è uno dei settori che riflette il nuo-
vo scenario. Sono cresciuti gli acquisti online 
e la comunicazione dal prodotto è passata alla 
relazione con il consumatore. Sul web si sono 
moltiplicati tips, informazioni sul benessere e 
tutorial. Ora ci si chiede cosa succederà dopo: 
come cambierà il settore  concluso il lockdown? 

“Vivremo uno scenario completamento di-
verso: l’emergenza Coronavirus ha accelerato 
dinamiche e cambiamenti già in atto e ne ha 
portati di nuovi. Di questi cambiamenti sa-
ranno protagonisti il pack, le formulazioni dei 
cosmetici, il marketing e la comunicazione – 
commenta Matteo Moretti, presidente del Polo 
della Cosmetica –. Il packaging sarà sempre più 
centrale, in quanto strumento per preservare il 
prodotto dal rischio di contaminazioni o dete-
rioramento. Dovrà puntare a garantire la sicu-
rezza e l’integrità del bulk all’interno dello stes-

so; ci sarà un boom dei pack ‘touchless’ e degli 
airless, in quanto evitano il rischio di possibili 
contaminazioni del prodotto. L’ansia e l’incer-
tezza causate da questa pandemia orienteranno 
il consumatore a scegliere formulazioni dall’ef-
ficacia garantita. Meno ingredienti, ma con ef-
ficacia e funzionalità documentate; ci sarà una 
riscoperta del ruolo dei conservanti, a lungo de-
monizzati, ma in realtà importantissimi per la 
conservazione e la durata del prodotto”. 

L’impatto economico dell’emergenza Coro-
navirus sarà fortissimo su tutti i mercati e da qui 
in avanti sarà fondamentale mantenere viva la 
relazione con il proprio pubblico: per farlo sarà 
indispensabile affidarsi alle nuove tecnologie 
digitali. La sfida che si pone il marketing post-
Covid-19 sarà quella di superare le barriere fi-
siche e temporali e presentare brand e prodotti 
anche da remoto. 

I tools tecnologici presenti sul mercato oggi 
consentono di abbattere (quasi) ogni barriera e 
realizzare eventi digitali, accompagnarci in una 
product experience interattiva e coinvolgente, 

ricreare modelli 3D di show-room, di stand e 
persino di nuovi sedi o di nuovi store da poter 
visitare comodamente dal proprio ufficio e, an-
cora, di poter sovrapporre sull’ambiente reale 
informazioni e contenuti digitali tridimensiona-
li. Il tutto utilizzando un semplice smartphone 
o un tablet. Senza limiti di tempo o di spazio. 

“Possiamo dire che lo scenario post Co-
vid-19 sarà caratterizzato da un modo di vive-
re e di lavorare diverso, impossibile a pensarsi 
fino a qualche mese fa – conclude Moretti –. È 
fondamentale restare in contatto e creare sen-
timenti ipositivi e in questo il web rappresenta 
una grande risorsa: se avremo mantenuto vivo 
il rapporto con i nostri collaboratori, clienti, 
fornitori, sarà più facile ripartire. Dobbiamo 
pensare al dopo: a nuovi prodotti, a nuovi servi-
zi, a un nuovo modo di comunicare con i nostri 
partner. Alcune aziende hanno già creato dei 
virtual showroom, delle piattaforme che per-
mettono di visualizzare i nuovi prodotti come 
se fossero fisicamente nello showroom fisico 
dell’azienda”. 

La cosmetica post Coronavirus: 
verso la digitalizzazione degli eventi

POLO DELLA COSMESI

Anche le donazioni di mascherine, in città, non si fermano e, 
proprio perché nulla è scontato, il sindaco Stefania Bonaldi 

ha inteso darne attestazione.
Dopo le prime 10.000 di un cremasco residente all’estero, già 

distribuite alla cittadinanza, è stata la volta della scuola cinese Hui 
Xin Campus, di Suzhou, grazie all’interessamento di Alexandra, 
un’altra nostra ex concittadina, e a Marsilli Suzhou (Mat), che ne 
ha curato la spedizione. “Altre 1.000 sono arrivate, dopo la prova 
iniziale, dal signor Lu, allevatore di Nanning, grazie alla media-
zione di IPC, in donazione al nostro Comune! Alcune centinaia 
sono in arrivo grazie a Zetaservice, destinate ai medici di base, ac-
canto a dotazioni di visiere da parte di Luca e Flavio (ne parleremo 
nel prossimo numero), che ormai ci hanno preso gusto e sfornano 
paraocchi a getto continuo”, dichiara il sindaco.

Un carico di 11.200 mascherine chirurgiche è arrivato giovedì 
scorso dalla Regione, attraverso la Protezione Civile provinciale. 
Infine, altre due donazioni sono state annunciate per i prossimi 
giorni. “Non appena arriveremo a integrare la dotazione che stia-
mo mettendo da parte, attiveremo una nuova distribuzione di ma-
scherine chirurgiche ai cittadini”, informa Bonaldi.
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Mascherine e visiere, 
continuano le donazioni

SOLIDARIETÀ

“NON LASCIARE INDIETRO NESSUNO”

Ragazzi e bimbi 
con disabilità

EMERGENZA SANITARIA

di LUCA GUERINI

“Uno degli aspetti più critici, rimasti in 
attesa di soluzioni in questa emergen-

za sanitaria, è quello della assistenza ai bimbi 
e ai ragazzi con disabilità. Sia che si trattasse 
dell’assistenza all’autonomia personale resa nel 
corso dell’attività scolastica, sia che si trattasse 
dei centri socio-educativi o socio sanitari (chiusi 
fino al 3 maggio con possibilità di proroga, ndr), 
le progressive restrizioni delle regole, generate 
dall’aumento dei contagi, hanno portato a so-
spendere ogni tipo di prestazioni a loro bene-
ficio”. 

La riflessione è del sindaco Stefania Bonaldi, 
preoccupata proprio come le famiglie dei ra-
gazzi e dei bambini e gli educatori e operatori 
professionali. “Uno stop che si sta protraendo 
anche ora, ma che, adesso che si sono date le ri-
sposte di tipo più immediato e contingente alla 
emergenza sanitaria, impone di intervenire per 
trovare soluzioni”, prosegue il primo cittadino. 
Un’interrogazione anche su questo tema, a fir-
ma Emanuele Coti Zelati (La Sinistra), è stata 
depositata l’altro giorno (ne parliamo a pagina 8).

L’obiettivo è chiaramente non lasciare soli 
questi bimbi e ragazzi e le loro famiglie: “Si 
deve per forza iniziare a ragionare in termini di 
prospettive e di percorsi per continuare a essere 
comunità”. Anche nella fase di convivenza col 

virus, che sarà lunga, forti degli apprendimenti 
maturati in queste settimane.

L’assessorato al Welfare ha già incontrato 
gli enti gestori delle unità d’offerta per la disa-
bilità e la cooperazione e rappresentanti delle 
famiglie, mentre diversi Comuni del territorio 
si stanno attivando in questa direzione, anche 
perché la gestione di questi servizi e prestazioni 
è distrettuale, cioè la medesima su tutto il Cre-
masco. Dunque “ci muoveremo insieme”, assi-
cura Bonaldi.

La volontà, a breve – sindaci cremaschi e 
Csc, azienda consortile Comunità Sociale Cre-
masca, con tutti gli attori interessati dal tema 
della disabilità – è dunque quella di (ri)progetta-
re e mettere in atto nuove modalità di erogazio-
ne di servizi e prestazioni. 

“Rese in forma individuale domiciliare, op-
pure a distanza, o anche garantite nei luoghi 
stessi ove si svolgono normalmente i servizi, 
con adeguato distanziamento e senza ricreare 
aggregazione”, spiega il sindaco di Crema. Si 
tratta di una priorità per tutti.

Ovviamente andranno messe in campo an-
che tutte le misure necessarie per assicurare la 
massima tutela della salute di ciascuno, dei be-
neficiari delle prestazioni, così come degli ope-
ratori, “ma dopo settimane in cui l’unico obiet-
tivo era fermare il contagio senza se e senza ma, 
anche con misure drastiche, ora abbiamo ‘fame 

di ripartenza’”. Una buona notizia, soprattutto 
per gli utenti dei diversi servizi e centri socio 
educativi/aggregativi, ma anche per gli educa-
tori (i Cinque Stelle hanno chiesto tutela per que-
sta categoria, si legga in basso).

Proprio alcuni hanno portato la propria 
esperienza, facendo notare che lavorare al do-
micilio di alcune famiglie è rischioso dal pun-
to di vista sanitario. Infatti in alcuni nuclei si 
concentrano diverse necessità e problematiche, 
oppure sono numerosi e abitano in pochi me-
tri quadrati, quindi non dispongono di spazi 
adeguati. Non manca, allora, chi invoca la ri-
apertura contingentata delle biblioteche come 
luogo alternativo dove operare con le persone 
disabili, oppure le aule scolastiche ora inutiliz-
zate per la chiusura delle scuole. Ci sarebbero 
più spazi e strumenti per lavorare, in perfetta 
sicurezza. Certo risolvendo la tematica del tra-
sporto. 

In attesa di comprendere le restrizioni e le 
aperture della “fase 2”, i sindaci dei 48 Comuni 
hanno inteso rassicurare le famiglie, inviando 
un comunicato a Comunità Sociale Cremasca,  
in cui danno mandato alla stessa “di avviare un 
lavoro di riprogettazione della tipologia di pre-
stazioni da realizzare nelle prossime settimane,   
affinché ciascun servizio sociale possa poi ri-
partire dal progetto di vita di ciascun bambino 
e ragazzo diversamente abile”.

Stefania Bonaldi riunita con i sindaci a inizio pandemia
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di LUCA GUERINI

Con la campagna “le sentinelle 
dei quartieri”, i Cinque Stelle, 

dopo le frazioni delle Villette, dei 
Mosi e di S. Maria, si sono inte-
ressati alla popolosa e importante 
località di San Bernardino, “che 
presenta non pochi problemi”. 

“Una frazione che si è spesso 
sentita abbandonata dalla politica 
centrale del Comune, che non ha 
mai visto valorizzate le sue po-
tenzialità e che si mantiene viva 
grazie alle attività legate alla Par-
rocchia: la presenza del Comune 
o di attività da esso realizzate per 
rendere attrattivo il quartiere non 
sono affatto percepite”, attaccano 
i pentastellati.

Le segnalazioni e le problema-
tiche verranno presto raccolte in 
una specifica interrogazione che 
sarà protocollata dal consigliere 
comunale Manuel Draghetti, pe-
raltro residente proprio a San Ber-
nardino. 

Diversi sono gli aspetti, più o 

meno critici, che per i seguaci di 
Beppe Grillo meritano di essere 
messi in evidenza.

Innazitutto il ponte di via Ca-
dorna, definito “un’odissea”. 
“Abitanti e commercianti della 
frazione hanno raggiunto il mas-
simo della sopportazione. Anche 
in periodo di traffico estremamen-
te ridotto a causa dell’emergenza 
Coronavirus, tutto rimane immo-
bile, senza novità, se non qualche 
annuncio bizzarro (come l’obbligo 
di distanza tra le auto di 15 metri) 
da realizzarsi tra qualche, non 
meglio specificata, settimana”, di-
chiara Draghetti. “Avevamo inol-
tre già suggerito alcune soluzioni  
tampone che potessero alleviare 
gli enormi disagi, a oggi ancora 
presenti”.

Tra le richieste un sottopassag-
gio ciclopedonale all’altezza del 
bar Stati Uniti per collegare via 
Enrico Martini, rendendo così a 
ciclisti e pedoni di San Bernardino 
estremamente più facile e più co-
modo raggiungere il centro della 

città. Un’ipotesi avanzata anni fa, 
ma, segnalano Draghettti e soci 
“purtroppo le due Giunte Bonaldi 
non hanno mai preso in conside-
razione quest’opera”.

Diverse le problematiche illu-
strate, anche con fotografie ad 
hoc: dal marciapiede dissestato 
che costeggia il cimitero, renden-
done difficile l’utilizzo, alle stri-
sce pedonali cancellate in diverse 

zone. “In via Brescia, poi, l’ammi-
nistrazione non ha saputo dare an-
cora alcuna risposta al problema 
dello spazio dedicato ai pedoni e 
utilizzato anche, impropriamente, 
dai ciclisti. D’altra parte, la cicla-
bile di San Bernardino non è altro 
che un colabrodo verniciato di 
rosso, scivoloso e completamente 
dissestato”.  

E ancora, tra i problemi, la 

scarsa pulizia delle caditoie, la 
sporcizia del fosso della stessa via 
Brescia (“si tratta di decoro citta-
dino!”), oppure nella zona di via 
Martini/via Allende/via Moloi-
se, l’inciviltà nei confronti dello 
spazio verde, tra deiezioni canine 
abbandonate e assenza di control-
lo.     “La cura del verde in quegli 
stessi spazi verdi si lascia alquanto 
a desiderare, con tagli dell’erba 

saltuari ogni anno. Completano il 
quadro delle segnalazioni urgenti, 
i dissestamenti in via Izano, il buio 
delle strade da quando sono stati 
installati i nuovi lampioni a Led e, 
specie nella zona est del quartiere, 
la carenza di controllo delle forze 
dell’ordine, che garantirebbe mag-
giore sicurezza. “Tutte cose segna-
late da tempo, ma che non hanno 
ancora trovato risposta”.  

SAN BERNARDINO: “Quartiere da valorizzare”. Lo affermano i Cinque Stelle

“Ho protocollato un’interro-
gazione a risposta scritta 

(l’attuale ritmo di convocazione 
del Consiglio comunale rischia di 
consentire la trattazione di questa 
interrogazioni in un 
futuro certamente non 
prossimo!) riguardan-
te i servizi educativi”. 
Emanuele Coti Zelati, 
La Sinistra, nel docu-
mento si riferisce a 
scuola dell’infanzia co-
munale, asilo nido, cen-
tro prima infanzia (ex 
ludoteca), colonia se-
riana “Giocaserio”e servizio Sap, 
Adm, per cercare di capire se c’è 
una strategia da parte dell’ammi-
nistrazione e che cosa si prevede.

Inoltre, “poiché i bambini sem-
brano spariti dal radar delle Istitu-

zioni, chiedo cosa si intende fare 
per le famiglie in cui i genitori, a 
breve, ricominceranno a lavorare 
pur avendo ancora i figli a casa da 
scuola. Il più delle volte non si pos-

sono portare dai nonni 
(che giustamente vanno 
tutelati) e un servizio di 
babysitter è economica-
mente insostenibile per 
la stragrande maggio-
ranza dei nuclei fami-
liari”, riflette il consi-
gliere. 

C’è, dunque, l’ipo-
tesi di un servizio di 

supporto per i genitori che, già dai 
prossimi giorni, cominceranno la 
ripresa del  lavoro avendo figli a 
casa. “Esiste una ricognizione cir-
ca questo dato?”.
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Servizi educativi? Quali 
le strategie comunali?

INTERROGAZIONE

Ecco una breve sintesi dei principa-
li servizi di supporto psicologico 

presenti nel territorio cremasco in 
questo periodo difficile per tutti.

Per familiari, pazienti e 
operatori colpiti dal Covid-19. 
A chi è rivolto: se state vivendo 
un momento critico a causa 
della epidemia da Covid, se siete 
ammalati, se siete familiari di 
una persona ricoverata o se avete 
perso una persona cara, o se lavorate per la Asst di Crema e siete 
impegnati nella assistenza, se vi state occupando di una persona 
fragile o un minore potete richiedere un intervento di supporto 
psicologico all’équipe Psicologi sulla Emergenza (EPE) chia-
mando, oppure scrivendo un messaggio o una e-mail. Il servizio 
è attivo dal lunedì al venerdì ai seguenti recapiti: 331.6839797  
dalle 8 alle 17; 0373.280731, dalle  8 alle 10; 0373.280394  dalle 
10 alle 12; e-mail: psicodiagnostica@asst-crema.it. Linee dedi-
cate: età evolutiva 331.6857332 dalle 11 alle 13; Sos demenza 
0373.280394 dalle 10 alle 11. Ente di riferimento: Èquipe Psico-
logi sulla Emergenza (Epe) Asst Crema.

SOS Demenza. A chi è rivolto: supporto per familiari e 
pazienti con demenza e iniziale decadimento cognitivo duran-
te l’emergenza. Potete rivolgervi al servizio per: informazioni 
sulla gestione terapeutica; informazioni sulla gestione sociale; 
supporto psicologico. Modalità di richiesta: telefonare al numero 
0373.280731 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11, oppure per 
e-mail: vanessa.raimondi@asst-crema.it. Ente di riferimento: il 
servizio è a cura dell’Uo di Neurologia e gruppo Epe, Èquipe 
Psicologi Emergenza Asst Crema.

Sportello per giovani e genitori. A chi è rivolto: minori di 
età compresa tra i 6 e i 18 anni residenti nel territorio dell’Asst 
di Crema coinvolti a diversi livelli nell’emergenza sanitaria; 
genitori con figli di età compresa tra gli 0 e i 18 anni residenti nel 
territorio dell’Asst di Crema, coinvolti a diversi livelli nell’emer-
genza sanitaria; operatori sanitari dell’Asst cittadina in qualità di 
genitori.

Modalità di richiesta: al numero 331.6857332 dal lunedì al 
venerdì dalle 11 alle 13 risponde un operatore dell’équipe Psico-
logia dell’Emergenza, nei restanti orari sarà possibile inviare un 
sms col nome e recapito e la richiesta di essere richiamati. Ente 
di riferimento: Epe Èquipe Psicologia dell’Emergenza, composta 
da Psicologi Psicoterapeuti dell’Asst di Crema e soci dall’asso-
ciazione Emdr Italia, Società scientifica di Psicologia del trauma 
e dell’emergenza.

Servizio consulenza pedagogica gratuita per famiglie. A 
chi è rivolto: famiglie e ragazzi. Modalità di richiesta: accedere 
al sito  www.anpe.it. Ente di riferimento: Anpe - Associazione 
Nazionale Pedagogisti Italiani.

Servizio consulenza per donne in gravidanza e neomamme. 
A chi è rivolto: donne in gravidanza e neomamme. Modalità 
di richiesta: gli operatori opereranno in modalità remota di 
consulenza telefonica e via e-mail secondo le indicazioni fornite 
da Regione Lombardia. Per consulenza: chiamare il numero 
0373.218221 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 
14 alle 16; oppure scrivere una e-mail a consultorio@asst-crema.
it. Per informazioni e per prenotare le visite in gravidanza e 
puerpero: chiamare il numero 0373.899327 dal lunedì al venerdì, 
sempre dalle 9 alle 12. Ente di riferimento: Consultorio familiare 
Asst Crema.

#RestoInAscolto. A chi è rivolto: cittadini del Cremasco, 
personale socio-sanitario, operatori sociali, personale di pubblici 
servizi. Modalità di richiesta: telefonare al cell. 371.4408507, 
oppure scrivere alla e-mail supporto@consultorioinsieme.it. Il 
servizio è attivo tutti i giorni, dalle ore 8 alle 20. Ente di riferi-
mento: Comune di Crema, Asst Crema, Consultorio familiare 
diocesano, Consultorio K2.

#SoliNonIsolati. Servizio gratuito di ascolto telefonico. A 
chi è rivolto: per le persone che si trovano smarrite o bisognose 
di sentirsi accolte nei momenti di paura che si stanno vivendo. 
Modalità di richiesta: telefonare al cell. 389.6929212. Il servizio 
è attivo tutti i giorni, dalle ore 18 alle 22. Ente di riferimento: 
cooperativa sociale onlus Koala.

Supporto psicologico: 
diverse le possibilità

SERVIZI

Quartiere di San Bernardino: il centro della frazione, la ciclabile 
bloccata da un’auto in divieto e la roggia “sporca” in via Brescia

Tra il 27 e il 29 aprile si terrà una seconda raccolta straordinaria 
– porta a porta – degli sfalci d’erba dei cittadini privati. Que-

sta iniziativa da parte di Linea Gestioni segue quella avvenuta in 
alcuni giorni delle prime due settimane del mese. Ecco le date e le 
zone: lunedì 27 aprile Ombriano, Sabbioni, Crema sud; martedì 28 
San Bernardino, Castelnuovo, Vergonzana, S. Maria e S. Stefano; 
mercoledì 29 centro storico, Crema Nuova e San Carlo. 

Tra l’altro, da lunedì 27 aprile, a un mese dall’ordinanza sinda-
cale che l’aveva chiusa al pubblico, con l’eccezione degli opera-
tori economici, la “discarica” dei rifiuti in via Colombo riaprirà 
seguendo gli orari consueti, con l’unica differenza, per la prima 
settimana, della festività di venerdì 1° maggio e della chiusura di 
domenica 3 maggio. Nelle altre settimane la piattaforma seguirà 
i seguenti orari: lunedì 8-12 e 13.30-18; martedì 8-12 e 13.30-18; 
mercoledì 12-20; giovedì 8-12 e 13.30-18; venerdì 8-12 e 13.30-18; 
sabato 8-12 e 13.30-18; domenica 8-12.

Per evitare assembramenti, l’ingresso alla piattaforma avver-
rà per un massimo di cinque autovetture per volta. La riapertura 
consentirà di conferire quei rifiuti ingombranti accumulati in que-
ste settimane, ed è segno di una fase nuova basata sul criterio del 
distanziamento e del contingentamento. La raccolta straordinaria 
porta a porta degli sfalci d’erba è, comunque, confermata. 

ellegi

Raccolta sfalci d’erba 
e riapertura “discarica” 

 75a FESTA DELLA LIBERAZIONE 
Domani una “nuova” commemorazione

di LUCA GUERINI
 

La celebrazione del 25 Aprile si terrà 
quest’anno in modalità obbligatoria-

mente molto diversa dalla tradizione. L’e-
mergenza Covid-19, che sta sconvolgendo la 
nostra vita a ogni livello, impone di rispet-
tare precise norme per evitare la diffusione 
del contagio.

Seguendo le indicazioni della Prefettura, 
s’è stabilito che alle ore 9.30 di domani,  sa-
bato 25 aprile, avverrà la deposizione della 
corona nel famedio sotto il municipio, solo 
da parte del sindaco Stefania Bonaldi, in 
presenza di due agenti della Polizia Locale, 
di Paolo Balzari (presidente Anpi Crema), 
Graziella Della Giovanna (del Comitato 
principi Costituzione) e Antonio Savino 
(Nastro Azzurro), in rappresentanza delle 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma. 
Restano valide le prescrizioni per cui nes-
suna altra presenza di autorità o istituzioni 
potrà partecipare, al fine di rispettare le re-
gole relative a riti e celebrazioni che vietano 
l’assembramento di persone. 

Il video della deposizione e del discorso 
del sindaco verrà trasmesso a media e social 
immediatamente dopo la sua conclusione, 
e con esso anche il discorso del presidente 
Anpi.

Alle ore 15, dal palazzo comunale, su pro-
posta dell’Associazione nazionale partigiani 
d’Italia per i municipi e le abitazioni in tutto 
il Paese, verrà diffusa la canzone Bella Ciao.

“Spiace che un anniversario così impor-
tante e significativo non possa essere accom-
pagnato con la partecipazione che merite-
rebbe – commenta il sindaco Bonaldi – ma 
è giusto attenerci alle regole, eccezionali e 
motivate, cui milioni e milioni di italiani si 
sono adeguati in queste settimane. Con il 
Comitato per la promozione dei princìpi del-
la Costituzione, l’Anpi e il Centro di ricerca 

Galmozzi troveremo sicuramente, quando 
sarà possibile, occasioni e momenti per valo-
rizzare appieno questa ricorrenza e ciò che 
racchiude e trasmette alle generazioni”.

Dunque, 25 Aprile senza nessun assem-
bramento e riprese video dicommemorazio-
ne, deposizione e discorso.  

“Per i suoi valori meriterebbe la partecipa-
zione dei cittadini, ma non è possibile: trove-
remo come detto un’occasione futura”, con-
clude il sindaco. La quale sarà chiamata alla 
deposizione della corona d’alloro in ricordo 
dei Caduti e dei dispersi italiani nelle guerre. 
Non potremo partecipare, ma accanto a lei 
ci saremo tutti, ricordando, insieme ai par-
tigiani che han perso la vita per la libertà, 
anche le tante vittime di questo maledetto 
virus, che non ha ancora mollato la presa. A 
loro, ai partigiani, una preghiera e l’affetto 
dell’intera comunità. 

Il Rotary Club Cremasco San Marco, dopo 
aver dato un contributo concreto alla stru-

mentazione tecnica in utilizzo all’Ospedale 
Maggiore cittadino con la donazione di un fi-
brointubatore, ha voluto essere vicino anche 
alle famiglie cremasche in difficoltà. 

La presidente Laura Franceschini ha con-
tattato, con il supporto di alcuni soci, i parroci 
di due parrocchie cittadine per offrire un con-
tributo concreto alla sussistenza delle famiglie 
che, a causa del protrarsi di questa emergenza, 
versano in condizioni di necessità. Don Loren-
zo Roncali di San Bernardino e don Michele 
Nufi di San Giacomo-San Bartolomeo, che nei 
giorni scorsi hanno accolto con gioia oltre 4.000 
confezioni di generi alimentari da destinare alle 
famiglie del territorio. 

Una scelta non facile quella di concentrare 
la donazione solo su due realtà cittadine, ma 
la volontà dei soci del Rotary Club Cremasco 
San Marco è stata quella – nel loro piccolo – di 
fare la differenza. Un aiuto doppio se si consi-
dera che i prodotti sono stati tutti acquistati da 
aziende locali (biscotti, marmellate, succhi di 
frutta, uova, pasta, latte, riso, snack), prestando 
attenzione anche alle intolleranze e alle allergie. 

Un sostegno concreto, diretto, pratico e so-
prattutto pronto per la consegna che avverrà già 
in questi giorni. Un contributo al service anche 
dalla ditta Carioni Bio di Trescore Cremasco, 
che ha donato prodotti freschi.

La generosità del 
Rotary San Marco
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Il concorso è organizzato 
dal Servizio C.E.I.
per la Promozione 

del Sostegno Economico 
alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €

2020
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

10 A
NN

O

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua
parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare
basta organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un
progetto di utilità sociale a favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.

In assenza del mercato
DEGIOVANNI AGOSTINO 
consegna a domicilio

OLIVE, ACCIUGHE, 
SALAMI, MIELE, 

FRUTTA SECCA E DISIDRATATA
Contattatemi al 

cell. 3395682248

SPINO D’ADDA: ruba al vicino, deferito

GALLIGNANO: Messa a porte aperte, arrivano i Cc

Ruba all’anziano vicino, ma messo alle strette dai Carabinieri 
ammette ogni colpa. È accaduto a Spino d’Adda nei giorni 

scorsi quando, a conclusione di una brillante attività d’indagine, 
i Carabinieri di Pandino hanno deferito in stato di libertà E.U. 
26 enne, residente in paese, celibe, disoccupato, pregiudicato.

“Il giovane, residente nello stesso stabile dell’anziano deru-
bato – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – con un 
pretesto si è introdotto in casa dell’uomo, vedovo e pensionato. 
Approfittando della sua distrazione, il malfattore si è imposses-
sato della somma di 200 euro in contanti contenuta nel porta-
fogli dell’anziano che, dopo essersi reso conto dell’ammanco, 
ha denunciato il fatto ai Carabinieri”.

I militari hanno subito concentrato le loro indagini sul vicino 
di casa, giovane noto alle Forze dell’Ordine. Raggiunto nella 
sua abitazione il 26enne ha, sin dalla prima contestazione, am-
messo ogni responsabilità in merito al frutto rimediando una 
denuncia.

Messa a porte aperte a Gallignano e i Carabinieri intervengo-
no. È accaduto domenica e la notizia ha generato divisione 

nell’opinione pubblica. Frame, immortalati da un fedele, sono 
stati condivisi sui canali social e da un lato in molti si sono schie-
rati con il parroco don Lino Viola, dall’altro altrettanti hanno 
stigmatizzato l’accaduto dicendo che decreti e ordinanze vanno 
rispettati da tutti.

Nella parrocchiale della frazione di Soncino erano presenti 
una dozzina di fedeli. Senz’altro, quindi, vi era tutta la possibi-
lità di garantire il distanziamento tra una persona e l’altra. Per 
questo il parroco non ha inteso fermarsi una volta che, circolata 
la voce nella borgata, i Carabinieri sono giunti sul posto per in-
terrompere la celebrazione e farla continuare a porte chiuse. La 
Messa è proseguita come era iniziata, però, e ora il celebrante e i 
fedeli rischiano la sanzione. La questione pare sia finita sui tavoli 
della Prefettura.

Sorpreso due volte a distan-
za di pochi giorni a spasso 

per il territorio, un giovane tor-
na a casa con una sanzione e 
una denuncia. Già perché con 
sé aveva una quantità di droga 
tale da non giustificare l’uso 
personale.

Nonostante già lo scorso 15 
aprile avesse ricevuto una san-
zione amministrativa in quan-
to non ottemperante ai divieti 
imposti dai Decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Mini-
stri, mentre si trovava senza 
giustificato motivo a Crema, 
un giovane di origini albanesi 
(T.K.), 20enne residente a Va-
iano Cremasco, disoccupato, 
con precedenti di Polizia, è sta-
to controllato, nel pomeriggio 
di martedì 21 aprile, nel  pae-
se in cui vive dai militari della 
Stazione di Bagnolo Crema-
sco. Ai Cc non è rimasto altro 
che sanzionare nuovamente 
il giovane in quanto anche in 
questa occasione sorpreso a 
circolare senza comprovate 
esigenze, nonostante i divieti 

imposti. Essendo recidivo gli è 
stata comminata una sanzione 
amministrativa più alta rispet-
to ai minimi, pari a  560 euro.

Dal momento che si trattava 
di persona nota, e visto il du-
plice episodio nel giro di pochi 
giorni, gli uomini dell’Arma 
hanno provveduto a perquisire 

il giovane trovandolo in posses-
so di 111 grammi di marijuana 
e un bilancino di precisione, 
tutto nascosto nello zainetto 
che portava in spalla. Termina-
ti gli accertamenti i militari lo 
hanno denunciato a piede libe-
ro per detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini di spaccio.

20ENNE TROVATO PER LA SECONDA VOLTA
FUORI CASA SENZA MOTIVO E CON MARIJUANA

A spasso con droga
Sanzione e denuncia

VAIANO CREMASCO

MALORE
Momenti concitati mar-

tedì pomeriggio, verso le 
ore 13.30, a Montodine. 
Una donna di 30 anni in-
fatti si è sentita male presso 
la sua abitazione e il suo 
compagno ha provveduto a 
chiamare immediatamente 
i soccorritori, giunti da Ca-
stelleone con l’ambulanza 
della Croce Verde. Questi 
ultimi si sono resi conto del-
la situazione grave e hanno 
preferito allertare l’elisoc-
corso che ha trasportato la 
donna presso l’ospedale San 
Raffaele di Milano. A Mon-
todine è intervenuta anche 
una pattuglia della Polizia 
stradale per agevolare i soc-
corsi e dirigere il traffico.

INCIDENTE
DOMESTICO

Poteva avere conseguen-
ze ben peggiori l’incidente 
domestico che si è verifi-
cato martedì mattina in-
torno alle ore 11.30 a San 
Michele, frazione di Ri-
palta Cremasca. Un uomo 
infatti mentre era nel suo 
giardino intento a potare 
alcune piante, in via del 
tutto accidentale ha urtato 
la moglie 70enne ferendola 
a un braccio. Sul posto ol-
tre all’ambulanza è soprag-
giunto anche l’elisoccorso 
da Bergamo, ma fortuna-
tamente la ferita non era 
così grave come si pensava 
inizialmente e la donna è 
stata portata all’Ospedale 
Maggiore di Crema.

In breve

Droga e bilancino sequestrati dai Carabinieri al giovane
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L’Associazione “Uniti per la provincia di Cremona” ha ap-
provato lo scorso fine settimana la donazione di un portatile 

per radiografia digitale motorizzato, modello GM85 Samsung, 
all’ospedale Maggiore di Crema.

Tale apparecchiatura è indispensabile per eseguire le radio-
grafie digitali dei pazienti infetti da Coronavirus Covid-19 di-
rettamente al letto, visualizzando immediatamente a schermo 
la radiografia ai polmoni, per meglio seguire l’andamento delle 
polmoniti. In questo momento, infatti, Asst dispone di portati-
li analogici che eseguono la radiografia su cassetta, che va poi 
portata in Radiologia per essere letta e solo in quel momento si 
riesce a capire se l’immagine sia significativa o meno. Il tutto 
con grave perdita di tempo e di energie degli operatori, cioè dei 
medici e dei tecnici di Radiologia.

Con la nuova apparecchiatura il risultato sarà subito dispo-
nibile in reparto e, inoltre, sarà archiviato in tempo reale nel 
sistema informatico ospedaliero. Tale apparecchiatura è stata 
recentemente installata anche alla Asst di Cremona.

ellegi

Da Uniti per la provincia 
un portatile per radiografia

DONO ALL’OSPEDALE “MAGGIORE”

Esistono luoghi comuni, difficili da sfatare. Per esempio quelli ri-
guardanti i giovani. Quante volte si sente dire che quelli di oggi 

sono indisciplinati, non rispettano le più semplici norme che vengono 
loro imposte? Quante volte si afferma che i giovani sono svogliati e 
non combinano nulla di buono? Come detto, stereotipi, perché poi se si 
dovesse analizzare concretamente la realtà, ne emerge-
rebbe un quadro del tutto diverso. Proprio come quello 
che si evince da #acosastopensando?, la rubrica di Michele 
Gennuso (nella foto) avviata in tempo di isolamento so-
ciale causa Coronavirus sulla propria pagina Instagram. 

Il vicesindaco, assessore al Welfare e alle Politiche 
giovanili del Comune quando si toglie il camice da 
neurologo, si trasforma in un blogger. Ogni giorno una 
diretta dove dà spazio a giovani cremaschi. Gli ospiti, 
dalle proprie case, raccontano le loro esperienze di studi, 
lavoro, etc… non tralasciano di esprimere i loro senti-
menti e il loro pensiero inerenti all’attuale emergenza 
sanitaria. La puntata si chiude, sempre, con Casa Bosio, 
Gennuso che dialoga con il rapper cremasco Alessandro Maria Bosio. 
Tanti ospiti per altrettanti temi affrontati.

Alcuni giorni fa, però, i ruoli si sono invertiti. Il vicesindaco è stato 
protagonista di una diretta Instagram durante la quale è stato inter-
vistato da un ragazzo. Un’occasione per conoscere il suo pensiero in 
merito alla situazione venutasi a creare con la conclamata pandemia. 

“Questa emergenza sanitaria è arrivata come una tempesta – ha di-
chiarato Gennuso – . Ha fatto comprendere a tutti noi quanti siamo 
fragili. Dobbiamo essere consapevoli che questa fragilità è intrinseca di 

umiltà”. Il vicesindaco-assessore, però, ha tenuto sottolineare quanto 
di bello e buono è emerso da questa immaginabile e complessa situa-
zione: la grande solidarietà tra gli uni e gli altri. “L’intera umanità ha 
dimostrato di essere una grande famiglia”. Ha affrontato sia l’aspet-
to sanitario (con le relative problematiche emerse) sia quello sociale 

dell’emergenza Covid-19. Quindi ha parlato dei Buoni 
Spesa erogati per aiutare le famiglie in difficoltà e per cui 
il Comune di Crema ha ricevuto in soli tre giorni oltre 
500 domande (si legga a pagina 11). Ha spiegato chiara-
mente quanto dovranno fare Governo e amministrazio-
ni: “Il Bilancio deve essere rivisto perché ci sono meno 
introiti e la priorità deve essere assolutamente il sostegno 
a favore di chi è fragile”. 

Gennuso ha terminato parlando della sua rubrica e di 
quanto è emerso. “I giovani non hanno paura per loro, 
ma per gli amici e i parenti. Non sprecano le opportunità 
loro offerte durante l’isolamento sociale forzato, anche-
per migliorare il dialogo con i genitori”, ha concluso. 

Così dirette social come queste non solo portano a ricredersi sulla 
tecnologia e sulla sua funzione – se ben usata non isola le persone, 
bensì le fa sentire meno sole –  ma anche sui giovani, che sono diver-
si da quello che si dice: promuovono raccolte fondi per gli ospedali, 
escogitano strategie di marketing per il post virus, etc… per usare una 
frase di Gennuso: “Sono coloro che hanno impresso nella mente l’11 
settembre 2001, hanno ‘assistito’ a episodi di terrorismo e ora stanno 
vivendo una pandemia”.

Francesca Rossetti

Quarantena e tecnologia: Gennuso dialoga con i giovani

RACCOLTI QUASI  4 MILIONI DI 
EURO, LA SOLIDARIETÀ PROSEGUE

Progetto Solar 
e presidi in dono

UNITI PER LA PROVINCIA DI CREMONA

Buone notizie in merito all’arrivo di tutti 
i presidi medico-sanitari che l’associa-

zione Uniti per la provincia di Cremona donerà 
alle trenta case di riposo e strutture per  an-
ziani (Rsa) della provincia, ai 250 medici “di 
famiglia”, pediatri, 65 medici di continuità 
assistenziale (guardia medica e pediatrica); 
personale sanitario delle Usca e operante 
nell’ambito dell’Assistenza Domiciliare In-
tegrata; Case Famiglia, Centri di Recupero. 

Buona parte del materiale è già giunto 
in Italia, all’aeroporto di Malpensa e, dopo 
il  doveroso controllo doganale, giungerà a 
Cremona. La rimanente parte dei Dpi sta 
arrivando ora. 

Si tratta di mascherine chirurgiche, Ffp2 
e Ffp3 (tutte certificate), camici monouso, 
guanti, occhiali protettivi, cuffie copricapo 
usa e getta, calzari, saturimetri,  termometri 
laser saranno consegnati grazie alla stret-
ta collaborazione operativa con i sindaci 
dei Comuni che fungeranno da centro di 
smistamento, l’Ats, la cooperativa  sociale 
Eco-Company di Cremona. Per le Case di 
Riposo, invece, la consegna avverrà  diretta-
mente. 

I destinatari del materiale riceveranno nei 

prossimi giorni una comunicazione nella  
quale saranno indicate le modalità del ritiro, 
lo stesso vale per i medici:  sarà loro indicata 
la sede del Comune dove potranno presen-
tarsi (oltre a Crema,  Cremona, Casalmag-
giore, una serie di municipalità “intermedie” 
del territorio). 

Nel frattempo, Uniti per la provincia ha 
riunito i soggetti per partecipare al bando 
(Regione, Fondazione Cariplo e Fondazione 
Veronesi) “Investiamo sul futuro e la salute 
sostenendo il progetto Solar”. Sono necessa-
ri 500.00 euro ed è iniziata la raccolta fondi 
per attuare nel territorio il progetto. “Ab-
biamo già raggiunto, a prescindere dall’esi-
to della partecipazione al bando  regionale 
del nostro progetto, un importante risultato: 
riunire in un parternariato le realtà territo-
riali leader nei rispettivi comparti operativi, 
creando una  forza e consentendo di mettere 
a punto, con uno sforzo incredibile, stante i 
soli dieci  giorni a disposizione, un progetto 
dall’indiscutibile livello e valore scientifico, 
che  siamo certi potrà assicurare un impor-
tante aiuto per la ‘ripartenza’ con il massi-
mo livello possibile di sicurezza per lavo-
ratori e famiglie e contrastare la diffusione 

del contagio”. La Onlus, però, ha un altro 
traguardo: per contribuire concretamente  
all’attuazione del progetto in provincia, con 
l’esecuzione capillare dei  test rapidi dispo-
nibili per tutti e ripetibili in caso di sospetto 
o al bisogno, serve come detto mezzo milio-
ne di euro. 

“Alla sfida scientifica, quindi, uniamo la 
sfida per la raccolta di donazioni da desti-
nare esclusivamente a questo obiettivo, pur 
consci dell’enorme e commovente sforzo di 
generosità già compiuto dalla comunità del-
la provincia che, in termini di donazioni pro 
capite, ha superato i territori vicini. Si tratta 
dell’ennesimo gesto di unità”. 

Tutti coloro che vorranno aiutare l’attua-
zione di questo innovativo e ambizioso  pro-
getto, possono farlo inserendo nella causale 
della donazione la dicitura “Solar”. Uni-
ti per la provincia di Cremona, Iban IT13 
Z084 5411 4040 0000 0231 085. Torneremo 
a parlarne. 

Ieri le donazioni arrivate sono state 19 
per oltre 17.000 euro: il monte offerte, 
mentre andiamo in stampa, è giunto a ben 
3.854.480,52 euro. Continuiamo così!

Luca Guerini 

Nuova iniziativa dell’associa-
zione Uniti per la provincia di 

Cremona finalizzata alla diffusione 
dell’invito a rimanere in casa per 
contrastare il contagio, con l’ag-
giunta di una proposta per man-
tenersi in forma rimanendo tra le 
mura domestiche, utilizzando al 
posto di pesi, bilancieri, manubri 
e panche, alcuni “attrezzi” pre-
senti in tutte le abitazioni. 

Non da ultimo, per ricorda-
re l’importanza delle donazioni 
all’associazione, che raccoglie 
contribuzioni (fiscalmente detrai-
bili grazie al riconoscimento dello 
status di Onlus) per intervenire 
aiutando ospedali del territorio, 
strutture socio-sanitarie, medici, 
associazioni di volontariato e so-
stenendo progetti e iniziative stret-
tamente correlati alla pandemia. 

Casa Bosio, fitness time è il titolo 
della nuova mini-serie televisiva 
in onda su Cremona1TV (che 
realizzerà il programma gratuita-
mente) dal 28 aprile alle ore 11 
all’interno del format “Aspettan-
do mezzogiorno” condotto da 
Piero Brazzale e Nicoletta Tosa-
to, e sui siti on line del giornale 
“La Provincia”, “Cremonaoggi”, 
“CremaOggi”, “OglioPonews”, 
“CremonaSport”, “Mondo Pa-
dano”, del settimanale crema-
sco “Il Nuovo Torrazzo”, del 
sito “Cremaonline” e sui canali 
social delle testate. Saranno due 
gli appuntamenti settimanali, il 
martedì e il giovedì, al medesimo 
orario.

Casa Bosio, fitness time avrà 
come protagonista l’ecclettico 
Alessandro Maria Bosio, istrut-

tore di fitness e bodybuilding 
presso il “Club87” a Crema, ma 
anche personaggio poliedrico e 
fantasioso, autore, tra l’altro, di 
parodie di canzoni famose che 
hanno totalizzato oltre un milio-
ne e mezzo di visualizzazioni sul 
canale YouTube.

Uniti per la provincia di Cremona 
rinnova anche così l’invito alla 
donazione con un preciso obiet-
tivo: la raccolta di 500.000 euro 
necessari per la realizzazione 
dell’innovativo e scientificamen-
te avanzato progetto “Solar”, 

volto ad assicurare la possibilità 
di realizzare kit rapidi per la va-
lutazione della sieroconversione 
nelle infezioni da Covid-19: gra-
zie all’utilizzo di questo kit in soli 
15/20 minuti, si potranno sapere 
informazioni importanti circa lo 
“stato di salute” del sistema im-
munitario del cittadino.  

Tutti coloro che vorranno 
aiutare l’attuazione di questo in-
novativo e ambizioso progetto, 
possono farlo inserendo nella 
causale della donazione la dici-
tura “Solar” (si legga anche sopra).

“Casa Bosio Fitness time”
restare a casa, ma in forma 

NOVITÀ

Veduta dell’ospedale “Maggiore” di Crema

ATS VAL PADANA: avviata raccolta fondi 
per sostenere l’assistenza territoriale

Ats Val Padana ha attivato un conto corrente dedicato a sostegno 
dell’assistenza territoriale in questa fase di emergenza. In particolare, 

la finalità è di raccogliere donazioni da destinare all’acquisto di dispositivi 
di protezione individuale, saturimetri o altri strumenti necessari ai servizi 
territoriali e/o domiciliari, anche in telemedicina, per assistere al meglio 
i pazienti in isolamento domiciliare e limitare le occasioni di contagio.

La donazione potrà avvenire tramite bonifico su conto corrente 
IBAN  IT 72 B 05696 11500 000033001X70, con causale  “emergenza 
Coronavirus”, indicando nome cognome, codice fiscale e indirizzo nel 
caso la donazione provenga da provato cittadino, oppure ragione sociale, 
partita Iva e indirizzo in caso la donazione sia effettuata da un’azienda 
o associazione. “Chiunque potrà supportarci in questo grande impegno 
a favore del territorio, così duramente colpito. Ogni contributo, anche il 
più piccolo, sarà preziosissimo. Tutte le donazioni saranno rendicontate e 
rese pubbliche. Aiutateci a sostenere le attività territoriali nella durissima 
battaglia per curare i concittadini delle province di Mantova e Cremona”. 

C ASE I F IC IO
MOR  STA BI L I N I

SPACCIO
S.S. 235 n. 13
CRESPIATICA (LO)
Tel. 0371 484341

 Grana Padano DOP
 Tipico Lodigiano Crosta Nera
 La Vera Raspadura Lodigiana
 Gorgonzola DOP Dolce e Piccante
 Taleggio DOP
 Quartirolo Lombardo DOP
 Salva Cremasco
 Torta Contadina
 Caciottine Lodigiane
 Fontal Mor
 Gastronomia fresca
    e tanto altro

Prosciutto Crudo di Parma 
DOP

PRODUZIONE PROPRIA
FORMAGGI E SALUMI

CONSEGNAGRATUITA
A

DOMICILIO

La Sartoria Atelier LUNOVA
MASCHERINE FILTRANTI LAVABILI 
traspirante antibatterico idrorepellente con tessuto certificato

L’una - € 5,00
Confezione da 3 - € 12,00
Confezione da 10 - € 35,00
Si possono ordinare mascherine personalizzate 
basta scegliere il disegno e il logo e inviare a: 

veronicalunova@gmail.com
Costo mascherina personalizzata - € 5,00

produce

CREMA: viale De Gasperi n. 30 - cell. 327 4784063
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ARRIVATE OLTRE 500 DOMANDE

Buoni Spesa 
e solidarietà

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE

di LUCA GUERINI

Come avevamo anticipato, sono oltre 500 le 
domande pervenute in Comune per accedere 

agli aiuti governativi destinati alle persone in dif-
ficoltà. La “Solidarietà alimentare” è indispensa-
bile in queste settimane per un primo immediato 
aiuto a cittadini e famiglie, mentre si attendono 
sviluppi nazionali per fare il punto ed eventual-
mente intervenire con nuove azioni.

Il Servizio sociale comunale ha concluso la di-
samina delle 529 domande arrivate per la richie-
sta di Buoni Spesa, con le risorse arrivate dalla 
Protezione Civile Nazionale, che ammontano – 
come si ricorderà – complessivamente a 182.000 
euro. 72 sono state respinte e sarà aperta una 
nuova “finestra”.

“Riteniamo si riuscirà a dare un riscontro posi-
tivo a queste, nonché a un’altra ventina di istanze 
arrivate fuori tempo massimo; di altre per ora 
non abbiamo notizia”. Così ha spiegato il sinda-
co di Crema, Stefania Bonaldi, in ordine al tema 
della solidarietà alimentare e dell’assistenza alle 
famiglie più bisognose. “Abbiamo sospeso la pos-
sibilità di presentare richieste per capire se intan-
to quelle presentate nei primi sette giorni erano 
accoglibili – ha aggiunto a inizio settimana il 
vicesindaco e assessore al Welfare, Michele Gen-
nuso –. Ma questo non significa che non conti-
nueremo a stare al fianco delle famiglie più bi-

sognose”. I 182.000 euro sono stati destinati per 
30.000 euro a pacchi alimentari, in distribuzione 
con Caritas già da quindici giorni, mentre la re-
stante parte è stata convertita in Buoni Spesa, in 
corso di distribuzione in questi giorni a ritmi di 
50-60 famiglie al giorno, grazie ai volontari del 
Soic, “una delle realtà di prossimità e protezione 
che ci affianca in questo lavoro”. 

Analizzate tutte le istanze l’assessorato ha ca-
pito lo stato dell’arte. “Al momento questo pri-
mo intervento è stata un’ottima leva per sollevare 
molte persone dalle prime necessità urgenti”.

È molto importante anche ricordare che è 
possibile per chiunque contribuire al fondo mi-
nisteriale per sostenere le iniziative di solida-
rietà alimentare messe in campo dal Comune 
con una donazione all’IBAN IT 74 Q 05034 
56841000000638937, intestato al Comune di 
Crema presso Banco Bpm, con causale “Dona-
zione per solidarietà alimentare”. Incrementan-
do il fondo, si aumentano in numero e nel tempo 
i Buoni Spesa, i pacchi alimentari, la consegna 
di pasti caldi. 

Ricordiamo che è possibile sostenere anche gli 
interventi diretti di Caritas Crema in questo mo-
mento di emergenza, utilizzando il conto corren-
te bancario dedicato, aperto la scorsa settimana 
presso la Bcc Caravaggio e Cremasco, intestato 
a Fondazione “Don Angelo Madeo”, Iban IT24 
W084 4156 8400 0000 0044 283, indicando la 

causale “Emergenza Coronavirus”.
Ma torniamo in Comune. Il mese di aprile, 

caratterizzato da questi strumenti di immediata 
solidarietà, sarà determinante per fare il punto 
sulle condizioni economiche di diverse famiglie, 
che avranno anche conoscenza degli strumenti e 
delle misure di sostegno varati a livello nazionale 
e regionale. È dunque verosimile che le condizio-
ni di fragilità emerse con questa prima raccolta di 
istanze possano almeno un poco allentarsi. 

“Certamente – concludono Bonaldi e Gen-
nuso all’unisono – il Comune di Crema, con 
Caritas e con i partner della Co-progettazione 
Sociale, metteranno in campo risorse e strumenti 
aggiuntivi, ed è apprezzabile, dunque, che anche 
forze di minoranza esprimano questa sensibili-
tà, che ci vede assolutamente in sintonia. Giu-
sto però attrezzarsi per studiare risposte mirate, 
eque, per il medio termine, orientate ad assecon-
dare i bisogni effettivi delle famiglie. Sicuramen-
te, nello spirito di collaborazione e condivisione 
che ha contraddistinto questi mesi, anche queste 
strategie saranno oggetto di confronto con tutte 
le forze consiliari”.

La citata Co-progettazione – lo rammentiamo 
– è il modello col quale, tramite l’Ats “Impronte 
sociali” si gestiscono i servizi alla persona, in vari 
ambiti, nel nostro territorio. Anche i Buoni Spe-
sa, nell’accordo con Caritas, sono diventati parte 
di questa speciale progettazione condivisa.

La Libera Agricoltori ha donato 11.400 litri di latte ai Co-
muni cremaschi e l’altra mattina al magazzino della Ca-

ritas diocesana, con l’Esercito, in particolare i componenti 
dell’Ordine di Malta, è stata avviata la consegna, ripartita nel 
territorio (nelle foto due momenti dell’azione). 

Nel frattempo, per la città di Crema, con i volontari dell’as-
sociazione sportiva “Bike and Run”, che si sono resi dispo-
nibili insieme alla Protezione Civile “Lo Sparviere”, è stata 
caricata anche una consegna straordinaria a circa duecento 
famiglie – individuate dall’assessorato al Welfare retto da Mi-
chele Gennuso – di un primo migliaio di litri di latte, oltre che 
di altri prodotti donati da altre due realtà del territorio, Alinor 
SpA e Al Caseificio di Roger Massari. 

Latte donato ai Comuni
LIBERA AGRICOLTORI

 
Spesa solidale: negozi e centri raccolgono cibo per i “pacchi”
Il programma di solidarietà alimentare messo 

in campo dal Comune in collaborazione con 
Caritas Crema è composto di diverse azioni. 

I Buoni Spesa consentono a persone e fami-
glie bisognose di fare la spesa con dei sussidi 
di un certo valore in esercizi commerciali ade-
renti al progetto, ma c’è un’altra importante 
rete costruita dai partner della Co-progettazio-
ne con gli esercenti per destinare alimenti a chi 
ne ha bisogno in questa emergenza sanitaria: 
quella della “spesa solidale”. 

Il sistema prevede che chiunque, facendo la 
sua spesa, possa acquistare qualcosa in più e 
lasciarlo poi in un apposito carrello pubbliciz-
zato da una locandina consegnata apposita-
mente. La Caritas di Crema provvede poi alla 
raccolta e alla distribuzione degli alimenti.

Grazie al generoso e capillare lavoro di sen-
sibilizzazione di Sergio Pariscenti, che si oc-
cupa professionalmente di comunicazione e 
marketing e ha prestato gratuitamente il suo 
tempo e la sua esperienza a questa iniziativa, 
in pochi giorni si sono raccolte quattordici 
adesioni – presenti in un elenco aggiornato sul 
sito istituzionale del Comune di Crema – che 
rappresentano la più semplice, concreta occa-
sione di solidarietà per ogni cremasco.

Sia i negozianti che la grande distribuzione 
hanno accordi specifici per il ritiro dei beni 
alimentari donati dai loro clienti, con referenti 

sempre pronti, ad esempio in caso di alimenti 
freschi. Questi carrelli di spesa donata conflu-
iscono come parte essenziale dei pacchi ali-
mentari gestiti dalla stessa Caritas.

“Fin dall’inizio di questo programma di so-
lidarietà – spiega il sindaco di Crema, Stefania 
Bonaldi – sapevamo che era indispensabile 
diffondere capillarmente le informazioni per 
non lasciare indietro nessuno e al contempo, 
nella città di Crema accanto alla grande di-
stribuzione organizzata, coinvolgere anche 
i tanti esercizi al dettaglio, in modo di avere 
capillarità e una ricaduta indiretta anche sul 

commercio di vicinato, coinvolgendolo in un 
programma solidale che è anche un rafforza-
mento della loro attività agli occhi dei clienti. 
Va ringraziato di cuore il signor Pariscenti per 
aver dato una mano e aver ottenuto subito un 
risultato evidente”.

Segnaliamo che in alcuni paesi, come ad 
esempio Chieve, di cui abbiamo riferito la 
scorsa settimana, tale possibilità era partita 
spontaneamente grazie all’impegno delle real-
tà caritative comunitarie, coordinati da Comu-
ne e Parrocchia, con il punto di raccolta dei 
beni alimentari posto in chiesa.

Due punti raccolta in alcune attività cittadine

I volontari del Soic al lavoro per distribuire i Buoni Spesa

L’emergenza Covid-19 rischia sempre di più di trasformar-
si in un’emergenza socio-economica: sempre più famiglie 

si rivolgono a enti per chiedere aiuto, mentre il lockdown sta 
comportando pesanti costi economici anche per i lavoratori 
(cassa integrazione, non rinnovo di molti contratti a termine, 
ecc). L’Arci nasce dall’esperienza delle “Case del Popolo” 
per fare aggregazione, ma anche mutualismo nel tentativo di 
stare vicino alle fragilità della società. Per questo motivo cin-
que Circoli Arci del Cremasco (Arci Castelleone, Santa Ma-
ria, San Bernardino, Crema Nuova, Ombriano) con le loro 
sedi e i loro quasi 2.000 soci promuovono la Brigata Solidale 
per il Soccorso Alimentare.

I circoli Arci pertanto, in questo momento, rafforzano il 
proprio ruolo di antenne sociali nei quartieri per intercettare 
il fabbisogno sociale, lanciano un centralino telefonico unico 
(333.6829677 e 0373.1996434), affinché chi avesse bisogno di 
un “sostegno alimentare” potrà chiamare dal lunedì al saba-
to, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.

 Il centralino si occuperà anche di raccogliere donazioni 
economiche e di beni di prima necessità. 

Una rete capillare su tutto il territorio del Cremasco com-
posta da decine di volontari si occuperà della raccolta dei 
beni (punti di raccolta saranno l’Arci di San Bernardino e 
l’Arci di Ombriano) e della distribuzione dei pacchi alimen-
tari a chi ne farà richiesta.

In questo momento di forte difficoltà del Paese l’Arci crede 
che la rete di solidarietà vada rafforzata ancora di più, le città 
e le periferie devono diventare veri “laboratori solidali”. 

Arci lancia la Brigata Solidale

Per la Vostra sicurezza!
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A 19 mesi dal rapimento di padre Gigi 
Maccalli nella sua missione in Niger, la 

sera di venerdì 17 aprile il vescovo Danie-
le ha celebrato una santa Messa (a porte 
chiuse) nel santuario della Madonna delle 
Grazie per invocare dal Signore la sua libe-
razione. 

Davanti all’altare, una grande lampada 
che indicava dieci mesi e sulle balaustre 
le altre nove per richiamare visivamente 
il complessivo lungo periodo di detenzio-
ne del missionario cremasco dopo il suo 
rapimento avvenuto il 17 settembre 2018. 
Una Messa ricca di maggiore speranza in 
quanto, pochi giorni fa, un video inviato al 
giornale Avvenire ha testimoniato che padre 
Gigi è ancora vivo: ha infatti parlato egli 
stesso per 24 secondi, dicendo il suo nome 
e la data in cui veniva ripreso.

La celebrazione è stata trasmessa da Lodi 
Crema Tv canale 111 e, come di solito, sul 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo, rag-
giungibile anche tramite le homepage dei 
siti della diocesi e del Torrazzo stesso.

Commentando il Vangelo della terza 
apparizione di Gesù risorto agli apostoli, 
quella sul mare di Tiberiade, 
il vescovo Daniele ha sotto-
lineato come la Pasqua inizi 
sempre con una mancanza: 
come la Maddalena non trovò 
il corpo del Signore al sepolcro 
e pensava fosse stato rapito, qui 
gli apostoli non pescano nulla. 
Restano a mani vuote. Manca 
loro il pesce. Ma in realtà non si 
rendono conto di quanto a loro 
davvero manca. E basta ascol-
tare lo sconosciuto che dalla 
riva li invita a gettare le reti, per 
fare una grande pesca e capire 
subito ciò che davvero mancava 
loro: la presenza del Signore. Di 
fronte alle tante, anche gravi, 
mancanze a cui siamo costretti 
in questo periodo, Dio dona al 
mondo la vita tramite il Cristo 
risorto.

“E cosa sarà mancato di più 
a padre Gigi?” si è chiesto il 
Vescovo. “Per lui sarà stato più 
facile vedere il Signore risorto sulla riva dei 
suoi 600 giorni di prigionia. Forse è la sua 
voce che ci dice: ‘È il Signore!’ e ci invita ad 
andare verso di Lui, per capire, dalle nostre 
mancanze, la grandezza del dono di Dio. Ti 
rendi conto che cosa è il dono di Dio, che 
cosa ti vuole dare? Non diamo una risposta 
a buon mercato: ci sia concesso di rivederlo 
vivente in mezzo a noi e di seguirlo con 
tutte le nostre forze”.

A termine della Messa il vescovo Daniele 
ha informato che, ogni settimana, vi sarà 
un appuntamento di preghiera e riflessione 

su varie tematiche: questa sera si pregherà 
per il nostro Paese e il mondo del lavoro 
presso la chiesa di San Giuseppe lavoratore 
alle Villette.

Conclusa la celebrazione Enrico Fantoni, 
direttore dell’Ufficio Missionario, ha letto 
una lettera inviata dal fratello di padre Gigi, 
dopo aver appreso la notizia che è ancora 
vivo (la pubblichiamo qui a fianco). 

Di seguito, la proiezione di una intervi-
sta che lo stesso padre Gigi aveva rilasciato 
a Crema prima di partire per il Niger due 
anni fa. 

LA SANTA MESSA ALLE ‘GRAZIE’ A 19 MESI DAL RAPIMENTO IN NIGER

LIBERATE PADRE GIGI
“Ci sia concesso di rivederlo”

LA LETTERA DI PADRE WALTER 

“Mio fratello è vivo”: 
la Grazia e la preghiera 

Lunedi 6 aprile, all’inizio della settimana Santa, dopo la 
celebrazione della Messa, al mattino presto, sono stato 

contattato dal responsabile del Centro Missionario di Crema, 
Enrico Fantoni. Il messaggio mi ha aperto il cuore: padre 
Gigi è vivo. Il giornale Avvenire ha pubblicato un articolo che 
lo attesta, con una foto recente.

È stata una sorpresa grande e potete immaginare le emo-
zioni che ha suscitato in me: dopo un silenzio di circa 18 
mesi, per la prima volta abbiamo avuto la certezza di quello 
che abbiamo sempre creduto e sperato. Nel mio cuore prima 
stupore, gioia, tante domande e poi la speranza di poterlo 
presto riabbracciare. Dal 17 settembre 2018 ogni volta che mi 
suona il telefono penso “forse hanno liberato mio fratello”, e 
ora questo sembra più vicino.

Dopo qualche ora, ho poi potuto vedere il breve video di 
cui parlava il giornale. Ho osservato i suoi atteggiamenti, 
ascoltato la sua voce, con il suo inconfondibile timbro e ne 
ho percepito la sofferenza, per la stanchezza dovuta alla lun-
ga prigionia. Al tempo stesso credo che fosse cosciente della 
possibilità che gli è stata data di alleviare le nostre sofferenze, 
di confortare tutti noi, certificando la sua presenza.

Certamente non sono mancate le tentazioni, momenti 
oscuri, gli scoraggiamenti, i dubbi. Sento, però, che appar-
tengono a me e a noi tutti le parole rivolte a Paolo, che si 
lamentava della propria sofferenza: “Ti basta la mia grazia”. 
Questa Grazia ha alimentato la fede e la speranza che mi 
hanno sostenuto per tutti questi mesi. Molto spesso ho fatto 
esperienza che questa Grazia ci è stata trasmessa attraverso le 
preghiere e la solidarietà di tanti amici.

È una bella notizia, proprio all’inizio della Settimana San-
ta. Rimangono, oggi come duemila anni fa, la croce e la re-
surrezione, la sofferenza sopportata per amore, e la vittoria 
della vita nuova, la speranza per la liberazione e il cammino 
nel deserto…

Per il momento continuiamo a pregare…
Colgo l’occasione per ringraziare il vescovo Daniele, il 

Centro Missionario e le comunità cristiane della diocesi di 
Crema, per la costante fedeltà alla preghiera per la sua libera-
zione a quella degli altri ostaggi.

Anche noi qui a Foya, ogni giorno, nella Messa, dopo la 
Comunione lo ricordiamo con questa piccola preghiera: “Sia 
lodato e ringraziato in ogni momento, il Santissimo e Divi-
nissimo Sacramento. Gesù, libera padre Pier Luigi dalla sua 
prigionia e riportalo a casa sano e salvo. Amen”.

Santo tempo pasquale in Gesù risorto!
padre Walter Maccalli

(Missione di Foya, Liberia)

In alto, un momento della Messa 
presieduta dal vescovo Daniele 

al santuario cittadino 
della Madonna delle Grazie. 

Qui sopra, padre Gigi Maccalli
(secondo da sinistra) con altri 
confratelli missionari in Niger

Nelle scorse settimane, per alto senso 
di responsabilità verso la società di 

cui facciamo parte, tutte le Diocesi lom-
barde hanno condiviso la scelta sofferta 
di chiudere gli oratori.

Gli oratori sono chiusi. Ma non si sono 
fermati. In questo tempo di sospensione 
ci siamo messi in ascolto della realtà. Ab-
biamo ascoltato tante situazioni difficili e 
penose. Ma non ci siamo scoraggiati. Ab-
biamo anche capito che si possono tro-
vare nuovi linguaggi e nuove dinamiche 
educative, finora poco praticate. Ci siamo 
sentiti vicini, benché distanti. Questo in-
segnamento non vogliamo perderlo.

Vogliamo innanzitutto esprimere una 
profonda gratitudine, per tutta la creati-
vità e l’intraprendenza che sacerdoti, ca-
techisti ed educatori hanno saputo met-
tere in campo per non perdere il contatto 
educativo con i loro ragazzi, adolescenti 
e giovani. A tutti gli oratori della Lom-
bardia vogliamo mandare un messaggio 
di incoraggiamento e di fiducia, di stima 
e di sincera disponibilità a collaborare, 
pensando ai mesi che verranno.

Tutti stiamo già pensando all’estate. I 
cortili pieni, le gite, le esperienze, le cam-
minate in montagna riempiono i nostri 
ricordi e ci mancano profondamente.

Non siamo in grado oggi di poter dire 
quando e come riaprire gli ambienti e 
riprendere le varie attività. Siamo in co-
stante dialogo con le Istituzioni regionali 

per poter dare delle indicazioni più preci-
se nelle successive fasi dell’epidemia.

Questo nostro messaggio vuole invita-
re tutti a stare pronti. E vuole umilmente 
incoraggiare tutti al pensiero, alla presen-
za, all’attenzione soprattutto alle situa-
zioni di maggior prova, fatica e povertà 
educativa, come nella migliore tradizione 
dei nostri oratori. Intanto noi vogliamo 
esserci. Vogliamo confermare la nostra 

scelta di stare accanto ai nostri ragazzi, 
adolescenti e giovani, nelle modalità che 
ci saranno indicate.

Nelle settimane che stiamo vivendo, i 
nostri ragazzi devono poter sentire che 
l’oratorio, anche se è chiuso, non è lonta-
no: è vicino a loro e li accompagna giorno 
dopo giorno, in questo tempo faticoso e 
complicato. Devono poter sentire ancora 
che l’oratorio non è sordo alle domande 

più vere che sono nate nei cuori. Devono 
poter sentire che l’oratorio, anche in que-
sto tempo di incertezza, non è muto ma 
ci regala la Parola di Gesù.

I Servizi e gli Uffici di Pastorale Gio-
vanile di ogni Diocesi sono costantemen-
te al lavoro, per ascoltare i bisogni e per 
intuire e realizzare la proposta educativa 
più adeguata alla prossima estate. Senza 
la presunzione di farcela da soli, ma con 
la volontà di entrare in stretta sinergia e 
collaborazione con tutte le altre Istituzio-
ni del nostro territorio che hanno a cuore 
la cura educativa delle giovani genera-
zioni. Crediamo essenziale compiere i 
prossimi passi insieme, in attento ascolto 
delle indicazioni delle Autorità compe-
tenti e dei nostri Pastori; e condividere, 
sempre insieme, la decisione di riaprire e 
le relative modalità per farlo. 

Possiamo dire una cosa certa: in qual-
che modo, chiusi o aperti, l’oratorio esti-
vo o il Grest ci sarà. Nella forma che ci 
sarà permessa, continueremo a stare vi-
cini ai nostri ragazzi e non ci fermeremo. 
Daremo vita a delle proposte originali e 
possibili e a suggerimenti adeguati alla 
situazione, con quella creatività dell’a-
more che ci rende quello che siamo. Non 
possiamo trascurare la cura che la comu-
nità cristiana deve avere con i ragazzi 365 
giorni all’anno, soprattutto nel tempo 
estivo, così fondamentale per accompa-
gnare e far crescere le giovani genera-

zioni. State pronti e pazientate in modo 
attivo e propositivo. Vogliamo lavorare 
con voi, mano nella mano, fianco a fian-
co con ogni oratorio, accogliendo ogni 
consiglio e spunto per camminare insie-
me in questo tempo che sta riscrivendo la 
nostra storia.

Monsignor Maurizio Gervasoni
(Vescovo di Vigevano, 

delegato per la Pastorale Giovanile 
della Conferenza Episcopale Lombarda)

Don Stefano Guidi 
(diocesi di Milano)

Don Emanuele Poletti
(diocesi di Bergamo)

Don Paolo Arienti
(diocesi di Cremona)
Don Stefano Savoia

(diocesi di Crema)
Don Fabio Scutteri

(diocesi di Mantova)
Don Enrico Bastia

(diocesi di Lodi)
Don Giovanni Milesi

(diocesi di Brescia)
Don Pietro Bianchi

(diocesi di Como)
Don Davide Rustioni

(diocesi di Pavia)
Don Riccardo Campari

(diocesi di Vigevano)
Don Paolo Caiani

(Salesiani don Bosco)

Oratori chiusi, ma non fermi:
già si pensa alle attività estive

PASTORALE GIOVANILE LOMBARDA

Padre Gigi a destra, padre Walter a sinistra 
e, al centro, padre Bernard Tondé
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Il vescovo Daniele vuol essere 
vicino alle parrocchie della dio-

cesi e celebrerà per un certo pe-
riodo le Messe domenicali nelle 
comunità. La scorsa domenica, 
alle ore 11, ha presieduto l’Eu-
carestia nella chiesa parrocchiale 
di Monte, in unità pastorale con 
Vaiano, affiancato dai due par-
roci, don Roberto Sangiovanni 
e don Attilio Premoli, e dal co-
adiutore don Giovanni Viviani. 
La Messa è stata trasmessa sul 
canale YouTube delle parrocchie, 
raggiungibile anche dal sito de Il 
Nuovo Torrazzo.

All’inizio della celebrazione 
don Roberto ha esordito: “Siamo 
fisicamente separati, ma col 
cuore vicini e insieme, grazie a 
questa video-trasmissione. E oggi 
con la compagnia del vescovo 
Daniele”.

Anche monsignor Gianotti 
ha salutato molto cordialmente 
tutti i fedeli collegati, soprattut-
to i parrocchiani e i sacerdoti 
presenti. “Mi è sembrato giusto 
– ha detto – proporre ai parroci, 
che lo desiderano, di condividere 
le celebrazioni eucaristiche do-
menicali che ci fanno sentire di 
essere Chiesa”. E ha a ricordato 
che domenica era la festa della 
Divina Misericordia.

Commentando il Vange-
lo delle apparizioni di Gesù 
Risorto e dell’incredulità di San 
Tommaso, il Vescovo ha detto 
che il Signore risorto entra dai 
discepoli a porte chiuse: “Gesù 
supera tutti gli sbarramenti e si 
fa presente nelle nostre chiese e 
nelle nostre case: questo ci dà la 
certezza di non essere lontani dal 
Signore, ma di accogliere la sua 
presenza dove ci troviamo, quali 
siano le limitazioni con le quali 
dobbiamo fare i conti. Ciò valga 
per noi o per coloro che vivono 
queste situazioni di solitudine 
quasi sempre”, e ha pensato agli 
ammalati e agli anziani soli, per 
i quali ha invitato a pregare. “Il 
Vangelo – ha continuato – ci 

parla anche di ciò che in questo 
momento ci manca: il ritrovarsi 
insieme dei discepoli nel primo 
giorno della settimana, cioè la 
domenica, per fare esperienza 
del Signore risorto. Sentiamo il 
bisogno di ritrovarci insieme per 
essere la comunità dei credenti 
unita attorno a Gesù risorto”. 

E ha aggiunto: “Questo digiu-
no, questa mancanza dell’Euca-
restia domenicale, non ci abitui 
a supplire con uno schermo, 
ma che questo digiuno faccia 
crescere in noi il desiderio di ri-
trovarsi alla domenica, di poterci 

nutrire del corpo e del sangue 
del Signore, di poter ascoltare lui 
che ci parla ed essere la comunità 
riunita intorno a lui”.

Il vescovo Daniele ha 
continuato affermando che “il 
ritrovarci insieme alla domenica 
dovrebbe permetterci di fare no-
stra l’esperienza dei discepoli che 
dicono a Tommaso: ‘Abbiamo 
visto il Signore’”. E ha appro-
fondito il rapporto tra il vedere 
e il credere… “Gesù dice: ‘Beati 
coloro che non hanno visto, ma 
hanno creduto’. Siamo noi questi 
beati. Ma noi non abbiamo visto 

il Signore? Io credo che possiamo 
dire di averlo visto: di averlo visto 
nella fede”.

E ha proposto l’esempio di 
Maria di Magdala che ha visto 
il Signore risorto, ma senza rico-
noscerlo: è stato Gesù stesso ad 
aprirle gli occhi, perché capisse 
che non stava vedendo il giardi-
niere, ma il Signore: “Vedeva, 
ma non vedeva. Ci vuole fede per 
poter dire: ‘Ho visto il Signore’. 
Così anche Tommaso che arriva 
a dire ‘Mio Signore e mio Dio’ 
proprio nella fede. Anche noi 
nello sguardo della fede pos-
siamo dire a Gesù risorto ‘Mio 
Signore e mio Dio’ e aggiungere: 
‘Abbiamo visto il Signore’. Nello 
sguardo della fede noi vediamo il 
Signore in mezzo a noi. Questo 
ci fa testimoni, annunciatori e 
missionari della presenza del 
Risorto nella vita e nella storia 
dell’uomo”.

Il Vescovo ha concluso citando 
un breve canto che, nella liturgia 
ortodossa, il popolo esegue sem-
pre al termine della Comunione: 
“Abbiamo visto la luce vera, 
abbiamo ricevuto lo Spirito cele-
ste, abbiamo trovato la vera fede 
adorando l’indivisibile Trinità, da 
essa infatti siamo stati salvati”. 

“Bisognerebbe che anche noi 
al termine di ogni nostra Eucare-
stia diciamo nel cuore: ‘Abbiamo 
visto la luce vera’, abbiamo visto 
il Signore, l’abbiamo riconosciu-
to, nei segni sacramentali, questa 
presenza che ci accompagna 
anche nella vita di ogni giorno e 
possiamo dire a tutti: ‘Abbiamo 
visto il Signore, abbiamo creduto 
in lui e vi proponiamo di acco-
gliere questa fede’”.

Proseguendo le celebrazioni 
nelle parrocchie, monsignor 
Gianotti domenica 26 aprile, alle 
ore 11, sarà alla SS. Trinità; poi 
il 3 maggio (10.30) a Capralba, 
il 10 maggio (10.30) a Caper-
gnanica, il 14 maggio (20.30) 
alla Pallavicina di Izano e il 16 
maggio (20.30) a Ripalta Gueri-
na nell’anniversario di nascita del 
beato Alfredo Cremonesi.

di M.MICHELA NICOLAIS

“Dobbiamo crescere nella coscienza della 
cura della casa comune”. Ne è convin-

to il Papa, che ha dedicato la catechesi dell’u-
dienza di mercoledì a questo tema, in occasione 
della 50a Giornata Mondiale della Terra e nel 
5° anniversario della sua Enciclica Laudato si’.

“Come la tragica pandemia di Coronavirus 
ci sta dimostrando, soltanto insieme e facendoci 
carico dei più fragili possiamo vincere le sfide 
globali”, l’appello. “Abbiamo peccato contro la 
terra”, il “mea culpa” di Francesco, che cita un 
testo spagnolo: Dio perdona sempre, noi perdonia-
mo alcune volte sì e alcune volte no, la terra non per-
dona mai. “Se noi abbiamo deteriorato la terra, 
la risposta sarà molto brutta. Quando vediamo 
queste tragedie naturali – il riferimento all’oggi 
– sono la risposta della terra al nostro maltrat-
tamento. E se chiedo adesso al Signore cosa ne 
pensa, non credo che dica: ‘È cosa molto buo-
na’. Siamo stati noi a rovinare l’opera del Signo-
re”. Di qui l’esortazione a “collaborare come 
comunità internazionale per la protezione della 
nostra casa comune”, a partire da due “incontri 
importantissimi”: la COP15 sulla Biodiversità a 

Kunming (Cina) e la COP26 sui Cambiamenti 
Climatici a Glasgow (Regno Unito).

“A causa dell’egoismo siamo venuti meno 
alla nostra responsabilità di custodi e ammini-
stratori della terra”, la denuncia di Francesco 
sulla scorta della Genesi. “Basta guardare la 
realtà con sincerità per vedere che c’è un gran-
de deterioramento della nostra casa comune”, 
l’analisi della Laudato si’: “L’abbiamo inquina-
ta, l’abbiamo depredata, mettendo in pericolo 
la nostra stessa vita. Per questo, si sono formati 
vari movimenti internazionali e locali per risve-
gliare le coscienze”, l’omaggio del Papa. “Ap-
prezzo sinceramente queste iniziative, e sarà 
ancora necessario che i nostri figli scendano in 
strada per insegnarci ciò che è ovvio, vale a dire 
che non c’è futuro per noi se distruggiamo l’am-
biente che ci sostiene”.

Abbiamo mancato nel custodire la terra, no-
stra casa-giardino, e nel custodire i nostri fratel-
li. È bene convergere insieme da ogni condizio-
ne sociale e dare vita anche a un movimento 
popolare dal basso”, la tesi di Francesco. La 
Giornata Mondiale della Terra, celebrata pro-
prio mercoledì, è nata proprio così: “Ciascuno 
di noi può dare il proprio piccolo contributo. 

Tante volte perdiamo la visione dell’armonia, 
che è quello che fa lo Spirito Santo, anche nel 
nostro rapporto con la gente, con il prossimo, 
con i poveri, con la terra”, il monito del Papa. 

“Per noi credenti il mondo naturale è il ‘Van-
gelo della Creazione’ – ricorda Francesco – che 
esprime la potenza creatrice di Dio nel plasma-
re la vita umana e nel far esistere il mondo insie-
me a quanto contiene per sostenere l’umanità. 
Il racconto biblico della creazione si conclude 
così: ‘Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era 
cosa molto buona’. Nel celebrare la Giornata 
Mondiale della Terra, siamo chiamati a ritrova-
re il senso del sacro rispetto per la terra, perché 
essa non è soltanto casa nostra, ma anche casa 
di Dio”, l’appello. 

Il Papa, sulla scia del Sinodo per l’Amazzo-
nia, esorta a riscoprire “la profezia della con-
templazione”, quella dei popoli originari, che 
“ci insegnano che non possiamo curare la ter-
ra se non l’amiamo e non la rispettiamo. Loro 
hanno quella saggezza del buon vivere, non nel 
senso di passarla bene, ma di vivere in armonia 
con la terra”. Nello stesso tempo, per France-
sco, “abbiamo bisogno di una conversione eco-
logica che si esprima in azioni concrete”.

IL PAPA: “L’ABBIAMO DETERIORATA, 
E LEI NON PERDONA MAI”

L’UDIENZA DI MERCOLEDÌ

Il peccato
contro la terra

Slittano di un anno la Gmg 
e l’incontro delle famiglie

SANTA SEDE 

La pandemia da Coronavirus fa rimodulare i piani agli organiz-
zatori di due dei prossimi grandi eventi ecclesiali. In una di-

chiarazione il direttore della Sala Stampa della Santa Sede, Matteo 
Bruni, spiega che “a causa dell’attuale situazione sanitaria e delle 
sue conseguenze sullo spostamento e l’aggregazione di giovani e 
famiglie, il Santo Padre, insieme al Dicastero per i Laici, la Fa-
miglia e la Vita, ha ritenuto di posporre di un anno il prossimo 
Incontro Mondiale delle Famiglie, in programma a Roma nel giu-
gno del 2021, e la prossima Giornata Mondiale della Gioventù, 
in programma a Lisbona nell’agosto del 2022, rispettivamente a 
giugno 2022 e ad agosto 2023”.

Papa Francesco durante l’udienza di mercoledì 
trasmessa ancora in diretta streaming

Ragazzi portoghesi in festa a Panama, sede dell’ultimo incontro 
mondiale dei giovani, per l’annuncio della Gmg 

a Lisbona: a causa del Coronavirus dovranno aspettare il 2023

IL VESCOVO DANIELE CELEBRA LA MESSA FESTIVA NELLE PARROCCHIE

“Abbiamo visto il Cristo risorto”
DOMENICA SCORSA NELL’UNITÀ PASTORALE DI MONTE E VAIANO

 Alle persone di fede musulmana 
presenti sul territorio cremasco

Carissima, carissimo, le scriviamo per porgere i nostri più 
sentiti auguri per una serena e feconda celebrazione del 

Ramadan, il mese dedicato al digiuno, alla preghiera e alla 
elemosina, con la speranza che sia anche un’occasione per raf-
forzare i legami spirituali, che condividiamo nell’amicizia, tra 
cristiani e musulmani.

La comunità cristiana ha da poco concluso la Quaresima 
e, celebrata la Resurrezione di Gesù, è entrata nel tempo di 
Pasqua. Tuttavia questo è anche il tempo in cui tutti insieme 
stiamo affrontando la pandemia da Covid-19 che sta limitando 
l’espressione della nostra fede, impedendoci di frequentare i 
luoghi di culto e di partecipare in modo comunitario alle cele-
brazioni liturgiche. Così per tutta la Quaresima e la Settimana 
Santa, persone e famiglie sono state invitate a raccogliersi in 
preghiera a casa, aiutate anche dai mezzi tecnologici.

Non è stato un caso che in uno dei momenti più significativi 
di preghiera, quello di venerdì 27 marzo, papa Francesco abbia 
detto sul sagrato deserto della Basilica di San Pietro: “Ci siamo 
resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorienta-
ti, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati 
a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su 
questa barca ci siamo tutti... ci siamo accorti che non possiamo 
andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme”.

Certo avevamo imparato negli ultimi anni a vivere insieme, 
musulmani e cristiani, momenti di incontro, di reciproca co-
noscenza, di collaborazione e condivisione soprattutto quan-
do l’iftar, la rottura del digiuno quotidiano, era organizzato in 
modo pubblico. Tuttavia anche oggi possiamo vivere momenti 
di profonda condivisione, quando insieme ci stringiamo spiri-
tualmente ai malati, ai loro familiari e a quanti li curano con 
tanta dedizione; quando preghiamo per i defunti, nella luce 
della fede.

Per questo, riprendendo l’invito del Santo Padre, ci augu-
riamo che anche il mese sacro di Ramadan aiuti “a cogliere 
questo tempo di prova come un tempo di scelta, il tempo di 
scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è 
necessario da ciò che non lo è, il tempo di reimpostare la rotta 
della vita verso il Signore e verso gli altri”.

Ringraziandola per la disponibilità e dandoci nuovamente 
appuntamento per la Festa di fine di Ramadan, occasione in 
cui portare gli auguri del nostro vescovo Daniele, inviamo cor-
diali saluti e rinnoviamo l’augurio di Ramadan Mubarak.

Padre Viorel Flestea
(Direttore Ufficio Dialogo Interreligioso) 

Enrico Fantoni
(Direttore Ufficio Migrantes)

DIOCESI DI CREMA

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
AL SANTUARIO DELLA PALLAVICINA

È ripresa la mattina di sabato scorso, 18 aprile alle ore 7.30, 
presso il santuario della Madonna della Pallavicina a Izano, 

la preghiera per le vocazioni sacerdotali e di speciale consacra-
zione. Come da tradizione (l’appuntamento è ogni mese) si è 
iniziato con la recita del Santo Rosario, cui è seguita la celebra-
zione della santa Messa all’altare della Madonna. Ha presieduto 
il vescovo Daniele. Presenti anche il vicario generale don Mauri-
zio Vailati, il parroco don Giancarlo Scotti e don Osvaldo Erosi, 
vicario della Zona Sud, che ha tenuto la riflessione sul Vangelo 
della giornata. L’intero momento di preghiera è stato trasmesso 
sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo, raggiungibile anche dai 
siti del Torrazzo stesso (www.ilnuovotorrazzo.it) e della diocesi 
(www.diocesidicrema.it), via audio su Radio Antenna5.
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Rachele Pezzetti
ved. Giana

di anni 77
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ione 
e Davide, il genero Denis, i cari nipoti 
Matteo e Tomas, la sorella Mercede, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. "Camillo Lucchi" di via 
Zurla a Crema per le cure prestate.
Sergnano, 17 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vittorio Tedoldi
di anni 66

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lidia, la fi glia Roberta con Vittorio e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Sergnano, 17 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Renato Tosseghini
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Laura, la fi glia Marzia con Gian Marco, 
la nipotina Mia, il cognato, le cognate,  
gli zii, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il per-
sonale del Reparto di Terapia Intensiva 
degli Spedale Civili di Brescia. L'urna 
cineraria del caro Renato riposerà nel 
cimitero di Offanengo.
Offanengo, 18 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giovanni Facchi
di anni 71

Ne danno il triste annuncio i fi gli Er-
manno e Simone, il fratello Carlo, la 
cognata, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Giovanni ripo-
serà nel cimitero di Zappello.
Zappello, 18 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Dossena
ved. Vailati

di anni 88
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Giancarlo, la nuora Marcella, le nipoti 
Floriana e Ilaria, le sorelle, il fratello, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 17 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Domenica Sangiovanni
ved. Barbieri

di anni 76
Ne danno il triste annuncio le fi glie Be-
atrice con Alessandro, Serena, i nipoti 
Lorenzo e Ludovica, la sorella Franca, 
le cognate, i cognati e parenti tutti.
A esequie avvenute i familiari ringrazia-
no tutte le persone che hanno parteci-
pato al loro dolore.
Crema, 20 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Fulvio Bona
di anni 57

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luciana, le fi glie Michela e Marina con 
Giorgio e la piccola Beatrice, la mamma 
Franca, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. L'urna cineraria del caro 
Fulvio riposerà nel cimitero Maggiore 
di Crema.
Crema, 18 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario Boetani
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la fi glia Na-
dia con Pietro e le adorati nipoti Serena 
e Michela, il fi glio Giordano e famiglia 
e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. Esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici, al personale 
infermieristico della Fondazione Bru-
nenghi di Castellone per le amorevoli 
cure prestate.
Crema, 20 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Ferruccio Denti
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ausiglia, la fi glia Sonia, le nipoti Elisa 
e Daniela, il pronipote Leonardo, i fra-
telli, la sorella, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.
Romanengo, 21 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Guglielmo Porfi ri
di anni 85

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Emanuela e Loredana, la sorella Ileana, 
i nipoti e tutti i parenti.
I familiari ringraziano quanti partecipa-
no al loro dolore.
Crema, 19 aprile 2020

Fulvio Bona
Figlio amorevole.
Marito fedele.
Padre presente.
Nonno orgoglioso e ricolmo d'amore. 
Amico disponibile.
Datore di lavoro serio e onesto.
Te ne sei andato così, all'improvviso, 
lasciando un vuoto incolmabile in tutti 
coloro che ti hanno conosciuto.

Famiglia Cattaneo
Crema, 18 aprile 2020

“Dio, ricco di misericordia, 
concedimi di partecipare alla 
gloria del Signore Risorto.”

Nella luce della Risurrezione di Gesù, 
sorgente di speranza, a Lui è ritornata

Suor Elisa Salvadori
Le Suore del Buon Pastore unite alla 
sorella, ai nipoti e a tutti i parenti l’affi -
dano al fraterno ricordo nella preghiera 
e ringraziano tutti coloro che le sono 
stati vicino e l’hanno assistita nel pe-
riodo della malattia. 
La salma riposa nel Cimitero Maggiore 
di Crema.
Crema 18 aprile 2020

“Nell’arcobaleno, Tabernacolo 
del Cielo, ora riposano i suoi 
occhi”.

L’Associazione Diabetici del Territorio 
Cremasco Onlus si unisce al dolore 
della Dr.ssa Rosa Massari Parati e della 
fi glia Linda per la scomparsa del caro 
marito e padre

Ing. Giuseppe Parati
Nel ricordarne l’amabile gentilezza e la 
bontà d’animo, porge alla famiglia sin-
cere condoglianze.
Crema 18 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Lina Francesca e Francesco Maestri

“Il viaggio della vita 
sembra fi nire dove si perde l’orizzonte 
invece è da lì che nasce, cammino eterno,
come la Primavera dall’Inverno...”.

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci tutti del Lions Club Crema Host 
partecipano al grave lutto della Dr.ssa 
Rosa Massari Parati e della fi glia Lin-
da per la scomparsa del caro marito e 
padre

Ing. Giuseppe Parati
ricordandone professionalità e corret-
tezza, serenità e gentilezza.
Crema, 18 Aprile 2020

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex Dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto dei familiari per la perdita 
della loro cara

Teresina Torri
ved. Cattaneo

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 20 aprile 2020

Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio di Ernesto Baroni Giavazzi 
per la scomparsa del caro fratello 

Giuseppe
Crema, 20 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Fasoli
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Marcella con Elena, Paolo 
con Patrizia e Federico, la cognata An-
tonia, i nipoti e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 24 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Tersilia Calzi
ved. Rossetti

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Tina 
con Francesco e Giuseppe con Mari-
lena, i nipoti Cristian, Marco ed Elisa-
betta, il pronipote Ettore, le sorelle, il 
fratello e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Credera, 24 aprile 2020

La moglie Anna Maria, le fi glie Maria 
Adele ed Elena, il fi glio Stefano con 
Claudia, gli adorati nipoti Francesco e 
Alessandro e i parenti tutti nell’impos-
sibilità di farlo singolarmente ringra-
ziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti hanno condiviso il dolore per la 
perdita del loro caro

Francesco Lunghi
Crema, 24 aprile 2020

I familiari annunciano la scomparsa 
della cara

Maria Vailati Facchini
ved. Leva

di ani 87
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate al 
dottor Casimiro Massari.
Izano, 23 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Patrini
di anni 89

Ne danno il triste annuncio le fi glie Pa-
ola con Cesare, Daniela con Federico, 
i cari nipoti Francesco, Elena, Silvia 
e Camilla, le sorelle Maria e Santina, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico della R.S.A. Camillo Lucchi, 
alla dott.ssa Gloria Regazzi e alla sig.ra 
Fiorenza per le amorevoli cure prestate.
Crema, 19 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Teresa Torri
ved. Cattaneo

di anni 76
Ne danno il triste annuncio i fi gli Silvia, 
Giorgio ed Elena con Gianluca, i fratelli, 
le sorelle e tutti i parenti. La cara salma 
riposa nel cimitero Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 20 aprile 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Giuseppe Baroni
Giavazzi

di anni 70
Ne danno il triste annuncio la sorel-
la Franca, il fratello Ernesto, i nipoti, 
i pronipoti, la cognata, il cognato e i 
parenti tutti.
La cara salma è stata cremata. Le cene-
ri riposeranno nel cimitero di Chieve. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. Non 
fi ori, ma devolvere eventuali offerte 
alla ASST di Crema U.O. Cure Pal-
liative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802.
Chieve, 20 aprile 2020

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

Il Consiglio dell'Unità Pastorale a nome 
delle comunità di Azzano, Pieranica, 
Quintano e Torlino Vimercati, esprime 
sentite condoglianze al parroco don 
Piero Lunghi per la morte del fratello

Antonio
Pieranica, 22 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria 
Nichetti

ved. Ghiozzi
di anni 97

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Luigi, i nipoti, i pronipoti e tutti i pa-
renti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 21 aprile 2020
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Da ben prima di Pasqua, nei 
negozi del paese, si trova un 

punto raccolta chiamato La spesa 
del sorriso, una semplice iniziativa 
solidale avviata da alcune persone 
di buona volontà della comuni-
tà pieranichese. Chiunque può 
lasciare qualcosa della sua spesa: 
pasta, riso, prodotti in scatola e 
a lunga conservazione, farina, 
biscotti, zucchero e quant’altro. 
Tutti prodotti che verranno poi  
distribuiti, con cura e attenzione, 
alle persone e famiglie del paese 
che si trovano in difficoltà a causa 
di questa tremenda crisi sanitaria, 
sociale ed economica. 

“Si darà sostegno in tal modo a 
chi sta vivendo un forte disagio e 
che, per pudore, cerca di superare 
questo momento in un riservato 
silenzio”, spiegano gli organizza-
tori della proposta, che intendono 
rimanere anonimi. Pieranica è 
stato uno dei primi centri a orga-
nizzare una cosa del genere, oggi 
avviata anche in altri paesi del 
territorio cremasco.

“Questo tempo che ci impone 
di rimanere nelle nostre case, ci 
chiede anche di riscoprirci come 
una comunità solidale (proprio 
come avvenuto nelle recenti 
festività pasquali, con tante belle 
opportunità, anche a distanza, 
promosse dalla parrocchia di San 
Biagio e dal centro parrocchiale, 
ndr), facendo uscire il nostro 
cuore. Cerchiamo di aiutarci a vi-
cenda e di esserci tutti di conforto 
e sostegno. Insomma come recita 
il nostro slogan, la distanza non 
riduce l’importanza, anzi!”. 

Tornando all’iniziativa della 
speciale raccolta alimentare, le 
segnalazioni di persone in stato di 
necessità e la successiva consegna 
dei generi alimentari donati dalla 
popolazione saranno gestiti con la 
massima discrezione, con respon-
sabilità e sensibilità. 

“È bastato un niente, solo pochi 
giorni, ai cittadini di Pieranica, 
per mostrare ancora una volta, 
tutto il loro immenso cuore, è 
bastato un niente perché quel 
niente diventasse molto… Passata 
la Pasqua, ora la raccolta prosegue 
e, ringraziando quanti hanno già 
aderito, invitiamo a fare ancora di 
più”, affermano di nuovo i refe-
renti del progetto comunitario. 

Grazie ai tanti contributi arriva-
ti, comunque, sono stati raggiunti 
diversi nuclei familiari bisognosi 
del paese, “ma possiamo fare di 
più, insieme! Un grazie speciale al 
Market Rossi e Bianchesi F.lli”.

È giusto precisare che in tal 
caso la parrocchia di San Biagio, 
l’oratorio parrocchiale e il Comu-
ne non c’entrano, neanche altre 
associazioni di volontariato: a 
promuove l’iniziativa è stato ed è 
un gruppo ristretto di volontari, 
che intendono rimanere anonimi 
“per non condizionare nessuno”, 
spiegano. Non resta, dunque, che 
accettare l’invito e, nei negozi, la-
sciare qualche prodotto destinato 
a chi è più in difficoltà.

A proposito di Pieranica e della 
sua generosità, esattamente a un 
mese dalla sua scomparsa, oggi 
il pensiero non può non andare 
a padre Francesco Valdameri. 
Anche lui, come noto, è tra le 
vittime del Coronavirus. La triste 
notizia ha colpito tutti, compreso 
il sindaco Walter Raimondi, suo 
caro amico e compagno di tanti 
viaggi e avventure. 

Non ce l’ha fatta a morire nella 
sua Africa, come ardentemente 
desiderava. Il missionario pierani-
chese è morto nel pomeriggio di 
lunedì 23 marzo scorso nella Casa 
dei Padri Monfortani a Redona 
(Bergamo) dove si trovava da 
metà febbraio in attesa di tornare 
in Zambia nel prossimo mese di 
maggio. Nella sua Africa – dove 
ha lavorato per 62 anni – ha 
superato ogni pericolo, ha affron-
tato malattie e guerre… eppure è 
sempre andato avanti, con forza e 
coraggio e con una fede immensa, 
che resterà d’esempio per tutti per 
sempre. Se l’è portato via, a 88 
anni, il maledetto Covid-19. 

Padre Francesco è stato un 
grande missionario: nato il 29 
gennaio 1932 e fratello di Antonio 
(pure lui missionario), ha matu-
rato la vocazione ed è entrato nei 
Missionari Monfortani, spen-
dendo la sua vita nel continente 
africano. Uomo buono, corag-
gioso, capace di forti amicizie e 
di diffondere allegria, padre Valda-
meri è stato un autentico uomo 
di Dio. Sarebbe certamente felice 
dell’impegno messo in campo per 
la solidarietà in questa emergenza.

 PIERANICA

 MONTODINE
Rivisto il Bilancio: nessun aumento dell’addizionale comunale Irpef

di GIAMBA LONGARI

Marcia indietro dell’amministrazione 
comunale di Montodine che, in un 

comunicato ufficiale, annuncia di aver ri-
visto il Bilancio previsionale 2020-2022 
annullando l’aumento dell’addizionale 
Irpef. Un aumento che era stato approva-
to dalla Giunta il 12 marzo scorso e che 
aveva subito sollevato le rimostranze del 
gruppo consiliare di opposizione, pronto 
a definire la decisione “vergognosa” anche 
perché arrivata “nel pieno dell’emergenza 
sanitaria ed economica” che stiamo viven-
do. Ora, il “dietrofront” del sindaco Ales-
sandro Pandini e dei suoi collaboratori: un 
atto legato alla “situazione emergenziale” 
e alla conseguente disponibilità di nuove 
risorse, ma sul quale molto probabilmente 
hanno inciso anche le critiche sollevate dal-
la minoranza e raccolte via social da molti 
cittadini.

“L’amministrazione comunale informa 
che, dopo attenta valutazione, è stata rivi-
sta la proposta di Bilancio di previsione”: 
inizia così il comunicato che viene diffuso 
proprio oggi. 

Sindaco e maggioranza spiegano: “Il Bi-
lancio prevedeva un adeguamento dell’Ir-
pef comunale, per permettere all’ammini-
strazione di affrontare l’aumento dei costi 
da sostenere per i servizi del settore Socia-
le, finalizzato a migliorare le prestazioni 
erogate alla nostra comunità, per essere 
vicino alle persone più fragili”.

A seguito, però, della situazione attua-
le, il Comune non poteva rimanere indif-
ferente, considerato che molte famiglie 
montodinesi sono sottoposte oltre che alla 
precaria situazione sanitaria, anche a una 
difficile situazione economica con conse-

guenze che potrebbero essere pesanti. Il 
sindaco e la sua squadra citano quindi il 
Decreto Cura Italia, emesso dal Governo il 
17 marzo, “il quale – rilevano – permette ai 
Comuni di avere  maggiori finanze da po-
ter gestire, dando la possibilità per l’anno 
in corso di sospendere la Quota Capitale 
dei mutui in essere con la Cassa Depositi 
e Presiti”. Si ricorda inoltre pure l’Accordo 
Quadro tra Abi, Anci e Upi, “che permette 
alle Banche di realizzare la stessa azione”.

La Giunta comunale montodinese, tor-
nata a riunirsi ieri, 23 aprile, “ha approvato 
la nuova proposta di Bilancio, ricalcolato 
togliendo l’aumento dell’Irpef”. 

Il sindaco Pandini e i suoi collaborato-
ri auspicano che tale proposta, che verrà 

poi discussa in Consiglio comunale per 
l’approvazione definitiva, dia il via “a una 
collaborazione proficua tra tutte le forze 
politiche di maggioranza e minoranza. 
Siamo fiduciosi – viene sottolineato nel 
comunicato – che la decisione sia real-
mente di aiuto alle famiglie e alle attività 
lavorative, colpite dall’attuale non prevedi-
bile crisi economica”. Proprio per questo, 
“l’amministrazione comunale proseguirà 
la valutazione di tutte le misure economi-
che, secondo i Decreti che verranno emessi 
dal Governo e dalla Regione Lombardia”.

Niente aumenti di tassazione, dunque, 
per i montodinesi, ma è facile prevedere 
che della “querelle Irpef” si discuterà an-
cora senz’altro in Consiglio.

di LUCA GUERINI

AVVIATA DA ALCUNI VOLONTARI
LA RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI
PER PERSONE E FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ:
GENEROSA LA RISPOSTA DELLA GENTE

Veduta di via Roma a Pieranica dall’alto 
e una parte della merce raccolta prima di Pasqua

Fare la spesa
per chi non può

La palazzina sede del Comune di Montodine

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI 

2018     25 aprile     2020

Antonietta Locatelli
Sono passati due anni dalla tua scom-
parsa, ci manchi tantissimo, il tuo viso, 
la tua gentilezza vivranno sempre con 
noi.

Bruno e Daniele
Madignano, 25 aprile 2020

2015     23 aprile     2020

"Nessuno muore fi nché vive 
nell'anima di chi resta".

A cinque anni dalla scomparsa del 
caro

Enrico 
Barbaglio

la moglie Nina, la fi glia Mariarosa 
con Battista, gli adorati nipoti Mat-
tia e Nicolò, i fratelli, le cognate, i 
cognati, gli amici e i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto e pro-
fonda nostalgia.
Ripalta Nuova, 23 aprile 2020

2018     22 aprile     2020

Ing. Michele 
Guerra

Ti ricordiamo sempre con infi nito amo-
re e tanta nostalgia.

Silvana, Pietro e Federica
Crema, 22 aprile 2020

Angelo Coti Zelati
A un anno dalla tua scomparsa ti ricor-
diamo con amore, certi che da lassù 
sempre ci proteggi.

I tuoi cari
S. Stefano, 26 aprile 2020

1993     27 aprile    2020

“Cristo è risorto Alleluia”.

Chiara Donida Maglio
Tu sei un Angelo.
Tu sei il nostro Angelo.
Un bacio da mamma, papà e Andrea.
Offanengo, 27 aprile 2020

Carissima,

Chiara
Il tuo dolce sorriso rimarrà sempre nel 
cuore di chi ti ama come invito alla spe-
ranza e all’amore per la vita.
Ti vogliamo bene.

I tuoi cugini e gli zii
Offanengo, 27 aprile 2020

Con l'amore di sempre ricordano

Giuseppe 
Milanesi

di anni 70
la moglie Maria Rosa Capetti, le fi glie 
Michela, Elisa con Paolo e gli adorati 
nipoti Giorgio e Gabriele, le cognate, i 
cognati e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Brescia, 18 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Mario 
Bombelli

di anni 95
Ne danno il triste annuncio il fi glio, la 
fi glia, il genero, la nuora, i nipoti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Medicina dell'Ospedale 
Maggiore di Crema.
Crema, 20 aprile 2020

Terry, Gabriele e Cristiano si uniscono 
al dolore di Francesco, Lucia e familiari 
per la perdita del caro

Santo Pedrinazzi
stringendosi in un abbraccio fraterno.
Crema, 20 aprile 2020

I fratelli e la sorella Panigada porgono 
sentite condoglianze a Giuliana e Carlo 
Pedrinazzi per la perdita dei cari geni-
tori

Santo Pedrinazzi
e

Adele Panigada
Crema, 20 aprile 2020

I fratelli Francesco, Mariuccia e Luisa 
Pedrinazzi, le cognate e i nipoti parte-
cipano al dolore di Giuliana e Carlo per 
la perdita dei cari genitori

Santo e Adele
Crema, 20 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Santo Pedrinazzi
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Giuliana, il fi glio Carlo con Angela e i 
familiari tutti.
Si ringraziano di cuore tutti coloro che 
in qualsiasi modo hanno condiviso il 
nostro dolore.
Crema, 20 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Mariuccia 
Fiorentini

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Graziella, il nipote Vanni e il cognato 
Zeno.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no tutti coloro che hanno condiviso il 
loro dolore.
Agrigento, 21 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Noemi 
Crotti

ved. Vegini
Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Sandra e Giorgio, la nipote Valentina, 
la sorella Amalia, il fratello Bruno e i 
parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
L'urna cineraria della cara Noemi sarà 
sepolta nel cimitero di San Bernardino.
Crema, 22 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Emilio 
Frittoli
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i nipoti e 
tutti i parenti. Le ceneri riposeranno nel 
cimitero Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla sig.ra Svitlana per l'assi-
stenza prestata.
Crema, 22 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Antonia Gnocchi
ved. Schiavini

di anni 82
Ne danno il triste annuncio i fi gli Luca, 
Ivana con Flavio, le sorelle Maria e Giu-
seppina, i nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nel cimitero di Pianengo, oggi, 
venerdì 24 aprile, alle ore 14.30 dove 
la cara salma giungerà direttamente e 
dove sarà sepolta.
Si ringraziano quanti partecipano al 
loro dolore
Pianengo, 22 aprile 2020

Il marito Angelo, i fi gli Nicoletta, Fa-
bio, Luciano, Omar con le rispettive 
famiglie nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro cara

Marisella 
Raffaelli

Crema, 24 aprile 2020
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Renata Calzi
in Chiappa

di anni 79
Ne danno il triste annuncio il marito 
Armellino, i fi gli Alessandro e Federi-
ca con Simone, le care nipoti Chiara e 
Anna e tutti i parenti.
La cara salma verrà cremata e le ceneri 
riposeranno nel cimitero Maggiore di 
Crema. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 18 aprile 2020

Maurizio con Paola, Vittorio con Vale-
ria e Gianmario sono vicini in questo 
momento di dolore a Carmelo, Ales-
sandro, Federica con Simone e le pic-
cole Chiara e Anna per la perdita della 
cara

Renata
Crema, 18 aprile 2020

A seguito del Decreto del Ministero dell’Istruzione, n. 
187/2020 relativo al riparto delle risorse destinate alle 

scuole per l’apprendimento a distanza, Conzorzio.it tende una 
mano al comparto.

“Ho proposto come presidente del Comitato di Indirizzo e 
Controllo della Società partecipata Consorzio.it – spiega Aldo 
Casorati – al dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale di 
Cremona, dottor Fabio Molinari, e a tutti i dirigenti degli isti-
tuti scolastici del primo ciclo di istruzione e di secondo grado 
di mettere a disposizione l’esperienza e la professionalità della 
nostra società, Partecipata dai Comuni, che collabora e gesti-
sce la parte informatica della quasi totalità dei nostri Enti loca-
li per questa esigenza così sentita da docenti, alunni e famiglie 
in questo momento di particolare difficoltà”.

“Consorzio.it  – conclude il presidente del Comitato di Indi-
rizzo – è una società all’avanguardia nel campo dell’informati-
ca con collaborazioni con il Politecnico di Milano e con il Mi-
nistero dell’Innovazione, e presenta il vantaggio, essendo una 
società locale, di essere molto efficace e presente nell’attività 
di supporto e assistenza. Rimango a disposizione e confido in  
una proficua collaborazione”.

Didattica online, un aiuto
può darlo Consorzio.it

L’amministrazione comunale di Capralba, grazie alle do-
nazioni pervenute nei giorni scorsi da alcuni benefattori 

anche da fuori paese, sta provvedendo alla distribuzione di 
pacchi alimentari a persone e nuclei familiari in grosse diffi-
coltà a causa del lockdown che si sta protraendo nel tentati-
vo di arginare la diffusione del Covid-19. A inizio settimana 
sono infatti arrivati 150 litri di latte a lunga conservazione 
– degli 11.500 litri messi a disposizione dell’intero territorio 
provinciale dalla Libera Agricoltori – recapitati da una pat-
tuglia di militari (nella foto).  Mentre nella giornata di marte-
dì, un benefattore che ha voluto tenere anonimo il suo gesto 
di generosità, ha portato un quintale di confezioni di pasta, 
gnocchi e tortellini. Prodotti che vanno a implementare quelli 
messi in distribuzione ripartendo la dotazione pervenuta l’al-
tra settimana dal Governo.

Ieri, invece, dalla Croce Rossa Italiana comitato di Cara-
vaggio (nella foto la volontaria Paola) son state donate al Co-
mune di Capralba 2.400 mascherine lavabili, che i volontari 
stanno da oggi consegnando a tutte le famiglie, accompagna-
te da un volantino nel quale si specifica che “non sono ad uso 
sanitario” e “non autorizza nessuno a uscire di casa se non 
per lavoro o in caso di necessità”.

Nel ringraziare la Cri caravaggina per la donazione, il sin-
daco Damiano Cattaneo si dice inoltre grato anche a Monti 
Impianti elettrici, Confraternita del Tortello, Bonizzoni Tap-
pezzeria e Consulenza finanziaria indipendente Alessandro 
Poletti e la Pro Loco per la fornitura di un altro mezzo mi-
gliaio di analoghe mascherine, che saranno utilizzate dai vo-
lontari impegnati nei vari servizi organizzati dal Comune per 
la consegna di spesa e medicinali.

A.M.

In distribuzione pasta, 
latte e mascherine

CAPRALBA

I militari alla consegna dei 150 litri di 
latte e la volontaria Paola, della Cri 
comitato di Caravaggio, mentre porta 
le 2.400 mascherine
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Dalla Regione sostegno
per il Giugno Ripaltese

RIPALTA CREMASCA

“Signor sindaco, sono lieto di comunicarle che l’iniziativa in 
oggetto è stata ammessa al contributo pari a 2.500 euro, ai 

sensi della Legge Regionale numero 50/86. Colgo l’occasione per 
esprimerle un ringraziamento sincero per l’impegno offerto per 
lo sviluppo del nostro territorio e per formularle i migliori auguri 
per il successo dell’iniziativa. Con i più cordiali saluti”. La firma 
che segue a queste parole è quella di Attilio Fontana, presidente 
di Regione Lombardia, e il destinatario è Aries Bonazza, sinda-
co di Ripalta Cremasca. Con questa lettera il presidente regionale 
ufficializza la concessione del 
contributo economico a soste-
gno del Giugno Ripaltese, la ma-
nifestazione culturale, artistica, 
musicale e sportiva che l’ammi-
nistrazione organizza da tan-
tissimi anni e che conta, salvo 
disposizioni per il perdurare del 
Coronavirus, di proporre anche 
quest’anno.

“In questo periodo in cui im-
perano le notizie negative – fan-
no sapere il sindaco Bonazza e i 
suoi collaboratori – ricevere una 
comunicazione positiva fa pia-
cere e risolleva un po’ l’animo. 
E quando c’è una buona notizia 
va assolutamente condivisa con 
la popolazione”.

Gli amministratori prose-
guono: “Alcuni mesi fa, in 
tempi non di emergenza,  abbiamo aderito a un bando di Regione 
Lombardia ‘per la concessione di contributi per iniziative e ma-
nifestazioni di rilievo regionale anche a carattere internazionale’ 
inserendo la manifestazione Giugno Ripaltese. Regione Lombardia, 
a fronte della nostra richiesta, ha ritenuto la manifestazione degna 
di patrocinio e sovvenzione per il carattere storico e di rilievo ter-
ritoriale. Il presidente avvocato Attilio Fontana, con la sua lettera, 
ha di fatto ufficializzato il contributo, formulandoci i suoi migliori 
auguri: ringraziamo lui e tutti i suoi collaboratori”.

Il sostegno arrivato dalla Regione, rileva il sindaco Bonazza, “ci 
sprona a resistere e pensare al futuro con ottimismo. È quindi no-
stra intenzione non cancellare per il 2020 la manifestazione, ma 
faremo in modo di poterla realizzare nell’anno in corso: certi che 
con l’aiuto, la pazienza e il sacrificio di tutti dimenticheremo que-
sto brutto periodo”.

Se rimane viva la speranza di poter proporre il Giugno Ripaltese, 
c’è invece la certezza di non poter organizzare la Festa di Primavera, 
che era programmata per domenica 3 maggio. 

Giamba

di GIAMBA LONGARI

A Ripalta Arpina, in modo molto simpatico, 
l’hanno ribattezzata “Esterlunga”, rifacendosi a 

una nota catena di supermercati. Lei è Ester Manzo-
ni, figura nota e amata della comunità ripaltese, da 
sempre impegnata nel volontariato e attiva nell’offri-
re aiuto e sostegno a chi ha bisogno.

Così è avvenuto anche nei primi giorni dell’emer-
genza Coronavirus, quando ancora nessun servizio 
di supporto era stato attivato. In quei momenti diffi-
cili, Ester è stata un punto di riferimento soprattut-
to per le persone sole e anziane: “Uscivo per fare la 
mia spesa e intanto facevo acquisti anche per altri, 

tra farmaci e generi alimentari. Poi, rigorosamente 
con mascherina, consegnavo tutto a domicilio. In tal 
modo davo una mano ed evitavo che ci fossero più 
persone in giro. Se ho dato una mano, ne sono felice: 
ma ho solo fatto il mio dovere”.

Ester (che nella foto vediamo durante una con-
segna) si accontenta di un “grazie” e dell’affetto di 
tanti, contenta di fare del bene senza chiedere nulla 
in cambio. L’ha sempre fatto, ma in questo periodo 
così drammatico la sua presenza è stata ancor più 
importante.

Il Comune ha poi attivato vari servizi, apprezzati 
dalla cittadinanza, ma Ester c’è stata quando intor-
no c’era solo silenzio. Non va dimenticato.

NEI PRIMI GIORNI DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS, SENZA 
SERVIZI ATTIVATI, È STATA UN PUNTO DI RIFERIMENTO

RIPALTA ARPINA

L’aiuto di Ester
per le persone bisognose

Attilio Fontana, presidente 
di Regione Lombardia

L’assenza del Comune in 
un momento grave come 

quello che stiamo vivendo per 
l’emergenza Coronavirus. La 
segnalazione al nostro giornale 
arriva da alcuni cittadini gueri-
nesi che lamentano, tra l’altro, 
anche la mancata distribuzione 
di mascherine e di adeguate 
informazioni.

Abbiamo girato le lamentele 
al sindaco Luca Guerini, che 
ha sempre seguito la situazione. 
“Trovo triste e vergognoso – 
attacca il primo cittadino – che 
si ‘speculi’ in una situazione 
simile. Nel nostro Comune è 
morta a inizio anno l’assessore 
al Bilancio, poi il Coronavirus 
ci ha privato dell’impiegata e ha 
ucciso il consulente finanzia-
rio ragionier Fornari, persona 
squisita e stimata che aveva 
messo le sue capacità e conoscen-
ze a disposizione della nostra 
amministrazione. Sono tutti colpi 
durissimi, tuttavia l’attività co-
munale non si è mai fermata: c’è 
un’altra impegata e ogni giorno 
passo ore al telefono con i miei 
collaboratori”.

Discorso mascherine. “Dalla 
Protezione Civile – spiega Gueri-
ni – settimana l’altra ne abbiamo 
avute 150: per evitare polemiche, 
come avvenuto in altri Comuni, 
s’è deciso di non iniziare la distri-
buzione solo ad alcune categorie 
di persone. Ora ne abbiamo rice-

vute altre 150, una ventina le ho 
messe io e tutti gli amministratori 
di maggioranza hanno rinunciato 
ad averle: in tal modo le diamo a 
tutte le famiglie del paese, senza 
distinzioni. Poi, come Comune 
ne abbiamo già acquistate altre: 
appena arriveranno, le distribui-
remo nei prossimi mesi”.

Per quanto riguarda invece i 
‘Buoni spesa’ sostenuti da fondi 
della Protezione Civile, il sindaco 
Guerini puntualizza: “Insieme 
all’assistente sociale valutiamo 
le situazioni, con l’intento di 
aiutare il più possibile. I ‘Buoni’ 
sono spendibili presso attività di 
Ripalta Cremasca: la farmacia, 
l’ortofrutta e due negozi di generi 
alimentari e per l’igiene. Tutto è 
comunque spiegato in un volanti-
no recapitato casa per casa”.

Precisato che il cimitero è 
chiuso non per volontà dell’am-
ministrazione, ma nel rispetto 
di una delibera del Ministero 
della Salute, il sindaco chiude 
con una “tirata d’orecchi” a 
diversi cittadini: “Troppi sono gli 
indisciplinati che, non rispettan-
do le regole, girano per il paese 
anche senza mascherina. Li 
invito al buon senso, pensando al 
male che potrebbero fare ai loro 
cari: con il Coronavirus non si 
scherza. Poi, uniti, ne usciremo 
più forti e ripartiremo: perché la 
nostra comunità è carica di posi-
tività e ricca umanamente”.

IL SINDACO GUERINI: “IN COMUNE 
ABBIAMO PERSO DELLE VALIDE PERSONE, 
MA L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
NON SI È MAI FERMATA. ORA SI PARTE
CON MASCHERINE E BUONI SPESA”

RIPALTA GUERINA

Coronavirus:
“Giorni duri, 
ma ci siamo”

Luca Guerini, 
sindaco 
di Ripalta Guerina.
In basso 
a sinistra, 
la palazzina sede 
del Comune

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Ri-
palta Arpina ha approvato 

nella seduta di fine marzo il 
Piano di diritto allo studio per 
l’anno in corso, purtroppo se-
gnato dalla difficile emergenza 
sanitaria. L’amministrazione 
presieduta dal sindaco Marco 
Ginelli ha stanziato, per i servizi 
di sua competenza, la somma di 
69.595,99 euro.

Il Piano, illustrato durante la 
riunione consiliare dal vicesin-
daco Pietro Torazzi, prevede 
per la scuola materna un costo 
complessivo di 30.250 euro. Il 
grosso – in pratica la metà – è 
rappresentato dal servizio men-
sa, coperto all’80% dalle rette 
versate dalle famiglie e al 20% 
dal contributo del Comune. Il 
costo giornaliero del pasto è di 
4 euro. A Bilancio l’amministra-
zione comunale ha poi stanziato 
14.450 euro per l’acquisto di ma-
teriale di pulizia e per sostenere 
le assicurazioni e le spese di luce, 
acqua, gas e telefono.

Per quanto riguarda invece le 
elementari e le medie – ricordia-
mo che gli alunni ripaltesi fre-
quentano il plesso di Castelleone 
– il Comune copre interamente 
il servizio di trasporto scolastico, 
gestito con mezzo proprio e per-

sonale dipendente: per il com-
penso dell’autista, il carburante, 
l’assicurazione e la manuten-
zione dello scuolabus la spesa 
annua ammonta a 26.205 euro. 
Il totale degli alunni trasportati 
è di 44 per le elementari e 22 per 
le medie.

Il sindaco Ginelli e i suoi col-
laboratori hanno inoltre accol-
to alcune proposte dell’Istituto 
Comprensivo Sentanti di Ca-
stelleone, stanziando 13.140,99 
euro per la fornitura di materiale 

didattico a uso collettivo, per il 
sostegno di progetti mirati e per 
la dotazione di “buoni libro”.

È infine da rilevare che nel 
Piano comunale rientrano anche 
le annuali borse di studio, riser-
vate agli studenti che hanno con-
seguito valutazioni significative. 
Sono stanziati questi importi: 
200 euro per la quinta elementa-
re, 300 euro per la terza media e 
400 euro per l’ultimo anno delle 
scuole superiori.

Giamba

L’AMMINISTRAZIONE STANZIA POCO PIÙ DI 69.000 EURO 
PER IL SOSTEGNO E LE VARIE ATTIVITÀ SCOLASTICHE

RIPALTA ARPINA

Approvato il Piano
di diritto allo studio
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VENERDÌ 24  APRILE 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 24/4 fino 1/5:
– Farmacia Centrale dr. Villa
   piazza Duomo 14 - CREMA
   tel. 0373 256139
– Ricengo (San Pietro)
– Castelleone (Piantelli)

Dalle ore 8.30 di venerdì 1/5 fino 8/5:
– Farmacia Granata
   via Matteotti 17 - CREMA
 tel. 0373 256233
– Campagnola Cr. (Cavallaro)
– Casaletto Ceredano (Raneri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono chiusi al pubblico

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Mercoledì 12.00-
20.00. Domenica 8-12. Chiuso ai privati. Per info n.verde 800 904858

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 

D
al

 lu
ne

dì
 a

l v
en

er
dì

Sa
ba

to

• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Torta preparata dalla signora
Gabriella

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Torta zebrata
Ingredienti: 3 uova a temperatura ambiente, 150 gr di zucchero, 100 gr di olio di semi di 
girasole, 100 gr di acqua a temperatura ambiente, 230 gr di farina 00, mezza bustina di lievito 
per dolci, 2 cucchiai di cacao amaro, qualche gheriglio di noci e codette di cioccolato per guarnire

Preparazione: sbattete le uova con lo zucchero fino a farle diventare chiare e spumo-
se. Aggiungete l’olio e l’acqua. Setacciate la farina con il lievito e unitela al compo-
sto; dividetelo in due ciotole e in una unite il cacao. Oliate e infarinate una teglia e 
versateci al centro un mestolo di impasto chiaro, aggiungete, sempre al centro, sopra 
al precedente, un mestolo di impasto al cioccolato e procedete alternando gli impa-
sti in questo modo fino a che non saranno terminati, andando a creare dei cerchi 
concentrici. Distribuiteci sopra le codette di cioccolato e i gherigli di noci (quantità a 
piacere). Fate cuocere in forno, già caldo, a 180° per circa 35/40 minuti.

…va salüda i “Cüntastòrie”
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25 Aprìl 1945  -  25 Aprìl 2020

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 22 aprile 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri 
con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 191-193; Buono 
mercantile (peso specifico da 74 a 76) 186-190; Mercantile (peso 
specifico fino a 73) 183-183; Cruscami (franco domicilio acquiren-
te - alla rinfusa): Farinaccio 186-188; Tritello 166-168; Crusca 
143-145; Cruschello 160-162. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 171-172: Orzo nazionale (prezzo indicativo 
- Peso specifico da 62 a 64) 165-170; (peso specifico da 55 a 61) 
158-162; Semi di soia nazionale 367-368. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,20. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - 
O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 

P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità (peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qua-
lità (peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 
(peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-
2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,05; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 6,60-6,75; stagionatura tra 12-15 mesi 7,80-8,25; stagiona-
tura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna 
in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da piop-
peto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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Tratta da “A la bandiéra” - Poetessa Marì Schiavini

“Dòpo la Pasiù” – Poeta Francesco Andrea Maestri

 “Al mé cèl” “Ga saró sempre per tè”

Poetessa Federica Longhi Pezzotti

Sono passati settantacinque anni da quel giorno e ‘l Nóno Dialèt ben più che millenario ma ancora di 
buona memoria, ricorda i suoi figli e innalza il Tricolore al Cielo Italiano… 

Spesso la festa civile è vicina alla liturgia della S. Pasqua. Ricordando quella appena passata, l’essere 
umano di fede e di poesia, “sente” che qualcosa di grande è volato sopra le nostre Vite…

Oggi è ancora 25 Aprile e, oggi come nel 1945, più che mai la nostra Italia ci chiede di rimanere uniti. 
La guerra non sempre porta il nome “guerra”, spesso si chiama “pandemia”, “disoccupazione”, “pre-
occupazione”, “dolore”… e sempre ha bisogno dell’arcobaleno della Speranza, tabernacolo del Cielo… 

…
Dìga ai nòst gióegn che ‘l vért l’è la Sperànsa,
che ‘l biànch a l’è la Féde che cunsùla,
dìga che ‘l rós l’è l’Amór che i g’à ufèrt
töi chèi che per la Patria i g’à sufèrt.

Che finalmént i g’àbie da capì
che ta sét mia sultànt an lensulì
e che scundìt dadré di tò culùr
gh’è töt al nòst pasàt, gh’è ‘l nòst unùr!

  Sìf  al mé cél, la mé sperànsa,
  al sùl che scürta i ùmbre e slàrga ‘l ciàr,
  al dùls dal mùnt che scùnt vià l’amàr.

  Sìf  i mé ràm cargàc da gème e fiór
  le mé ràìs che s’anraìza ‘n fùnt,
  sìf  le dó rìe nasìde dal mé pùnt.
  Sìf  al dumà che ògne dé spalànca.
  Sìf  al mé cél.  La mé sperànsa.

Mé staró ‘n pàs andré
per tègnet sémpre sö
e ólte mài ta càpite da burlà ‘n tèra,
ga saró mé a tègnet amó ‘n pé
prùnta a cumbàt con tè 
la stèsa guèra!

Pàsqua l’è pasàda da póch
la g’ha sunàt al sò ültem bòt
ma la nòt sénsa müzica
l’è pö la mé nòt

L’ànima da ‘n mé amìs
la sa türtüra tacàda a ‘n bròch
sénte che la g’ha pö ùs

chèla che ciàmem 
– pié da pùra –
“mòrt” l’è bèa pasàda

Góse da silénsio le fà curùna 
‘ntànt che ‘na pùlver rósa
la quèrcia töte i ùmbre

Chèl Signùr che ‘l dizìa paròle
che lasàa suménsa
al g’ha finìt coi bràs
sumenàt da ciót

Sénsa che mé ga rìe a capì
sénte che argóta da grànd 
l’è pasàt sùra le nòste éte

An spèc crepàt 
pö bù per gnént

al ma ritùrna la mé figüra
biànca e nèta
co’ ‘n’ùmbra da Crùs
 a sfiurà la spàla

…e ‘na mà ‘èrta che ma spèta

Gruppo di sportivi cremaschi del C.S.I. Duomo
che in bicicletta si sono recati sulla tomba di Fausto Coppi

e deposto un mazzo di fi ori. Si riconoscono in piedi da destra
don Antonio Piloni (secondo) e il dott. Giancarlo Pagliari (terzo).

Luglio 1960

Celebrate a porte chiuse

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE
   CALZATURE

SCONTO 20%

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO
Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio

“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it
Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,

possono chiamare il numero 0373/280194
da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Si è trasferita nella nuova sede in via Meneghezzi, 12
(al momento è attiva la mail del servizio npi@asst-crema.it e,

a breve, sarà disponibile per gli utenti un nuovo numero di segreteria). 

Ricordiamo inoltre lo sportello psicologico telefonico della nostra ASST
+39 3316857332 da lunedì a venerdì, dalle 11 alle 13

rivolto all’età evolutiva e a cui risponde un operatore dell’Equipe Psicologica dell’Emergenza

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

UONPIA - UNITÀ OPERATIVE
DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

www.asst-crema.it

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano 
tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano 
e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi 
lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! 
Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: 
«Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto 
il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifi sso. 
Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; 
con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono 
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 
sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo cor-
po, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i qua-
li affermano che egli è vivo. Alcuni 
dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto 
le donne, ma lui non l'hanno visto». 
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a 
credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo 
patisse queste sofferenze per entrare 
nella sua gloria?». E, cominciando 
da Mosè e da tutti i profeti, spiegò 
loro in tutte le Scritture ciò che si ri-
feriva a lui. Quando furono vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: «Resta con noi, 
perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed 
essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava 
le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusa-
lemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con 
loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso 
a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e 
come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

La Parola di Dio della terza domenica di Pasqua ci accompagna 
dentro un’altra esperienza del Risorto: dopo l’apparizione alle don-
ne, apostole degli apostoli, dopo l’apparizione ai discepoli, a porte 
chiuse, e a Tommaso, ecco l’esperienza dei discepoli di Emmaus.
Nella Prima lettura Pietro comunica ai fratelli ebrei che quanto 
avvenuto a Gesù di Nazareth è stato prestabilito da Dio stesso: 
chiamando in causa il patriarca Davide, l’apostolo rende concre-
ta questa prescienza divina, affermando che proprio re Davide fu 
profeta in relazione allo stesso Gesù. La Seconda lettura sottolinea 
l’importanza della fede, ora possibile per mezzo della morte del 

Cristo. È infatti grazie al sangue prezioso dell’“agnello senza di-
fetti e senza macchia” che gli uomini possono credere e sperare in 
Dio il quale ha mostrato, con la ‘consegna’ del Figlio, il suo eterno 
amore per l’uomo, amore che richiede la responsabilità di vivere 
“con timore di Dio”. Il Vangelo mostra in maniera concreta come 
la risurrezione di Gesù sia per l’uomo di ogni tempo un’esperienza 
viva e feconda: avvenuto una volta per tutte, il risorgere del Cristo 
offre all’uomo la possibilità di comprendere in modo sempre più 
adeguato la realtà ultima della vita, se ci si dispone ad accogliere 
quel disegno.
Chi non conosce i discepoli di Emmaus? Due amici che dappri-
ma attirano l’attenzione per come discutono di quell’attualità che 
tanto li ha affascinati e sconvolti, e poi vengono attratti da quella 
semplice ritualità fatta di pane, parola e compagnia, tanto da ritro-
varsi pieni di vita e di voglia di correre e di raccontare agli altri 
cos’è accaduto nella loro vita, quella sera, dentro quel momento 
di tristezza e smarrimento. Ma davvero può capitare anche a noi di 
incontrare quel tale che riaccende la vita? Davvero il nostro pro-

cedere e anche la nostra fede, hanno 
ancora delle opportunità?
Sì!, se non nascondiamo le nostre 
paure, se abbiamo il coraggio di ma-
nifestare ciò che ci turba, se anche 
noi abbiamo la pazienza di ascol-
tare Colui che ne sa di più. Sì!, se 
ci lasciamo raggiungere da quella 
presenza, misteriosa ma necessaria, 
che, non sappiamo bene come, cam-
mina con noi, dentro la vita, nelle 
vicende anche le più amare. Sì!, 
se custodiamo quell’affetto e quel 
desiderio di Lui, magari anche ma-
scherato da una domanda che non 
lascia in pace, che di tanto in tanto 
torna a galla, ma che è segno del de-

siderio di Uno che ci è davvero amico e con vera amicizia è capace 
di dare nuovi colori alla vita.
In conclusione credo sia importante tenere presente questo, soprat-
tutto in previsione di quando usciremo dal Covid-periodo: non si 
tratta tanto di tornare a organizzare le attività sospese (idee, pro-
getti, programmazioni…), quanto piuttosto di allenarci a rimanere 
aperti a quel punto di vista, a quella Parola, che scopriremo poi 
averci fatto ardere il cuore; non si tratta tanto di ‘tornare a Mes-
sa’, quanto piuttosto di custodire il desiderio dell’incontro con il 
Signore, per sapergli dire “Resta con noi"; non si tratta tanto di 
raccontare ‘storielle’ su Gesù, quanto piuttosto di raccontare agli 
altri la nostra esperienza di fede e come abbiamo riconosciuto il 
Signore nel cammino di vita. A tal proposito, dentro un tempo di 
privazioni e di preoccupazioni, di lutti e di dolori che tutti abbiamo 
o stiamo sperimentando, consapevole che grazie al “sangue prezio-
so di Cristo” siamo stati liberati dalla nostra vuota condotta e che 
“non era possibile che [la morte] lo tenesse in suo potere… (e tutti 
noi ne siamo testimoni)”, io torno a dire: “Mi fi do di Te, poiché mi 
vuoi bene”.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

III Domenica di Pasqua  - Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 2,14.22-33    Salmo: 15 (16)
Seconda Lettura: 1Pt 1,17-21    Vangelo: Lc 24,13-35

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
26 aprile

REGIONE LOMBARDIA – SALUTE E PREVENZIONE

AllertaLOM: l’app emergenza Covid-19
L’app AllertaLOM, già utilizzata per le allerte 

di Protezione Civile, dall’inizio dell’emer-
genza Coronavirus permette agli oltre 50 mila 
utenti di ricevere notifiche e informazioni. 

È disponibile su Apple Store e su Google Play 
Store e ora diventa un importante strumento per 
il monitoraggio e la mappatura della diffusione 
del Covid-19.

Con il nuovo aggiornamento, gli utenti posso-
no compilare un questionario integrato all’inter-
no dell’app che rende possibile raccogliere dati, 
in forma anonimizzata, e mettere a disposizione 
dell’Unità di Crisi regionale e degli specialisti in-
formazioni complete e strutturate sulla diffusio-
ne del contagio sul territorio lombardo.

Questo è il primo tassello del progetto CER-
CACOVID di Regione Lombardia, sviluppato – 
attraverso la digital company ARIA S.p.A – in 
co l laboraz ione 
con medici e ricer-
catori dell’Ospe-
dale San Matteo e 
dell’Università de-
gli Studi di Pavia.

È così possibile 
fare scelte sempre 
più mirate nella 
gestione dell’e-
mergenza sanita-
ria (es. individuare 
in anticipo l’emer-
gere di eventuali 
nuovi focolai) e 
sviluppare analisi 
statistiche ed epidemiologiche indispensabili sia 
per il presente che per il futuro.

L’obiettivo ultimo è incrociare l’analisi dei dati 
raccolti con altri dati a disposizione di Regione 
Lombardia e, partendo delle evidenze cliniche 
fornite dalle strutture sanitarie e dai presidi sul 
territorio regionale, calcolare il grado di rischio 
di contagio, rafforzando così le tutele per tutti i 
cittadini, sintomatici e asintomatici.

Come funziona?
Basta scaricare la app da Apple Store o Google 

Play Store e compilare il questionario all’interno. 
Chi utilizza già la app è invitato a fare il down-
load dell’aggiornamento per partecipare al mo-
nitoraggio.

La sezione “Coronavirus” e il questionario 
permettono una sorta di ‘triage’ a distanza.

Il questionario è anonimo e non si rivolge solo 
a chi manifesta sintomi ricollegabili al Covid-19, 
ma a tutti i cittadini. 

Gli utenti sono invitati a ripetere ogni giorno 
(non più di una volta al giorno) la compilazio-
ne del questionario, aggiornando il loro stato di 
salute.
Le informazioni raccolte contribuiscono ad 
alimentare una “mappa del rischio contagio” 

continuamente 
aggiornata, che 
permette agli 
esperti di svilup-
pare modelli pre-
visionali sul con-
tagio.

Si punta infatti a 
fornire all’Unità 
Regionale di ge-
stione della cri-
si elementi utili 
a localizzare le 
zone con mag-
gior probabilità di 
ospitare un foco-

laio attivo, o a individuare la ripresa del contagio 
in zone considerate meno a rischio.

La app è stata scaricata (dati del 6 aprile) da 
oltre 800.000 utenti. Di questi hanno parteci-
pato al progetto “CERCACOVID” 675.000 
persone.
Sono stati raccolti oltre 960.000 questionari. 
Ogni utente è infatti invitato a compilare il que-
stionario più volte.
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di ANGELO LORENZETTI

“Su circa 1.400 famiglie, 63 hanno 
inoltrato richiesta per il ‘Buono 

Spesa’ o pacco alimentare e hanno già 
avuto soddisfazione. Pensavo addirittu-
ra peggio se debbo essere 
sincero, stante la situa-
zione, ma anche da noi 
le difficoltà da superare 
ci sono”. Così il sindaco 
Angelo Scarpelli, che in-
vita alla generosità i con-
cittadini anche attraverso 
un contributo da effettua-
re tramite bonifico ban-
cario.

Nel comunicato stam-
pa diramato lunedì, il primo cittadino  
porta a conoscenza  che “il Comune di 
Sergnano ha ricevuto dal Governo oltre 
20.000 euro per la solidarietà alimen-
tare e l’amministrazione comunale ha 
aderito al progetto distrettuale in accor-
do con la Caritas Diocesana per erogare 
ai nuclei familiari in difficoltà, a seguito 
di una valutazione da parte dei Servizi 

Sociali, pacchi alimentari oppure ‘Buo-
ni spesa’ spendibili nei negozi situati in 
paese che hanno aderito all’iniziativa: 
tutti, farmacia compresa”. Precisa però 
che “i fondi a disposizione si stanno 
esaurendo. Chiunque voglia fare dona-

zioni per incrementare le 
risorse destinate alla soli-
darietà alimentare e con-
tribuire così ad alleviare 
il disagio dei nostri con-
cittadini che si trovano in 
difficoltà sull’acquisto di 
beni di prima necessità, 
può effettuare un boni-
fico bancario sul conto 
corrente del Comune di 
Sergnano”. Queste le co-

ordinate: IBAN: IT 39 D 07076 57150 
000000040991; conto corrente intesta-
to a Comune di Sergnano presso Ban-
ca Cremasca e Mantovana Soc. Coop; 
causale: ‘Donazione per solidarietà ali-
mentare’  e  in aggiunta, in maniera fa-
coltativa, il Codice Fiscale del soggetto 
che effettua la donazione (informazio-
ne necessaria per identificare i soggetti 

aventi diritto alla detrazione dell’impo-
sta sul reddito).

Il sindaco elogia anche “l’iniziativa 
della ‘Spesa sospesa’ organizzata dal-
la Caritas parrocchiale di Sergnano 
d’intesa col locale negozio di generi 
alimentari e tabaccheria di Gianpietro 
Regonesi”.

In settimana “la Protezione Civile 
regionale ha inviato al nostro Comune 
una seconda fornitura di mascherine 
protettive. Grazie al risparmio di alcuni 
Dpi dalla precedente fornitura, l’ammi-
nistrazione comunale può organizzare 
una distribuzione porta a porta. In mu-
nicipio resteranno comunque a dispo-
sizione alcune mascherine per ulteriori 
necessità, fino a esaurimento scorte. La 
Protezione Civile regionale ha assicura-
to ulteriori spedizioni anche nelle pros-
sime settimane”.

Cambiando argomento, la piatta-
forma ecologica comunale sarà aperta 
anche oggi dalle ore 10 alle 12 e dal-
le 14 alle 17 in forma straordinaria. 
“Potranno essere conferiti i rifiuti  non 
previsti dalla raccolta ordinaria porta 

a porta. Durante l’apertura della piaz-
zola ecologica è consentito l’ingresso a 
un massimo di 2 utenti per volta. L’am-
ministrazione comunale di Sergnano 
invita la cittadinanza ad approfittare di 
tutte le fasce di apertura, organizzando-
si di conseguenza per evitare eccessivi 
assembramenti anche nelle vicinanze 
dell’ingresso”.

In questo panorama di restrizioni e 
accortezze, si celebrerà domani il 75° 
anniversario della Festa della Libera-
zione, che verrà commemorato secon-
do le indicazioni date dalla Prefettura 
per evitare assembramenti: non poten-
dosi effettuare la S. Messa e il tradizio-
nale corteo per le vie del paese, la ricor-
renza verrà onorata con la deposizione 
della corona da parte del sindaco pres-
so il Monumento ai Caduti di tutte le 
guerre. “Non essendo possibile la par-
tecipazione diretta della cittadinanza, 
il video e le fotografie della manifesta-
zione verranno pubblicate sul sito inter-
net ufficiale del Comune di Sergnano e 
sulla pagina Facebook della biblioteca 
comunale”. 

ENTE, PRIVATI, 
IMPRESE

E VOLONTARI
 IMPEGNATI
E SOLIDALI

L’EMERGENZA GENERATA DAL COVID 
VIENE AFFRONTATA CON SINERGIE

Dpi e alimenti
Il paese è sul pezzo

SERGNANO

L’undicesimo concorso di 
poesia dell’associazione 

culturale ‘Stefano Pavesi’ pro-
segue nel suo iter organizza-
tivo e di divulgazione delle 
modalità di partecipazione. In 
capo c’è la locale associazione, 
che anche in questa emergenza 
sanitaria non ha voluto rinun-
ciare alla kermesse. 

Per la sezione adulti due le 
divisioni, in italiano e in dialet-
to. La poesia deve avere queste 
caratteristiche: essere a tema 
libero, inedita, scritta a mano 
o a computer, redatta in lingua 
italiana (prima divisione) o in 
dialetto (seconda divisione). È 
possibile presentare una sola 
poesia per ogni categoria, in-
dicando i seguenti dati: nome 

e cognome, e-mail e/o numero 
di cellulare. In busta chiusa si 
devono inserire quattro copie 
del componimento e, su un 
foglio a parte, segnare i propri 
dati personali, in formato elet-
tronico: allegare all’e-mail, la 
poesia e i dati personali. 

Dove recapitare la poesia? 

In busta chiusa, presso ‘Al mio 
bar’ in via Roma n. 5, 26010 
Casaletto Vaprio; in formato 
elettronico all’e-mail: Stefa-
no.Pavesi.2009@gmail.com 
(gli organizzatori garantisco-
no l’anonimato anche per le 
poesie ricevute tramite posta 
elettronica). Per ulteriori infor-
mazioni sono questi i recapiti 
da contattare, 328.9475991 o 
349.2663785, che corrispondo-
no alle organizzatrici, o ancora 
l’e-mail dell’associazione ap-

pena ricordata.
Gli elaborati vanno presen-

tati entro la mezzanotte di ve-
nerdì 21 agosto. Come sempre 
il concorso avrà una parentesi 
finale, tra settembre e otto-
bre, con la serata dedicata alle 
premiazioni, sempre che la si 
possa calendarizzare in quel 
periodo. La cerimonia, a oggi, 
è organizzata presso la Chiesa 
Vecchia di piazza Marconi. 
Torneremo di certo a parlarne.

LG  

News dal Comune di Camisano, 
dove il sindaco Adelio Valerani 

è sempre al lavoro, come i ‘colleghi’ 
del territorio, per far rispettare norme 
e decreti utili a contenere il contagio 
e a favorire la ripresa. Ma anche per 
sostenere i residenti in questo perio-
do difficile dove i timori e la chiusura 
forzata a casa possono mandare in 
difficoltà. 

“Dopodomani, domenica 26 aprile, 
verrà effettuata una raccolta straordi-
naria, porta a porta, del verde (solo 
erba). L’esposizione andrà effettuata 
in sacchi trasparenti e dovrà avvenire 
entro le ore 6 del mattino”, informa 
Valerani riferendo della novità. An-
che a Camisano, come a Crema e nei 
Comuni dell’area cremasca, quindi, 
Linea Gestioni ha organizzato la rac-
colta per la chiusura delle piazzole 

ecologiche e delle ‘discariche’ con-
sortili. Che via via, però, stanno ora 
riaprendo, naturalmente con tutte le 
precauzioni del caso, tra distanze e 
ingressi contingentati.

Secondo tema sotto i riflettori in 

paese, quello delle mascherine. Dopo 
le due consegne della Protezione civi-
le, tramite la Regione Lombardia, di 
750 unità, ne sono arrivate altre 500, 
“omaggiate dalla ditta di Massimo 
Dominoni, produttore di macchine 
agricole di Camisano, che ringrazia-
mo”, afferma il primo cittadino soddi-
sfatto. L’amministrazione comunale 
sta preparando la distribuzione mira-
ta a soddisfare meglio i nuclei fami-
liari con più componenti. “Ringrazio 

anche i cittadini per la collaborazione 
e per l’attenzione in questo particola-
re momento”, conclude il primo cit-
tadino. 

Nel frattempo anche il Comune 
camisanese, dopo aver ricevuto i fon-
di governativi destinati alle criticità 
derivanti dal Covid, è alle prese con 
la solidarietà alimentare in favore 
delle famiglie in difficoltà, per cui 
ha interessato la Caritas. Come si 
possono richiedere gli aiuti in tal sen-

so?  Semplice. Scaricando il  modulo 
di autocertificazione, compilando-
lo e spedendolo all’indirizzo di po-
sta elettronica  protocollo@comune.
camisano.cr.it, oppure ritirando il 
modulo  stesso presso l’ingresso del 
municipio e successivamente resti-
tuendolo  nella cassetta della posta 
del palazzo comunale. All’autocertifi-
cazione deve essere allegata la copia 
della Carta di identità del richiedente.

Successivamente i richiedenti sa-
ranno contattati dall’assistente so-
ciale comunale: la veridicità delle 
autodichiarazioni  presentate sarà ve-
rificata. Per informazioni è possibile 
contattare il Comune, 0373/77212, 
ufficio Servizi Sociali, attivo il merco-
ledì dalle ore 13 alle 14.30 e il giove-
dì dalle ore 9 alle 14, oppure ancora 
lo 0373/200533, che corrisponde al 
Centralino Caritas.  Possono accedere 
agli interventi di solidarietà alimen-
tare i residenti che per temporanea 
mancanza o limitazione di reddito 
sono in difficoltà. Tutti i dettagli sono 
pubblicati sul sito web istituzionale.
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Il sindaco di Camisano
Adelio Valerani

UNDICESIMA
EDIZIONE

DELLA KERMESSE
POETICA DEDICATA
AL COMPOSITORE

CREMASCO

APERTO IL CANALE
PER RICHIEDERE
I ‘BUONI SPESA’.

IL COMUNE ATTIVA
UNA RACCOLTA
STRAORDINARIA
DI SFALCI D’ERBA

CASALETTO VAPRIO

CAMISANO

Stefano Pavesi,
il concorso non si ferma

News dal Comune: aiuti
alimentari e raccolta verde

Nella giornata di do-
mani, sabato 25 Apri-

le, al mattino, i consiglieri 
comunali e i volontari del-
le locali sezioni dell’Auser 
e della Caritas passeran-
no per le abitazioni dei 
casalesi e dei residenti di 
Vidolasco per la terza di-
stribuzione sul territorio 
comunale delle mascheri-
ne, con le modalità delle 
precedenti occasioni. Sod-
disfatto il sindaco Anto-
nio Grassi, che prosegue 
nell’impegno quotidiano 
in questa emergenza, ga-
rantendo alla cittadinanza 
tutto quanto è nelle pos-
sibilità e nelle competen-
ze dell’amministrazione 
comunale per essere al 
fianco della gente e attua-
re tutte le azioni utili a 
ridurre disagi e difficoltà. 
E di conseguenza anche il 
contagio. 

Tra queste, appunto, la 
consegna di mascherine: 
dopo la distribuzione del 
13 aprile scorso, ecco quel-
la di domani, sempre con 
i dispositivi di protezione 
individuale confezionati 
uno a uno. Ricordiamo, 
inoltre, il rinvio del pa-
gamento della prima rata 
della Tari a settembre. La 
decisione sarà ratificata 
durante il prossimo Con-
siglio comunale.
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CASALE
Mascherine

25 Aprile e 1° Maggio
Super controlli

PREFETTURA

L’emergenza è ancora in atto e non è possibile abbassare la 
guardia, non ancora. Per questo motivo nei giorni scorsi, 

in videoconferenza dalla Prefettura, si è riunito il Comitato 
Provinciale per l’Ordine e la sicurezza pubblica per ratificare 
la decisione di replicare, in occasione delle prossime festività 
del 25 Aprile e del Primo maggio, il modello dei servizi di 
vigilanza attuato con successo nel corso delle recenti festività 
pasquali.

Il Prefetto di Cremona, dottor Vito Danilo Gagliardi, ha dato 
disposizione ai vertici provinciali delle Forze dell’Ordine di at-
tuare con il medesimo rigore e impegno i nuovi dispositivi di 
controllo sul rispetto delle restrizioni anti contagio, facendo ri-
corso a tutte le risorse e forze disponibili in provincia, inclusi i 
corpi di Polizia Locale dei vari paese e Unioni dei Comuni.

La possibilità che si avvicini una ‘fase 2’ nella strategia di lot-
ta all’epidemia non legittima passi falsi o concessioni non au-
torizzate. Anzi, proprio ora l’attenzione deve restare alta, così 
da garantire che il passaggio alla nuova fase avvenga nel modo 
migliore.

Per tale ragione controlli intensificati caratterizzeranno que-
sto weekend e il lungo ponte del Primo maggio.

Sergnano unita, e riunita, in occasione di uno degli ultimi
momenti di festa, l’appuntamento con la Sagra d’autunno 2019

La Chiesa Vecchia, sede dell’atto conclusivo del concorso
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CASTELLEONE: Alpini alla consegna di presidi 

CASTELLEONE: scelta del medico

MADIGNANO: eventi, quali programmi?

Alpini Gruppo di Castelleone con il sindaco Pietro Fiori e la 
Polizia locale in piazza del Comune nella postazione dove 

nei giorni scorsi sono state consegnate le mascherine per l’emer-
genza pandemia. In collaborazione con l’associazione Il Borgo, 
la Protezione Civile, la Polisportiva Don Eugenio Mondini e con 
la partecipazione del vicario don Matteo Alberti, sono stati di-
stribuiti gratuitamente più di un migliaio di pezzi in paese e nelle 
frazioni. Postazione allestita anche nel parcheggio del Santuario. 
Molti hanno voluto lasciare comunque una donazione che verrà 
devoluta per sostenere chi sta in prima linea.

L’ATS della Valpadana comunica che al fine di garantire la 
continuità dell’assistenza ai pazienti del dottor Gianbattista 

Bertolasi, grave perdita per il paese strappata all’affetto dei suoi 
cari e dei tanti amici dal Coronavirus, è stato nominato come 
incaricato provvisorio il dottor Alberto Bertolotti, che svolgerà 
la propria attività presso l’ambulatorio di via San Realino 2, nei 
seguenti giorni e orari: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.30 
alle 13, martedì e giovedì dalle 14.30 alle 19. Recapito telefo-
nico: 353 4064297. Gli assistiti del dottor Bertolasi saranno di-
rottati automaticamente al nuovo medico di medicina generale. 
Chi preferisse operare altra scelta, sempre tenendo conto delle 
disponibilità dei professionisti dello stesso ambito territoriale, 
può farne richiesta all’Ufficio Scelta/Revoca ASST Crema, via 
Gramsci n. 13 - Crema (0373/899332 - 360).

Scorrendo la sezione eventi del sito istituzionale del Comune 
di Madignano non compare nulla, tutto è stato cancellato a 

eccezione di un appuntamento, il 40° Gir da le Madunine. La 
manifestazione podistica non competitiva è ancora in calendario 
per il 28 giugno con ritrovo alle ore 7 presso il centro sportivo 
‘Foscarino Foschi’. A promuoverla la sezione podismo della ‘Po-
lisportiva Madignanese’.

Sarebbe un peccato per la società biancorossa non poter ef-
fettuare la competizione nel 40° dalla prima corsa. Tutto però 
è legato alle disposizioni governative e regionali. Correre con la 
mascherina è impensabile. Ma qualora non vi fosse questo obbli-
go nel frequentare luoghi all’aperto, le problematiche da affron-
tare per manifestazioni di questa tipologia resterebbero legate al 
distanziamento non solo in partenza (che potrebbe essere gestita 
in modo scaglionato) ma anche e soprattutto all’arrivo, nei punti 
di ristoro e lungo il percorso. Tutte situazioni che il mondo spor-
tivo sta valutando per affrontarle e risolvere per non disperdere 
un patrimonio (in termini di partecipazione, socializzazione e di 
promozione dell’attività fisica) costruito in tanti anni e con tanto 
sacrificio. A dettare le scelte saranno però le indicazioni della 
comunità scientifica e il buon senso.
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Da un lato la volontà di 
non appesantire la pres-

sione fiscale sui contribuenti, 
soprattutto dopo il duro colpo 
subito a causa dell’emergenza 
Coronavirus, dall’altro la fer-
ma volontà di punire i furbet-
ti. Si muove su questo binario 
l’amministrazione comunale 
in tema di imposte.

“La Legge di Bilancio 2020 
approvata dal Governo ha 
abolito da gennaio la IUC (ad 
eccezione della TARI), sosti-
tuendola con la nuova imposta 
definita SUPER IMU 2020, 
che somma l’IMU e TASI – 
spiega il sindaco Nicola Ma-
rani –. L’obiettivo è quello di 
semplificare l’insieme delle 
tasse sulla casa. Nessuna mo-
difica sulle scadenze: anche la 

nuova IMU si paga in due rate, 
il 16 giugno e il 16 dicembre di 
ciascun anno. Tutto invariato 
anche per quel che concerne 
l’azzeramento dell’imposta per 
la prima casa (eccezion fatta 
per quelle di lusso) e una ali-
quota unica pari all’1% per la 

seconda casa”.
C’è però una nota dolente 

per l’ente locale. “Dalle verifi-
che IMU effettuate dal 2013 al 
2018 – aggiunge Marani – si è 
potuto constatare una minore 
entrata di circa 30.000 euro an-
nui, ancora in fase di recupero 
da parte dell’amministrazione 
comunale. Comprendiamo la 
posizione di contribuenti che, 
a loro insaputa, si sono trovati 
l’accertamento e, in difficoltà, 
si sono rivolti agli uffici com-
petenti per avviare rateizzazio-
ni o pagamenti diretti. Diversa 
invece è l’opinione verso chi, 
ricevuto il sollecito, non si in-
terfaccia con gli uffici snobban-
dolo. Sarà diverso anche l’ap-
proccio a questi contribuenti 
perché questa indifferenza, ol-

tre a essere irrispettosa nei con-
fronti di chi onestamente paga, 
è offensiva nei confronti delle 
istituzioni. Pertanto, nono-
stante il periodo d’emergenza, 
procederemo con azioni più 
incisive”.

Una analoga situazione il 
Comune la vive sul fronte Tari, 
dove gli accertamenti hanno 
evidenziato un minor introi-
to annuo pari a 20mila euro. 
“Anche in questo caso l’ammi-
nistrazione, ‘stanca di questa 
situazione’, adotterà soluzioni 
dirette per gli inadempienti che 
non si interfacciano con gli uf-
fici per segnalare le proprie ne-
cessità e problematiche”.

Nonostante un quadro che 
impegna notevolmente il Bi-
lancio, per sopperire agli am-
manchi, e la macchina comu-
nale, per i recuperi, la Giunta 
ha stabilito di confermare 
30mila euro di contributi a fa-
vore di chi smaltisce amianto 
dalle coperture delle proprie 
abitazioni”.
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La situazione è ferma e os-
serva l’andamento dell’e-

mergenza Covid-19. Stiamo 
parlando delle opere pubbliche 
calendarizzate dal Comune di 
Salvirola. “L’unica opera com-
pletata risulta essere la riquali-
ficazione del ponte sul Canale 
Vacchelli in via Umberto l° 
– esordisce il sindaco Nicola 
Marani –. Con 9.900 euro oltre 
Iva abbiamo provveduto alla 
riasfaltatura, alla saldatura e 
alla verniciatura delle ringhie-
re oltre alla sostituzione dei 
guard rail e alla posa di nuova 
segnaletica”. 

Altre opere sono al palo, 
ma pronte a partire quando 
tutta la macchina nazionale si 
rimetterà in moto.  “Mi riferi-
sco – continua il primo cittadi-

no – alla manutenzione della 
strada per Fiesco (11.682 euro 
oltre Iva l’importo dei lavori); 
alla ristrutturazione del muni-
cipio con rifacimento della co-
pertura e nuova tinteggiatura, 
60.000 euro Iva inclusa di cui 
50.000 euro a fondo perduto 
dallo Stato per riqualificazione 

energetica dell’edificio comu-
nale e 10.000 euro a carico del 
Comune per la tinteggiatura; 
adeguamento sismico ed effi-
cientamento energetico della 
scuola primaria per un impor-
to di 243.000 euro Iva inclusa, 
a seguito del ribasso d’asta pari 
al 23,5%, di cui 160.400 euro 
a fondo perduto da Regione 
Lombardia e 82.600 euro a ca-
rico del nostro ente; manuten-
zione copertura scuola mater-
na;  integrazione dell’impianto 
di videosorveglianza con due 
nuove telecamere sull’edificio 
comunale”.

“Sono invece stati avviati – 

conclude Marani – i lavori di 
predisposizione per la banda 
ultra larga che proseguiran-
no sino a ultimazione. No-
nostante l’emergenza, infatti, 
il Ministero dello Sviluppo 
ha autorizzato e sollecitato il 
completamento dell’opera per 
un servizio che si è dimostra-
to, soprattutto di questi tempi, 
molto importante da realizza-
re, in particolar modo per chi 
ha dovuto confrontarsi con lo 
‘smart working’ e una connes-
sione non sempre all’altezza 
delle aspettative e dei biso-
gni”. 
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SALVIROLA

SALVIROLA

Imposte, nessun aumento 
ma caccia ai furbetti

Lavori pubblici, tutto è
pronto per la ripartenza

Speed check, finalmente
anche in centro città

CASTELLEONE

Sono anni che residenti e negozianti di via Bressanoro lamenta-
no il problema dell’alta velocità delle auto che percorrono l’asta 

stradale del borgo, che da piazza Isso porta al passaggio a livello per 
Le Valli. Finalmente arriva la risposta: speed check come deterrente 
e controllo.

Le colonnine arancio hanno infatti garantito un contenimento 
importante del problema lungo le provinciali che tagliano le frazio-
ni di Pellegra e Le Valli. Nei due tratti di strada in questione la ve-
locità di transito si è ridotta considerevolmente. Ora l’amministra-
zione comunale intende ripetere l’esperienza anche in centro città.

Oltre a via Bressanoro gli speed check saranno posizionati in via 
Dosso e lungo viale Santuario, strade lunghe e sostanzialmente ret-
tilinee che invitano a pigiare il piede sull’acceleratore nonostante i 
limiti imposti. L’installazione dei dispositivi avverrà quando si al-
lenteranno le restrizioni agli spostamenti legate all’emergenza sani-
taria dovuta al Coronavirus.

Con questa iniziativa il Comune non intende fare cassa, bensì 
mettere in sicurezza le tre arterie stradali, tra le principali e a mag-
giore densità di circolazione veicolare del territorio castelleonese.

“Si continua a lavorare, tra mille difficoltà, per realizzare le opere 
e i lavori pubblici previsti e programmati, in particolare quelli per 
la sicurezza dei cittadini, tenendo conto ovviamente che le priorità 
ora sono tutte legate all’emergenza sanitaria – spiega il vicesindaco 
Federico Marchesi –. In particolare l’amministrazione comunale ha 
sottoposto alla ‘commissione viabilità’, organo consultivo e tecnico 
nel quale sono rappresentate tutte le forze consiliari, le  richieste e le 
segnalazioni pervenute dai cittadini. La decisione unanime è stata 
quella di procedere con gli speed check, dopo l’esperienza positiva 
di Le Valli e Pellegra in cui gli automobilisti sembrano ora rispettare 
maggiormente i limiti di velocità previsti. L’installazione è prevista 
nei pressi degli attraversamenti pedonali particolarmente importanti 
come quelli verso la stazione ferroviaria, verso il cimitero e il centro 
sportivo e sul viale Santuario. Le colonnine arancioni sono in fase di 
consegna e appena l’attuale situazione di emergenza lo consentirà 
si procederà all’installazione, nella speranza che quando potremo di 
nuovo circolare liberamente, tutti i cittadini siano più rispettosi dei 
limiti di velocità garantendo maggior sicurezza a tutti”.
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IL COMUNE
NON TOLLERA PIÙ

LA SITUAZIONE
DI MOROSI CHE
NON SALDANO
O RATEIZZANO
PUR POTENDO

IL COMUNE
HA LE IDEE CHIARE: 
GLI STANZIAMENTI

PER MUNICIPIO, 
SCUOLE E STRADE.
SI ATTENDE IL VIA

“Ci siamo trovati sommer-
si dall’alta marea. È stato 

drammatico e straziante, ma pian 
piano stiamo tornando a galla gra-
zie a uno spirito di comunità che 
commuove”. Così il sindaco di Ca-
stelleone, Pietro Fiori. La sua città 
una delle più colpite, a lunghi tratti 
la più colpita, dal virus che ha por-
tato dolore e morte e che ha spari-
gliato le carte di una partita, quella 
della vita, che non sarà più la stessa.

“Repentinamente il livello 
dell’acqua si è alzato e ci ha inva-
so – aggiunge Fiori –. Acqua che , 
con la sua potenza devastante, non 
risparmia nessuno. E così, dramma-
ticamente, è stato. Piangiamo tanti 
morti, 55 nel solo mese di marzo. 
È stato straziante accompagnare 
tutti i castelleonesi defunti al cimi-
tero per l’ultimo saluto e sentire via 
Whatsapp il dolore dei familiari che 
non potevano partecipare alla ceri-
monia seguendola solo attraverso la 
mia chiamata”.

Tanti i contagi, tantissimi. Situa-

zione che il ‘premier’ spiega non 
attribuendo responsabilità ai suoi 
cittadini che “si sono comportati 
sostanzialmente bene” ma a una 
concomitanza di fattori analoghi a 
diverse realtà territoriali: “qualche 
furbetto, presenza di strutture sa-
nitarie e assistenziali e di centri di 
media distribuzione (l’analisi com-
pleta di Fiori sul numero de Il Nuovo 
Torrazzo in edicola giovedì 30 aprile, 

ndr)”.  Castelleone ha combattuto 
con forza, tenacia e con unità. “Lo 
ha detto anche il Papa, solo insieme 
possiamo andare avanti”.

Unità che il primo cittadino 
raccomanda anche per la fase 
due. “Siamo stati vicini alle realtà 
maggiormente esposte in questa 
emergenza sanitaria, Croce Verde 
e Fondazione Brunenghi, e ancora 
lo faremo. Serve però pensare anche 
all’emergenza economica e stringer-
ci attorno alle nostre attività. Penso 
alle aziende chiuse e ai commer-
cianti che da due mesi non possono 
lavorare. Alla riapertura di tutto il si-
stema produttivo Castelleone dovrà 
dimostrarsi ancora più coesa. Che i 
cittadini si aiutino a vicenda e che 
lo Stato faccia la sua parte per dare 
una mano agli enti locali nel farsi 
prossimi verso le situazioni che vi-
vono maggiore criticità”.

A questo proposito, nel frattem-
po, la Giunta comunale in accordo 
con tutti i gruppi consiliari, uniti nel 
voler dare un sostegno concreto ai 

cittadini, alle famiglie e alle imprese, 
in questa difficile situazione, ha de-
ciso di sospendere sino al 31 maggio 
i versamenti relativi a tariffe, tributi 
e imposte locali. Sul sito del Comu-
ne saranno disponibili nei prossimi 
giorni ulteriori informazioni.

E nel tentativo di un lento ritorno 
alla normalità, sempre con rispetto 
alle ordinanze e a decreti e con una 
regolamentazione dettata anche e 
soprattutto dal buon senso, da lune-
dì scorso, 20 aprile, ha riaperto i bat-
tenti la piattaforma ecologica di via 
per Corte Madama. Accessi contin-
gentati e orario estivo già in vigore: 
lunedì 14-18, martedì chiuso, mer-
coledì 15-20, giovedì 10-15, venerdì 
8-12 e domenica, sabato 8-12 e 14-
18. La piattaforma resterà chiusa il 
25 e 26 aprile, venerdì 1° Maggio e 
domenica 3 maggio. L’amministra-
zione comunale, nell’informare i 
residenti, ricorda di munirsi di ma-
scherine e guanti, dell’autocertifica-
zione e della Ecocard.
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REALTÀ TRA LE PIÙ COLPITE DOVRÀ DIMOSTRARE ANCHE
IN ‘FASE 2’ UNITÀ E SOLIDARIETÀ PER IMPRESE E COMMERCIO

Sommersi dall’alta marea
Città unita nel restare a galla

CASTELLEONE

Il municipio di Salvirola

Il sindaco Nicola Marani

Il sindaco Pietro Fiori
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di GIAMBA LONGARI

“Ce l’abbiamo fatta: nel Cremasco parte 
l’attivazione della Banda Ultra Larga 

per cittadini e aziende”. Lo annuncia Aldo 
Casorati, sindaco di Casaletto Ceredano e pre-
sidente dell’Area Omogenea Cremasca, che 
aggiunge: “Grazie alla convenzione che ho 
sottoscritto con Infratel a nome dei Comuni 
cremaschi e grazie al grande supporto dato dai 
tecnici di Consorzio.it, la Banda Ultra Larga 
inizia così a essere attiva nel nostro territorio”.

I Comuni attualmente in commercializza-
zione sono sei: si tratta di Campagnola Cre-
masca, Cremosano, Casaletto Vaprio, Piera-
nica, Trescore Cremasco e Torlino Vimercati. 
Dopo di loro, a fine mese è prevista la com-
mercializzazione a Quintano e a Capralba. 

“I cittadini dei primi sei Comuni e a breve 
termine gli altri due – spiega Casorati – po-
tranno chiedere agli operatori di telefonia l’at-
tivazione nelle loro abitazioni della Banda Ul-
tra Larga. Per facilitare questa operazione di 
attivazione, Consorzio.it ha contattato una se-
rie di operatori telefonici autorizzati e inseriti 
in un apposito elenco, informandoli di questa 
opportunità. A breve si renderanno disponibili 
offerte commerciali da parte di operatori per 
la copertura della fibra sul nostro territorio”.

Nei prossimi giorni i residenti degli otto Co-
muni citati riceveranno un’informazione det-
tagliata contenente anche la disponibilità delle 
amministrazioni e di Consorzio.it per aiutare 
quanti lo desiderano. È prevista una specifica 
copertura per le cascine o le frazioni di ridotte 
dimensioni, mentre si sta naturalmente lavo-
rando pure per dar vita alla connettività delle 
pubbliche amministrazioni, fruitrici di questa 
importante infrastruttura. 

“In questa fase – precisa Casorati – Consor-
zio.it, insieme a Open Fiber e a vari operato-

ri, sta definendo una modalità operativa per 
portare la connettività in ogni sede municipale 
e collegare tra loro tutte le altre realtà quali 
scuole, biblioteche, ambulatori e via dicendo: 
si utilizza la Fibra di Open Fiber, per poi fare 
una sola ‘uscita’ Internet”.

Va ricordato che in altri venti Comuni i la-
vori di posa della Fibra sono stati completa-
tati o sono in fase avanzata di realizzazione, 
mentre i rimanenti Comuni sono nella fase 
iniziale o di imminente avvio. “Nei prossimi 
giorni – puntualizza Casorati – concorderemo 
con Open Fiber un programma che definisca 
i tempi di completamento e, possibilmente, di 
commercializzazione”.

Molto lavoro è stato dunque fatto, ma molto 
altro ne resta ancora da fare. “Riconosciamo 
con orgoglio – afferma convinto il presidente 
di Area Omogenea Cremasca – che la nostra 
società Consorzio.it è stata un punto di riferi-
mento e di aiuto, oltre che per i Comuni del 
nostro territorio, per Open Fiber e per gli ope-
ratori di telefonia, con i quali ci si è confrontati 
trovando insieme soluzioni innovative. Non si 
conoscono esperienze simili e il lavoro fatto, 
che potrà essere sempre migliorabile, sarà a di-
sposizione di altre realtà al fine di rendere per 
tutti più fattibile l’accensione nei territori della 
Fibra Ottica”.

Didattica a distanza, soprattut-
to per gli alunni della Scuola 

dell’Infanzia, significa vicinanza, 
presenza, far sentire ai piccoli che 
le insegnanti pensano a loro, e che 
quanto si faceva insieme era im-
portante e, almeno in parte, da far 
proseguire. Questa la convinzione 
anche delle maestre e del Cda della 
scuola dell’infanzia paritaria Regi-
na Elena di Offanengo (5 sezioni, 
realtà storica del paese) che hanno 
organizzato ‘lezioni’ online coin-
volgenti, contributo importante 
anche per le famiglie.

Massimo Rognoni, presidente 
del Consiglio di amministrazione 
chiarisce come è nata l’idea: “Alla 
luce della situazione abbiamo pen-
sato di creare una pagina Fecebo-
ok, puntando sul fatto che la mag-
gioranza delle famiglie era iscritta 
al portale e per poter partire subito 
e non spezzare il percorso intra-
preso a scuola. Vengono proposte 
attività per le tre fasce d’età e, per i 
più grandicelli, che per noi sono le 
‘farfalle’, stiamo mettendo a punto 
un programma avvalendoci anche 
della posta elettronica”.

Come sono andate le iscrizioni 
per il prossimo anno? 

“Avremo una flessione, inevita-
bile a causa del calo demografico 

e poi, ricordiamo, a Offanengo c’è 
anche l’infanzia statale. Tuttavia 
siamo soddisfatti perché confer-
miamo la nostra progettazione e la 
nostra convinta presenza”.

Emanuela Chizzoli, coordina-
trice didattica, spiega l’iniziativa e 
come si svolge: “Abbiamo lasciato 
i bambini il 21 febbraio con la festa 
di Carnevale, convinti di rivederci 
la settimana successiva. Così non 
è stato... Subito però abbiamo ri-
tenuto indispensabile proseguire 
la didattica avviata. Ci siamo co-
ordinate tra docenti e con il Cda, 
sempre informato delle nostre 
attività, e l’idea della pagina Face-
book, dove quasi quotidianamen-
te interveniamo per coinvolgere i 
bambini in attività e ‘impegnarli’ 
proficuamente, ci è sembrata la 

migliore soluzione. Ad esempio in 
occasione della Pasqua abbiamo 
lavorato su scheda da colorare e 
da illustrare per ogni passaggio del 
Vangelo. Altre volte realizziamo 
video-lezioni, proponiamo anche 
momenti di danza e non ci siamo 
dimenticati nemmeno della Festa 
del papà! Faremo partire presto un 
altro progetto rivolto in particolare 
ai bambini dell’ultimo anno che si 
apprestano ad andare alla scuola 
primaria, contatteremo tutte le fa-
miglie per coinvolgerle nel percor-
so di continuità con i progetti logi-
co-matematici e lettura-scrittura”. 

Tante sono le iniziative promos-
se. “Sempre per Pasqua abbiamo 
invitato i bambini a disegnare 
un’ambulanza, aderendo alla 
campagna promossa dalla Croce 

Rossa che, di rimando, invierà un 
cartonato da utilizzare per realiz-
zare un’ambulanza che aiuta la 
gente... Sono stati fatti anche tanti 
disegni (sempre ‘virtuali’) di me-
dici e infermieri inoltrati alle Rsa 
e all’Ospedale Maggiore per far 
comprendere la nostra vicinanza 
al loro prezioso lavoro”.

Le maestre Ilaria, Vera, Ema-
nuela, Martina, Cinzia, le edu-
catrici Roberta, Chiara, Silvia 
dimostrano così la loro costante 
attenzione per i bambini del Regina 
Elena: a Pasqua anche tutte le fami-
glie sono state chiamate per gli au-
guri. Certamente alcune cose non 
possono essere realizzate (acquati-
cità presso la piscina dell’Anfass, 
la Festa della Famiglia...) ma la 
scuola, anche per i più piccoli, c’è 
ed è molto vivace: basti guardare la 
pagina Facebook per comprendere 
quanto sia ricca la sua proposta.

Ricordiamo che la scuola parita-
ria – ora ente morale retto da un 
Cda – è nata sulla scorta dell’espe-
rienza delle Madri Canossiane, un 
legame mai spezzato. Decisivo è 
infatti il supporto di madre Paola 
e madre Angela all’attività della 
scuola, tassello fondamentale per 
la comunità offanenghese.

Mara Zanotti

Il personale della   ‘Fondazione 
Milanesi e Frosi’ di Trigolo ha 

scelto questo modo per rivolgere 
il proprio ringraziamento a tut-
te le persone ed enti   che stanno 

contribuendo con donazioni signi-
ficative, non solo di tipo economi-
co,  alla struttura in un momento 
di difficoltà, anche sotto il profilo 
finanziario. “In particolare un 

grande ‘Grazie’ – spiega il presi-
dente della casa di riposo trigolese, 
Augusto Farina – lo esprimiamo 
all’indirizzo del Rotary Club di 
Soresina nella persona del suo pre-
sidente, dottoressa Vania Bignami-
ni, che ha donato alla fondazione 
oltre a due Tablet, quale aiuto 
prezioso nella comunicazioni tra 
gli ospiti e i parenti, numerosi pre-
sidi di protezione per gli operatori 
della struttura. Un ringraziamento 
alla Croce Rossa che ha inviato un 
volontario quale aiuto concreto”. 

Attiva anche a Crema, la ‘Mila-
nesi e Frosi’ ha conosciuto anche 
la solidarietò dell’istituto cittadino 
‘Stanga’. La scuola ha donato a 
tutti gli ospiti e gli operatori della 
residenza per anziani ‘Rosetta’ di 
San Bernardino, alcune piantine di 
viole. Che il presidente ha poi con-
segnato a tutti.

I due momenti che hanno carat-
terizzato le ultime giornate della 
Fondazione, immortalati nelle foto 
che riproponiamo in pagina.

Tib

OFFANENGO

TRIGOLO

Regina Elena: didattica 
a distanza per i piccoli

‘Milanesi e Frosi’,
territorio solidale

Nuove mascherine ai 
cittadini e Buoni Spesa

RICENGO-BOTTAIANO

Mercoledì scorso 15 aprile, nel pomeriggio, l’amministrazione 
comunale guidata da Feruccio Romanenghi ha effettuato la 

distribuzione delle mascherine “porta a porta” da parte di volon-
tari autorizzati dal Comune. Gli stessi si sono presentati ai ricen-
ghesi e ai residenti della frazione di Bottaiano, muniti di pettorina 
e dispositivi di protezione, suonando il campanello delle famiglie 
per la consegna.

Nel frattempo il Comune è impegnato con i Buoni Spesa, dopo 
l’arrivo del fondo governativo di sostegno alle fasce deboli della 
popolazione. Le domande sono state raccolte sino al 20 aprile in 
municipio o presso l’ambulatorio di Bottaiano. 

I cittadini che si trovano in condizioni di difficoltà economica 
per l’emergenza Covid-19 e in stato di bisogno, possono beneficia-
re di erogazioni del valore massimo per famiglia di 350 euro: 150 
euro riferiti a un nucleo familiare composto da una sola persona; 
50 euro per ogni altra persona componente il nucleo famigliare ol-
tre la prima e comunque fino al valore massimo stabilito. È previ-
sta un’ulteriore maggiorazione per nuclei in cui siano presenti figli 
minori fino a tre anni di età. Tali buoni consentiranno l’acquisto di 
generi alimentari e beni di prima necessità solo presso gli esercizi 
commerciali individuati dall’amministrazione comunale.

ellegi

CONTINUA L’ATTIVAZIONE. CASORATI: “UN GRANDE LAVORO”

CREMASCO

La Banda Ultra Larga
per cittadini e aziende

MOSCAZZANO 

Il Bilancio in Consiglio:
il sindaco ce lo presenta 

di GIAMBA LONGARI

Nel tardo pomeriggio di oggi, venerdì 24 aprile, si riunisce il 
Consiglio comunale di Moscazzano, chiamato ad appro-

vare il Bilancio di previsione 2020-2022 e, contestualmente, ad 
aggiornare il Documento unico di programmazione. È il primo 
Bilancio concretamente deliberato dalla nuova amministrazio-
ne, senza opposizione e, sottolinea il sindaco Gianluca Savoldi, 
“per questo ancor più partecipato, condiviso e approfondito 
dall’intero gruppo”.

La riunione consiliare odierna, rileva inoltre il primo cittadi-
no moscazzanese, avviene 
“nel pieno di un’emergenza 
sanitaria che mai avremmo 
pensato di affrontare e que-
sto avrà certamente ricadu-
te anche economiche per il 
Comune: sarà pertanto un 
Bilancio in parte da riscri-
vere. Lo faremo in itinere, 
perché da un lato ci trovia-
mo davanti a incertezze, 
eventi previsti e finanziati 
ma probabilmente non re-
alizzabili nel 2020 (penso 
al rilancio turistico di Mo-
scazzano con la partecipa-
zione al Bando regionale 
sui luoghi cinematografi-
ci), mentre dall’altro lato 
incombono variazioni che 
potranno inaspettatamente favorire il completamento di opere 
pubbliche o la loro progettazione ex-novo (ultimo in ordine di 
tempo la misura regionale di sostegno agli investimenti e allo 
sviluppo infrastrutturale per una globale ripresa economica)”. 

Nel Bilancio che sarà approvato oggi si prevede, spiega il sin-
daco, “di completare la realizzazione di una vera e propria sala 
civica ricavata nell’atrio dell’ex scuola elementare, magari spo-
stando anche il patrimonio librario della nostra Biblioteca dal 
municipio negli spazi che un tempo venivano utilizzati per atti-
vità ricreative dell’Auser. Se l’edificio delle ex scuole all’esterno 
è completamente efficientato, anche con l’attivazione nei mesi 
scorsi dell’impianto fotovoltaico, ora si procede con migliorie 
interne, in particolare sul fronte illuminazione e tinteggiatura 
per renderlo sempre più fruibile”. 

Restando sempre in piazza Aiserey, nelle prossime settimane 
i moscazzanesi vedranno sorgere la “casa dell’acqua”, frutto di 
un accordo tra il Comune e Padania Acque nell’ottica del ri-
spetto dell’ambiente e dell’eliminazione dell’uso della plastica. 

Sul versante della viabilità, riprende Savoldi, “non manche-
ranno risorse per ulteriori asfaltature e il completamento della 
segnaletica orizzontale e verticale. Ci sono infatti alcuni tratti 
di strada sotto osservazione, in particolare in frazione Colom-
bare, che meritano un intervento di consolidamento e messa in 
sicurezza”. 

Da parte dell’amministrazione comunale “non mancherà un 
sostegno concreto – 20.000 euro subito – alla Fondazione Scuo-
la Materna e Asilo Nido, anche alla luce del periodo di parti-
colare sofferenza vissuto dalle scuole paritarie chiuse ormai da 
due mesi. Il Consiglio di amministrazione, con le educatrici, 
sta facendo un ottimo lavoro per mantenere un filo diretto con 
le famiglie degli iscritti e con i bambini stessi, attraverso nuove 
forme di comunicazione nonostante le distanze”. 

Nel Bilancio è poi contemplato il sostegno alle tante iniziati-
ve ormai consolidate nel tempo che, riferisce il sindaco, “ritro-
veremo anche quest’anno: cito le borse di studio o i contributi 
a progetti extrascolastici in collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo di Montodine. Sul fronte sociale, prosegue l’impegno 
della Cooperativa Koala, con il rinnovo della convenzione che 
ci lega ormai da una decina d’anni, nella realizzazione di un 
orto sociale quest’anno allargato anche ad altre attività tipiche 
contadine, sempre nei nostri spazi in Località Vignola”. 

Il 2020 è pure l’anno del completamento e accensione del-
la rete Banda Ultra Larga anche a Moscazzano. “C’è stato un 
rallentamento – precisa Savoldi – ma siamo vicini al traguardo. 
Abbiamo capito quanto sia importante potersi connettere in 
tempi come questo in cui non ci sono alternative per lo svolgi-
mento di determinate attività”.

Aldo Casorati, sindaco 
di Casaletto Ceredano 

e presidente di Area Omogenea. 
Sotto, i primi lavori per la Banda 

Ultra Larga un anno fa

Gianluca Savoldi, 
sindaco di Moscazzano
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A Bagnolo, venerdì 17 aprile, un compor-
tamento è risultato immune al Coro-

navirus: l’inciviltà. Quella di chi, a piazzola 
ecologica riaperta da due giorni e ampiamen-
te funzionante, con la raccolta del verde già 
effettuata porta a porta e a quella della carta 
in previsione per il giorno seguente, non ha 
atteso l’apertura delle 14 e, 
nella mattinata, ha abbando-
nato un cumulo di rifiuti sul 
cancello della discarica. 

Indignata la reazione del 
consigliere comunale di mag-
gioranza Mario Tovaglieri, 
che ha fatto la scoperta, e di 
Davide Redemagni, assessore 
alle Politiche Giovanili, Lavo-
ro e Lavori Pubblici. “Non ci 
sono parole – ha fatto sapere 
Redemagni – sono gesti incivili, se si pensa 
che la piazzola avrebbe aperto alle 14 fino 
alle 18. Chi è ricorso a questo gesto ha trova-
to la discarica chiusa e non è voluto tornare”. 

La fotografia dei rifiuti abbandonati, pub-
blicata dal gruppo di maggioranza su Face-
book, ha suscitato subito anche la risposta 
sdegnata dei bagnolesi, che hanno incitato 

allo smascheramento dell’autore attraverso le 
telecamere e alla sanzione pecuniaria. “Solu-
zioni lampo, quali l’adozione di telecamere e 
il ricorso a multe, non sono ideali” ha replica-
to Redemagni. “Dotare la piazzola di teleca-
mere avrebbe un costo elevato (2.500 euro), 
nemmeno compensato dalla riscossione delle 

multe, che andrebbero nelle 
casse provinciali, non in quelle 
comunali. Preferirei investire 
in altre opere di pubblica utili-
tà, quali i parchi”.

Gesti incivili a parte, la piaz-
zola continuerà a restare aper-
ta, sorvegliata dalla Polizia 
Locale, da un amministratore 
e da un volontario, per lo smal-
timento delle utenze casalin-
ghe. Una necessità sentita dal 

paese, in questi tempi di chiusura domestica, 
come confermato dalle code dirette alla piat-
taforma, che, durante la prima settimana di 
apertura, sono state all’ordine del giorno.

Nel frattempo il Decreto del 10 aprile ha 
dato via libera agli interventi di cura e manu-
tenzione del paesaggio.  Il Comune di Bagno-
lo ha aperto, così, due gare che, nelle giornate 

di venerdì 17 e di martedì 21 aprile, hanno 
portato all’individuazione di due aziende per 
le opere di manutenzione del verde. In primis, 
lo sfalcio dei fossi e delle rive, in prossimità 
degli ingressi e lungo le ciclabili, operato già 
da un’azienda cremasca. È stato previsto, in-
vece, in settimana il taglio delle siepi lungo le 
ciclabili, mai chiuse, come quella che condu-
ce al punto vendita Bennet. 

Sarà, quindi, a cura degli operatori comu-
nali la manutenzione dei giardini di vicolo 
Cortazza, in centro paese, e nella zona indu-
striale, in via D’Antona, mentre è rimanda-
ta, ma non troppo, quella dei cinque parchi 
presenti in paese. Infatti, Redemagni, inter-
venendo sul tema, ha fatto sapere: “Nei par-
chi delle vie Borgogna, Majorana, Sarajevo, 
Pianette e De Magistris interventi di manu-
tenzione saranno necessari perché l’erba non 
diventi troppo alta. Con l’occasione, si prov-
vederà anche alla posa, nelle aree gioco, dei 
tappeti antitrauma da poco acquistati”. 

L’accesso a parchi, giardini, aree verdi co-
munali e al cimitero continuerà, comunque, 
ad essere precluso, come da Decreto, fino al 
3 maggio.

Elisa Zaninelli

IL COMUNE
INTANTO 

SI IMPEGNA
A SISTEMARE

VERDE E PARCHI

RIFIUTI ABBANDONATI DAVANTI 
ALLA DISCARICA DEL PAESE

Inciviltà e decoro
Coesistenza difficile

BAGNOLO CREMASCO

L’alunna Emma Valdameri, della 
classe Prima A della scuola se-

condaria di primo grado di Vaiano 
Cremasco, appartenete all’Istituto 
Comprensivo ‘Rita Levi Montalcini’ 
di Bagnolo Cremasco, ha indirizzato 
una lettera al Covid-19, esprimendo 
diverse considerazioni ed emozioni. 
Oggi la pubblichiamo.

“Sig. Coronavirus,
sono una studentessa di dodici 

anni. Ti scrivo perché forse non ti 
sei reso conto che sei la causa di 
migliaia di morti e milioni di lacri-
me, di bambini e di adulti che han-
no perso i propri cari: penso anche 
ai miei amici che non hanno più la 
mamma o il papà o i nonni... 

Non so neanche se potrò anco-
ra alzarmi in piedi in classe e dire 

‘Buongiorno prof!’ o salutare la 
mia madame di francese con un 
‘Bonjour’. 

Ma io resto chiusa in casa, fi-
duciosa, come tutti i miei compa-
gni, ad aspettare che te ne vai e ci 

lasci in pace. Potresti sterminare 
migliaia di famiglie, ma noi sia-
mo forti e la speranza non ce la 
puoi portare via! Il nostro Paese 
ha un sistema sanitario eccellente 
e si stanno scegliendo regole mol-
to serie ed efficaci, sta solo a noi 
rispettarle! Dovremmo erigere un 
monumento a tutti i medici, in-
fermieri, volontari che si stanno 
sacrificando per salvarci la vita: 
possiamo paragonarli a dei parti-
giani che lottano per sconfiggere 
un essere invisibile a occhio nudo, 
ma che per la nostra salute è un 
gigante mostruoso. Io frequento la 
prima media, la mia classe si sta-
va trasformando in una famiglia e 
sei arrivato tu! Mi dispiace molto 
non avere l’occasione di affron-
tare argomenti tanto interessanti 
e coinvolgenti durante le lezioni 
in classe con la solita atmosfera e 
scambio di opinioni. Ma per for-
tuna ho degli insegnanti favolosi 
che, grazie alla didattica a distan-
za, riescono a farci sentire in aula, 
quasi come qualche mese fa e 
soprattutto riescono a gratificarci 
dei nostri sforzi, anche attraverso 
uno schermo. 

Ogni giorno mi alleno a pen-
sare in positivo: oggi riflettevo 
che avrei dovuto fare la Cresima 
a fine maggio, ma la parrocchia 

l’ha rimandata ad ottobre (sempre 
che tu decida una buona volta di 
lasciarci in pace...): pensare che 
arriverà questo momento mera-
viglioso in cui mi avvicinerò a 
Gesù e festeggerò con tutti i miei 
parenti e amici, mi dà la forza per 
resistere!  

Anche per noi ragazzi la quaran-
tena è molto pesante perché non 
possiamo abbracciare i nostri ami-
ci, non possiamo più praticare i no-
stri sport e partecipare alle nostre 
attività, ma per fortuna la scuola ci 
tiene impegnati e tiene allenate le 
nostre menti, alleviando il nostro 
isolamento. Vorrei che anche i no-
stri nonni avessero un’opportunità 
del genere. La mia nonna paterna 
abita sopra di me e spesso la vado 
a trovare, ma i nonni materni abi-
tano a Pavia e mi dispiace molto 
di non poterli abbracciare, ma al-
meno posso salutarli ogni giorno 
con una videochiamata. Questa 
esperienza mi insegna, quindi, che 
la tecnologia, se usata con sapien-
za, è davvero una grande risorsa, 
soprattutto in questo momento di 
grande difficoltà.

Con queste parole non voglio 
minacciarti, ma solo avvertirti, 
caro Corona: con le preghiere, la 
speranza e i nostri sogni, restando 
uniti, ti sconfiggeremo!”.

Tre miliardi di investimenti in opere 
pubbliche in tutta la Regione, di cui 

400 milioni per Comuni e Province per 
opere immediatamente cantierabili. È il 
‘Piano Marshall’ messo a punto da Regio-
ne Lombardia, spalmato tra quest’anno e 
il 2022. Si tratta di un investimento senza 
precedenti e che punta a far lavorare le 
aziende dopo l’emergenza innescata dal 
Covid-19.

“Il Bilancio virtuoso di Regione Lom-
bardia gli consente di dare il via a un 
piano straordinario di investimenti 2020-
2022 con un contributo complessivo di 3 
miliardi di euro. Nel 2020 si mettono a 
disposizione immediatamente 400 milioni 
di euro, di questi 50 milioni destinate alle 
province e 350 milioni ai 1.508 Comuni 
lombardi”. A dirlo è l’assessore regionale 
lombardo agli Enti locali, Montagna e Pic-
coli Comuni, Massimo Sertori, commen-

tando il provvedimento annunciato marte-
dì dal presidente Attilio Fontana. 

Sertori specifica che “tale azione servi-
rà ad aiutare la ‘macchina’ a rimettersi in 
moto e rappresenterà un vero volano per 
la ripresa economica. Le risorse potran-
no essere utilizzate per opere pubbliche 
di sviluppo da iniziare entro il 31 ottobre 

2020, come ad esempio strade, scuole, ef-
ficientamento energetico e per tutti quegli 
investimenti prioritari per gli enti locali. 
Potremo aiutare effettivamente la riparten-
za sul territorio lombardo e, in particolare, 
un comparto come la filiera dell’edilizia, 
che è in forte sofferenza ma che al contem-
po incide in modo determinante sul PIL 
lombardo e nazionale”.

“Considerato che l’approccio di Regio-
ne Lombardia è federale e sussidiario, tale 
misura consente massima libertà decisio-
nale al sistema degli enti locali”, conclude 
Sertori.

16.950.000 euro i contributi a a favore 
dei Comuni del Cremonese di cui 1 milio-
ne per la città capoluogo. Così ha deciso 
la Giunta regionale della Lombardia per 
sostenere opere immediatamente cantiera-
bili. I fondi saranno spalmati tra il 2020 e il 
2022, con l’ottica di fornire risorse quando  
potranno essere effettivamente investite 
dagli Enti locali. Obiettivo: far ripartire il 
motore dell’economia lombarda. 

L’impegno di Regione Lombardia è 
senza precedenti per la quantità di risorse 
destinate a favore dei municipi. “La Lom-
bardia, culla dei liberi Comuni – dice il 

presidente Attilio Fontana – riparte dalle 
sue radici, dalle sue comunità che in questi 
mesi hanno resistito alla più grave crisi dal 
Dopoguerra, dai suoi sindaci che saranno 
finalmente in condizione di dare risposte 
concrete ai cittadini con strade, scuole, 
viadotti, impianti sportivi, manutenzioni, 
prevenzione del dissesto idrogeologico e 
tutte le opere necessarie alla ripartenza. 
Un ‘Piano Marshall’ che punta su opero-
sità, sviluppo e sicurezza, come già antici-
pato dalle nostre linee guida in Lombardia 
si lavorerà all’insegna delle 5 D (Distanza, 
Dispositivi, Digitale, Diagnosi, Diritti). 
Anche nel Cremonese il nostro sforzo è 
stato straordinario, trovando e garantendo 
risorse mai così ingenti prima d’ora. È il 
nostro modo per dimostrare che la Regio-
ne Lombardia parla coi fatti” conclude il 
governatore.

Ecco l’elenco dei contributi per pro-
vincia per opere cantierabili entro il 31 
ottobre: Bergamo: 52.950.000 euro, Bre-
scia: 49.800.000 euro, Como: 27.750.000 
euro, Cremona: 16.950.000 euro, Lec-
co: 15.550.000 euro, Lodi: 9.700.000 
euro, Mantova: 17.000.000 euro, Mila-
no: 60.550.000 euro, Monza e Brianza: 
25.350.000, Pavia: 28.050.000 euro, Son-
drio: 10.900.000 euro, Varese: 34.100.000 
euro.

L’assessore regionale Massimo Sertori

LETTERA DI UNA 
STUDENTESSA

DI PRIMA MEDIA
AL RESPONSABILE
DELLA PANDEMIA

CHE HA STRAVOLTO 
LE VITE DI TUTTI

IN PROVINCIA
16.950.000 EURO

PER OPERE
CANTIERABILI

ENTRO IL 31 OTTOBRE
DI QUEST’ANNO

VAIANO CREMASCO

REGIONE LOMBARDIA

“Coronavirus ti scrivo, 
non ci sconfiggerai”

Contributi ai Comuni
per far ripartire l’economia

Piazzola ecologica
e Dpi, ecco le novità

VAIANO CREMASCO

Dal 18 aprile scorso e fino a data da destinarsi, il centro co-
munale per la raccolta differenziata è aperto solo il sabato 

con i seguenti ora-
ri:  dalle 10 alle 12 
e  dalle 14 alle 16. 
In via eccezionale 
la piazzola ha aper-
to anche dalle 14 
alle 16 di ieri. La 
raccomandazione, 
durante il conferi-
mento dei rifiuti, 
è di osservare le 
norme di distanzia-
mento sociale in atto.

Nel frattempo una donazione di mascherine (nella foto) per 
la popolazione è arrivata all’amministrazione comunale Mola-
schi. L’azienda Achitex Minerva, attiva sul territorio comunale, 
ha nel frattempo elargito mille dispositivi e ha ricevuto il ringra-
ziamento di chi è al governo del paese per il bel gesto.

ellegi

Comune, più sicurezza
contro il Covid-19

BAGNOLO CREMASCO

Se anni fa gli sportelli pubblici erano dotati di divisori in 
vetro, per lo più per motivi di sicurezza, oggi a richiama-

re l’attenzione sulle accortezze, in materia di protezione tra 
pubblico e operatori, è anche il fattore igienico-sanitario. L’e-
mergenza attuale, di certo, lo richiede.

Gli uffici comunali di Bagnolo Cremasco, da lunedì 20 
aprile, si sono, così, dotati di vetri paraspruzzi. Fortemente 
voluti dal sindaco Paolo Aiolfi e ispirati a quelli già adotta-
ti dalla Polizia Locale, i vetri sono stati installati negli spazi 
adibiti alla segreteria, all’anagrafe e all’ufficio tecnico, per la 
sicurezza dei sette dipendenti municipali. Una misura di pro-
tezione dettata dai tempi e dal fatto che, nonostante la chiusu-
ra prorogata fino al 3 maggio, gli uffici comunali continuano 
a ricevere il pubblico previo appuntamento. 

Elisa Zaninelli

Vetri paraspruzzi installati negli uffici comunali bagnolesi
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‘Correre per la Vita’, tradizionale mar-
cia, che si sarebbe tenuta l’8 maggio 

prossimo,  “a causa della recente emer-
genza sanitaria e delle restrizioni imposte 
dal Governo non potrà essere svolta”.  Sa-
rebbe stata la 34a edizione. 
Roberto Ferla, che assieme 
a papà Luigi è tra i princi-
pali organizzatori della ma-
nifestazione, sempre molto 
partecipata,  fa notare che 
siamo tutti “consapevoli 
che in questo tempo così 
particolare i pensieri e le 
preoccupazioni sono giusta-
mente rivolti alla situazione 
Coronavirus, ma siamo al-
trettanto coscienti che le altre malattie non 
si sono fermate, e continuano inesorabili a 
colpire persone, tra cui i bambini e le loro 
famiglie”. 

Il Coronavirus “ci ha messi tutti sullo 
stesso piano, ci ha fatto capire che sia-
mo ‘attaccabili’, vulnerabili e impotenti 
di fronte alla malattia. Ma la presenza di 

questo tremendo virus è solo uno dei due 
nemici che tante famiglie devono affron-
tare; sono i nuclei familiari che lottano 
da tanto o poco tempo contro la leucemia 
infantile quelle a cui va il nostro pensie-
ro, perché per loro, questa malattia è un 
ulteriore nemico da combattere in questo 

tempo già così difficile”. 
Roberto Ferla  rimarca che 

“proprio per queste ragioni il 
nostro contributo come ami-
ci del ‘Comitato Maria Leti-
zia Verga’ non può fermarsi 
e non possiamo rimanere in-
differenti. Con la mente non 
certamente libera dalle pre-
occupazioni attuali voglia-
mo dare il nostro contributo 
al Comitato e quest’anno lo 

faremo senza la manifestazione, ma appel-
landoci alla sensibilità di chi ci conosce e 
ci ha sempre sostenuto”.   Come? “Chie-
dendo a tutti, se possibile, di sponsoriz-
zare il nostro link attraverso il quale sarà 
possibile contribuire con una donazione 
per il ‘Comitato MLV’ contribuendo come 
‘Correre per la Vita’; proprio come se fos-

simo tutti insieme uniti al nastro di parten-
za come negli anni passati”. 

Ogni donazione “può essere anonima 
e può essere anche di pochi euro (come 3 
euro, che era il costo del biglietto di iscri-
zione alla marcia). Inoltre, accedendo alla 
piattaforma e facendo la donazione non ci 
saranno passaggi intermedi e tutta l’offerta 
finirà direttamente al ‘Maria Letizia Ver-
ga’”.  Il link sul quale sarà possibile effet-
tuare una donazione è il seguente: 

https://www.retedeldono.it/it/iniziati-
ve/comitato-maria-letizia-verga/roberto.
ferla/correre-per-la-vita 

Ferla aggiunge  che,  “accedendo al 
portale https://www.retedeldono.it/  è 
possibile raggiungere la pagina digitando 
‘Correre per la Vita’ nello spazio ‘Cerca un 
progetto, una non profit, un amico’. Tra i 
vari eventi che usciranno ci sarà anche la 
nostra manifestazione con immagine di 
copertina lo storico volantino della mar-
cia. L’iniziativa è anche stata sponsoriz-
zata tramite Facebook e sarà, nei prossimi 
giorni, divulgata attraverso i canali parroc-
chiali” (sito web dell’Oratorio di Pandino, 
ndr). 

NON VIENE 
MENO, PERÒ,
LO SLANCIO
SOLIDALE: SI

DONA DAL WEB

IL COMITATO ‘MARIA LETIZIA VERGA’ ANNULLA LA MARCIA 
A CAUSA DELLE RESTRIZIONI DERIVANTI DALLA PANDEMIA

‘Correre per la vita’, si può
anche seduti davanti al Pc

PANDINO

La generosità di Trescore 
Cremasco non ha confini. 

Il Comune, in questa male-
detta emergenza sanitaria, sta 
facendo la sua parte, alla gran-
de. Il sindaco Angelo Barbati 
e la squadra di volontari sono 
impegnati su più fronti. Da un 
lato il controllo della popola-
zione per il rispetto delle ordi-
nanze e dei decreti, dall’altra 
l’aiuto continuo a chi è in dif-
ficoltà, con una bella sinergia 
che vede l’amministrazione co-
munale al fianco della Parroc-
chia, delle associazioni e dei 
volontari. 

Abbiamo via via dato riscon-
tro delle diverse iniziative be-
nefiche sul sagrato della chiesa 

parrocchiale di Sant’Agata, 
con la consegna del pane ai tre-
scoresi per le festività, grazie 
al ‘Regno del Pane’ del signor 
Michele Iannelli. E ora altre 
aziende che lavorano sul ter-
ritorio comunale si sono fatte 

avanti per dare il loro prezioso 
contributo. 

Domani, sabato 25 Aprile, 
ci sarà l’atto di questo nuovo 
impegno. “Alle ore 9, di nuovo 
sul sagrato della chiesa par-
rocchiale, verranno distribuiti, 
sempre gratuitamente, a chi ne 
avesse bisogno, diversi prodotti 
ricevuti in donazione”, spiega 
il primo cittadino. Nello speci-
fico il latte dell’Associazione 
Libera Agricoltori Cremonesi, 

che ha regalato la dolce e genu-
ina bevanda a tutti i paesi del 
Cremasco: a Trescore sono ar-
rivati 200 litri. Anche la Silc ha 
fatto la sua parte, “a beneficio 
delle famiglie bisognose della 
nostra cara comunità trescore-
se”. Ha messo a disposizione 
i seguenti prodotti per l’igiene 
personale: 300 flaconi da 500 
ml di bagnoschiuma per le fa-
miglie, 300 flaconi da 250 ml 
di doccia schiuma per le fami-

glie, 100 confezioni di panno-
loni per anziani. Infine Pozzali 
Formaggi, che ha devoluto per 
la causa quaranta porzioni del 
suo prodotto più famoso nel 
mondo, il buonissimo grana 
‘crosta nera’ Bella Lodi. 

“La distribuzione sul sagrato 
– spiega ancora Barbati – sarà 
ben organizzata. Una decina 
di volontari dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri, Anc, 
ci daranno una mano a mante-

nere le distanze tra le persone, 
come è giusto che sia. Ci saran-
no dei tavoli, distanti tra loro, 
con poggiata la merce, ben or-
dinata. Nel frattempo, ho fatto 
preparare locandine per ringra-
ziare le aziende del territorio 
che si sono messe a disposi-
zione. Sul sito web comunale e 
sulla pagina Facebook dell’en-
te, con un video darò riscontro 
dell’iniziativa solidale”.

Per quanto riguarda le spesa 
a domicilio, invece, l’ammini-
strazione comunale Barbati, al 
fine di agevolare il più possibi-
le la permanenza delle perso-
ne presso le proprie abitazioni 
fino al 3 maggio, ha chiesto ai 
titolari di attività legittimate a 
operare in base alle ordinan-
ze regionali e governative, di 
segnalare i servizi offerti alla 
cittadinanza presso le proprie 
abitazioni e i recapiti cui ri-
volgersi per ottenerli, inviando 
un’e-mail in Comune. Sul sito 
web istituzionale il riepilogo 
dei servizi che le aziende e gli 
esercizi commerciali effettua-
no a domicilio, sulla base delle 
segnalazioni ricevute con l’ap-
pello dei giorni scorsi.

Luca Guerini

Rifiuti abbandonati anche in epoca 
di pandemia, anzi, c’è stato un in-

cremento: forse perché c’è molta meno 
gente in giro che può assistere all’ab-
bandono e i soliti ignoti possono agire 
più indisturbati. In ogni caso, abban-
doni di immondizia si verificano lungo 
percorsi pedonali o vicino ai cestini, 
sia in città sia nei paesi L’assessore al 
Commercio cittadino, Matteo Grami-
gnoli, così come diversi sindaci ricevo-
no quotidiane segnalazioni. 

A Campagnola Cremasca, invece, 
almeno a due dei ‘soliti ignoti’ è stato 
(finalmente) dato un volto. “Lo scorso 
14 aprile, alle ore 14.58 – riferisce il sin-
daco Agostino Guerini Rocco –  una 
discreta quantità di scarti di immondi-
zia indifferenziata è stata abbandonata 
davanti alla piazzola ecologica comu-
nale chiusa, ma grazie alle telecamere 

abbiamo individuato i trasgressori e li 
abbiamo multati”.

Il Comune, grazie alla tecnologia a 
disposizione, ha potuto vedere la targa 
dell’auto dei responsabili, con l’intera 
azione ben ripresa dalla videosorve-
glianza. “I trasgressori, un uomo e una 
donna, residenti a Crema, sono stati 

stati sanzionati con un’ammenda di ol-
tre 300 euro. Ringrazio il nostro vigile 
Celestino De Ruvo (che opera anche a 
Cremosano, ndr) che, una volta acquisi-
ta l’immagine, ha pensato alle ‘indagi-
ni’ e a seguire le procedure per indivi-
duare e sanzionare gli incivili”, spiega 
Guerini Rocco soddisfatto. Nel caso 
specifico si trattava di sei/sette sacchi 
neri di scarti misti, più altro materiale. 
Un gesto di incività incomprensibile, 
crisi sanitaria o meno. 

A proposito di piazzola comunale, tra 

l’altro, segnaliamo che è stata riaperta a 
inizio settimana, in via eccezionale, per 
conferire l’erba sfalciata e tutti i rifiuti 
non raccolti porta a porta, come ingom-
branti, batterie esauste, legno e ferro, 
ecc. “Faremo altre aperture, i cittadini 
verranno informati anche attraverso 
la nuova App comunale che abbiamo 
avviato in questo periodo di emergen-
za proprio per migliorare la comuni-
cazione Comune/cittadini. Abbiamo 
già duecento iscritti, l’App funziona e 
potrebbe poi essere mantenuta anche in 

futuro”, dichiara il primo cittadino. 
Come per tutti i sindaci cremaschi, il lavo-

ro ai tempi del Coronavirus s’è complicato. 
“Ora siamo alle prese anche noi con 
i Buoni Spesa. Abbiamo già ricevuto 
le prime richieste, per ora si contano 
sulla punta delle dita. Al nostro Co-
mune dal Governo sono giunti 3.580 
euro (i contributi vanno in base alla 
popolazione residente, ndr). La gestio-
ne è affidata anche per noi alla Caritas 
diocesana e ai nostri Servizi sociali, 
l’assistente sociale Elena Barboni in 
collaborazione con la ragioniera Gra-
zia Martino e l’assessore e vicesindaco 
Mauro Baratta”.

Come vivono la lontananza i residenti?
“La gente si comporta bene, sta in 

casa a parte qualche caso isolato. Ma 
con le nuove telecamere (ora sono 20 
gli occhi elettronici in paese) il control-
lo del territorio è notevolmente miglio-
rato. Le telecamere hanno già aiutato 
a risolvere anche tante altre piccole 
problematiche o incidenti. Siamo felici 
di averle potenziate a dovere”, la con-
clusione di Guerini Rocco.

Luca Guerini

Il sindaco Angelo Barbati e la 
piazza di Trescore Cremasco 

I rifiuti abbandonati davanti alla 
discarica e il frame del sistema di 
videosorveglianza che immortala l’auto 
dell’autore dello scarico abusivo

DOPO IL PANE,
ECCO LATTE,
‘BELLA LODI’

E DETERGENTI
OFFERTI DA

AZIENDE LOCALI

HANNO SCARICATO
SACCHI NERI E ALTRO

DAVANTI
ALLA DISCARICA.

INCASTRATI DAI FILMATI
DI VIDEOSORVEGLIANZA

TRESCORE CREMASCO

CAMPAGNOLA CREMASCA

Domani distribuzione 
solidale in piazza

Rifiuti abbandonati, coppia
individuata e multata  

Buoni Spesa 
Assegnazione in corso

CASALETTO VAPRIO

Anche il Comune di Casaletto Vaprio è alle prese con 
i ‘Buoni Spesa’, finanziati dal fondo destinato dall’ordi-

nanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile. I 
Servizi sociali comunali e Caritas Crema si occuperanno del-
la gestione e dell’erogazione dei ‘buoni’ secondo le modalità 
indicate sul sito istituzionale, dove si trova anche l’avviso di 
‘chiamata a raccolta’ delle attività del paese che intendono 
avviare tale opportunità presso la propria rivendita. Per i cit-
tadini è necessario compilare l’autocertificazione che si trova 
sul sito web istituzionale e inviarla a info@comune.casaletto-
vaprio.cr.it. 

Possono accedere a tale beneficio tutti i residenti nel Comu-
ne di Casaletto Vaprio che si trovano in condizioni di fragilità 
economica causata dall’emergenza Coronavirus; è previsto 
anche un breve colloquio telefonico (utile anche per la pre-
notazione del ritiro dei bonus e per un eventuale aiuto nella 
compilazione), contattando i Servizi Sociali il martedì, il gio-
vedì e il venerdì mattino al numero 345.8651512. Per i Buoni 
Spesa sarà possibile ottenere diversi valori una tantum, come 
previsto dalle norme (tagli da 150, 250, 350 euro e integrazio-
ne in caso di figli minori). 

A proposito di uffici comunali, ieri giovedì 23 aprile, erano 
chiusi per la festa del santo patrono, in calendario proprio 
24 ore fa. È una festa di San Giorgio diversa, ma era giusto 
comunque tenere chiusi i battenti per onorare il Santo. L’a-
pertura riprenderà regolarmente, con le modalità applicate in 
questa emergenza sanitaria, nella giornata di oggi, venerdì 
24 aprile. 

Infine, sempre dal municipio arriva l’informativa riguar-
dante la farmacia comunale. A seguito del protrarsi della de-
licata situazione pandemica, la farmacia casalettese sino al 3 
maggio resterà chiusa il lunedì mattina e il venerdì pomerig-
gio. Rimarranno invariate le aperture dei restanti giorni, ov-
vero lunedì dalle ore 15 alle 19, martedì, mercoledì e giovedì 
8.30-12.30  e 15-19, venerdì e sabato 8.30-12.30. Domenica 
chiuso.

ellegi
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di ANGELO LORENZETTI

“Indiscutibilmente un ottimo segnale”. 
La decisione della Regione di mette-

re a disposizione 3 miliardi di euro di in-
vestimenti in opere pubbliche in tutta la 
Lombardia, di cui 400 milioni per Comuni 
e Province per opere imme-
diatamente cantierabili, è 
stata favorevolmente accolta 
anche dal sindaco di Rivolta 
d’Adda, Fabio Calvi.  “Do-
vremmo ricevere 350mila 
euro che coi tempi che cor-
rono sono una bella cifra. 
Adesso cercheremo di capi-
re quali sono i parametri in 
cui muoversi, dove e come 
possiamo  operare. I tempi 
non ci spaventano perché in sostanza sia-
mo pronti per mandare avanti gli interventi 
da realizzare”.

Che sono? “Un capitolo a sé meritano la 
nuova scuola materna, il cui iter è in via di 
completamento e la palestrina che sorgerà 
sull’area di quella da demolire, due inter-
venti che comportano una spesa di qualche 

milione, col nuovo finanziamento regiona-
le potremmo provvedere al completamento 
della nuova illuminazione della scuola me-
dia, rifare i bagni delle elementari e siste-
mare alcune  strade che hanno la necessità 
di bitume fresco. Insisto, in questo giorni 
approfondiremo i contenuti delle indicazio-

ni regionali e agiremo di con-
seguenza, ma non dovremmo 
avere problemi per investire 
al meglio i 350mila euro che 
arriveranno nelle casse co-
munali”.

Calvi aggiunge che, “par 
di capire che questi soldi do-
vrebbero favorire l’efficien-
tamento rinnovabile. Quello 
arrivato da Regione Lombar-
dia è un ottimo segnale. In 

questi giorni sono arrivati altri contributi 
tra cui quello da utilizzare per la sanifica-
zione che, se non mi sbaglio, dovrebbe ag-
girarsi intorno ai 27mila euro”. 

Tra qualche giorno quindi si conoscerà 
la ditta incaricata per la realizzazione della 
nuova scuola materna. L’impegno di spe-
sa è considerevole: il Comune per questa 

opera ha ricevuto un contributo del MIUR 
(Ministero dell’Istruzione) di oltre 3 milio-
ni di euro (3.132.963,61 per la precisione), 
“cifra che forse a Rivolta non era mai sta-
ta erogata a fondo perduto, a fronte di un 
investimento di quattro milioni e 288mila 
euro”. Oltre un milione di euro quindi sarà 
garantito dai fondi del Bilancio comunale.

Il nuovo edificio sorgerà sull’area verde 
di via Galilei, quindi si andrà a costitui-
re un vero polo scolastico con primaria e 
medie. L’amministrazione comunale per 
lo studio del progetto per la scuola dell’in-
fanzia ha ragionato su una popolazione 
scolastica di 240 piccini suddivisi in 8 se-
zioni da 30 bambini ciascuna. Oltre alle 8 
sezioni normali, il progetto contempla an-
che due aule per le attività speciali che si 
affacciano direttamente sullo spazio verde 
antistante. Accanto ci saranno le due men-
se, dei bambini della materna e quella per 
gli alunni di medie ed elementari, nonché 
i relativi servizi, studiati in modo da po-
ter essere sfruttati anche durante l’orario 
extrascolastico dalla collettività in modo 
autonomo, magari per riunioni, eventi e 
momenti conviviali. 

“VEDREMO 
COME

UTILIZZARLO.
NUOVA SCUOLA 

UN’IDEA”

IL SINDACO CALVI COMMENTA
IL CONTRIBUTO REGIONALE

“350mila euro?
Bella notizia”

RIVOLTA D’ADDA

“La biblioteca non è solo un 
contenitore di libri, ma 

è anche un luogo di incontro e 
condivisione”. Elena e Ivan, bi-
bliotecari del Comune di Spino 
d’Adda, rivolgendosi ai “Carissimi 
utenti, nella speranza che stiate 
tutti bene”, li informano  in merito 
ad “alcuni servizi e iniziative che 
abbiamo pensato per cercare di 
restare in contatto con voi anche 
in questo periodo particolare”, 
partendo dalla pubblicizzazione  
di  MediaLibraryOnLine - MLOL La 
nostra biblioteca digitale.

“Forse non tutti sanno che con 
l’iscrizione alla biblioteca si può 
usufruire di questo servizio. Mai 
come in questo momento questo 
strumento risulta fondamentale: ci 

permette infatti di leggere e-book, 
giornali, ascoltare audiolibri, guar-
dare film, fare ricerche e molto al-
tro…il tutto direttamente da casa 
propria! Come si può accedere al 
servizio? Basta richiedere alla bi-
blioteca le credenziali (sono le stes-

se che si utilizzano per accedere al 
catalogo della Rete Bibliotecaria 
Bresciana e Cremonese per preno-
tare i libri). Se non le avete o non 
siete iscritti alla nostra sala lettura 
scrivete una mail all’indirizzo  bi-
blioteca@comune.spinodadda.
cr.it  per avere le informazioni ne-
cessarie”. MLOL si trova all’indi-
rizzo: https://www.medialibrary.
it/home/cover.aspx.

Ivan ed Elena rammentano che  
“il web ci permette di interagire an-
che da lontano, e vogliamo provare 
a utilizzare questo strumento per 
coinvolgervi con alcune semplici 
iniziative”, come #biblioconsiglio e  
#bibiotecamimanchi. 

Per #biblioconsiglio, “durante la 
settimana verranno pubblicati sul-
la pagina Facebook della bibliote-
ca diversi consigli su libri, film, fu-

metti, mostre e altro. Vi invitiamo 
a inviarci anche le vostre recensio-
ni all’indirizzo mail  biblioteca@
comune.spinodadda.cr.it. Verran-
no poi pubblicate sulla pagina Fa-
cebook della biblioteca! Un modo 
per stare in contatto e scambiarci 
consigli e opinioni”.

In merito a #bibiotecamimanchi, 
i responsabili del servizio scrivano 
che “la primavera è la stagione che 

in biblioteca dedichiamo alle at-
tività coi bambini e con le scuole 
della città. I più piccoli animano 
la biblioteca con la loro curiosi-
tà e spensieratezza, riempiendo 
l’ambiente di risate e felicità. Tutto 
questo ci manca, e speriamo che 
anche ai più piccoli manchi un po’ 
venire in biblioteca. La nostra pro-
posta per questo periodo di lonta-
nanza è di raccogliere i disegni che 
i bambini vogliono dedicare alla 
biblioteca. Li pubblicheremo sulla 
nostra pagina Facebook, e quando 
riapriremo potremo appenderli in 
biblioteca! Non dimenticate di far 
firmare i disegni dai loro artisti!”.

Un pensiero è riservato anche 
agli adulti. “Se avete nostalgia del-
la biblioteca, inviateci un pensiero 
da dedicarle, lo condivideremo! 
Mandate i vostri disegni e i vostri 
messaggi all’indirizzo biblioteca@
comune.spinodadda.cr.it o usando 
la pagina Facebook della bibliote-
ca. Se non avete un account Face-
book non preoccupatevi! La pagi-
na è pubblica, quindi potete vedere 
i suoi contenuti liberamente”.

Angelo Lorenzetti

Padania Acque comunica 
che a partire da lunedì scor-

so 20 aprile sono cominciate le 
operazioni di lettura program-
mata di tutti i contatori che in-
teressano le utenze dei Comuni 
di Camisano, Casaletto Cere-
dano, Dovera, Monte Crema-
sco, Palazzo Pignano, Ripalta 
Nuova, Romanengo, Sergnano 
e Spino d’Adda.

La ditta incaricata del servi-
zio di lettura è la G.P.S. di Botti 
Roberto di Pisa. Purtroppo, in 
considerazione del perdura-
re dello stato di emergenza 
epidemiologica da Covid-19 
sull’intero territorio naziona-
le, le modalità del rilevamento 
dovranno adeguarsi all’attuale 

contesto emergenziale. Per i 
contatori accessibili, ubica-
ti all’esterno della proprietà, 
l’incaricato effettuerà normal-
mente la lettura, senza alcun 
contatto con l’utenza.

Per i contatori non acces-

sibili, ovvero ubicati all’in-
terno della proprietà privata 
(abitazione, cantina, giardino, 
altro), verranno effettuati da-
gli incaricati due passaggi.  Al 
primo passaggio, l’incaricato 
depositerà un avviso di lettu-
ra da compilare con i numeri 
dei consumi rilevabili dal con-
tatore a cura dell’utente.  Nel 
secondo passaggio il letturista 
tornerà a ritirare l’avviso con 
il dato rilevato dall’utente dal 
proprio contatore.

Qualora l’incaricato non tro-
vasse nessuno o l’avviso non 
fosse stato compilato  verrà 
lasciata  la cartolina di auto-
lettura. È comunque sempre 
possibile effettuare in qualsiasi 

momento l’autolettura, comu-
nicando a Padania Acque i dati 
del contatore tramite una delle 
seguenti modalità:

• telefonando all’operatore 
telefonico del servizio clien-
ti al numero verde gratuito 
800.710.711 (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 20 e sabato 
dalle 8 alle 18);

• tramite lo sportello online, 
sezione letture, registrandosi 
sul portale www.padania-ac-
que.it;

• utilizzando l’app gratuita 
di Padania Acque “ACQUA 
TAP”, servizio letture;

• inviando una e-mail a clien-
ti@padania-acque.it;

• componendo il numero ver-
de gratuito 800 825146, servi-
zio automatico di autolettura, 
tutti i giorni 24ore su 24.

Ricordiamo che, nel caso in 
cui il cliente decidesse di usu-
fruire di tale servizio, è neces-
sario avere a portata di mano 
una propria bolletta per comu-
nicare all’operatore incaricato 
il proprio codice cliente e il 
numero progressivo dell’uten-
za (indicato a fianco del codice 
cliente). Padania Acque si scu-
sa del disagio causato dall’at-
tuale situazione sanitaria.

Nella foto di repertorio una 
iniziativa nel salone
della biblioteca di Spino d’Adda

I RESPONSABILI
DELLA ‘CIVICA’
PROPONGONO

INIZIATIVE TRA CUI
UNA CARRELLATA

DI DISEGNI

L’EMERGENZA
SANITARIA
MODIFICA

LE MODALITÀ
DI SVOLGIMENTO

DEL SERVIZIO

SPINO D’ADDA

TERRITORIO

Cara biblioteca,
ma quanto ci manchi

Padania Acque riprende 
la lettura dei contatori

Lo spreco del cibo 
parte dalla dispensa

PANDINO

Il Comune di Pandino, in collaborazione con la food blogger 
e scrittrice enogastronomica Annalisa Andreini, ha organiz-

zato un piccolo corso sul tema Lo spreco del cibo a partire dalla 
nostra dispensa,  che si terrà in modalità web-conference, giove-
dì prossimo 30 aprile alle 18.30. La partecipazione è gratuita 
e su iscrizione.

Il corso sarà svolto in web-conference tramite il sistema Go-
ogle Hangouts Meet. Per partecipare, come prima cosa, è 
necessario iscriversi inviando un’e-mail con nome, cognome 
e numero di telefono al seguente indirizzo: manifestazioni@
comune.pandino.cr.it. “Successivamente, prima dell’evento – 
spiegano gli organizzatori –  riceverete sempre via e-mail un 
invito contenente il link per partecipare al seminario, che do-
vrete aprire nel giorno e all’ora di inizio del corso. Per una 
maggiore riuscita del collegamento si consiglia di utilizzare 
come browser Google Chrome. È possibile partecipare an-
che dal proprio smartphone scaricando l’applicazione Google 
Hangouts Meet”.

Per maggiori informazioni è possibile contattare il  servizio 
manifestazioni, fiere e turismo (0373 973231 - 0373/973318).

AL

Rosa Bressani, doppi 
auguri di compleanno

PANDINO

“Gli anziani  sono un inestimabile patrimonio di valori 
e tradizioni”. Il sindaco di Gromo (Bergamo) Silvia 

Riva, con tanto di microfono e mascherina, unitamente a un 
simpatico mazzo di fiori, ha fatto gli auguri, accompagnata 
dal gruppo dei volontari che provvede alla consegna della spe-
sa a domicilio ai non più giovanissimi, a Rosa Bressani, nata 
a Pandino il 16 apri-
le 1930, affacciatasi 
dalla finestra di casa. 
Una 90enne pimpan-
te, che ha apprez-
zato molto il gesto 
dell’amministrazione 
comunale di questo 
paese della Val Seria-
na.  “Ringrazio tanto 
tanto del pensiero 
gentile”, ha risposto 
la signora Rosa, cui 
è stata consegna-
ta anche una copia 
dell’atto di nascita, 
che l’assessore del 
Comune di Pandino, 
Francesco Vanazzi, 
aveva fatto pervenire 
al primo cittadino 
bergamasco, unita-
mente a una lettera 
di auguri del sindaco 
pandinese, Piegiacomo Bonaventi e assessori.  “Ha voluto es-
sere un piccolo gesto adeguato al periodo del Coronavirus”.

I Comuni di Pandino (con Gradella) e Gromo apparten-
gono a pieno titolo al club dei Borghi più Belli d’Italia e as-
sieme hanno “già organizzato alcuni momenti simpatici, cui 
ne seguiranno altri, col preciso intento di far conoscere ancor 
meglio le nostre due splendide realtà”. 

AL

Il sindaco di Rivolta d’Adda Fabio Calvi

Rosa sul balcone della sua abitazione 
di Gromo (Bg)
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Con una delle principali 
norme emanate all’inizio 

dell’emergenza sanitaria, ov-
vero la possibilità di uscire di 
casa solo se strettamente ne-
cessario e quindi per motivi la-
vorativi o di salute, si pensava 
che alcuni problemi avrebbero 
trovato almeno una momenta-
nea soluzione. Tra questi sicu-
ramente l’abbandono dei rifiu-
ti. E invece ad Agnadello non 
sembra affatto così. 

Come alcune settimane fa, 
nei giorni scorsi l’amministra-
zione comunale  guidata da 
Stefano Samarati ha pubbli-
cato sulle pagine istituzionali 
le foto di quanto è stato ritro-
vato lungo i bordi delle strade 
del paese: i resti di quello che 
un tempo doveva essere un 

armadio, una sedia di plastica 
rotta, immondizia varia e altro 
ancora. Un problema molto a 
cuore al sindaco e ai suoi col-
laborati tanto che i rappresen-
tanti di Giunta si sono lasciati 
andare a un rimprovero a chi 
ancora commette questi atti 

di inciviltà: “Capiamo che si 
possa sfruttare la quarantena 
per svuotare i box, ma non 
capiamo perché non si possa 
aspettare che la piazzola sia 
aperta. Nonostante gli appelli 
e lo sforzo che stiamo facendo 
per garantire il servizio, questa 
è la collaborazione che ricevia-
mo”. 

Un gesto che non si dovreb-

be compiere nemmeno se la 
discarica fosse chiusa, ma an-
cora più risulta essere insensa-
to dal momento che neppure 
durante la pandemia è stata 
chiusa, come invece accaduto 
in alcuni paesi del Cremasco. 
Semplicemente è stato ridotto 
l’orario di apertura: da tre a un 
solo giorno, il sabato dalle ore 
8.30 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

“Una decisione (come il metro 
di distanza da tenere tra una 
persona e l’altra, ndr) presa per 
tutelare sia i volontari che vi 
prestano servizio, sia il pubbli-
co” affermano dal Comune. 

Nel frattempo c’è chi getta i 
rifiuti dalla propria macchina, 
chi li raccoglie e li porta dove 
dovrebbero essere raccolti.

Efferre

Con l’emergenza è arrivata 
molta sofferenza sia per chi 

è colpito direttamente dal vi-
rus sia per chi deve affrontare, 
in totale solitudine, la perdita 
di conoscenti e cari. In un mo-
mento però così difficile gli ita-
liani hanno dimostrato di essere 
solidali tra di loro. Non hanno 
perso l’occasione per aiutarsi 
e sostenersi, come attestano le 
numerose donazioni registrate 
in questi mesi. Anche ad Agna-
dello la comunità si è dimostrata 
più che mai unita.

Solamente durante lo scor-
so fine settimana da più bene-
fattori sono state consegnate 
all’amministrazione comunale, 
capitanata da Stefano Sama-
rati, ben 1.800 mascherine e 
numerosi prodotti disinfettanti 

per la casa, oltre alle altre 1.300 
mascherine arrivate dalla Pro-
tezione civile di Regione Lom-
bardia. In particolare il sindaco 
e i consiglieri ringraziano per 
questi ‘regali’: l’Associazione 
Boschiroli (900 dispositivi di 
protezione individuale, lavabi-
li e riutilizzabili), la Farmacia 
Doneda (500) e Xia Jinxing 

(400 più prodotti igienizzanti), 
nome noto in paese per essere 
stato in passato proprietario di 
un bar locale. 

“Siamo profondamente rico-
noscenti a tutti loro” ha dichia-
rato il sindaco Samarati con un 
grande sorriso, coperto da una 
mascherina come le norme regio-
nali impongono e da essere così 
esempio ancora per chi incon-
sciamente viola le disposizioni. 

Immediatamente dopo aver 
ricevuto tutte queste donazio-
ni, un vero e proprio ‘bottino’, 

la Giunta si è messa all’opera 
e ha provveduto a imbustare il 
tutto in vista della distribuzione 
ai residenti agnadellesi. Sicura-
mente grazie a questi donatori, 
dal cuore grande e sempre mol-
to attivi quando si tratta di aiu-
tare la popolazione in momenti 
difficili, quasi tutte le famiglie 
del paese saranno ora munite 
dalla mascherina, necessaria se 
si esce di casa per fare la spesa, 
per andare a lavorare o per mo-
tivi di salute. 

Francesca Rossetti

AGNADELLO

AGNADELLO

Abbandono rifiuti, Covid 
non risolve il problema

Emergenza sanitaria,
le donazioni continuano

25 Aprile, in pochi
per rappresentare tutti

SPINO D’ADDA

“L’altoparlante diffonderà le note dell’Inno d’Italia” e il 25 
Aprile non passerà inosservato. “Le misure in vigore, 

atte a contenere la diffusione del virus Covid-19, impongono 
di non attuare iniziative che comportino assembramento di 
persone e, in ottemperanza alle indicazioni della Prefettura 
che richiama a una versione impostata alla massima sobrietà, 
la commemorazione abitualmente effettuata per il 25 Aprile 
avrà luogo ugualmente ma in forma strettamente istituziona-
le”, osserva il sindaco Luigi Poli nella nota riportata sul sito 
del Comune.

La cerimonia quindi  sarà senza la presenza del pubblico e 
saranno presenti solamente sindaco, Giunta, capigruppo con-
siliari, Polizia Locale e Protezione Civile. Si terrà domani alle 
ore 11 e prevede: l’Inno d’Italia e l’alzabandiera e la posa della 
corona di alloro. “Si invita la cittadinanza a un breve momento 
di raccoglimento, ovunque si trovi, mentre l’altoparlante dif-
fonderà l’Inno di Mameli, quale segno di sensibilità verso una 
ricorrenza che ricorda la fine della Seconda Guerra Mondiale 
e il sacrificio di tanti che combatterono per restituirci un bene 
prezioso: la libertà”.

Angelo Lorenzetti

IN COMUNE
SI PENSAVA CHE
LE RESTRIZIONI

SUGLI SPOSTAMENTI
AVREBBERO LIMITATO
LO SCARICO ABUSIVO

E INVECE...

IL CUORE DEL PAESE 
BATTE FORTE
PER TUTTI.

IN CONSEGNA
MASCHERINE E ALTRI 

PRESIDI

di FRANCESCA ROSSETTI

Al tempo del Coronavirus la tradizio-
ne viene interrotta. Niente pellegri-

naggio a Caravaggio, solo Messa e Rosa-
rio in streaming.

Come da consuetudine, il secondo 
lunedì dopo Pasqua è per i vailatesi 
un giorno di festa. Tutti uniti, bambini 
e adulti, con entusiasmo partecipano 
all’annuale pellegrinaggio parrocchia-
le al santuario Santa Maria del Fonte a 
Caravaggio. Dal 1945, ben 75 anni, la 
tradizione non si è mai ininterrotta… 
fino a oggi. A causa del Coronavirus, 
che ovunque sta portando molta soffe-
renza, l’appuntamento è stato annullato. 
Tuttavia sono stati proposti tre momenti 
per colmare il vuoto e allo stesso tempo 
‘onorare’ la festa. Alle celebrazioni ov-
viamente hanno preso parte solo alcuni 
rappresentanti della comunità, in primis 
il sindaco Paolo Palladini.

“Un evento religioso così sentito da 
travalicare il significato legato alla Fede 
cristiana per entrare nella tradizione ci-
vile, più forte e sentita, del nostro borgo. 

Purtroppo l’emergenza che stiamo vi-
vendo impedisce di unirci in processio-
ne. Non deve mancare in ciascuno di noi 
quello spirito di fede, gioia e convivialità 
che ha sempre contraddistinto questa 
giornata nella speranza di poter recupe-
rare nell’autunno questo appuntamento” 
aveva scritto nelle ore precedenti al gran-

de giorno il primo cittadino, invitando 
tutti a seguire la santa Messa celebrata 
da don Natalino presso la basilica e tra-
smessa via streaming sul portale del San-
tuario.

Lunedi mattina per le vie del paese 
non si è ammirato nessun corteo, figu-
ranti e banda compresi. Solamente il 
gruppo ristrettissimo di partecipanti si è 
ritrovato presso il piazzale della chiesa di 
Vailate, dove un breve momento di pre-
ghiera è stato guidato da don Natalino 
prima della benedizione. Sullo sfondo lo 
stendardo del Santuario – vi è raffigurato 
l’episodio dell’apparizione della Madon-
na alla giovane Giannetta – e due croci, 
una delle quali realizzata proprio per l’e-
mergenza sanitaria.

A seguire, in una basilica vuota, a 
porte chiuse si è svolta la santa Messa. 
“Questa realtà difficile e complessa che 
stiamo vivendo, ci ha portato a sentirci 
indifesi, piccoli, poveri e insignificanti – 
così il parroco vailatese ha iniziato la sua 
omelia –. Proprio in questa realtà assume 
un valore più profondo il pellegrinaggio, 
che con pochissimi nostri compaesani 

abbiamo compiuto fino a qui per affi-
darci alla misericordia della Madonna e 
chiedere un suo intervento.”

“La nostra preghiera deve diventare 
incessante, soprattutto in questo periodo. 
Gesù non ci ha abbandonato. Affidiamo 
a Maria le nostre preoccupazioni, paure 
e difficoltà. Oggi, come allora a Giannet-
ta, Maria dice a ognuno di noi: ‘Alzati e 
non temere’. La madre del figlio di Dio è 
la donna dei tempi difficili.”

Prima della benedizione finale, don 
Natalino e i sacerdoti concelebranti si 
sono recati di fronte allo speco dove han-
no rivolto alla Madonna una supplica.

La giornata si è conclusa con la recita 
del santo Rosario, alle ore 20.30, in stre-
aming sul canale YouTube della parroc-
chia di Vailate. Seppur lontani, ognuno 
nella propria abitazione, i vailatesi si 
sono uniti nella preghiera affinché fini-
sca molto presto l’emergenza sanitaria… 
solo a quel punto, in autunno o l’anno 
prossimo, pieni di gioia potranno andare 
in pellegrinaggio a Caravaggio e sicura-
mente ricorderanno tutti coloro che han-
no sofferto. 

A CAUSA DEL CORONAVIRUS SALTATO L’ATTESO 
MOMENTO DI FEDE. MESSA IN STREAMING

Tradizione interrotta
Niente pellegrinaggio

VAILATE

Nelle fotografie
i rifiuti abbandonati davanti 
alla piazzola ecologica
e sulle panchine

Samarati insieme a un rappresentante della ‘Boschiroli’

Rosario e Messa in streaming
nel giorno del pellegrinaggio

Con le norme restrittive in 
vigore, le persone si sono 

trovate a passare intere gior-
nate in casa. Tra ‘smart wor-
king’ e occasioni per cimen-
tarsi in cucina hanno avuto 
modo di ‘fare pulizie dome-
stiche eccezionali’ e dedicarsi 
al giardinaggio. Quindi un 
po’ di verde e altro è stato riu-
nito tutto in un angolo pron-
to per essere portato nella 
piazzola ecologica, anch’essa 
chiusa per settimane perché 
luogo dove è possibile il veri-
ficarsi di un assembramento 
di persone e di conseguen-
za elevato è il rischio di una 
maggior diffusione del Coro-
navirus. Sabato scorso, dopo 
oltre un mese, però l’ammini-
strazione comunale ha optato 
per la riapertura. 

Una decisione inevitabile 
per il sindaco Paolo Palladi-
ni, che come sempre ascolta 
i bisogni dei suoi concitta-
dini. Nelle ore precedenti 
all’alzata della saracinesca, 
il ‘premier’ si era definito 
molto preoccupato perché 
la situazione avrebbe potuto 
sfuggire al controllo tanto 
che la Polizia Locale era sta-
ta incaricata per vigilare… 
invece tutto è ‘filato liscio’. 
Una lunga coda di macchine 
si è formata all’ingresso, ma 
si è smaltita con ordine. “Mi 
devo complimentare con tutti 
i vailatesi. Si sono comportati 
egregiamente, attendendo pa-
zientemente il proprio turno” 
ha commentato nella tarda 
serata il primo cittadino. 

Nessuno ha violato le di-
rettive: l’ingresso è consentito 
una sola persona alla volta, 
mantenendo cinque metri 
di distanza per evitare affol-
lamenti. “Sento il dovere di 
ringraziare i volontari che 
hanno dedicato il loro tempo, 
consentendo di fare entrare 
tutti coloro che si sono recati 
alla discarica”. La piazzola 
ecologica è quindi riaperta 
secondo i normali orari. 

In merito all’emergenza 
sanitaria, Palladini afferma: 
“Dai dati che vengono quo-
tidianamente diffusi si nota 
una piccola diminuzione 
dei casi positivi al Covid-19. 
Speriamo che, continuando 
a seguire le regole, si vada al 
termine di questo periodo. 
La gente è stanca di stare a 
casa.” Siamo certi che il sin-
daco farà rispettare ai vaila-
tesi le norme e che i cittadini 
continueranno a collaborare 
con lui.		   efferre

VAILATE
Discarica
riaperta.
Tutto ok
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La Chiesa italiana affida l’Ita-
lia alla protezione della Ma-

dre di Dio come segno di salvez-
za e di speranza. Lo farà venerdì 
1° maggio, alle ore 21, con un 
momento di preghiera nella no-
stra basilica di Santa Maria del 
Fonte presso Caravaggio.

La scelta della data e del luo-
go, si legge in una nota diffusa 
dalla Conferenza Episcopale 
Italiana, è estremamente simbo-
lica: “Maggio è, infatti, il mese 
tradizionalmente dedicato alla 
Madonna, tempo scandito dalla 
preghiera del Rosario, dai pelle-
grinaggi ai santuari, dal bisogno 
di rivolgersi con preghiere spe-
ciali all’intercessione della Ver-
gine. Iniziare questo mese con 
l’Atto di Affidamento a Maria, 
nella situazione attuale, acquista 
un significato molto particolare 
per tutta l’Italia”.

Il luogo, Caravaggio, racchiu-
de in sé la sofferenza e il dolore 
vissuti in una terra, quella ber-
gamasca, duramente provata 
dall’emergenza sanitaria. “Alla 
Madonna la Chiesa affida i ma-
lati, gli operatori sanitari e i me-
dici, le famiglie, i defunti. Nella 
festa di San Giuseppe lavoratore, 
sposo di Maria Vergine, affida, 
in particolare, i lavoratori, con-

sapevole delle preoccupazioni e 
dei timori con cui tanti guardano 
al futuro” così termina il comu-
nicato stampa.

Nelle ore successive alla dif-
fusione della notizia, appresa 
con grande gioia dalla Chiesa 
cremonese e da chi ha a cuore il 
Santuario, il cardinale Gualtiero 
Bassetti, presidente della Cei, ha 
tenuto a precisare che la scelta è 
stata guidata anche assecondan-
do quanto suggerito dalle perso-
ne stesse. 

“I pastori hanno il compito di 
guidare il loro gregge, il popolo 
cristiano. Spesso però è il greg-
ge, popolo cristiano che spinge i 
pastori, come ha voluto in que-
sto caso – dichiara in un video 
dalla durata di un minuto, pub-
blicato sia sul sito della Cei che 
sul portale diocesano – . Io ho 
ricevuto più di trecento lettere 
piene di amore, di devozione nei 
confronti della Vergine Maria. 
Qui si domandava: ‘Perché non 
dedicate al cuore immacolato di 
Maria la nostra nazione, tutte le 
persone che soffrono per questa 
epidemia, tutti coloro che lavo-
rano negli ospedali e che devo-
no occuparsi del loro prossimo? 
Perché non affidarli a Maria e la 
nazione intera?’”.

“La nostra gente ha sete di 
libertà, ha sete di salute, ha sete 
di futuro”. Commenta così, in-
vece, mons. Antonio Napolioni, 
– vescovo di Cremona – la scelta 
della Chiesa italiana di celebrare 
l’atto di affidamento a Maria di 
tutto il popolo italiano nel San-
tuario della Bassa Bergamasca.

Il riferimento del presule è al 
titolo con cui la Vergine, appar-
sa in quel luogo il 26 maggio del 
1432, viene venerata a Caravag-
gio: “Maria della fonte”, come la 

fonte che sgorga sopra il battiste-
ro e che è luogo di devozione e 
pellegrinaggio, soprattutto degli 
ammalati, da tutta la regione.

La telefonata con cui il car-
dinale Gualtiero Bassetti, presi-
dente della Cei, ha annunciato 
che la scelta per l’evento che 
inaugurerà il mese mariano era 
caduta sul santuario “è stata una 
sorpresa”, rivela il presule. Una 
sorpresa, però – aggiunge – che 
“rispondeva a un preciso biso-
gno della popolazione: recupe-

rare una sensibilità che non è di 
parte, ma che si dimostri pale-
stra di unità al suo interno e per 
il Paese”. Del resto, il santuario 
di Caravaggio, “anche geografi-
camente, si trova al centro della 
Lombardia ed è il luogo corren-
te di incontro dei vescovi, delle 
associazioni, dei gruppi parroc-
chiali”.

L’auspicio, spiega Napolioni, 
è che il momento di preghiera 
del 1° maggio “possa aiutare l’I-
talia a continuare a essere unita, 
come è stato nelle prime settima-
ne della pandemia”. Il rischio, 
in caso contrario, “è che la stan-
chezza e le polemiche politiche 
possano far venir meno l’unità 
nazionale”, come ha fatto nota-
re anche il Papa nella messa di 
lunedì mattina a Santa Marta.

“Il santuario mariano di Cara-
vaggio, il cui abbraccio è simile 
a quello di piazza San Pietro – 
spiega il Vescovo – significa ac-
coglienza incondizionata. Non 
ci sono tessere di partito o pri-
mogeniture, ma una relazione 
fraterna che alimenta la speran-
za, facendo in modo che la fragi-
lità di questo difficile momento 
diventi, in positivo, la nostra vera 
forza”.

Quanto al dibattito sulla co-

siddetta “fase due”, monsignor 
Napolioni commenta: “Noi qui 
siamo preoccupati di fare bene 
la ‘fase uno’. Il traffico delle am-
bulanze e il suono delle sirene è 
stato in questi due mesi la nostra 
colonna sonora: ora è diminuito, 
ma quando ne sentiamo una si 
risveglia il nostro dolore. Sappia-
mo che la lotta va avanti, nelle 
terapie intensive e non solo. Ci 
vuole vigilanza sul territorio e 
rispetto delle misure di distan-
ziamento sociale.

Anche noi desideriamo la 
‘fase due’, ma non bisogna far-
si illusioni. Dobbiamo andare 
avanti con pazienza, esercitando 
un grande discernimento che ci 
aiuti a non cadere nei due estre-
mi opposti del panico e della 
superficialità. È un esame di ma-
turità”.

Le modalità di svolgimento 
del momento di preghiera del 1° 
maggio, conclude il Vescovo, “si 
stanno ancora definendo: pro-
babilmente ci sarà la recita del 
Rosario, come è avvenuto negli 
altri momenti di preghiera orga-
nizzati dalla Cei, seguito poi da 
una preghiera esplicita di affida-
mento a Maria del nostro Paese, 
davanti all’immagine della Ma-
donna di Caravaggio”.

VENERDÌ 1° MAGGIO, UN MOMENTO 
DI PREGHIERA (ORE 21) PER L’ITALIA INTERA

Ci affidiamo alla 
protezione di Maria

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA

Il cardinal Bassetti, il vescovo Napolioni e, in alto, il Santuario

 
Biblioteca: una ricerca per approfondire la storia del servizio
Per la Biblioteca comunale Banfi di Caravaggio si prospettava un 

2020 ricco di iniziative, un numero, se possibile, maggiore rispetto 
a quanto già viene di solito proposto agli appassionati della lettera-
tura. Appuntamenti imperdibili che avrebbero preparato al meglio a 
vivere la data del 4 luglio, per gli Stati Uniti il Giorno dell’Indipen-
denza, quando si festeggerà il centenario dell’attivazione del servizio 
bibliotecario.

Un anniversario importante per cui si erano programmati incontri 
e attività varie… per ora tutto sospeso. Nessuno poteva immaginar-
si che il mondo sarebbe stato travolto da una pandemia. Tuttavia, 
nell’attesa che la Biblioteca riapra e si possa quindi tornare a prendere 
in prestito e consultare libri in formato cartaceo e non più solo in 
quello digitale, è stata indetta un’iniziativa volta a raccogliere più in-
formazioni possibili per ricostruire nel dettaglio la storia del servizio 
e del suo fondatore. 

“La Biblioteca comunale Banfi sta celebrando il suo centesimo 
anno di attività. È questa l’occasione per delinearne un profilo storico, 
dall’atto testamentario di don Banfi (1904) all’apertura della nuova 
biblioteca al pubblico (4 luglio 1920) e fino ad oggi. Invitiamo tutti co-
loro che fossero in grado di contribuire con testimonianze personali o 
tramandate, documentazione, fotografie, oggettistica, etc. e volessero 

sostenere questa proposta a contattare il personale bibliotecario ai se-
guenti recapiti: 0363 51111, ma fino al 3 maggio 349 3807207, oppure 
biblioteca@comune.caravaggio.bg.it” è l’invito degli organizzatori 
all’intera popolazione. Il tutto servirà ad ampliare le notizie riguardo 
a tale argomento e che saranno in seguito preziose per elaborare la 
storia della Biblioteca della città e del suo fondatore. 

Finora sappiamo che il servizio bibliotecario venne inaugurato, ap-
punto, il 4 luglio 1920 dopo che il cantiere dei lavori di realizzazione 
terminava, non prima però di numerose soste causate dalla Grande 
Guerra. La Biblioteca fu intitolata a don Felice Modesto Banfi Baro-
nio (1831-1905) ossia il fondatore, che alla morte decise di donare al 
Comune la sua ricca libreria, divenendo così un patrimonio pubblico. 
Egli era un sacerdote, missionario e viaggiatore. Appunto di lui oggi 
si vuole approfondire il suo ruolo sia in paese sia in diocesi, le sue 
esperienze all’estero dove per altro, in Cile, fu insegnante di musica, 
organista e compositore di successo. 

Inizialmente la struttura trovò sede presso l’allora palazzo scolasti-
co, attualmente invece nel fantastico complesso di San Bernardino, 
dove al primo piano è collocata la sezione adulti con oltre 43.500 vo-
lumi e al piano terra quella ragazzi con più di 13mila opere. 

Francesca Rossetti

Al tempo del Coronavirus il dolore è il senti-
mento che predomina. C’è chi soffre perché 

colpito dal virus; c’è chi, invece, nella totale so-
litudine forzata, deve elaborare la perdita di un 
caro amico, di un familiare o di un conoscente. 
Tra queste notizie che rendono le lunghe giornate 
della pandemia ancora più buie, vi è però la gioia 
dell’annuncio di nuove vite: bambini e bambine 
che vengono alla luce in questo difficile momen-
to, soli con le loro mamme, forti seppur, a volte, 
nel loro intimo spaventate. A casa ad attenderli ci 
sono i neo papà, i nonni e tutti i parenti, che bra-
mano dalla voglia di abbracciare e coccolare i par-
goletti. Proprio per le donne che stanno vivendo 
una gravidanza o hanno da poco partorito l’Asst 
Bergamo Ovest ha attivato un servizio di consu-
lenza telefonica a loro dedicato.

“I consultori familiari, i reparti di Ostreticia – Gi-
necologia e di Neonatologia – Pediatria vogliono 
sostenere e far sentire la loro vicinanza alle future 
mamme, alle puerpere e alle famiglie. Per questo 
motivo è stato attivato un servizio di consulenza te-
lefonica che permette di instaurare nell’immediato 

un contatto tra genitori e operatori sanitari, pronti 
a rispondere alle domande e rassicurare su even-
tuali preoccupazioni circa la nascita e la cura del 
bambino” spiegano dall’Azienda socio-sanitaria.  
Per usufruire di tale consulenza è possibile chia-
mando, da lunedì a venerdì dalle ore 14 alle 16, 
al 0363 590973, oppure scrivendo a infoconsulto-
rio@asst-bgovest.it, tutti i giorni.

 Sempre durante l’emergenza sanitaria è stato 
attivato un nuovo servizio. Presso l’ospedale di 
Treviglio-Caravaggio, infatti, c’è la possibilità di 
effettuare prenotazioni telefoniche per Cup e Ra-
diologia. Gli utenti dell’Asst per usufruire dovran-
no semplicemente telefonare: al 0363.424203, da 
lunedì a venerdì ore 8.30-12 e 14-16, per la richie-
sta di prestazioni di Radiologia; al 0363.424926, 
da lunedì a venerdì ore 11-12 e 14-16, per il Cup. 

Si raccomanda di procedere alla chiamata di 
prenotazione solo e solamente una volta in posses-
so della ricetta in quanto sarà richiesto di dichia-
rare il quesito diagnostico segnalato dal medico 
curante o dallo specialista. 

efferre

Telefonicamente consulenza alle neo 
mamme e prenotazioni a Treviglio

ASST BERGAMO OVEST

Da ieri, giovedì 23 aprile, per la popolazione lombarda sono 
iniziati i test sierologici. “Partiremo nelle aree più colpite dal 

Coronavirus e quindi nelle province di Lodi, Cremona, Bergamo 
e Brescia – ha spiegato l’assessore regionale al Welfare, Giulio 
Gallera –. Dal 29 aprile, invece, le analisi saranno estese a tutta la 
regione Lombardia. I test che verranno proposti sono stati messi a 
punto con l’IRCCS San Matteo di Pavia e consistono in un prelie-
vo ematico, che serve per verificare se un organismo ha sviluppato 
gli anticorpi e se questi sono neutralizzanti per il virus.”

Inizialmente ai test verranno sottoposti: i cittadini ancora in 
quarantena fiduciaria, soggetti sintomatici, con quadri simil in-
fluenzali, senza sintomi da almeno 14/21 giorni segnalati dai me-
dici di Medicina Generale alle ATS; i contatti di casi asintomatici 
o con sintomi lievi, identificati dalle ATS a seguito dell’indagine 
epidemiologica già prevista ma senza l’effettuazione del tampone 
nasofaringeo per ricerca di SARS-CoV-2, anch’essi ancora in 
quarantena fiduciaria”.

“La prossima settimana – ha concluso l’assessore regionale – 
le analisi saranno estese a tutta la Lombardia, con priorità alle 
medesime categorie di persone”. 

Iniziati i test sierologici
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ricerca

Si richiede la residenza in 

CAPERGNANICA E PASSARERA

giovani-casalinghe-pensionati
per semplice attività di distribuzione

del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina
☎ 0373 256350 mattino

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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• ADDETTO
ALLA COMPILAZIONE
DENUNCE DEI REDDITI 
(730 E MODELLO REDDITI)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• INFERMIERI
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAI ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 aprile 2020
• FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A
CONTROLLO QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020

• CAPO ANIMATORE
E ANIMATORI
DI CONTATTO
posizioni disponibili n. 8
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTI ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 aprile 2020
• ELETTRICISTA ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• CUOCO
E AIUTO CUCINA
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 aprile 2020
• BARISTI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 aprile 2020
• ASSISTENTI AI BA-
GNANTI
E ADDETTI AGLI SCIVOLI
posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 30 aprile 2020
• ADDETTO/A PULIZIE
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1

Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAI ALIMENTARI
CASALASCO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 1 maggio 2020
• IMPIEGATO
LOGISTICO 
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 maggio 2020
• OPERATORI
SOCIO SANITARI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 maggio 2020
• TECNICO INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 maggio 2020
• TIROCINIO
UFFICIO ACQUISTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 maggio 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 16 maggio 2020
• OPERAIO PRODUZIONE

CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• CANTANTE
ANIMATRICE
PER VILLAGGIO
TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020

• BALLERINA
PER VILLAGGIO
TURISTICO
IN SARDEGNA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORE
TURISTICO 
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
MINI E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
TURISTICI
ANCHE PRIMA
ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale o azienda
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o per settore automotive
• n. 1 posto per esperta/o elabora-
zione paghe e consulenza del lavoro 
per studio professionale di Consulenza del 
Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile part time per azienda commerciale 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o part time per azien-
da commerciale di Crema
• n. 1 posto per segretaria commer-
ciale per contatto e vendita telefoni-
ca prodotti di consumo. Azienda settore 
commerciale della zona di Soncino
• n. 1 posto per autista patente CE e 
CQC settore edilizia per azienda edile, 

lavori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio imballaggi 
in legno per azienda imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 2 posti operaie/i per confezio-
namento prodotti finiti settore della 
GDO per azienda di confezionamento a 
circa 15 km a nord di Crema, direzione Ri-
volta d’Adda
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
leggera per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli o apprendista meccanico per au-
tofficina a circa 20 km da Crema direzione 
Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore cnc 
per azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema, zona di Madignano
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig 

per carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per quality manager per 
azienda di logistica e imballaggio con sede 
a circa 15 km a nord di Crema in direzione 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente respon-
sabile qualità per azienda di logistica e 
imballaggio con sede a circa 15 km a nord 
di Crema in direzione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS per struttu-
ra RSA a circa 30 km da Crema direzione 
Soresina
• n. 2 posti per ASA/OSS - ass. fa-
miliari - fisioterapisti o infermieri per 
assistenza domiciliare nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza 
in struttura RSA per anziani nella zona di 
Crema
• n. 1 posto per addetto alla porti-
neria e vigilanza non armata. Società 

di servizi ricerca per azienda a pochi km a 
nord di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
per uffici e condomini per società di ser-
vizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero - part-time 30/35h 
- conoscenza lingua tedesca per azien-
da commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE + CQC per azienda di trasporti di 
Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte nazionali e inter-
nazionali per azienda di trasporto c/terzi 
zona Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla re-
ception/portineria. È richiesto l’invio del 
curriculum con foto

• n. 1 posto per addetto alle conse-
gne piatti pronti - patente B (inviare 
cv con foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per gommista/mecca-
nico autoveicoli per autofficina in zona 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante impiega-
to/ a amministrazione del personale 
per società di servizi di Crema
• n. 1 posto per tirocinante impie-
gato/ a amministrativo/a per società 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante impie-
gato/ a commerciale estero part 
time 25h, conoscenza lingua tede-
sca per azienda commerciale vicinanze 
Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le 
nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze 
sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a 
parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli 
anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si 
riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea 
del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

TRESCORE CREMASCO: NOZZE DI DIAMANTE

Ieri, giovedì 23 aprile i coniugi Giovanna e Giuseppe Bonetti 
hanno festeggiato i 60 anni di matrimonio. Un traguardo di vita, 
un traguardo del cuore, nella gioia di ogni giorno, nello splendo-
re di ogni istante. Tanti cari e sentiti auguri per le vostre nozze di 
diamante dai figli e nipoti.

CREMA: 23 APRILE 2020 - NOZZE DI DIAMANTE!

La scalata è stata lenta ma ormai siete arrivati alla vetta. Non 
vi resta che godervi il panorama. A Mirella e Giulio Mancastrop-
pa buon 60° anniversario da Roberto, Paolo, Barbara, Alice e 
Andrea.

RIPALTA GUERINA: 60 ANNI DI VITA INSIEME

Ieri, giovedì 23 aprile, Ermellina De Angeli e Albino Baroni 
hanno festeggiato i 60 anni di matrimonio, nei quali hanno con-
diviso tutto ciò che la vita ha loro donato. L’importante tappa è 
stata celebrata insieme ai figli e ai nipoti che, unitamente a tutti i 
familiari, augurano loro ogni bene.

MADIGNANO: 55° DI MATRIMONIO

Sabato 25 aprile Maria Conturba e Luigi Cremonesi festeg-
giano il loro 55° anniversario di matrimonio.

I figli don Marco, Rosaria e Gianluca, insieme a Davide, Dilet-
ta, Mattia e Flavio si stringono intorno a loro (anche se a distan-
za) per festeggiarli e ringraziarli. Auguri di cuore!

PIANENGO: NOZZE D’ORO

Lunedì 20 aprile Maria e Annibale De Simoni hanno festeg-
giato i 50 anni di matrimonio. Vi auguriamo ancora tanti anni 
felici insieme.

Mamma, Adele, Antonio, Agnese, Battista

PANDINO: NOZZE D’ORO

Domani, sabato 25 aprile i coniugi Giuseppina Severgnini e 
Giulio Cenedella festeggeranno il bellissimo traguardo dei 50 anni 
di matrimonio. Dai figli Davide, Cinzia e Alessandra, dai generi e 
dai nipoti tantissimi auguri di buon anniversario. Congratulazioni!

Friendly
Speciali auguri per un 

compleanno particolare al 
nostro artista papà, mari-

to, nonno, suocero GIAN-
FRANCO che lunedì 27 
aprile compirà... anni! Con 
affetto Elena, Alessandro, 
Zemira, Zvonimir, Nadia e 
Pierangelo.

A un’amica speciale di 
nome ANTONIA giungano i 
migliori auguri per un com-
pleanno particolare per mar-
tedì 28 aprile. Auguri! Con 
affetto Elena e famiglia.
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La Camera di Commercio di Cremo-
na informa che è stato pubblicato 

il “Bando SI4.0: sviluppo di soluzioni 
innovative I4.0”, edizione 2020, con 
l’obiettivo di favorire lo sviluppo di so-
luzioni digitali in risposta all’emergen-
za sanitaria dovuta all’epidemia di Co-
vid-19. 

Riguardanti in particolare la prototi-
pazione o lo sviluppo di dispositivi e/o 
componenti di ambito medicale o per la 
sicurezza sul lavoro e/o l’innovazione 
dei processi di gestione dell’emergenza 
e di incentivare modelli di sviluppo pro-
duttivo green driven orientati alla qua-
lità e alla sostenibilità tramite prodotti/
servizi con minori impatti ambientali e 
sociali.

I soggetti beneficiari sono le Mpmi, 
aventi una sede operativa in Lombardia, 
che abbiano al loro interno competenze 
nello sviluppo di tecnologie digitali e pre-
sentino un progetto che riguarda almeno 
una delle tecnologie di innovazione digi-
tale 4.0 riportati al punto B.2 del bando, 
elenco 1, con l’eventuale aggiunta di una 
o più tecnologie ricomprese nell’elenco 
1 o 2.

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili sperimentazione, 

prototipazione e messa sul mercato di 
soluzioni, applicazioni, prodotti/servizi 
innovativi Impresa 4.0 prontamente can-
tierabili e che dimostrino il potenziale 
interesse di mercato. 

Le soluzioni proposte potranno essere 
rivolte direttamente al consumatore fina-
le, oppure rispondere ai bisogni di inno-
vazione dei processi, prodotti e servizi 
sia di altre Mpmi che di grandi imprese.

In particolare, sono ammissibili le se-
guenti tipologie di spesa: consulenza ero-
gata direttamente da uno o più fornitori 
qualificati dei servizi elencati al punto 
B.4 del bando; formazione fornita diret-
tamente da uno o più fornitori qualificati 
di cui al punto B.4 del bando o tramite 
soggetto individuato dal fornitore quali-
ficato (in tal caso il soggetto deve essere 
specificato in domanda).

E ancora investimenti in attrezzature 
tecnologiche e programmi informatici 
necessari alla realizzazione del progetto; 
servizi e tecnologie per l’ingegnerizza-
zione di software/hardware e prodotti 
relativi al progetto erogata direttamen-
te da uno o più fornitori qualificati dei 
servizi elencati al punto B.4 del bando; 
spese per la tutela della proprietà indu-
striale; spese del personale dell’azienda 
solo se espressamente dedicato al pro-
getto (fino a un massimo del 30% della 
somma delle voci di spesa). 

Nell’ambito del progetto, la somma 
delle spese non può essere inferiore al 
25% del totale delle spese ammissibili.

CONTRIBUTO
Il contributo è quantificato nella misu-

ra del 50% del costo sostenuto (al netto 
di Iva). Investimento minimo, importo 
contributo massimo 40.000 euro,  50.000 
euro.

Il contributo è concesso con procedura 
valutativa a graduatoria secondo il pun-
teggio assegnato al progetto. Il procedi-
mento di valutazione si compone di una 
fase di verifica di ammissibilità formale e 
una fase di valutazione tecnica.

TEMPISTICHE
Le domande di contributo devono es-

sere presentate a partire dalle ore 10 del 
20 aprile fino alle ore 12 del 30 giugno 
2020 a Unioncamere Lombardia, esclu-
sivamente in modalità telematica, con 
firma digitale, attraverso lo sportello 
http://servizionline.lom.camcom.it.

Tutte le spese ammissibili devono es-
sere state sostenute a partire dal 2 marzo 
scorso (data di approvazione dei criteri 
del Bando con DGR del 2 marzo 2020, 
n. XI/2895) e fino alla data limite del 30 
luglio 2021. 

Non sono ammesse proroghe.
Informazioni. Per maggiori informa-

zioni consultare il testo integrale del ban-
do oppure contattare: e-mail innovazio-
ne@cr.camcom.it; telefoni 0372.490223 
o 0372.490259 o 0372.490273.

Camera di Commercio e innovazione 4.0

Confagricoltura Lombardia esprime apprezza-
mento per il chiarimento dato dalla Regione 

Lombardia sull’ordinanza 528 a proposito della 
vendita al dettagio di prodotti agricoli, compresi 
piante, fiori e orticoli, da parte degli imprenditori 
agricoli.

“La Regione – dice Antonio Boselli, presiden-
te di Confagricoltura Lombardia – ha conferma-
to che, anche in base dal Decreto del  presidente 
del Consiglio dei ministri del 10 aprile scorso, le 
imprese agricole possono commercializzare i pro-
dotti della propria attività”. 

“L’interpretazione regionale – continua Bosel-
li – è in linea con quanto richiesto fortemente da 
Confagricoltura, in considerazione del grave sta-
to di crisi in cui si trovano le aziende del compar-
to florovivaistico, e conferma la possibilità, anche 
per i florovivaisti e non solo per la Gdo, di vende-
re al dettaglio fiori, piante, semi e fertilizzanti. 

In questo modo – conclude il presidente di 
Confagricoltura Lombardia – si dà la possibilità 
ad attività ferme da oltre un mese di avviare nuo-
vamente un commercio che possa dare, almeno 
parzialmente, ossigeno alle imprese; nello stesso 
tempo, i cittadini che si trovano a vivere altre set-
timane di lockdown, possono reperire più facil-
mente quanto è necessario per dedicarsi al loro 
giardino o al bancone fiorito”.

Vendita fiori e piante, attività ripresa
Le Regioni Lombardia, Veneto e Piemon-

te chiedono una sospensione fino al 31 
dicembre del registro nazionale debitori per le 
aziende agricole. 

Nei giorni scorsi gli assessori con delega 
all’Agricoltura delle tre Regioni del Nord 
Italia – Fabio Rolfi, Giuseppe Pan e Marco 
Protopapa – hanno scritto al Mi-
nistro Teresa Bellanova (nella foto) 
per chiedere di farsi carico della 
questione nella predisposizione del 
nuovo decreto legge del Governo.

LIQUIDITÀ
“Le aziende agricole – dichia-

rano i tre assessori – hanno la 
necessità di reperire liquidità per 
ripartire e competere sul mercato. Altrimen-
ti rischiamo davvero un pericoloso blocco 
dell’economia per quello che è uno dei settori 
trainanti delle nostre regioni e del Paese”.

LA PROPOSTA NELLA LETTERA
“La proposta – si legge nella lettera – è 

finalizzata alla disapplicazione fino al 31 
dicembre 2020, per le sovvenzioni, i sussidi, 

i vantaggi economici, i contributi, le age-
volazioni e gli aiuti comunque denominati 
concessi dalle Pubbliche Amministrazioni, 
del recupero di somme iscritte sul registro 
nazionale debitori dovute dalle aziende 
agricole nonché delle procedure di riscossione 
coattiva ad esse connesse da parte dell’ente di 

riscossione”.

DEBITI CON INPS 
E QUOTE LATTE

“Molte aziende agricole – pro-
seguono gli assessori –  per debiti 
con l’Inps o derivanti dalle quote 
latte o da contributi comunitari 
erroneamente erogati non hanno 

la possibilità di accedere alle risorse messe a 
disposizione”. “Ci sembrerebbe buonsenso – 
concludono Rolfi, Pan e Protopapa –  di-
sapplicare questa condizionalità per qualche 
mese, alla luce delle criticità economiche 
derivate dalla diffusione del Coronavirus. 
Visto che fino a questo momento dal Governo 
non sono arrivate risorse aggiuntive in ambito 
agricolo, crediamo si debba permettere a tutti 
di accedere almeno ai fondi esistenti”. 

Agricoltura: “Serve liquidità a imprese”

La Giunta di Regione ha appro-
vato un’altra delibera che viene 

in aiuto delle micro, piccole e 
medie imprese e dei liberi profes-
sionisti sul versante del credito, 
utilizzando i Consorzi di garanzia 
collettiva fidi (Confidi).

Il provvedimento è stato appro-
vato su proposta dell’assessore 
regionale allo Sviluppo Economico 
Alessandro Mattinzoli (nella foto). 
Si tratta di un provvedimento che 
andrà a migliorare l’accesso al 
credito delle categorie più colpite 
dal blocco delle attività, utilizzan-
do 7,5 milioni di euro del Pro-
gramma Operativo Regionale (Por) 
Fesr (Fondo europeo di sviluppo 
regionale) derivanti dalle economie 
sulla Linea di intervento Contro-
garanzie 1.

PROVVEDIMENTI 
PER TESSUTO PRODUTTIVO 
“È la prima parte d’un pacchetto 

di provvedimenti economici che 
stiamo presentando in questo mese 
e guardano con molta attenzione 
all’accesso al credito e alla liquidi-
tà delle imprese”, ha commentato 
l’assessore Mattinzoli. 

“Un lavoro della Direzione allo 
Sviluppo economico – ha sottoline-
ato – coordinato dalla Presidenza 
di Regione Lombardia con la piena 

collaborazione del segretariato e 
della direzione Bilancio a favore 
del tessuto produttivo. 

Il valore aggiunto di queste 
misure è quello di aver allargato 
il plafond dei beneficiari, di aver 
innalzato l’importo concesso e 
l’arco temporale per la restituzio-
ne, infine di aver abbattuto i tassi 
senza i freni della solita burocrazia 
nel rispetto dei regolamenti”.

DIVENTERÀ IL FUTURO 
“Questa è la strada da intra-

prendere in un momento di grande 
emergenza – ha spiegato – ma che 
deve diventare ordinarietà nel futu-
ro con provvedimenti semplificati, 
snelli e applicabili. 

Due di queste tre delibere, 
Genius e abbattimento dei tassi 
d’interesse, hanno visto rispettiva-
mente la preziosa collaborazione 

dell’assessore Melania Rizzoli e 
dell’assessore Fabio Rolfi”.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
FINANZIARIO 

La misura prevede un periodo 
di costruzione del portafoglio 
(Periodo di riferimento). Il mas-
simo importo escutibile a ciascun 
Confidi è pari all’ 8% del plafond 
di riferimento. La controgaranzia 
è concessa nella misura massima 
del 90% dell’importo garantito dal 
richiedente (Confidi) per le contro-
garanzie concesse nell’ambito del 
Quadro Temporaneo. 

La stessa controgaranzia è 
concessa nella misura massima 
del 80% dell’importo garantito 
dal soggetto richiedente (Confidi) 
per le controgaranzie concesse 
nell’ambito del regime de minimis. 

In ogni caso la controgaranzia 
rilasciata per singola operazione 
non può superare l’importo di 
800.000 di euro indipendentemente 
dal valore della garanzia rilasciata 
dal soggetto richiedente. 

La controgaranzia è rilasciata a 
titolo gratuito al Confidi che dovrà 
trasferire il beneficio sui destina-
tari finali, Pmi e professionisti, 
applicando uno sconto sul prezzo 
finale della garanzia, rispetto al 
costo teorico di mercato.

Coronavirus: Mattinzoli, “dalla Regione altri 
7.5 milioni per credito a imprese e professionisti”

La sede della Camera di Commercio e il logo del bando
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di MARA ZANOTTI

Questa settimana focus sul liceo artistico “B. Munari” di Cre-
ma, diretto dal prof. Pierluigi Tadi. Una scuola particolare 

che ha dovuto risolvere una doppia questione: la didattica a di-
stanza per la parte teorica e per le lezioni laboratoriali, anche 
queste indispensabili per la formazione degli studenti dell’istitu-
to, nei suoi diversi indirizzi (scultura, pittura, architettura etc...). 
Ringraziamo la prof.ssa Sabrina Grossi per avere accettato la no-
stra intervista.

Le scuole, dopo un primo momento di perplessità, si sono 
presto attivate per la didattica a distanza. Anche il liceo “B. 
Munari” si è mosso in questa direzione? La strumentazione 
della scuola e degli studenti si è rivelata adeguata?

“Sia al liceo artistico sia ai licei delle scienze umane che all’in-
dirizzo tecnico-grafico, tutto è stato organizzato dallo staff  di 
presidenza nel modo migliore e gestito in modo eccellente dai 
docenti. I ragazzi partecipano sostanzialmente tutti e non ci sono 
problemi nonostante tutto. Si è voluta mantenere la scansione ora-
ria delle lezioni in presenza anche durante la didattica a distanza 
in modo da garantire agli studenti la quotidianità scolastica a cui 
erano abituati.

Il nostro istituto 
ha laboratori infor-
matici ben poten-
ziati con dispositivi 
e software dedicati 
di alto livello così 
in fase di emergenza 
la strumentazione 
è risultata da subito 
adeguata; si utiliz-
zano svariati mezzi 
per la didattica a 
distanza, dalla piat-
taforma del registro 
elettronico a tutti gli 
strumenti forniti da 
G-suite come video 
conferenze, drive per 
la condivisione del 
materiale didattico, 
Classroom. Inoltre 
tutti i programmi 
informatici utilizza-
ti nei laboratori per 
i progetti artistico-
creativi in presenza 
sono stati messi a 
disposizione degli 
studenti anche per i 
progetti in remoto. 
Un grande lavoro 
informatico gestito 
al meglio anche grazie al teem degli assistenti tecnici e del nostro 
animatore digitale”.

Ricordiamo che il “Munari” ha diversi indirizzi liceali: 
Scienze Umane, Scienze Economiche e Sociali, liceo artistico. 
In particolare proprio quest’ultimo si distingue per un pro-
gramma di studi diverso dagli altri licei, capace di affiancare 
una teoria rigorosa a una ampia attività laboratoriale. Se per le 
lezioni teoriche la didattica a distanza può essere una soluzione 
ideale, come vi state organizzando per i laboratori di pittura, 
scultura, grafica etc...?

“Gli studenti assistono alle lezioni di indirizzo in videoconfe-
renza dove vi è un primo momento di spiegazione del progetto 
creativo attraverso la condivisione di immagini, dati, informazio-
ni utili a intraprendere la fase ideativa. Poi si procede al disegno 
e/o progetto che sia artistico o tecnico a seconda dell’indirizzo. 
Le revisioni dei progetti avvengono tramite la condivisione dello 
schermo in videoconferenza e tramite file condivisi in drive; il 
docente visiona i lavori  dando indicazioni su come procedere per 
ottenere il risultato migliore”.

Come rispondono gli studenti a questa difficile situazione? 
L’attenzione e la partecipazione è sempre ‘alta’?

“I ragazzi hanno da subito risposto in maniera positiva a que-
sta ‘nuova scuola’. La  prima videoconferenza effettuata ha visto 
studenti felici di tornare, anche se da lontano, a essere comunità. 
L’emozione di guardarci negli occhi e di sapere consapevolmente 
che ci siamo, gli uni per gli altri. I docenti rilevano che le lezioni 
effettuate in didattica a distanza sono proficue, l’attenzione degli 
studenti è alta, non hanno distrazioni e perdite di tempo perciò i 
ragazzi durante la lezione sono più concentrati”. 

Credo che il linguaggio dell’arte sia davvero universale e ca-
pace di traslare qualsiasi messaggio. In questa emergenza mon-
diale quale contenuto può lanciare il mondo artistico... ? Gli 
studenti si sono confrontati con questa sfida?

“L’arte permette a ciascun uomo di esteriorizzare i propri senti-
menti più intimi. Così in questo momento di assoluta emergenza, 
dove le paure hanno il sopravvento, l’arte ha un ruolo di primo 
piano nella cura delle emozioni; il filosofo Maritain affermava: 
‘È il potere di guarigione e l’agente di spiritualizzazione più na-
turale di cui abbia bisogno la comunità umana’. Gli studenti lo 
hanno capito immediatamente. Trasformano le loro emozioni in 
creazioni, progetti mettendoci quello slancio che ci fa ritrovare 
istantanea fiducia. I ragazzi hanno voglia di tornare alla norma-
lità ma la creatività, per ora, li accompagna in un viaggio fatto di 
idee, fantasia, meraviglia. È capitato di discutere con gli studenti 
di opere d’arte e musei straordinari che le contengono. Subito la 
reazione dei ragazzi è stata quella di voler andare e toccare con 
mano la bellezza dell’arte. Lo faremo presto, insieme”.

4 GLI INDIRIZZI 
DELLA SCUOLA. 
ANCHE PER 
I LABORATORI 
ARTISTICI 
UTILE 
ED EFFICACE 
LA DIDATTICA 
A DISTANZA 
AVVIATA 
DA SUBITO 
DAI DOCENTI 
DEL LICEO

La sede del liceo artistico 
B. Munari di via Piacenza, 
a Crema; quindi due progetti 
di design realizzati 
dagli studenti

Arte, cura per 
le emozioni

IIS “B. MUNARI”

Se chiedessimo a un adolescente di fare una 
lista delle cose che gli mancano in questo 

momento, tra le prime, metterebbe anche la 
scuola. La scuola manca ai ragazzi, certo non 
le interrogazioni e le verifiche, ma l’ambiente 
e soprattutto le relazioni che si possono spe-
rimentare all’interno dell’istituto scolastico.

Serviva una pandemia per capirlo e speria-
mo di poterne fare tesoro.

Nelle case, intanto, prosegue la didattica a 
distanza e i ragazzi si connettono con compa-
gni e professori per fare lezione. Le difficoltà 
sono tante però e non solo di natura tecno-
logica o logistica. Si fatica a raggiungersi 
davvero e, anche quando si riesce, alcune 
situazioni diventano frustranti. Davanti al 
proprio video, nel chiuso della propria stanza 
– ammesso che si abbia una propria camera – 
,  si percepisce forte e chiaro il distacco e an-
che una certa forma di abbandono. Il docente 
c’è, i compagni ci sono, ma mancano gli oc-
chi da incrociare, le espressioni sornione da 
scambiarsi rapidamente, i piccoli gesti. Man-
cano le passeggiate al bagno o nei corridoi. 
Manca il salire le scale al mattino, mentre si 
parla con l’amico fidato. Manca il fermarsi a 
comprare “la merenda”.

La scuola online può essere funzionale, an-
che sbalorditiva per certi versi, ma non può 
sostituire l’incontro vero e proprio e lo scam-
bio che può avvenire soltanto in presenza fra 
insegnanti e studenti. Il senso di abbandono 
a cui si accennava ha contorni molto parti-
colari, non è un classico abbandono, non sa-
rebbe corretto definirlo in questo modo. La 
presenza della scuola c’è. Eppure, gli studen-
ti più fragili faticano a sostenerne il ritmo e 
non riescono a innestarsi correttamente nel 
flusso dell’apprendimento. Perdono pezzi, 
si incastrano nel dettaglio della connessione 
e soprattutto non partecipano. La parte più 
complicata della didattica online è proprio 
sollecitare la partecipazione e riuscire a coin-
volgere tutti i ragazzi. Lo specchio del di-
splay forse, in alcuni casi, incute soggezione, 

soprattutto perché non è possibile mantenere 
la posa e filtrare lo scatto; in questa situazio-
ne non restituisce l’immagine patinata di un 
selfie. Quindi facilmente si profila la solitu-
dine del discente, e spesso anche del docente. 
In ogni caso il momento scolastico della gior-
nata è comunque un’esperienza condivisa. E 
il resto? Come si svolge? Come trascorrono 
il tempo i nostri ragazzi? Che piega hanno 
preso le dinamiche familiari all’interno delle 
case? La cronaca registra nell’ultimo periodo 
anche episodi di tensione che sono sfociati 
in violenza domestica. Difficile mantenere 
l’equilibrio in alcune famiglie, soprattutto 
in quelle maggiormente provate da questo 
isolamento: molte persone temono di per-
dere il lavoro, oppure lo hanno perso; poi ci 
sono i cosiddetti “separati in casa”, che in 
questa situazione esplodono; infine, non da 
sottovalutare, l’insofferenza delle persone 
colpite da malattie importanti, sia fisiche che 
psichiche.

Qualche giorno fa un quotidiano naziona-
le ha dedicato un servizio alla “quarantena” 
degli ultimi, vissuta e sofferta in pochi me-

tri quadri, in condizioni igieniche al limite e 
senza risorse da mettere in campo.

Qualcuno ha scritto che la quarantena ha 
fatto emergere ancora di più le disuguaglian-
ze sociali e lo svantaggio vissuto da una parte 
della popolazione. Diciamo che in tempo di 
ritiro forzato forse abbiamo affinato le no-
stre capacità di osservazione, oppure – triste 
affermarlo – anche questo aspetto diventa 
opportunità di strumentalizzazione politica.

Le differenze e gli svantaggi non hanno 
mai smesso di esserci: gli insegnanti e gli 
operatori della scuola lo sanno bene. Quante 
volte nelle relazioni è stata trascritta l’espres-
sione “degrado ambientale”, o “svantaggio 
sociale”. Teoricamente (e anche secondo la 
Costituzione) la scuola servirebbe proprio 
a colmare questi gap. Questo è un aspetto 
sul quale dovremmo continuare a riflettere, 
nella parte della storia che poi chiameremo 
“dopo pandemia”. La scuola manca, oggi ce 
ne accorgiamo. Ma la scuola mancava anche 
prima, ovvero la scuola era lì: mancava l’at-
tenzione sociale.

Silvia Rossetti (Agensir)

L’online funziona, ma la scuola in presenza è indispensabile 

REGIONE E UNIVERSITÀ: un confronto

In vista di una ‘nuova 
normalità’ Regione 

Lombardia ha avviato 
un confronto con alcuni 
Rettori delle Universi-
tà lombarde per poter 
condividere un percor-
so di lavoro che riesca 
a indicare o, almeno, a 
ipotizzare possibili solu-
zione per favorire l’uscita 
dall’emergenza, nonché 
per individuare scenari 
di ripresa e sviluppo. Il percorso prevede il coinvolgimento di 
tutte le Università lombarde (ricordiamo che in regione sono 
presenti praticamente tutti i percorsi universitari umanistici, 
scientifici, economici, artistici, tacnologici, medici etc... of-
ferti sia da atenei pubblici sia da realtà private, senza dimenti-
care la formazione Its - Istituti Tecnici Superiori) dei soggetti 
rappresentativi del “Patto per lo sviluppo”, del terzo settore e 
degli stessi gruppi consiliari regionali.

Regione utilizzerà la sua piattaforma ‘Open innovation’ 
per raccogliere ulteriori stimoli e idee a livello internazionale 
sulle proposte che questo lavoro di confronto elaborerà e per 
tradurre concretamente le proposte condivise.

Sul fronte universitario la didattica sta procedendo a di-
stanza, così come pure le discussioni di laurea. Per la riaper-
tura, in genere, gli atenei avviano i loro anni accademici non 
prima di ottobre, nella speranza che le lezioni in presenza, 
fondamentali soprattutto per alcuni indirizzi di studio, pos-
sano riprendere!

M.Z.

Uno dei chiostri dell’Università 
Statale di Milano

La scuola va avanti, anzi, inizia! Anche per i bimbi più piccoli, 
quelli che andranno al Nido, è tempo di iscrizioni! Perché per 

imparare non è mai troppo tardi, nè troppo presto! I Servizi Scola-
stici per l’Infanzia del Comune di Crema hanno aperto martedì 7 
aprile (fino al 5 maggio) le iscrizioni all’asilo nido comunale, sedi di 
via Braguti e di via Dante/Pesadori, che accoglie bambini dai 3 ai 
36 mesi. Le domande, sia nuove iscrizioni che riconferme, devono 
essere presentate unicamente in modalità online sul portale crema.
ecivis.it. Per ricevere supporto e aiuto nella presentazione della do-
manda è possibile utilizzare il servizio di assistenza (chat) attivo sul 
portale (da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18). 
Gli utenti che non dispongono di computer e accesso internet, per 
la compilazione della domanda, possono rivolgersi allo Sportello al 
cittadino del Comune di Crema  (0373 8941).

Gli operatori degli asili nido comunali, impossibilitati a svolge-
re la tradizionale “Giornata Aperta” per far conoscere gli spazi, i 
progetti, le attività e incontrare tutti gli interessati, hanno organiz-
zato una visita virtuale di grande efficacia, anche grazie alla bella 
voce che accompagna l’intero percorso e che illustra gli ambienti, la 
giornata-tipo e il metodo di ispirazione montessoriano applicato. È 
stata anche realizzata la presentazione del progetto educativo trami-
te un video di immagini. Entrambi i contributi sono visionabili sul 
sito del Comune di Crema, area Servizi Tematici, Servizi Scolastici 
Prima Infanzia. 

M.Z.

Asili nido comunali: 
giornata aperta ‘virtuale’
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CULTURA ONLINE: per grandi e piccoli
Ancora ricca di appunta-

menti la proposta cul-
turale online della settima-
na: iniziamo con Origami a 
Merenda, il video tutorial di 
origami per piccoli e grandi 
in programma per domani, 
sabato 25 alle ore 16.

#iorestoacasa,  un video con 
Teatroallosso, compagnia 
teatrale dedicata al teatro per l’infanzia, è invece in program-
ma, sempre domani, ma alle ore 14.30. #medialibraryonline, la 
biblioteca digitale che non chiude mai propone collegamenti per 
sabato 25 aprile ore 11 e domenica 26 ore 21. Torna la proposta I 
documenti raccontando, video racconti di curiosità e storie ritrova-
te fra gli antichi documenti d’archivio: appuntamento domenica 
26 alle ore 15. Albi illustrati che passione! è invece l’attività online 
che punta sulla presentazione e sulla lettura di un albo illustrato 
di qualità per piccoli e grandi e che viene proposta oggi, vener-
dì 24, alle ore 16. Arte a merenda, il video tutorial dedicato alle 
tecniche artistiche a cura di Michele Balzari, andrà ‘in onda’ 
domenica 26 alle ore 17.30. Infine per chi volesse respirare l’aria 
museale appuntamento con Un po’ come al museo, tutorial per re-
alizzare un laboratorio a casa tua. Attività rivolta a bambini dai 
6 anni che si potrà seguire lunedì 27 alle ore 16. Per collegarsi 
visitare il sito www.culturacrema.it.

M. Zanotti

di MARA ZANOTTI

Scorrere il calendario ‘culturale’ della 
città stringe il cuore... Su questo fronte 

– ovviamente meno urgente e importante 
di altri, ma tuttavia significativo – gli arti-
sti cremaschi si sono e si stanno muoven-
do offrendo ottimi spunti virtuali. Tuttavia 
non tutto è possibile tramite l’online e, co-
munque, l’impatto emotivo e il coinvolgi-
mento è diverso... molto diverso.

Aprile, dal 2016, è il mese di Crema.co-
miX, il festival dedicato al fumetto e a tutto 
ciò che lo circonda, organizzato dall’asses-
sorato alla Cultura del Comune di Crema 
e dalla Compagnia Instabile Quick. 

Durante la quinta edizione, che avreb-
be dovuto svolgersi sabato 18 e domenica 
19 aprile (sospesa quest’anno e rimandata 
al 2021) si sarebbero tenuti, come di con-
sueto, ma con un trend in crescita, even-
ti dedicati al fumetto, con la presenza di 
diversi disegnatori di livello nazionale che 
avrebbero accolto i fan con i loro sketch. 
Se questa sarebbe stata la presenza più ri-
levante del festival, non meno importante, 
tradizionalmente, è il contorno costituito 
da contest coerenti. 

Tra questi, le sfilate Steampunk, i labo-
ratori di fumetto, la partecipazione delle 
scuole, un’escape room, la zona dei giochi 
di ruolo, le esibizioni dei maghi, gli stand 
di hobbistica (navigando sul sito www.
cremacomics.it si possono visionare quelli 
che sarebbero stati i momenti più signifi-
cativi, in attesa di confermarli per il pros-
simo anno). 

Tutti eventi collegati al mondo della fan-
tasia. Il fumetto porta con sé una serie di 
mondi paralleli visionari, spesso tratti dal-
le storie dei capolavori disegnati. Proprio 
questo aspetto, e mai come ora, dimostra 
che il genere di narrazione della cosiddetta 
“nona arte” ben si adatta a eventi impre-
vedibili come quello che stiamo vivendo: 
non è forse vero che di storie distopiche 
son pieni i fumetti? 

La fantascienza è diventata quasi realtà, 
le pandemie hanno portato le persone a 
sconvolgere le proprie abitudini. Storie si-
mili si leggono da anni nei fumetti più ce-
lebri! Dunque il festival del fumetto sarà, 
l’anno prossimo, quanto mai ‘sul pezzo’!

Del resto il suo linguaggio possiede una 
specificità fatta di sintesi e immediatezza, 
di estetica ed epicità. Racconta con questo 
apparato. 

Si tratta di un genere davvero ricco per 
tecnica e contenuto. E anche quando af-
fronta, come generalmente fa, argomenti 
più leggeri, ecco che il fumetto avvicina 
alla narrativa in modo appariscente, in 
molti casi non ha bisogno neppure dei 

balloon, oppure lascia che siano i lettori a 
immaginarli.  

Crema.comiX si è affermato negli anni, 
andando a riempire un ruolo program-
matico culturale che mancava alla nostra 
città. 

Sulla scia di eventi simili, ma ovvia-
mente di levatura maggiore, praticamente 
internazionale (Lucca.comX è la seconda 
fiera-festival del fumetto del mondo), l’e-
vento cremasco contribuisce a completare 
l’offerta culturale cittadina. Merito degli 
ideatori che, lavorando in stretta sinergia e 
collaborazione con l’amministrazione co-
munale, assessorato alla Cultura, mettono 
in campo, negli spazi del Centro Culturale 
Sant’Agostino (utilizzando i chiostri, le 
sale Agello, la sala Pietro da Cemmo e non 
solo), un doveroso omaggio alla “nona 
arte”. 

Abbiamo posto alcune domande ai 
membri del Cantiere delle Idee  – Nino 
Antonaccio e Rosa Messina – realtà cultu-
rale che cura, fra le molte proposte, Crema.
comX e che, così come altre associazioni, 
ha sospeso le proprie attività, o meglio le 
ha riconfigurate per questi tempi difficili, 
adottando le modalità a distanza che al 
momento sono l’unica alternativa valida e 
possibile.

Rosa, come stai affrontando lo svolgi-
mento dei corsi di teatro che da anni con-
duci presso il teatro cittadino?

“I Laboratori Teatrali vedono la parteci-
pazione di diverse allieve (Piccoli Passi 6-11 
anni, Teatro del Martedì 15-20 anni, Merco-

ledì a Teatro 12-16 anni, I Ragazzi del Venerdì 
12-16 anni, Teatro Baobab 17-25 anni, Tea-
tro Adulti). Di questi, solo Piccoli Passi è in 
fase sperimentale, gli altri sono attivi a di-
stanza, una prosecuzione che però è impa-
ragonabile a quella abituale ‘in presenza’ 
che costituisce da sempre il teatro. È la sua 
forza, il suo elemento principale. Quando 
l’emergenza ha rapidamente fermato tutte 
le azioni formative, ho subito fatto ricorso 
alle lezioni a distanza, dove ogni corsista 
si collega tramite il computer o un device 
per svolgere il lavoro di recitazione. Lavo-
ro che, in questo periodo, è finalizzato al 
saggio, allo spettacolo di fine corso che ge-
neralmente avveniva a maggio. 

Quest’anno i saggi dei diversi Laborato-
ri, chiaramente, saranno rinviati ma le le-
zioni continuano e così i ragazzi possono 
ugualmente svolgere le loro prove teatrali. 
Quanto ai saggi veri e propri, bisognerà 
attendere la ripresa di tutte le attività cul-
turali. 

Per farvi un’idea del fatto che   il teatro, 
comunque, non si ferma, in questo link 
trovate uno stralcio di quello che accade 
durante uno dei Laboratori Teatrali, duran-
te le prove di Alice nel paese delle meraviglie: 
https://www.youtube.com/watch?v=_d--
et1VWOo”.

Nino, invece, tu cosa puoi dirci dei cor-
si di Fumetto? 

“Già, tra le attività del Cantiere del-
le Idee vi sono proposte anche per altre 
espressività, diverse sicuramente da quelle 
teatrali. Tra queste, appunto, i corsi di Fu-
metto: i ragazzi che seguono questa pro-
posta – che da sempre è collegata a Crema.
comX –, coordinati da Martina Naldi e da 
Jimmy Fontana, sono stati costretti alla so-
spensione vera e propria delle attività. La 
natura dei lavori prodotti dal corso (dise-
gni, colorazioni, ecc...) rende possibile la 
formazione solo in presenza, dato lo scam-
bio frequente di attività grafiche tra allievo 
e maestro. E allora ecco che, in attesa della 
ripresa, i ragazzi hanno sfornato un albo 
online fatto da storie e illustrazioni ispirate 
a questo periodo di quarantena”. 

Di seguito, il link dell’albo Fumetti Vira-
li. E sono in preparazione altre storie, per-
ché anche il fumetto non si ferma... buona 
lettura:https://www.flipsnack.com/Cre-
macomX/fumetti-virali-ftuldqsi1.html.

Un altro tassello perso dunque, quello 
inerente il festival del fumetto. Se il pro-
gramma verrà riproposto nel 2021, quello 
in corso sarà comunque un anno privato di 
questo appuntamento. Molte sono le ini-
ziative che si sono arrestate, per alcune di 
queste la speranza è di tornare a settembre 
che, se tutto andrà davvero bene, sarà un 
mese straboccante di cultura!

ALCUNE DELLE INIZIATIVE CURATE DAL 
CANTIERE DELLE IDEE ‘VIRANO’ SULLA RETE

Anche per il fumetto 
bisogna girare pagina!

CREMA.COMX

Una delle lezioni dei Laboratori 
di Teatro svolta online; quindi 
la copertina dei “Fumetti virali” 
realizzati dai corsisti 

Individuati i vincitori 
del concorso Under 35

ARTE CONTEMPORANEA

L’assessorato alla Cultura ha promosso la terza edizione  del ban-
do dedicato agli artisti under 35 e ha ricevuto 14 progetti di 

mostre provenienti da tutta Italia: proposte di personali e collettive, 
caratterizzate da una varietà di linguaggi e tipologie di allestimento, 
dalla pittura all’installazione, dall’uso della fotografia al video. La 
commissione di valutazione si è riunita il 31 marzo ed era composta 
da Stefano Raimondi, curatore, presidente TheBlank Bergamo e di-
rettore artistico ArtVerona, Andrea Pernice, ceo Pernice Comunica-
zione, imprenditore sensibile all’arte contemporanea e dall’assessore 
alla Cultura Emanuela Nichetti, la responsabile dei Servizi Culturali 
del Comune di Crema Francesca Moruzzi, la referente delle attività 
culturali e coordinatore di progetto, Silvia Scaravaggi.

I tre progetti vincitori, a cui è assegnata la possibilità di realizza-
re una mostra con supporto grafico ed economico nel 2020 o nel 
2021, a seconda delle disposizioni connesse all’emergenza in corso, 
sono: Il disegno di Mariacristina Cavagnoli (Nuwara Eliya-Sri Lanka, 
1990, nell’immagine, un particolare). La commissione ha valutato 
il progetto vincitore per la qualità estetica dell’opera dell’artista e 
la coerenza intrinseca nel lavoro presentato: “Il corpus di opere di 
grande formato ben si adatta al luogo dedicato all’allestimento del-
la mostra. Si ritiene interessante lo sviluppo in ambiente espositivo, 
per la prima personale dell’artista, della ricerca sull’intimità fisica 
collocata in spazi aperti e in spazi chiusi, sulla trasformazione del 
soggetto in altro da sé, in ritratti completi o frammentati, con parti-
colare attenzione per il corpo indagato e trasformato con il solo uso 
della matita su carta”.

Vincitori con l’opera Sindoni vegetali, anche  Gaia Bellini (Bardoli-
no - Vr, 1996) associata a Look at the sunflower, he said, there was a dead 
gray shadow against the sky… di Ludovico Colombo (Treviglio, 1998). 
Entrambi gli artisti lavorano con modalità differenti ma consonanti 
su aspetti legati alla sacralità, ai luoghi/non luoghi, al collegamento 
tra realtà esteriore e paesaggio interiore. L’opera di Gaia, con tele 
pittoriche di grande e media dimensione, si concentra sulla bellezza 
dell’impermanenza, facendo vibrare i supporti con l’uso di colore 
naturale e stampa botanica. Il progetto di Ludovico Colombo unisce 
disegni a grafite su carta a opere scultoree che indagano il limite 
tra immenso e minuscolo, il rapporto con il paesaggio e l’interiore.  
L’osservazione per l’elemento naturale anche per Colombo è cen-
trale come per Bellini, gli artisti portano a differenti risultati questa 
riflessione che in un dialogo in doppia personale può esaltare le ca-
ratteristiche e peculiarità della ricerca di entrambi.

Infine (G)olden Earth di Eugenia Naty (Gallipoli, 1992) progetto 
centrato sulla installazione come linguaggio in grado di creare una 
narrazione fisica e ideale in cui lo spettatore possa immergersi. La 
riflessione artistica è concentrata sul rapporto tra uomo e natura alla 
ricerca del significato di responsabilità ecologica e rimettendo al cen-
tro una sacralità di relazione rispettosa e virtuosa tra individuo e am-
biente. Valore aggiunto del progetto è aver dimostrato di tener conto 
delle caratteristiche interne ed esterne del luogo selezionato per la 
mostra. Una menzione speciale e simbolica è data ad Alfredo Ro-
mio (Corigliano Calabro, 1994) da parte di Pernice Comunicazione: 
l’artista con le sue opere realizza una istantanea molto precisa del 
nostro tempo e una reinterpretazione critica di un messaggio attuale. 
L’ironia di cui è permeato il lavoro è interessante su più livelli, da 
quello comunicativo a quello artistico. 

#ccsacontemporaneo è un progetto del Comune di Crema - As-
sessorato alla Cultura, alla seconda edizione nel 2019, nato per dare 
spazio alla ricerca artistica e avvicinare il pubblico agli artisti emer-
genti. Le Sale Agello del Museo Civico di Crema e del Cremasco 
sono il luogo prescelto per la realizzazione di tre mostre annuali de-
dicate ai progetti vincitori di artisti under35.

La  Consulta dei Giovani 
di Crema  lancia la  crea-

tivitychallenge, una sfida per 
condividere la propria crea-
tività attraverso i social con 
post o stories di Facebook 
o Instagram. Le regole del 
gioco sono l’hashtag  #cre-
ativityathome  e il tag alla 
Consulta Giovani Crema 
per sfidare se stessi e gli ami-
ci. Per partecipare è necessa-
rio condividere un progetto 
artistico tramite post o sto-
ries. “È il momento giusto 
per esprimere e condividere 
la tua creatività” afferma 
la Consulta, che ricordiamo 
è un “organo consultivo, di 
confronto e sostegno dell’at-
tività a favore dei giovani 
di età compresa tra 16 e 30 
anni, residenti a Crema e nei 
Comuni del territorio”.

M.Z.

Consulta 
  dei giovani

 Un omaggio al Tiepolo nel 250° della morte
Sembra trascorso tanto tempo, mutato, stravolto, 

quasi irriconoscibile, eppure sono solo due mesi 
e mezzo che la mostra Crema veneziana, organizzata 
dalla Fondazione San Domenico, è terminata: un 
successo che ha messo in luce i legami del nostro 
territorio con la Serenissima che lo ha dominato 
per secoli. Se circoscriviamo l’attenzione all’ambito 
artistico e “se si pensa alla pittura veneta a Crema, 
in genere, ci si riferisce ai dipinti di artisti veneziani 
o veneti arrivati e conservati in città. Ma la cultura 
veneta si manifesta anche nell’influenza esercitata 
dai maestri della città lagunare e dalle loro opere 
sugli artisti locali, sul loro stile o addirittura quando 
questi maestri veneziani determinano le scelte for-
mative degli artisti locali [...]. Tra i pittori cremaschi 
che maggiormente si aprirono e addirittura si inse-
rirono nella tradizione veneta vanno ricordati, nel 
Cinquecento, Giovanni da Monte che abitò anche a 
Venezia, e Mauro Picenardi  (Crema 1735-Bergamo 
1809) nel Settecento, un artista da considerare a tutti 
gli effetti un pittore veneto” (Cesare Alpini, Insula 
Fulcheria). Perché ricordare questo passaggio della 
storia artistica cremasca? Perché tra i più importanti 
pittori veneziani che influenzarono lo stile e le scuo-
le pittoriche della Serenissima non si può non ricor-
dare Giambattista Tiepolo (Venezia, 1696-Madrid, 
1770). Dopo l’omaggio che il nostro settimanale 
ha riservato a Raffaello nel cinquecentenario della 
morte non potevamo esimerci dal ricordare Tiepolo 
nel 250° della sua morte, accorso il 27 marzo scor-

so. Dipinti, disegni, acqueforti, incisioni: tante sono 
le sfaccettature dell’arte di Tiepolo, artista tra i più 
raffinati esponenti del Rococò che portò la pittura 
veneta nuovamente sotto i riflettori. I suoi dipinti, 
liberi da ogni traccia del ridondante barocco, di pa-
thos e drammaticità, approdano in una dimensione 
astratta e surreale, dove i personaggi dialogano con 
la semplicità dei gesti e la sinuosità degli sguardi. Il 
tutto è uniformato dalla presenza della luce, chiara 
e brillante, così come la tavolozza studiata con mi-
nuzia, che, delineando i personaggi, dona plasticità 
e armonia facendo spesso ‘volteggiare’ le due figure 
nell’aria, quasi sospese in un gioco naturale e sua-
dente. Molte le scene studiate e rappresentate nel 
corso della sua carriera: mitologiche, religiose, alle-
goriche, sempre con grande intuizione e genialità.

M. Zanotti
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.00 S. Messa del Papa a S. Marta
 7.45 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. Il meglio di...
 14.00 Linea bianca. Le storie più belle
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Stasera sogna con Massimo Ranieri
 0.15 Techetechetè. Super Zero

domenica
26

lunedì
27 28 29 30 1

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.50 Hertland. Telefilm
 8.15 Streghe. Telefilm
 9.35 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv 
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ho sognato l'amore. Film
 15.40 La nostra amica Robbie. Film
 16.55 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tg3: anniversario della 
  Festa della Liberazione. Speciale 
 16.00 Tv talk
 17.00 Report
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.05 I topi 2. Serie Tv
 23.45 La grande storia. Anniversari

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 8
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Le tre rose di Eva 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Last man standing. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.05 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.55 Supergirl. Telefilm
 17.40 Mike & Molly. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Robinsin Crusoe. Film 
 23.00 Lupin III vs detective Conan. Film
 1.00 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Cari fottutissimi amici. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 La Ciociara. Film 
 19.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.30 L'ultima missione. Film
 2.20 Media shopping
 2.35 Ieri e oggi in Tv

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Documentario
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Il sabato dell'ora solare
 20.00 S. Rosario da Pompei
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 I piccoli maestri
  Film con Stefano Accorsi 
 23.30 Indagine ai confini del sacro
  con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Persone e personaggi
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Dottor Mozzi
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 La grande vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Cinema in atto
 18.30 80 nostalgia. Rb
 19.00 Beker grill. Rb
 19.30 Caroline in the city
 20.00 La Grande Vallata. Telefilm
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, comuni
  Federico II di Svevia e Cosenza
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. La verde valle del Tevere
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.30 Speciale TG1. Settimanale
 0.35 Viaggio nella chiesa di Francesco 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello. Rb
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Le indagini di H. Dean: rivelazioni mortali
 15.30 Le indagini di H. Dean: una terribile vend.
 16.55 Fiori e delitti: crisantemi preziosi
 18.05 Fiori e delitti: le rose nere. Film 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Indovina chi viene a cena
  Inchieste con Sabrina Giannini
  21.20 Blade runner 2049. Film
  Con Ryan Gosling 
 0.40 #Italiacheresiste
 0.50 1/2 ora in più. Con L. Annunziata

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa in diretta da Roma
 10.50 Media shopping. Show
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. Soap opera
 15.00 Inga Lindstrom: Giorni d'estate sul lago...
 16.50 R. Pilcher: la nebbia d'Irlanda
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Last man standig. Sit. com.
 8.10 Un uomo chiamato Flinstone. Film
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 16.45 Magnum P.I. Film
 17.35 Mike & Molly. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Mi presenti i tuoi?. Film 
 23.40 Tu, io e Dupree. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Io e mamma. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Vino d'annata
 14.00 Donnavventura. Summer Beach
 14.55 Il fiume dell'ira. Film
 17.00 Sparatoria ad Abilene. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Exodus. Dei e re. Film
 0.15 Benvenuti nella Giungla. Film
 1.55 Baciami piccina. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 19.30 Vita morte e miracoli
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Orgoglio e pregiudizio
  Miniserie con J. Ehle
 23.00 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Musica e spettacolo
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Beker Marrakchef
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.20 Linea verde best of. Dal Sannio alla Puglia
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Il giro di boa
 23.30 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.30 S'è fatta notte. C. Conti e F. Capecchi

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.50 Rai Parlamento. Notiziario
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Masaniello, rivolta di Napoli
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Lessico civile. La libertà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Signore degli anelli. 
  La compagnia dell'anello. Film
 1.15 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.55 Wild Planet: North America
 9.50 Flash. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Thunderbirds. Film
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. - Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Così è la vita. Telefilm
 23.30 Tutto molto bello. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 L'uomo che sapeva troppo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Insomnia. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei 
 21.10 La Bibbia
  Serie tv con Diogo Morgado
  23.00 Buone notizie. Rb
  23.30 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 Don Alberione. Spec. 
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.30 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un nuovo giorno
  Andrea Bocelli live. Concerto sol.
 24.00 Porta a porta. Talk show
 1.35 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Finalmente sposi. Film 
 23.00 Patriae
 0.30 Il commissario Heller: l'ossessione
 1.55 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Saddam Hussein
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  Karol, un Papa rimasto uomo. Film
 0.15  X-Style. Magazine
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Cartoni animati
 8.55 Wild Planet: North America
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Arrow. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Robby & Toby. Missione spazio Film
 18.00 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Carovana di fuoco. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Vicky Cristina Barcellona. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S.Rosario da Pompei 
 21.05 Arriva John Doe
  Film con Gary Cooper
  23.15 Retroscena. Rb
  23.50 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Misura. Messaggero
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata 
  Telefilm con B. Stanwyck 
 17.45 Coroline in te city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.55 Porta a porta. Talk show
 1.535 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il ministero delle lettere perdute
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.50 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 La compagnia del cigno. Film. Replica 
 23.20 Vieni a vivere a Napoli. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Hollywood va alla guerra
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Dal sogno all'incubo: 1929

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 8.55 Wild Planet: North America. Nel deserto
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The stronghold-La roccaforte. Film
 18.05 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 E.T. - L'extraterrestre. Film
 23.40 Midnight special-Fuga nella notte. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Amore, ritorna! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.25 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Italia in preghiera. 
  Santo Rosario
  22.00 Beati voi tutti i Santi
  Sant'Ignazio. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.30 Novastadio
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 La vita in diretta
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vivi e lascia vivere. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24
 1.35 Milleeunlibro

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il ministero delle lettere perdute
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.50 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Salemme. Il bello... della diretta! Sogni e bisogni

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Trotsky, la rivoluzione imposs.
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Un posto al sole. Soap
 21.20 Il giovane Karl Marx. Film
 23.25 Grazie dei fiori-Ribelli
  Luigi Tenco

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Pirati dei Caraibi-La vendetta di Salazar 
 0.20 Striscia la notizia
 0.50 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 8.55 Wild Survivors. La stagione dell'amore
 9.50 Flash. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 La maledizione del re nero. Film 
 17.50 La vita secondo Jim
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 No Escape. Colpo di Stato. Film
 23.20 Atm. Trappola mortale. Film
 1.05 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Un magnifico ceffo da galera. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario 
  da Pompei
 21.05 Una bracciata per la vittoria 
  Film con Geoffrey Rush, Judy Davis
  22.50 Buone notizie. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Lecce
 14.00 Techetechetè. Una storia d'amore...
 15.25 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Pane e libertà. Film 
 23.45 TV7. Settimanale
 0.50 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ,:-)
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.50 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Ncis. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.30 La miliardaria. Film
  Con Sophia Loren, Peter Sellers...
 12.45 Quante storie. Rb
  condotta da Giorgio Zanchini
 13.00 Geo. Documentario
 13.15 Rai cultura: La donna che lavora
  Documenti introdotti da Paolo Mieli 
 15.00 Gli imperdibili. Magazine 
 16.45 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Primo Maggio 2020. Musica
 1.05  Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Inga Lindstrom-Scherzi d'amore. Film
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Scherzi a parte. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.20 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 8.55 Wild survivors. Predatori e prede
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 L'incredibile viaggio di Capitan Drake
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 The Twilight saga: Breaking Dawn
 23.25 Tre metri sopra il cielo. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Cimarron. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Il commissario Schumann
 1.55 Modamania. Rb

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Il segreto di Jolanda 
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario 
  da Pompei
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 Giorni e nuvole. Film
 23.20 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Griglia di partenza
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.45 La grande vallata. Telefilm
 20.30 Caroline in the city
 21.00 Ora musica. Musicale
 23.00 Dottor Mozzi. Speciale
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Comunicati
                   COMUNE CREMA                    

Oli vegetali usati
È iniziato il posiziona-

mento di dieci cestini di rac-
colta per gli oli vegetali usati. 
L’Amministrazione comunale 
e Linea Gestioni hanno av-
viato un progetto finalizzato a 
informare sulle corrette moda-
lità di conferimento dell’olio e 
ad agevolarne la raccolta attra-
verso l’installazione di conte-
nitori specifici – sono gialli e 
posizionati nelle seguenti vie:  
Cerioli angolo via Rampazzi-
ni, Toffetti (parcheggio), Le 
Murie angolo via Lago Gerun-
do, Samarani angolo piazza 
Fulcheria, Vittorio Veneto, 
XI Febbraio angolo via XXV 
Aprile, Zambellini, Dogali, 
IV Novembre (parcheggio di 
fronte al Velodromo), Zurla 
angolo via Bottesini. In questi 
contenitori, nonchè in quelli 
già presenti presso la piatta-
forma di via Colombo e quelli 
installati all’ingresso del Cen-
tro commerciale Gran Rondò 
di via La Pira,  i cittadini di 
Crema possono conferire l’o-
lio vegetale esausto prodotto 
nelle loro famiglie.

LINEA GESTIONI                  
Raccolta sfalci d’erba

In virtù della chiusura tem-
poranea della Piattaforma di via 

Colombo, è stata attivata una 
seconda raccolta straordinaria 
degli sfalci d’erba che verrà effet-
tuata, zona per zona, secondo il 
calendario riportato di seguito: 
zona 1 (centro storico) e zona 2 
(Crema Nuova-S. Carlo) merco-
ledì 29 aprile, zona 3 (Ombria-
no) e zona 4  (Sabbioni-Crema 
Sud) lunedì 27 aprile; zona 5 (S. 
Bernardino, Castelnuovo, Ver-
gonzana) e zona 6  (S. Maria e S. 
Stefano) martedì 28 aprile. 

Entro le ore 7 del mattino espor-
re i rifiuti raccolti in sacchi di pla-
stica semitrasparenti. Attenzione: 
conferire solo sfalci d’erba (non 
rami, piante e potature).  

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: sabato 25 aprile 
ore 14.30 pagina YouTube e Face-
book del Museo Civico di Crema 
e del Cremasco #IORESTOACA-
SA CON TEATROALLOSSO: un 
mini video a sorpresa con Teatroal-
losso, compagnia teatrale dedicata 
al teatro per l’infanzia, per ragazzi 
e famiglie che vi strapperà un sor-
riso e vi farà venire nuove idee di-
vertenti.

Domenica 26 aprile ore 
17.30 pagina YouTube e Facebook 
del Museo Civico e del Cremasco 
ARTE A MERENDA: videotuto-
rial dedicato alle tecniche artistiche 
a cura di Michele Balzari. Lavoro 
a pennarelli ispirato ad Alighiero 
Boetti per piccoli e grandi artisti.

Lunedì 27 aprile ore 16 pa-
gina YouTube e Facebook del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco 
UN PO’ COME AL MUSEO – 
MINI-MUSEO A CASA: tutorial 
per realizzare un laboratorio a casa 
tua. Attività per bambini dai 6 anni.

Mercoledì 29 aprile ore 
15 pagina YouTube e Facebook del 
Museo Civico di Crema e del Cre-
masco VISITA VIRTUALE AL 
MUSEO: video racconto sulla 
tavola cinquecentesca raffigurante 
S. Rocco.

BIBLIOTECA: sabato 25 
aprile alle ore 16 pagina YouTube 
e Facebook della Biblioteca Clara 
Gallini ORIGAMI A MEREN-
DA: videotutorial di origami per 
piccoli e grandi. Costruiamo insie-
me un papavero!

Sabato 25 aprile ore 11 
pagina Youtube e Facebook del-
la Biblioteca #MEDIALIBRA-
RYONLINE: la Biblioteca digitale 
non chiude mai. Accessibilità una 
panoramica sulle risorse accessi-
bili, partendo dall'Edicola e dalle 
funzionalità di text-to-speech.

Domenica 26 aprile ore 21 
pagina Youtube e Facebook del-
la Biblioteca #MEDIALIBRA-
RYONLINE: la Biblioteca digi-
tale non chiude mai. Accessibilità 
una panoramica sulle risorse ac-
cessibili, partendo dall'Edicola 
e dalle funzionalità di text-to-
speech (replica).

Domenica 26 aprile ore 15 
pagina Youtube e Facebook della 
Biblioteca I DOCUMENTI RAC-
CONTANO: video racconti di 

Venerdì, 24 aprile 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

curiosità e storie ritrovate fra gli 
antichi documenti d’archivio con-
servati in Biblioteca.

F. AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Appuntamenti online

Mercoledì 29 aprile ore 
17 pagina YouTube e Facebook 
del Franco Agostino Teatro Fe-
stival Il soldatino di Piombo con 
la voce di Damiano. La puntata 
sarà poi disponibile sul canale 
YouTube e sulla pagina Facebo-
ok, per poterla riguardare.

TEATRO S. DOMENICO CREMA                    
Uffici raggiungibili via email

Fino al 3 maggio gli uffici 
sono raggiungibili all’indirizzo  
mail: comunicazione@teatrosan-
domenico.com nei seguenti orari: 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 17.

SUPPORTO PSICOLOGICO-SPIRITUALE 
371.4408507               

Da un’idea dell’assessorato 
Servizi alla Persona e grazie alla 
disponibilità totalmente volonta-
ria di psicologi e di sacerdoti, un 
pool è disponibile per ascoltare, 
intervenire sull’urgenza, e se ne-
cessario orientare le persone verso 
i servizi e i professionisti del ter-
ritorio. Una vera, Help Line, di 
supporto psicologico e spirituale, 
promossa da Comune di Crema 

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

Dal giugno 2018, i volon-
tari Auser della Officina 

dell’Aiuto supportano l’Unità 
operativa di Cure Palliative 
dell’Asst Ospedale Maggio-
re di Crema nella manuten-
zione e nella consegna sul 
territorio degli ausili, in par-
ticolare di quelli più pesanti, 
come i letti snodabili. 

L’Officina dell’Aiuto, oltre a occuparsi della con-
segna con i propri mezzi, ha messo a disposizione 
il fornito magazzino e le competenze tecniche dei 
suoi volontari, riuscendo a garantire le consegne 
presso il domicilio dei malati nell’arco delle 48 ore 
dalla richiesta, oltre ad assicurarne la sostituzione 
o la riparazione in caso di necessità. 

Questa collaborazione, su base volontaria e fi-
nora senza nessun costo per l’ospedale anche gra-

zie al sostegno economico 
dell’Associazione Cremasca 
Cure Palliative Alfio Privitera-
onlus, ha contribuito al man-
tenimento della continuità 
assistenziale oltre che alla 
buona qualità del servizio 
della U.O. di Cure Palliative. 

E, proprio nel segno della 
continuità, l’Officina dell’A-

iuto ha proseguito il suo servizio di appoggio alle 
Cure Palliative anche in queste ultime delicate 
settimane: con l’affiancamento di un operatore 
dell’Unità operativa nei servizi di consegna al do-
micilio, si è mantenuta la qualità del servizio nel 
rispetto delle normative di prevenzione.

Ufficio Comunicazione 
Asst Ospedale Maggiore - Crema

LA RETE DELLE CURE PALLIATIVE

Continua la consegna a domicilio

e Consultorio Diocesano, che ri-
sponde tutti i giorni dalle 8 alle 
20 al numero 371.4408507. Esi-
ste anche una mail: supporto@
consultorioinsieme.it. Il servizio è 
rivolto a chiunque senta l’esigen-
za di condividere ansie e paure 
legate all’emergenza sanitaria 
di questi giorni. Il servizio è or-
ganizzato in due fasi: una prima 
accoglienza, gestita da un gruppo 

di volontari che dopo una prima 
analisi della domanda segnala il 
nominativo allo psicologo volon-
tario di turno, che richiamerà la 
persona in base alle richieste; que-
sto contatto rappresenta la secon-
da fase, nella quale lo psicologo o 
il sacerdote, attraverso i canali più 
indicati dalla richiesta (chiamata 
telefonica, videochiamata), inter-
vengono con la persona. 

Enti già iscritti. Come ogni anno, l’elenco 
permanente degli iscritti al riparto del 5 

per mille è pubblicato in questo periodo ag-
giornato con gli enti che hanno chiesto e otte-
nuto l’iscrizione nel 2019 unitamente a quelli 
già presenti negli anni precedenti. Gli enti che 
si trovano iscritti nell’elenco non devono ri-
petere la procedura di iscrizione ma, solo nel 
caso in cui abbiano variato il rappresentante 
legale, dovranno ritrasmettere la dichiarazio-
ne sostitutiva di possesso dei requisiti.

Il termine per l’invio della dichiarazione è il 
30 giugno. Sul sito dell’Agenzia si trova il mo-
dello da utilizzare per la Dichiarazione sostitu-
tiva variazione rappresentante legale da inviare 
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno 
o tramite la casella PEC del rappresentante 
legale. 
Utile anche verificare la correttezza dei pro-
pri dati inseriti in elenco. In caso di errori, c’è 
tempo fino al 20 maggio per comunicare le 
inesattezze alla competente direzione regio-
nale dell’Agenzia delle entrate, tramite il rap-
presentante legale o un suo delegato. L’elenco 
definitivo sarà pubblicato sul sito dell’Agenzia 
entro il 25 maggio.

Nuove iscrizioni. L’iscrizione di un nuovo ente 
all’elenco dei beneficiari deve essere completata 
entro il 7 maggio 2020. La domanda di iscrizio-

ne va trasmessa in via telematica direttamente 
dai soggetti interessati, se abilitati ai servizi En-
tratel o Fisconline, oppure tramite gli interme-
diari abilitati (professionisti, Caf, ecc.).

Sul sito dell’Agenzia delle entrate si tro-
vano il modello e il software per gli enti del 
volontariato e le associazioni sportive dilet-
tantistiche che sono in possesso dei requisiti 
per iscriversi al 5 per mille (per approfondi-
menti, leggi Instant book sul 5 per mille).

A SEGUIRE LE SCADENZE DA RICORDARE

     Entro il 14 maggio saranno pubblicati gli 
elenchi provvisori con indicazione della deno-
minazione, del codice fiscale, della sede e della 
tipologia di appartenenza di ciascun iscritto;

     fino al 20 maggio gli enti potranno comu-
nicare eventuali inesattezze;

     entro il 25 maggio l’Agenzia delle En-
trate pubblicherà le liste dei beneficiari ag-
giornate;

     entro il 30 giugno andrà obbligatoria-
mente inviata la dichiarazione sostitutiva del 
possesso dei requisiti previsti per ottenere il 
contributo. La dichiarazione va inviata tra-
mite raccomandata con ricevuta di ritorno o 
Pec: gli enti del volontariato la devono pre-
sentare alle Direzioni regionali dell’Agenzia 
delle Entrate competenti.
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Iscrizioni entro il 7 maggio

Solidale
CSV
LOMBARDIA SUD
Centro di Servizio per il Volontariato 
di Cremona Lodi Mantova Pavia

Città
CREMA



BOCCE: bocciodromo chiuso anche tutto maggio?

di FEDERICA DAVERIO

È stata convocata per lunedì 4 maggio l’assemblea nazionale della Lega 
Pro. Il consiglio direttivo della Serie C chiede di bloccare il campionato 

e rimanda appunto la decisione formale all’assemblea. Il provvedimento pre-
vede, con lo stop, la promozione in B delle tre squadre prime nei rispettivi gironi 
(Monza, Vicenza e Reggina), più una quarta che sarebbe estratta a sorte fra quelle 
che avrebbero diritto a disputare i playoff. In più ci sarebbero il blocco delle retroces-
sioni (il Pergo sarebbe salvo, ndr) e dei ripescaggi. 

In realtà le proposte erano contenute in una lettera che i presidenti avevano prepa-
rato per l’assemblea del 4 maggio, ma che invece è circolata anticipatamente. “Sono 
arrabbiatissimo con chi ha fatto trapelare pubblicamente la lettera. I presidenti l’avevano 
preparata per l’assemblea. Chi è lo ‘scienziato’ che l’ha diffusa? Facendo così ha ottenuto 
che una proposta da sottoporre all’assemblea è diventata oggetto di dibattito esterno e 
di pressione sui presidenti. E addirittura sulla Lega. Stiamo comunque tutti tranquilli, la 
proposta sarà sottoposta al consiglio federale, che è il dominus. In merito alle singole ipotesi 
non mi esprimo per correttezza all’assemblea. Non voglio ricordare il passato a chi parla 
di spirito di squadra, per non alzare la polemica e per amor di patria. Questa confusione cerca 
di far dimenticare il secondo punto all’odg in assemblea. Per essere credibili come Serie C 
dobbiamo sapere che il maledetto virus ha solo accelerato e drammatizzato la situazione già 
complicata e quindi dobbiamo procedere verso il cambiamento. Il Coronavirus sta causando 
un impatto molto grave sulle 60 società. Le squadre, già in difficoltà economica prima, non 
hanno più alcuna entrata e rischiano il fallimento. Dico le parole chiave: Discontinuità per 
ripartire in modo strutturato, per Riformare e Reinventare. Dobbiamo avere il Coraggio di ab-
bandonare la strada dei fallimenti di questi anni. È questa RIFORMA vera che mette paura”, 
ha tuonato Francesco Ghirelli,  presidente della Lega Pro.

Nel frattempo in casa Pergolettese c’è stato un batti e ribatti tra il direttore generale, Cesare 
Fogliazza e i giocatori gialloblu sull’argomento stipendi. “Ho proposto loro la riduzione del 
50% degli emolumenti, non stanno facendo niente. Ora mi sento dire che se lo Stato concederà 
la cassa integrazione, dovremo integragli il restante 20%. Mi ha colpito la loro mancanza di 
sensibilità. Negozi, bar, ristoranti, uffici, attività sono chiusi da mesi senza guadagno. Ci sareb-
be da essere contenti a prendere più della metà del salario, ma loro no: i miei calciatori, stando 
a casa, puntano al 100%. Ma con chi credono di iniziare il prossimo campionato?”. Così ha 
risposto capitan Alessio Manzoni a nome di tutti: “Noi giocatori della Pergolettese pensiamo 
che il dialogo e il confronto siano l’unica strada per cercare di risolvere la situazione. Siamo 
in attesa che venga formalizzato l’accordo tra la Lega e l’Aic. Diamo una risposta pacata nel 
rispetto del momento che sta vivendo Crema, i suoi cittadini e i nostri tifosi”. Sulla questione 
è intervenuto anche il presidente del Pergo, Massimiliano Marinelli: “Per quanto riguarda gli 
stipendi dei calciatori, siamo in attesa di alcune disposizioni dalla Legapro, ma sono sicuro che 
il buon senso da parte di tutti prevarrà e che troveremo tutti insieme un accordo”. L’assem-
blea del 4 maggio forse darà le prime risposte concrete sui vari fronti.

Pergolettese, c’è attesa 
per l’assemblea del 4 maggio
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Da sinistra il direttore sportivo Massimo Frassi, il presidente Marinelli e Cesare Fogliazza

MOTO CLUB CREMA

Alcuni soci del Moto 
Club Crema hanno 

aderito al servizio di volon-
tariato per la consegna dei 
farmaci a domicilio, unità 
di crisi istituita dalla Federa-
zione motociclistica per l’e-
mergenza Covid-19, al fine 
di creare una rete di suppor-
to alle persone in difficoltà.

Un altro socio ha, invece, 
deciso di partecipare all’ini-
ziativa lanciata e organizza-
ta da Fun Biker and Crazy 
Zavor Milano per aiutare 
l’associazione Fratelli di 
San Francesco d’Assisi, an-
che in questo caso nel tra-
sporto di farmaci e di beni 
di prima necessità. 

Il consiglio direttivo del 
Moto Club Crema, nel frat-
tempo, dopo aver annullato 
quelli che a livello organiz-
zativo sarebbero stati i due 
eventi principali di questa 
stagione sportiva (il mo-
totour regionale ‘Città di 
Crema’ del 17 maggio e il 
‘MotoDay’ del 5 luglio) e 
dopo aver visto rinviare al 
prossimo anno anche il Raly 
Fim internazionale, che si 
sarebbe dovuto svolgere a 
Foligno, sta attendendo di-
sposizioni per il prosieguo 
dell’attività. 

Di sicuro, non potrà te-
nersi la tradizionale moto-
benedizione che ogni anno 
è fissata per il primo maggio 
presso la sede di via Berga-
mo (circolo Mcl di Santa 
Maria). A seconda dell’e-
voluzione del virus e delle 
nuove disposizioni gover-
native, il club prenderà de-
cisioni sul calendario che ad 
oggi, dopo le cancellazioni, 
prevede i seguenti eventi: 
dal 30 maggio al 2 giugno, 
tour dell’isola d’Elba; il 21 
giugno è in programma un 
tour Dolomitico in Trenti-
no; il 19 luglio, tour al rifu-
gio Nambrone di Pinzolo; il 
2 agosto, picnic a Spiazzi di 
Gromo, mentre il 6 settem-
bre è prevista la cerimonia 
per i 95 anni del club. Le 
ultime uscite saranno il 20 
settembre, gita in Piemon-
te; l’11 ottobre, gita di chiu-
sura nel Piacentino e il 29 
novembre, cena sociale con 
premiazioni dei soci che si 
saranno distinti nel corso 
dell’annata. 

dr  

“Con ogni probabilità lo stop sarà 
definitivo, quindi bisogna pen-

sare seriamente a come ripartire la pros-
sima stagione”. Così il dirigente del 
Casale Cremasco, Filippo Cinquanta. 
“La situazione è sotto gli occhi di tutti 
e in questa fase non c’è molto da dire, 
anche se grazie alla tecnologia è possi-
bile realizzare, come si sta facendo, vi-
deoconferenze a livello regionale dove 
le società possono dire la loro”. Che 
si dice? “Che molti sodalizi, il 30 per 
cento,  potrebbero chiudere i battenti, 
purtroppo, perché oggettivamente non 
sarà facile far quadrare i bilanci. I tor-
nei giovanili estivi hanno sempre ga-
rantito un discreto introito necessario 
per fronteggiare le spese di iscrizione e 
non solo; quest’anno non si potranno 

organizzare. Tanti piccoli sponsor non 
stanno attraversando un bel momento 
e non saranno nelle condizioni di ga-
rantire il consueto contributo, anche 
perché rischiano addirittura di non riu-
scire a ricominciare l’attività”.

Uno scenario “emerso nella recente 
videoconferenza a livello regionale”. 
Il Casale Cremasco, allenato da Eros 
Merisio, coadiuvato da Gianpiero 
Folletti (Ivan Casalucci è il dirigente 
responsabile), “stava disputando un 
buon torneo. Prima dello stop forzato 
era in linea coi programmi, in zona 
playoff: occupava la quinta posizione 
in classifica. Anche azzerando tutto, 
a mio avviso la Sergnanese, che stava 
dominando il campionato, merita il 
salto di categoria, la Prima. Il margine 

di vantaggio che vanta sull’immediata 
inseguitrice (8 punti) è considerevole e 
bisogna tenerne conto”.  Merisio aveva 
affidato i compiti alla truppa “nel pri-
mo periodo di sospensione dell’attivi-
tà, ma stante la situazione ognuno fa 
quel che può. Il contatto tra dirigenti, 
tecnici e giocatori è comunque frequen-
te e non particolare insignificante”. Il 
Casale Cremasco, impegnato anche in 
ambito provinciale con le squadre Ju-
niores e Pulcini, è presieduto da Fulvio 
Boschiroli, che si avvale della collabo-
razione, tra gli altri del vice è Luigi Bo-
nizzi. Importanti i contributi garantiti 
da  Valentino Cattaneo e Domenico. 
“Si occupano dello sfalcio del verde e 
della tenuta del manto erboso dell’im-
pianto sportivo che abbisogna di ma-

nutenzione costante”. E in questo pe-
riodo difficile, “i  ragazzi della prima 
squadra hanno dimostrato di avere 
grande sensibilità, devolvendo oltre 
1.200 euro alla Benefattori Cremaschi 
(600 euro) e all’ospedale di Crema (641 
euro), versati nel corso della stagione 
per non aver sempre rispettato il rego-
lamento interno. Nelle passate stagioni 
la somma raccolta veniva utilizzata per 
la cena di fine annata, ma in questa fase 
ci sono ben altre necessità”.                           

                                                            AL

Sono trascorsi più di due mesi da quando il mister dell’Offanenghe-
se,  Simone Steffenoni è relegato, “fortunatamente con moglie e 

due figlioli”, tra le mura di casa: risiede nel lodigiano, a Bertonico, 
Comune rientrante nella zona rossa, dove lo stop alle attività e libera 
circolazione è arrivato prima rispetto, “precisamente il 21 febbra-
io scorso”, al resto del Paese. Inizialmente, non potendo seguire la 
squadra da vicino, è rimasto in stretto contatto coi ragazzi (per qual-
che giorno erano stati autorizzati gli allenamenti a porte chiuse ndr) 
e col suo secondo Diego Piacentini per un certo periodo, “ma col tra-
scorrere del tempo tutto è diventato più difficile per motivi facilmen-
te immaginabili: chi risiede in appartamento fa fatica ad allenarsi.

Ci sentiamo ancora, ma il pensiero è rivolto ad altro, il calcio non 
è la priorità”. Anche perché 
lo stop, per questa stagione, 
dall’Eccellenza in giù, sem-
bra definitivo. “Del resto, 
come ripartire? In questa 
fase si pensa ad altro”. Man-
cherebbero nove partite per 
chiudere la regular season 
2019-20, da cui Steffenoni si 
aspettava molto dai giallo-
rossi, che non erano sempre riusciti a esprimersi al meglio, anche se 
la zona nobile non era così distante… “Nelle precedenti due stagioni 
di Eccellenza, l’Offanenghese ha sempre centrato l’obiettivo playoff 
togliendosi e regalando grosse soddisfazioni. Con me alla guida non 
sono arrivati i risultati che ci aspettavamo, inutile negarlo. È stata 
comunque un’esperienza importante per me, alle prime armi. Sono 
un allenatore che non ha storia e tutto fa scuola, serve per il futuro”. 
A proposito. Si vede ancora sulla panca della squadra cara al presi-
dente Daniele Poletti la prossima stagione? “Pensiamo ad altro in 
questo periodo – insiste il condottiere lodigiano –. Credo di essermi 
impegnato a fondo, come doveroso d’altro canto, non finirò mai di 
ringraziare il sodalizio che ha nutrito fiducia in me, ma quando si 
tirano le somme all’occhio balza la classifica, che non parla a mio 
favore, anche se con 27 punti a disposizione, magari sarebbe cam-
biata. Magari”. Non è ancora stanco di stare sempre in casa? “Ho 
la fortuna di avere una bella famiglia. Stiamo tutti bene, mi godo i 
bambini. Speriamo di tornare alla normalità in fretta”.                     

AL

IL PRESIDENTE DELLA 
LEGA PRO, GHIRELLI, 

FURIOSO 
PER LE ANTICIPAZIONI 
DIFFUSE DAI MEDIA; 

BATTI E RIBATTI
 FRA SOCIETÀ 
E GIOCATORI 
GIALLOBLU 

SULLA QUESTIONE 
STIPENDI DI MARZO 

E APRILE

CALCIO 
SERIE C

TERZA CATEGORIA

Anche il mondo del calcio 
dilettantistico si sta impe-

gnando per sostenere i medici e i 
nostri ospedali in questo periodo 
di emergenza e di stop forzato 
dell’attività agonistica, che diffi-
cilmente ai livelli “più bassi” po-
trà riprendere.

Diverse squadre hanno devo-
luto cifre significative all’ospeda-
le “Maggiore” e alla Fondazione 
Benefattori Cremaschi di via 
Kennedy, donando, ad esempio, i 
soldi delle “multe da spogliatoio” 
accumulate durante la stagione 
sportiva, poi bruscamente inter-
rotta dal Coronavirus. 

Tra le formazioni cremonesi 
inserite nel girone cremasco, un 
plauso va tra le altre ad Acquane-
gra e Spinadesco,  che con Gru-
mulus e Sestese hanno raccolto 
fondi e li hanno donati in favore 
degli ospedali del territorio. Pro-
prio come hanno fatto anche le 
squadre professionistiche: supe-
rati rivalità e steccati sono scese 
in campo “unite” per chi sta 
lottando per tutti noi, sanitari e 
dottori innanzitutto. Tornando in 
Terza, proprio l’Acquanegra, che 
nel girone A stava lottando con le 
nostre formazioni nelle zone alte 
della classifica, ha perso il suo 
storico, primo presidente Costan-
tino Zorza. Oggi presidente ono-
rario della società, aveva fondato 
il club grigiorosso nel 1970 insie-
me ad altri amici e appassionati 
di soccer. Per il calcio dilettan-
tistico del territorio una perdita 
importante. 

ellegi

Eccellenza: qui Offanenghese

Second Cat.: il ‘punto’ da Casale Cremasco

Il prolungamento del blocco dell’attività sportiva, fino al 3 
maggio, ha in pratica azzerato il calendario primaverile delle 

bocce cremasche. 
Secondo la nota inviata ai presidenti delle società bocciofile 

dal commissario straordinario di Fib Lombardia, Moreno Volpi, 
le manifestazioni sportive calendarizzate in queste settimane di 
stop forzato sono da considerarsi sospese e dovranno quindi es-
sere riprogrammate. Ammesso di trovare poi lo spazio per farlo. 

La riformulazione del calendario delle gare riguarderà ovvia-
mente anche la segreteria territoriale di Crema, dove i boccio-
dromi e i circoli che li ospitano sono chiusi e lo saranno ancora 
per un po’. 

Sono già stati annullati e rinviati a data da destinarsi il ‘Trofeo 
di San Giuseppe’, il ‘Trofeo di Primavera’, il ‘Trofeo delle Rose’ 
e il ‘Trofeo soci Bar Bocciodromo’, tutti organizzati dalla socie-
tà che ha sede nell’impianto di via Indipendenza. 

La speranza è che si possa giocare almeno l’ultima gara pri-
maverile, in programma sabato 30 maggio, una notturna a cop-
pie provinciale proposta sempre dal Bar Bocciodromo. Ma è 
appunto solo una speranza. 

Il fatto che il bocciodromo comunale di via Indipendenza sia 
ormai chiuso da due mesi, preoccupa il gestore Giusy Stabilini. 
Perché se l’attività sportiva si è fermata, lo stesso ha fatto anche 
quella lavorativa. Per questo, Stabilini ha deciso di lanciare un 
appello. 

“Sono la sola che pensa che sia ora di tornare a lavorare e di 
dare da mangiare ai nostri figli? Sono la sola che pensa che con 
le necessarie precauzioni si possa convivere con il virus? Non 
voglio fare polemiche o mancare di rispetto a chi è morto o a 
chi ha avuto dei lutti in famiglia, ma qui c’è gente che rischia la 
fame. Bisognerebbe tenere conto anche di questo. Sento dire che 
gli anziani saranno gli ultimi a poter uscire di casa. 

Ma i frequentatori del bocciodromo sono quasi tutti anziani. 
Se questo significa dover tenere chiuso anche a maggio, sono 
davvero molto preoccupata. 

Di problemi di spazio, al bocciodromo, non ce ne sono. Si può 
tenere tutta la distanza che si vuole. Io credo che la gente abbia 
il diritto di svagarsi un po’. Se continua a stare chiusa in casa, va 
a finire che impazzisce. Non possiamo pensare di stare in casa 
fino a quando non verrà trovata una cura o finché non ci sarà il 
vaccino”.

dr 



Anche il mondo dell’Enduro, che nel Cremasco vanta una 
lunghissima tradizione e un gran numero di appassionati, 

sta risentendo del fermo a causa del Coronavirus. La stagione 
delle corse però si basa su annate solari per cui il 2020 non è stato 
ancora mandato definitivamente in archivio. Si spera di poter 
tornare a correre nella seconda metà dell’anno, rimodulando i 
calendari, e non perdere così un’annata che comunque non potrà 
essere completa. 

Così si spera in casa del team cremasco Sissi Racing, fermato 
proprio alla vigilia della prima gara stagionale in Liguria, e che 
da allora attende di sapere quando si 
potrà tornare a fare attività. 

La Federazione Italiana Motocicli-
smo aveva emanato un calendario ri-
modulato provvisorio, che gioco for-
za dovrà subire ulteriori modifiche, 
per i Campionati Assoluti d’Italia e 
per il Campionato Italiano Senior/
Under 23. Per gli Assoluti, le gare 
di Custunaci in Sicilia e Piediluco in 
Umbria, originariamente messe in ca-
lendario ad aprile e maggio, saranno 
spostate a fine stagione o annullate.

La speranza per il team è che le di-
sposizioni ministeriali prevedano da 
maggio la possibilità di ritorno all’attività, e quindi per i pilo-
ti il poter salire nuovamente in sella, per esordire nella gara di 
Assoluti del 5 luglio a Carpineti, in Emilia Romagna. Da lì ci 
sarebbero poi le gare di Passirano (Brescia) il 2 agosto, di Breno 
(Brescia) il 3 ottobre e di Arma di Taggia il 1° novembre, più le 
altre due corse da recuperare. Stesso discorso per il Campiona-
to Italiano Senior e Under 23. Ormai da considerare rinviate le 
gare di Manzano in Friuli e Genzano di Lucania in Basilicata.

Si spera quindi di poter cominciare il 26 luglio a Castiglion 
Fiorentino, per continuare poi il 27 settembre ad Antegnate e il 
18 ottobre ad Alassio, cercando poi due date per recuperare le 
due corse iniziali. 

Il team Sissi Racing era pronto a ricominciare la stagione per 
tentare di ripetere l’impresa degli ultimi due anni: di vincere 
cioè ben 4 titoli tricolori. I punti di forza della squadra sono i 
tre campioni d’Italia in carica – Chicco Aresi, Mirko Spandre e 
Alberto Capoferri – pronti a duellare nella nuova categoria Se-
nior dopo i titoli nell’Under 23, dove potrà gareggiare ancora 
solo Capoferri. Nell’Under 23 c’è attesa per il sedicenne Daniele 
Delbono, campione in carica nella classe 50 e che sarà in sella 
a una 125 Cadetti, un ragazzo che fa già parte del team Talen-
ti Azzurri e che saprà certamente farsi valere e che comunque 

accumulerà tanta esperienza per il 
futuro. Sempre tra gli Under 23, il 
team cremasco potrà contare an-
che su Giovanni Bonazzi, Ramon 
Bregoli e Lemuel Pozzi. Tra i se-
nior invece, Chicco Aresi è sicura-
mente la punta di diamante, forte 
del titolo italiano Assoluto della 
scorsa stagione, e chiamato alla 
difficile prova di ripetersi. Al suo 
fianco ancora Robert Malanchini, 
secondo lo scorso anno, quest’an-
no cambia classe e passa alla 350 
con la Ktm Exc-F a quattro tempi. 
A completare il team Senior, Ales-

sandro Esposto e Miki Flaviani, rispettivamente terzo e quar-
to lo scorso anno, in sella anche loro alle 300 TPI ad iniezione 
della casa Austriaca. Mirko Spandre, invece, grazie ai risultati 
dello scorso anno potrà correre soltanto gli Assoluti d’Italia e 
quindi non potrà essere schierato nel team Senior. Ma si farà 
certo valere anche nel massimo campionato (gli Assoluti) dove 
lo scorso anno è arrivato terzo e quest’anno cercherà di porta-
re la sua Ktm 350 ancora sul podio. Da quest’anno comunque 
il team Sissi Racing sarà presente anche agli Assoluti d’Italia, 
perché anche Aresi, Delbono e Capoferri parteciperanno anche 
a questo campionato.

tm

Enduro: Sissi Racing spera di correre almeno da luglio

 

di GIULIO BARONI

Lo stop a tutti i campionati di palla-
volo per via dell’emergenza sanitaria 

non è giunta inattesa in casa Volley 2.0, 
con la dirigenza biancorossa che, oltre a 
condividere la decisione, sta cercando già 
di attrezzarsi per rilanciare nuove sfide in 
un futuro che tutti si augurano il più pros-
simo e sereno possibile. 

Ecco il commento del presidente del 
consorzio pallavolistico cremasco Paolo 
Stabilini: “Vista la drammatica situazio-
ne in cui ci troviamo, lo stop dei cam-
pionati era una scelta inevitabile e più 
che mai condivisibile. Stiamo facendo i 
conti con una emergenza eccezionale ed 
è impossibile dire quando si potrà tornare 
alla normalità, ma i tempi non sembrano 
brevi”. 

Una decisione che ha posto fine a una 
stagione che vi stava regalando impor-
tanti soddisfazioni? “Il campionato di 
B2 ci ha mostrato una squadra bella e 
in costante crescita e quello che hanno 
fatto tecnici e giocatrici non si cancella 
– ha sottolineato Stabilini –. Anche nei 
campionati giovanili le squadre stavano 
mostrando interessanti progressi. L’anno 
prossimo i gruppi giovanili disputeranno 
la stagione con le stesse formazioni di 

quest’anno, mi piacerebbe che possa suc-
cedere anche per la B2 e faremo il pos-
sibile perché accada”. Oltre a superare 
il difficile momento contingente, c’è un 
futuro da programmare. 

“La dirigenza era già al lavoro in que-
sto senso ed erano in agenda diverse riu-
nioni. Siamo tutti dispiaciuti per questa 
sospensione, ma siamo pronti a ripartire 
con entusiasmo. Questa situa-
zione ci metterà di fronte a 
nuove sfide, ma sono convin-
to che il gruppo del Volley 2.0 
tirerà fuori il meglio anche in 
questo caso”. 

Quindi quali saranno i 
prossimi passi in programma. 
“Come detto sono previsti de-
gli incontri tra dirigenti, poi 
dovremo parlare con i tecnici 
per essere pronti a riavviare 
l’attività quando sarà possi-
bile – ha chiarito il presidente 
del Volley 2.0 –. Anche se i campionati 
non ripartiranno fino al prossimo ottobre, 
noi lavoriamo da sempre per far crescere 
le nostre atlete e quindi vedremo se sarà 
utile tornare in palestra quando ci daran-
no il via libera, al di là delle gare ufficia-
li”. Una volta appresa la decisione della 
Federazione tutto lo staff  tecnico del Vol-

ley 2.0 ha voluto rivolgere un pensiero 
alle atlete di tutte le squadre e categorie, 
inviando loro la lettera che di seguito ri-
portiamo: “Care ragazze, come sapete 
la stagione sportiva è giunta al termine. 
Non è andata come avevamo sperato, 
a volte arrivano imprevisti che ci fanno 
completamente cambiare priorità e punti 
di vista. Abbiamo tutti sperato di vincere 

partite importanti e finali, vi 
siete allenate per giocare sem-
pre meglio, avete ripetuto mille 
volte un fondamentale per ren-
derlo efficace. Abbiamo avuto 
momenti bellissimi e anche 
periodi difficili, giorni in cui 
tutto funzionava alla perfezio-
ne e altri nei quali non veniva 
nulla; in poco tempo siete state 
in grado di organizzare studio 
e pallavolo, sicuramente con 
difficoltà, ma nessuna di voi si 
è tirata indietro, mai. 

Noi allenatori abbiamo gioito con 
voi, sofferto con voi, provato dispiacere 
quando vi abbiamo viste arrese ed esul-
tato quando vi siete rialzate; vi abbiamo 
sostenute anche quando ai vostri occhi 
sembrava il contrario, abbiamo tifato per 
voi e lo abbiamo fatto spesso in silenzio, 
dietro le quinte, per lasciarvi godere i suc-

cessi ottenuti. A volte abbiamo passato la 
notte con gli occhi aperti, per una partita 
vinta o persa, per pensare all’allenamen-
to del giorno successivo, per rivedere mil-
le volte il video di una gara, per scegliere 
il discorso più giusto da farvi. Vogliamo 
dirvi queste cose perché non dobbiamo 
pensare che la stagione trascorsa sia stata 
sprecata: è stata vissuta a pieno ed è sta-
ta a tratti molto intensa. Tutti avremmo 
voluto che continuasse ed è una cosa che 
succederà, dobbiamo solo considerarla 
in stand by per un po’. Grazie alla scelta 
della Fipav di reinserire le categorie di-
spari (U13, U15, U17, U19) avremo la 
possibilità di ripartire da dove eravamo 
rimasti, di ricominciare a sudare, a gioire, 
a metterci in gioco.

È un periodo difficile per tutti e ci co-
stringe a pensare, a fare scelte, decisioni e 
rivedere le nostre priorità. Con certezza, 
però, possiamo dirvi che nessuno di noi 
ha passato un solo giorno di questa qua-
rantena senza sentire la vostra mancanza 
e la mancanza di quello che in palestra 
abbiamo creato insieme. Perché, nono-
stante tutto, siete sempre state la nostra 
priorità, il motore della nostra passione. 
Non abbiamo mai smesso di lavorare per 
voi e continueremo a farlo!

A presto. I vostri allenatori”.  

“L’ANNO PROSSIMO VORREMMO GIOCARE CON LE STESSE FORMAZIONI”

VOLLEY B2

Consorzio pallavolistico
2.0, parla Paolo Stabilini
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CSI: delibera per chiudere del tutto i campionati
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In un periodo di fermo forzato è tempo di 
bilanci con uno sguardo anche a quando si 

tornerà a giocare per la Parking Graf Crema 
e per quello che nell’ultima annata è stato il 
suo condottiero, Giuliano Stibiel. 

Una prima stagione in biancoblu che, par-
tita con un po’ di fatica, poi ha preso a mar-
ciare alla grande per il tecnico triestino, ma 
bergamasco d’adozione, con la squadra che 
al momento dello stop veniva da un grandis-
simo momento. Al coach quindi chiediamo 
innanzitutto come sta andando in questo 
periodo: “Passo la quartantena facendo il 
genitore, chiamando e facendo lezione con i 
bambini della primaria che seguo (faccio l’in-
segnante di sostegno, guardando e studiando 
vari clinic di basket). Mi tengo anche aggior-
nato sulla mia attività di allenatore senior 
guardando video di giocatrici sconosciute al 
campionato italiano, sperando di scoprire 
qualche nuovo talento”.

 Una stagione terminata anzitempo, valu-
ta una decisione corretta l’aver chiuso tutto 
definitivamente? “Aver concluso la stagione 
è stato giusto. La salute viene prima di tutto. 
Quindi è stato giusto così. Non c’erano alter-
native praticabili”. 

Un peccato però, visto che la squadra stava 
andando molto bene e c’era la concreta pro-
spettiva di conquistare traguardi molto im-
portanti: “Con i se e con i ma non si arriva 
da nessuna parte. Detto ciò, sono convinto 
che saremmo potute arrivare molto lonta-
no. Abbiamo fatto un ottimo campionato, le 
giocatrici sono state encomiabili per tutta la 
stagione, soprattutto all’inizio quando i risul-
tati faticavano ad arrivare. È facile seguire il 
coach quando si vince. È meno facile seguirlo 
sempre quando i risultati non arrivano. Loro 
lo hanno sempre fatto e per questo le ringra-
zio. Sono convinto che saremmo arrivate in 
finale e Moncalieri avrebbe sudato molto per 

batterci. Poi mi spiace anche per la Coppa 
Italia, avrei voluto giocarci per provare a por-
tare la terza Coppa consecutiva a Crema, e 
sarebbe stato un trionfo straordinario”. 

L’unico tema che al momento tiene in 
qualche modo aperta la stagione è quello dei 
contratti in essere, dove in giro per l’Italia ci 
sono ancora parecchie dispute tra società e 
tesserati, qual è il suo pensiero? “Penso che 
dovrebbe valere la regola del buon senso e noi 
a Crema siamo fortunati perché reputo sia 
la dirigenza sia le giocatrici persone di buon 
senso e quindi la risolveremo senza grossi 
problemi”. Ultima considerazione ovvia-
mente rivolta al futuro: “Le idee non man-
cano sicuramente, ma al momento è tutto 
ovviamente davvero molto  prematuro. Non 
nascondo che mi piacerebbe rimanere a Cre-
ma. Mi sono trovato bene, ho potuto fare un 
ottimo lavoro che mi piacerebbe riprendere”.

tm

Basket A2: la parola a coach Giuliano Stibiel La sezione cremasca del Csi ha diffuso in settimana la delibera riguar-
dante tutti i campionati. “Il Consiglio Provinciale del Comitato Terri-

toriale Csi di Crema, in accordo con il Comitato Regionale Csi Lombardia 
e in linea con le decisioni assunte dal presidente nazionale Csi, preso atto 
della situazione relativa alla pandemia di Covid-19 che sta pesantemente 
colpendo la regione Lombardia e il territorio del Comitato di Crema, preso 
atto delle disposizioni di prevenzione e limitazione disposte dalle compe-
tenti autorità governative e regionali, ritenuto prioritario garantire la tutela 
e la salute dei tesserati delle Associazioni sportive affiliate, ha ritenuto di 
procedere a determinare la conclusione anticipa-
ta e definitiva dei Campionati Sport di squadra e 
individuali del Comitato Csi Crema (voti favore-
voli 12, voti contrari 1, astenuti 0). Delibera: A) 
di ritenere conclusi in modo anticipato e definiti-
vo, i campionati di sport di squadra e individua-
li del Comitato Territoriale Csi di Crema per la 
stagione sportiva 2019/2020 alla data di interruzione dei campionati stessi, 
disposta dalle superiori pubbliche autorità (ad eccezione della disciplina del 
ciclismo), senza attribuzione di titolo sportivo, ad eccezione di quelli già as-
segnati; B) di trasmettere il presente atto al Comitato Regionale Csi Lombar-
dia e alla Presidenza Nazionale, pubblicando lo stesso, anche per estratto, 
sul sito istituzionale del Comitato; C) la Presidenza, con le Commissioni 
attività sportive, non appena sarà possibile, studieranno soluzioni alternative 
per porre in essere delle attività a compensazione dei campionati prematura-
mente conclusi”. Per urgenze: centrosp22@csicrema.191.it..

ALLENATORI

Anche il corso per allenatori 
di calcio è rimasto ‘vittima’ 

dell’emergenza sanitaria. 
Il presidente del settore tecni-

co della Federcalcio, Demetrio 
Albertini ha comunicato nei 
giorni scorsi alla sezione citta-
dina dell’Associazione italiana 
allenatori di calcio, presieduta da 
Giampaolo Sperolini, che il cor-
so per l’abilitazione ad allenatore 
di giovani calciatori Uefa C, che 
avrebbe dovuto svolgersi in città 
nei mesi di maggio e giugno, è 
stato rinviato. 

“Le graduatorie complete 
degli allievi ammessi e non am-
messi ai corsi, già pubblicate – ha 
spiegato Albertini – saranno da 
ritenersi valide anche in futuro, 
salvo la possibilità di riaprire le 
iscrizioni in caso ci fossero delle 
rinunce”. 

Il corso era riservato ai resi-
denti della provincia di Cremo-
na e avrebbe avuto la durata di 
sette settimane. Erano ammessi 
40 allievi, oltre a 4 posti riser-
vati a candidati in graduatoria. 
“Abbiamo avuto 43 iscrizioni 
– spiega Sperolini – e abbiamo 
perciò chiesto che tutti vengano 
ammessi quando partirà il corso. 
Siamo disposti a tenere le lezioni 
anche in estate, se fosse possibile. 
Non credo che quest’anno molta 
gente andrà in vacanza”. La gra-
duatoria per l’ammissione al cor-
so è stata stilata sulla base della 
valutazione dei titoli presentati 
dai candidati. Quando sarà pos-
sibile svolgere il corso, sarà presa 
in considerazione.

Insieme a quello di Crema, 
sono stati ovviamente sospesi 
anche tutti gli altri corsi che si 
sarebbero dovuti tenere in altre 
parti della penisola. 

                                                dr  
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EMERGENZA
Una Chiesa accanto a chi soffre

“L’uomo che soffre ci appartiene”

Fondazione “Don Angelo Madeo”
IBAN IT24 W084 4156 8400 0000 0044 283 indicando la causale “Emergenza Coronavirus”

È possibile sostenere gli interventi di Caritas Crema
in questo momento di emergenza,

utilizzando il conto corrente bancario dedicato,
aperto presso la Bcc Caravaggio e Cremasco e intestato a:

S. Giovanni Paolo II

DIOCESI DI CREMA


